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bia Italia in piazza 
? alla Buchmesse 


di Annachiara Sacchi 
alle pagine 44 e 45 


Berlinguer nel ‘74: 


il Pci cambi nome 


di Aldo Cazzullo 
a pagina 11 
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Gli schieramenti 
DUE IDEE 


(OPPOSTE) 
DI EUROPA 


di Maurizio Ferrera 


Borrell: basta raid. Critiche dalla Casa Bianca. Crosetto: così si semina odio. Aiuti a Kiev, no di Orbán 


Rafah, orrore e condanna 


Israele colpisce i civili: 45 morti. Il mondo si indigna. Netanyahu: tragico errore 


IL CASO 

Don Ciotti, la voce 
clonata con l'AI 
per truffare 

gli ammalati 


opo tre dibattiti 
fra i «candidati 
di punta» 
(l’ultimo giovedì 
scorso nel 
Parlamento di Bruxelles) è 
ora chiaro quali siano le 
divisioni di fondo fra i 
partiti europei. Le ha 


IL PRESIDENTE FRANCESE IN GERMANIA 


di Davide Frattini 


di Gian Antonio Stella 


@ GIANNELLI 


trage a Rafah. Almeno 45i 


\} morti nel campo profughi 
dopo un raid israeliano. Tra le 
vittime anche bambini e don- 
ne. L'indignazione del mon- 
do. L’Alto commissario euro- 
peo Josep Borrell invoca: ba- 
sta raid. Arrivano critiche an- 


riassunte con grande 
efficacia Ursula von der 
Leyen: essere a favore o 
contro l'Europa, a favore o 
contro l'Ucraina e la Nato; a 
favore o contro lo stato di 
diritto. Per la presidente 
della Commissione si tratta 
di tre linee rosse che 
delimiteranno il perimetro 
della futura maggioranza. 
Un punto su cui concordano 
anche i socialisti, i verdi e i 


Macron scuote l'Unione: 
soffia un vento autoritario 


di Mara Gergolet e Stefano Montefiori 


N [ acron in visita in Germania: «L'Europa 
può morire — ha detto — intorno a noi 

soffia un vento maligno e illiberale. L'estrema 

destra é realtà, svegliamoci». a pagina 6 


che dalla Casa Bianca. 
Polemiche dopo le dichiara- 
zioni del ministro della Difesa 
Guido Crosetto: «Così si semi- 
na odio». Poi la precisazione: 
«Equivoci sulle mie parole». 
Israele si difende. «Un tragico 
errore» dice il premier Benja- 
min Netanyahu. E promette di 
indagare su quanto è accadu- 
to a Rafah. 
alle pagine 2 e 3 Frignani 
Privitera, Serafini 


Ila fine non ci sarà 
<A chiesto se siamo stati 
credenti, ma credibili». Da 
anni don Ciotti cita quella 
bellissima frase di Rosario 
Livatino. E può farlo perché lui 
stesso, contro le mafie, è 
credibile. Per questo la fake 
che gli è stata cucita addosso 
(la sua faccia, la sua voce) da 
imbonitori farmaceutici è 
proprio infame. 

continua a pagina 23 


liberali. Chi resta fuori? 


La sinistra radicale, 


innanzitutto, per le sue 
convinzioni pacifiste, la sua 
opposizione alla Nato e al 
sostegno militare 
all'Ucraina. A destra le cose 
sono più sfumate. Tutti i 
leader hanno confermato il 
«cordone sanitario» nei 
confronti di Identità e 
Democrazia, il partito dei 
sovranisti. Niente alleanze 
dunque per Salvini, 
Wilders e Le Pen. Per 
quanto riguarda il partito 
dei Conservatori e riformisti 
europei, presieduto da 
Meloni, è emersa invece 
una differenza importante. 
Von der Leyen ha lasciato la 
porta semiaperta ad 
eventuali accordi post- 
elettorali. Gli altri partiti 
sono contrari: i socialisti 
hanno anzi appena firmato 
un appello pubblico per 
escludere questa ipotesi. 
Von der Leyen ha 
elogiato il convinto 
sostegno della nostra 
premier all’Ucraina e alla 
Nato. Ha però ammesso 
divergenze importanti 
riguardo allo stato di diritto 
e in particolare alla tutela 
delle persone Lgbtq+. 
continua a pagina 38 


Un anno dopo 


Giulia Tramontano, uccisa a 29 anni con il bimbo che portava in grembo dal compagno Alessandro Impagnatiello, ieri scortato in Assise 


Impagnatiello, il racconto choc «H 
dell'omicidio di Giulia incinta 


di Cesare Giuzzi 


IL CAFFE 


di Massimo Gramellini 


Papa senza filtro 


Mancini che nell'arena pubblica 

non risuonava piü la parola «fro- 
cio». Persino Vannacci se n'é sempre te- 
nuto prudentemente alla larga, ricorren- 
do a una serie impressionante di cir- 
conlocuzioni e di sinonimi. Papa France- 
sco l'avrebbe reintrodotta ai disonori 
delle cronache nella versione sostantiva- 
ta: «frociaggine». Stava parlando ai ve- 
scovi italiani in una riunione a porte 
chiuse, che in Vaticano sono spesso soc- 
chiuse quanto basta a far passare qual- 
che spiffero di malignità. È opinione co- 
mune che Bergoglio stia alla raffinatezza 
intellettuale del suo predecessore Rat- 
zinger come un lottatore di wrestling a 
un ballerino classico, ma forse stavolta 
ha esagerato: non nella sostanza, perché 


E ra dai tempi in cui Sarri lo gridò a 


è una non-notizia che il Pontefice si di- 
chiari contrario alla presenza di gay nei 
seminari, ma nella forma, che certe volte 
conta anche di più. 

Fortunatamente, la «frociaggine» e i 
suoi derivati fanno sempre più fatica a 
trasformarsi da pregiudizio pensato a 
parola pronunciata. Per riuscire a supe- 


ts rare il muro del suono hanno bisogno di 
o & eludere i filtri creati dal buonsenso e dal 
& buongusto, cioé dalle sensibilità che si 
g sono andate affermando negli ultimi de- 
om cenni. Il fatto che a compiere questo sal- 


to mortale sia stata proprio la voce del 
Papa mette addosso un po' di sgomento 
e tanta malinconia. Se fosse vero, po- 
tremmo solo augurargli che Bombolo, 
dal Paradiso, interceda per lui. 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


o ucciso Giulia Tramontano, e il numero delle 


choc, in aula, di Impagnatiello che ha parlato per la 
prima volta. «Ho costruito un infinito castello di 
bugie, il veleno era per farla abortire». 


Politica Scontro con filo-Ue e Schlein 


Alleanze europee 
e premierato 
Meloni all attacco 


di Adriana Logroscino e Roberto Gressi 


S contro di Meloni con Schlein e con Iv e 

\} +Europa sulle alleanze per Bruxelles e sul 
premierato. La premier difende la riforma 
«contro le opposizioni che preferiscono gli 
inciuci di palazzo». E la leader del Pd ribatte: 
«Meloni scambia la Carta costituzionale 

con il suo destino personale». alle pagine 8e 9 


Genova Signorini interrogato 2 ore 
Spinellijr. eil verbale: 
sui fondi disse «leciti» 


di Giuseppe Guastella e Andrea Pasqualetto 


ANSA - MAURIZIO MAULE - PHOTO MASI 


nchiesta a Genova sul presunto «sistema 

Liguria», intreccio fra politica e affari: ieri è 
stato interrogato l'imprenditore Signorini, l'ex 
presidente del Porto, per due ore. E intanto è stata 
chiarita la testimonianza di Spinelli jr., ai pm ha 
detto fondi leciti, non illeciti. alle pagine 18 e 19 


coltellate l'ho scoperto in tv». La confessione 


a pagina 16 
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Queste operazioni devono terminare. Non ci sono zone sicure a 
Rafah per i civili palestinesi 


Emmanuel Macron presidente francese 


dal nostro corrispondente 
Davide Frattini 


GERUSALEMME Quando arriva la 
luce del giorno, le alte fiam- 
me che hanno illuminato la 
notte sono diventate fuochi in 
mezzo alla cenere. I ragazzini 
frugano tra i resti, la caccia al 
tesoro della miseria dove una 
pita abbrustolita o un pezzo di 
tela mezzo bruciato possono 
sempre servire dove c’è biso- 
gno di tutto. Gli sfollati si 
muovono sul terreno che sul- 
le mappe dell’esercito è anco- 
ra il quadrante 2371, dichiara- 
to sicuro dai volantini distri- 
buiti dai militari per indicare 
alla popolazione dove evacua- 
re. Non è più il loro accampa- 
mento improvvisato, le lamie- 
re a ricreare l'effetto delle case 
in macerie che hanno dovuto 
abbandonare. 

I video ripresi dai telefonini 
mostrano i corpi carbonizzati, 
i palestinesi uccisi sono alme- 
no 45, tra loro molte donne e 


Choc 


bambini raccontano i testi- 
moni, i feriti oltre 200, ustio- 
nati che arrivano nei pochi 
ospedali ancora funzionanti. 
Lo stato maggiore ha ordinato 
di aprire un'indagine, i porta- 


Le fiamme e la cenere Sopra un frame di un filmato che mostra 
l'incendio nel campo di Tal al-Sultan nella Striscia di Gaza. Sotto i corpi 
delle vittime palestinesi dopo il raid israeliano che ha provocato almeno 


N 
r 


il raid 


ri 


a Rafah 
tanyahu: tragico err 


r 


voce provano a spiegare che il 


raid ha eliminato due capi di 
Hamas con i loro uomini riu- 
niti in una base fondamenta- 
lista, che l'intelligence non 
aveva rilevato rischi per i civi- 
li. Le prime ricostruzioni ipo- 
tizzano che l'esplosione delle 
bombe abbia causato le fiam- 
me trasformate in incendio 
distruttore. 

La comunità internazionale 
condanna l'attacco e chiede 
un'inchiesta «completa e tra- 
sparente» — come formula- 
no le Nazioni Unite — mentre 
Yifat Tomer-Yerushalmi, pro- 
curatrice capo dell'esercito, 
ha dichiarato ieri che il suo 


tinesi 
tionati. | pazienti 


i cui 
portati nei pochi ospedali della 
zona della Striscia rimasti 
ancora attivi 


SI 
i presunte violazioni delle leggi 
di guerra che l'ufficio del 
procuratore militare israeliano 
sta investigando a Gaza 


ufficio sta investigando 70 ca- 
si di presunte violazioni delle 
leggi di guerra durante questi 
234 giorni di conflitto contro 
Hamas a Gaza, l'offensiva or- 
dinata dal premier Benjamin 
Netanyahu dopo i massacri 
perpetrati dai terroristi nel 
sud di Israele. L'ufficiale ha 
spiegato che si sta concen- 
trando anche sui possibili 
abusi nei campi di detenzione 
a Sde Teiman dove sono tenu- 
ti i palestinesi arrestati a Gaza 
e quelli catturati il 7 ottobre. 
Per mesi gli americani si 
sono opposti all'incursione a 
Rafah, continuano a chiedere 


e La zona 


QUADRANTE 2371 


E una delle suddivisioni 
della Striscia di Gaza 
secondo le cartine 
dell'esercito israeliano, il 
punto dove sono cadute le 
bombe israeliane. Nei 
volantini distribuiti alla 
popolazione dai militari, 
la zona é indicata come 
«sicura» 


che sia limitata. La strage raf- 
forza le loro preoccupazioni e 
le pressioni su Netanyahu 
perché «le immagini che stia- 
mo vedendo sono devastan- 
ti», commenta un portavoce 
del consigliere per la sicurez- 
za nazionale. «Continuiamo 
ad aspettarci che prenda tutte 
le precauzioni possibili per 
proteggere la popolazione». I 
palestinesi uccisi a Gaza in 
questi quasi otto mesi sono 
oltre 36 mila, secondo il mini- 
stero della Sanità nella Stri- 
scia che non distingue tra ci- 
vili e combattenti. 

Netanyahu é stato costretto 


O 


Corriere.it 
Segui tutti gli 
aggiornamenti 
sulla crisi in 
Medio Oriente 
nella sezione 
Esteri del sito 
del «Corriere 
della Sera» 


di Marta Serafini 


n soldato egiziano 
morto e un caso che 
rischia di infiammare 
ulteriormente il Me- 
dio Oriente. «Durante lo 
scontro a fuoco gli addetti al- 
la sicurezza egiziani hanno 
adottato misure protettive e 
hanno risposto in direzione 
della fonte dell’attacco», pre- 
cisa una fonte di sicurezza al- 
l'emittente statale Al Qahera. 
E promette: «Istituiremo una 


Ucciso un soldato egizian 


Tensione al confine 


ma Al Sisi smorza i toni 


Il generale teme ulteriori scontri alla frontiera 


commissione di inchiesta, 
non succeda mai più» perché 
«l’attacco israeliano crea con- 
dizioni ambientali e psicolo- 
giche difficilmente controlla- 
bili e destinate a degenera- 
re». Tacciono intanto i mini- 
stri del generale Abdel Fattah 
AI Sisi, in linea con la posizio- 
ne tenuta dopo l’inizio dell’of- 
fensiva israeliana su Rafah, 
per evitare di gettare benzina 
sul fuoco. Tradotto, Il Cairo 


non punta il dito contro Israe- 
le con toni accesi. Ma attende 
e cerca di evitare che l'«inci- 
dente», come viene definito 
negli ambienti diplomatici al 
Cairo, costringa a prendere 
posizioni più dure. 

Poche le informazioni la- 
sciate trapelare dai temutissi- 
mi servizi egiziani. Il corpo 
del militare egiziano è stato 
trasferito all’obitorio del- 
l'ospedale militare di Al- 


ED 


Arish, nel Sinai, per comple- 
tare le procedure di sepol- 
tura. Alti funzionari militari e 
di sicurezza si sono recati al 
posto di frontiera per conte- 
nere il nervosismo degli altri 
soldati di guardia. Nel frat- 
tempo, circa 200 camion di 
aiuti umanitari stazionano at- 
torno ai valichi di Rafah e Ke- 
rem Shalom nella speranza di 
poter entrare a Gaza. 

Lo stato di allerta al valico é 


Il valico Un tank israeliano vicino al valico di Rafah 


stato revocato ma si temono 
ulteriori scontri tra Hamas e 
le forze israeliane. Il proble- 
ma per Al Sisi è ora evitare 
che l'opinione pubblica egi- 
ziana pro palestinese si radi- 
calizzi ulteriormente. E che si 
tengano nuove manifestazio- 
ni pro Gaza. D'altro canto se la 
posizione ufficiale del gover- 
no è evitare che il valico di Ra- 
fah si trasformi in una porta 
spalancata sull’Egitto per mi- 


gliaia di rifugiati, è pur vero 
che la chiusura del confine 
inasprisce ulteriormente gli 
animi. 

Per tenere a freno l’opinio- 
ne pubblica, AI Sisi usa il ba- 
stone. Ieri é stato arrestato il 
leader del partito di opposi- 
zione Al Karama, Ahmed al 
Tantawi. Tantawi — spiega il 
quotidiano Masrawy — stava 
presentando ricorso in tribu- 
nale contro la condanna a un 
anno di carcere. Per il leader 
di Al Karama, accusato di aver 
fatto circolare dei documenti 
elettorali senza autorizzazio- 
ne, è stata disposta una cau- 
zione di 20 mila sterline egi- 
ziane (circa 400 euro). Oltre 
ad A] Tantawi, sono state con- 
dannate a un anno di carcere 
anche 21 persone che hanno 
preso parte alla sua campa- 
gna elettorale. 
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iorno vi informiamo in modo 2rae-«cuiLo... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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Le immagini di famiglie e bambini ustionati che escono dalle tende 
bombardate a Rafah scioccano tutti noi 
Catherine Russell direttrice generale dell'Unicef 


Ci sono troppe vittime. I nostri aiuti stanno per partire, ho il consenso e il 
sostegno sia di Israele che dell'Autorità palestinese 


Antonio Tajani ministro degli Esteri 


Sale il bilancio delle vittime: 45 
morti. Lo stato maggiore ordina di 
aprire un'indagine. Il premier 


costretto a presentarsi alla 


Knesset. Hamas: stop alla 
ripresa delle trattative 


I punti 


La posizione 
di Netanyahu 


O Il premier israeliano 

Benjamin Netanyahu 
sostiene la necessità di 
un'operazione militare 
a Rafah: «Se cediamo, il 
massacro tornerà. Se ci 
arrendiamo, daremo 
un'enorme vittoria al 
terrorismo» ha detto 


L'ordine 


di evacuazione 


Cd Da Rafah circa un 

milione di palestinesi si 
sono spostati verso le 
zone dove si accolgono 


Le reazioni 


Il mondo contro Israele 
«Fermi queste stragi» 
Rabbia nella Striscia 
«Basta con le atrocità» 


Chiedono se abbiamo vi- 
sto l'immagine del bambino 
senza testa: «L'avete vista?». 


gli sfollati dopo l'invito di 
Israele a lasciare la città 
dove restano almeno 
700 mila civili, tra 
residenti e profughi 


L'ordine di arresto 
per il premier 


B Il 20 maggio il 
procuratore Karim Khan 
della Corte penale 

internazionale chiede 
l'arresto del premier 
israeliano Netanyahu e 
del suo ministro della 
Difesa, oltre che dei capi 
terroristi di Hamas 


Mar : 
Mediterraneo ~“ 


I giudici dell'Aia: 
«Israele si fermi» 


AI di là del muro che divide 
Rafah dall'Egitto, questa è 
una domanda raccapriccian- 
te, macabra, irripetibile. Ma 
dall'ultima città del Sud della 
Striscia di Gaza, quel piccolo 
corpo carbonizzato, senza 
gamba, senza cranio, con an- 
cora addosso il pigiama della 
notte e mostrato al cielo dal- 
le mani di un padre dispera- 
to, é il simbolo di un nuovo 
massacro già ribattezzato del 
27 maggio. E ci fanno questa 
domanda — «L'avete visto?» 
— per essere sicuri che l'or- 
rore che sta avvenendo sulla 
loro terra, sulla loro pelle, 
sia chiaro a tutti: «Perché 
chi non ferma queste atroci- 
tà é complice di chi le com- 
pie», scrive Reham Moeen, 


CA Venerdi scorso la Corte 

internazionale di 
giustizia, a cui si è rivolto 
il Sudafrica accusando 


Israele di genocidio, ha 
chiesto di «fermare 


a internet. 


27 anni, in un raro momen- 
to in cui riesce a connettersi 


La conta dei morti dell'at- 
tacco dell'esercito d'Israele 


subito l'offensiva a 
Rafah» ma il monito 
non é vincolante 


sul campo di sfollati Tal as- 
Sultan, a nord-ovest di Rafah, 
é arrivata a 45 persone uccise 
oltre ai 200 e più feriti . «Delle 
scuse di Netanyahu, delle in- 
dagini degli Stati Uniti, delle 
condanne dell'Europa ce ne 
facciamo ben poco. Forse 


ne. Josep Borrell, il capo della 
diplomazia europea, si dice 
«inorridito» dai video ripresi 
a Rafah e annuncia: «D'ora in 
avanti userò le parole gover- 
no Netanyahu e non Israele, 
perché è lui che sta prenden- 
do le decisioni per distrugge- 
re l'Autorità palestinese» e 
quindi impedire la nascita di 
uno Stato. «Ho l'impressione 
che Israele stia seminando un 
odio che coinvolgerà figli e 
nipoti. Hamas è un conto, il 
popolo palestinese un altro», 
commenta Guido Crosetto, 
ministro della Difesa, a 
SkyTg24. «Siamo convinti 
che dovesse risolvere il pro- 
blema con Hamas ma fin dal 
primo giorno abbiamo detto 
che la situazione andava af- 
frontata in modo diverso». 
Poche ore dopo precisa: «So- 
no stati creati confusioni ed 
equivoci sulle mie parole che 
non equivalgono a una bana- 
le “condanna”. Ritengo che le 
considerazioni condivise con 
il mio omologo israeliano per 
indurlo a valutare le conse- 
guenze delle operazioni mili- 
tari siano il primo dovere di 
qualsiasi Paese amico». 
Mohammed Rajab, nato e 


Il voto giovedi 


cresciuto a Gaza, padre di 
quattro figli, ci tiene a spiega- 
re come il nylon incande- 
scente delle tende si é fuso 
sul corpo di chi pensava che 
quei teli di plastica fossero 
l'ultimo riparo. «La pelle ini- 
zia a bruciare e se non si 
muore, le ustioni sono cosi 
gravi da rendere invalidi». 
Non é pornografia del dolore 
la sua. E piü necessità di spie- 
gare la realtà dell'inferno-Ga- 
za a chi non può immaginare. 

«Gli oltre duecento feriti 
dell'attacco di ieri sono ar- 
rivati al Trauma center di 
Rafah dove lavoriamo con 
lo staff del posto. La strut- 
tura dista poco piü di un 
chilometro dalla zona bom- 
bardata. Molti degli ustio- 
nati hanno bisogno di cure 
avanzate, difficili da trova- 
re qui», spiega Martina 
Marchiò coordinatrice di 
Medici Senza Frontiere. 
«Non, sappiamo più cosa 
dire. E stato un attacco ag- 
gressivo in un’area che sa- 
rebbe dovuta essere sicu- 
ra», continua. 

Rajab domanda se riu- 
sciamo a immedesimarci 
con le loro vite. Chiede se 
riusciamo a immaginare 
l'odore acre dei campi pro- 
fughi senza servizi igienici. 


an Younis non siamo considerati esseri . . Il caldo intollerabile che di- 

Zona umani. Per stanare due mili- Stato di Palestina venta mortale nell’abitaco- 

umanitaria ziani hanno ucciso decine di 1 lo della tenda. Le zanzare. Il 

a presentarsi in parlamento Al-Mawasi civili», continua Moeen. Lubiana accelera pianto dei bambini che 
dopo la richiesta votata da P 1 Le reazioni sono comun- sul riconoscimento | hanno fame, sete e paura. Il 


rumore continuo dei droni 
israeliani che volano sopra 
le teste. E soprattutto gli 
ospedali funzionanti sono 
troppo pochi e un raffred- 


quaranta deputati. Alla Knes- 
set ha parlato di «tragico erro- 
Ie»: «Stiamo investigando il 
caso, per noi ogni vittima col- 
laterale é un dramma», ha 


Striscia que decise. Migliaia scendo- 

di Gaza no in piazza da Madrid a Pari- 
l gi. La comunità internaziona- l primo ministro 

le condanna l’attacco e chiede Í sloveno Robert Golob 


Cisgiordania un'inchiesta «completa e tra- ha detto che il suo 


detto interrotto dalle urla dei sparente», come formulano governo deciderà giovedi dore diventa polmonite, un 
deputati dell'opposizione. ISRAELE l'Onu e gli Usa. Guterres: sul riconoscimento dello mal di pancia un'infezione 
Il dibattito si è poi concen- ; «Condanno le azionidiIsrae- | Stato palestinese per poi incurabile. «Non crediamo 
trato sul possibile rilancio dei EGITTO ; STRISCIA le che hanno ucciso decine di | lasciare al parlamento più che la pace sia possibi- 
negoziati per la liberazione 5 civili innocenti che cercavano | l'approvazione finale. Il 22 le. Nessuno controlla il go- 
dei 121 ostaggi ancora tenuti DI. GAZA solo rifugio da questo conflit- | maggio Spagna, Norvegia verno d'Israele, non rispet- 
nella Striscia. Hamas ha già 3 Ps to mortale. Non esiste un po- e Irlanda hanno tano gli accordi. E assurdo 
annunciato il rifiuto a ripren- - sto sicuro a Gaza. Questo or- | annunciato l'intenzione di quello che succede qui. 
dere le trattative dopo l’attac- km E 14 rore deve finire». Emmanuel | riconoscere pienamente la Forse siamo invisibili». 


co a Rafah. 


€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Macron, il presidente france- 
se, esprime la sua indignazio- 


Palestina come Stato. 


Greta Privitera 
€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Bruxelles 


di Rinaldo Frignani 


La missione Ue (e italiana) 
al valico conteso 
eil piano per riattivarla 


Eubam nel 2005 era guidata dai carabinieri 


Un'ottantina in tutto, sotto la 
guida di un ufficiale dell'Ar- 
ma. Il loro compito era quello 
di supervisionare, disarmati, 
l'attività di controllo docu- 
menti da parte dei palestinesi 
al gate di ingresso e di uscita 
da Gaza, che veniva comun- 
que controllato a distanza con 
monitor e altri strumenti dai 
soldati israeliani. All'epoca i 
carabinieri avevano anche un 
ufficio dedicato a Gaza City, 


di Hamas ebbero la meglio su 
Fatah prendendo il potere 
nella Striscia. La missione Eu- 
bam é comunque proseguita, 
a guida francese, con base ad 
Ashkelon, in Israele, e i cara- 
binieri hanno continuato a 
collaborare su richiesta con le 
autorità palestinesi. 

E con la missione Miadit, 
con funzioni di addestramen- 
to anche sulle tecniche inve- 
stigative dei poliziotti palesti- 


RomA «Mi hanno dato il via li- | EE | scorsi anche dagli Stati Uniti. | erail frutto di un'intesa fra pa- E entre i palestinesi venivano | nesi, all’interno della quale 
bera politico per riattivare Eu- «Ma questo — aggiunge Bor- | lestinesi e israeliani siglata il addestrati a Ramallah. L'espe- | c'era stato spazio per gli spe- 
bam, la nostra missione a Ra- 20 rell — deve essere fatto in ac- | 15 novembre 2005, per il con- SO rienza durò tuttavia meno di | cialisti del Comando per la tu- 
fah: potrebbe essere utile nel cordo con l’autorità palestine- | trollo della frontiera affidato due anni, con almeno due | tela del patrimonio culturale 
sostenere l'ingresso di perso- | i carabinieri se, gli egiziani e ovviamente | (quattro ore al giorno) pro- | imilitari chiusure del valico, entrambe | impegnati nel contrastare 
ne a Gaza». Esulta il capo del- | nella missione | Israele. Non lo faremo da soli. | prio a personale di sicurezza | della missione: | decise da Israele, nel marzo | l'esportazione clandestina di 
la politica estera europea Jo- | Eubam Rafah Non saremo noi i committen- | di Gaza, della fazione Fatah, | francesi belgi | 2006 e nel maggio dell'anno | opere d'arte. La strage di isra- 


sep Borrell, dopo la decisione | dopo un'intesa | ti della sicurezza alle frontie- | addestrato da militari della | spagnoli, successivo, preludio del bloc- | eliani del 7 ottobre e l'inizio 
Ue di studiare, in linea di | delnovembre re. Non siamo una società di | missione europea, alla quale | finlandesi co del gate nel giugno succes- | dell’offensiva su Gaza ha cam- 
principio, come mettere in | del 2005 Sicurezza». prendevano parte anche 20 | eolandesi sivo in concomitanza con la | biato tutto. E i carabinieri so- 


campo un'iniziativa al valico 
fra la Striscia e l'Egitto. Una 
soluzione auspicata nei giorni 


Una svolta comunque im- 
portante e non priva di osta- 
coli, perché «Eubam Rafah» 


carabinieri, insieme con col- 
leghi francesi, belgi, spagnoli, 
finlandesi, olandesi e rumeni. 


battaglia di Gaza, al termine 
della quale — dopo sangui- 
nosi scontri — i guerriglieri 


no stati ritirati da Gerico per 
motivi di sicurezza. 
€ RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Primo piano | La guerra in Europa 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


BRUXELLES La discussione pro- 
seguirà oggi con i ministri 
della Difesa dei Ventisette per- 
ché ieri i ministri degli Esteri 
non sono riusciti a sbloccare i 
fondi per il sostegno militare 
all'Ucraina a causa dell'Un- 
gheria che continua ad op- 
porsi. Si tratta di 6,5 miliardi 
di euro più i profitti generati 
dagli asset immobilizzati del- 
la Banca centrale russa, su cui 
peraltro a marzo i leader Ue 
avevano raggiunto un accordo 
politico con anche il via libera 
del premier Orbán, che aveva 
ottenuto che la quota di fondi 
dell'Ungheria non fosse desti- 
nata al sostegno militare di 
Kiev. Budapest ha anche an- 
nunciato il veto sul quattordi- 
cesimo pacchetto di sanzioni 
contro la Russia, che secondo 
il ministro degli Esteri Péter 
Szijjarto va contro gli interessi 
economici nazionali. 

IPaesi Ue ieri hanno lascia- 


La proposta 


di Giuseppe Sarcina 


] «muro dei droni» é un 

altro passaggio verso una 

Nato a «due sensibilità». 

Venerdi 24 maggio, la mi- 
nistra degli Interni della Let- 
tonia, Agne Bilotaite, ha an- 
nunciato un piano per raffor- 
zare la sorveglianza aerea sul 
fianco Est dell'Alleanza Atlan- 
tica. L'iniziativa è promossa 
da sei Paesi: Finlandia, Norve- 
gia, Polonia, Estonia, Lituania 
e, appunto, Lettonia. 

L'idea é dislocare una forza 
congiunta di interdizione e di 
sorveglianza, formata da dro- 
ni e da strumenti ad alta tec- 
nologia, in modo da vigilare 
sui confini e proteggerli, pa- 
role ancora di Bilotaite, da 
«provocazioni non amichevo- 
li», oltre che da «traffici illeci- 
ti». Verranno schierati anche 
sistemi di difesa aerea per in- 
tercettare eventuali incursio- 
ni condotte dall'aviazione rus- 
sa. La ministra lettone ha ag- 
giunto che potrebbero «esse- 
re usati anche fondi 
dell'Unione europea», natu- 
ralmente per gli Stati che ne 
fanno parte, cioé tutti tranne 
la Norvegia. I rappresentanti 
dei sei Paesi hanno esaminato 
anche possibili scenari per 
l'evacuazione della popolazio- 
ne, in caso di conflitto. Al mo- 
mento non ci sono altri detta- 
gli, per esempio sui tempi di 
attuazione. La ministra fin- 
landese, Mari Rantanen, ha 
precisato che «si farà presto, 
non appena tutti saranno 
pronti». 

In ogni caso il segnale é 
chiaro. Il blocco del Nord-Est 
si sta attrezzando per fronteg- 
giare un'ulteriore escalation 
con Mosca, senza aspettare il 
resto degli alleati. 

Nella Nato si sta sviluppan- 
do un intenso confronto sulle 
prospettive della guerra in 
Ucraina. Non da oggi, in real- 
tà. Ma l'ultima uscita del se- 


Atut a Kiev, 


Orbán dice ancora no 


I partner Ue: veto Inaccettabile 


Borrell: «Ogni ritardo costa vite». Stop anche sulle nuove sanzioni. In ballo oltre 6,5 miliardi 


L'abbraccio 
Volodymyr 
Zelensky 
accolto ieri da 
Pedro Sánchez 
al suo arrivo 
al Palazzo 
della Moncloa 
di Madrid 

(Afp) 


to trapelare la lora frustrazio- 
ne e irritazione nei confronti 
dell'Ungheria. Il capo della di- 
plomazia Ue Josep Borrell in 
conferenza stampa ha am- 
messo che la discussione é 
stata «molto animata» e ha 
sottolineato che «ci deve esse- 
re un certo livello di propor- 
zionalità tra i dubbi di un Pae- 
se membro sul sostegno al- 
l'Ucraina e la decisione di 
bloccare i passaggi necessari 
per fornire aiuto a Kiev». Dura 
la ministra degli esteri belga 
Hadja Lahbib: «E inaccettabi- 
le che un singolo Paese, che 


ha detto si durante un Consi- 
glio europeo pochi mesi fa, 
blocchi questi aiuti cruciali 
per l'Ucraina». Il lituano Ga- 
brielius Landsbergis ha fatto 
presente che «circa il 4196 del- 
le risoluzioni dell'Ue sul- 
l'Ucraina sono state bloccate 
dall'Ungheria», denunciando 
«l'approccio sistematico». La 
ministra tedesca degli Esteri, 
Annalena Baerbock, ha esor- 
tato Budapest «a permettere 
finalmente di nuovo gli aiuti 
all'Ucraina». Il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani ha riba- 
dito che «siamo contrari al ve- 


L'accordo 


«Presto in Ucraina 
gli istruttori francesi» 


primi militari francesi in Ucraina in 
Í tempi brevi. Lo annuncia il capo delle 
forze armate di Kiev, Oleksandr Syrsky, 
che ha reso noto un accordo con Parigi per 
l'invio di «istruttori». «Difenderemo 
l'Ucraina quanto a lungo sarà necessario», 
ha detto Macron, senza fare riferimento 


all'annuncio di Kiev. 


Baltici e nordici accelerano: 
l’idea di un «muro dei droni» 
contro le provocazioni russe 


La «barriera» correrebbe sul confine dalla Norvegia alla Polonia 


250 


i caccia 

che Svezia, 
Finlandia, 
Norvegia 

e Danimarca 
metterebbero 
a disposizione 
per la «forza 
di difesa aerea 
congiunta» 


gretario generale, Jens Stol- 
tenberg, ha messo in luce 
quanto si stiano divaricando 
le posizioni, o come dicono i 
diplomatici, le «sensibilità» 
coltivate da due schieramenti. 
In un'intervista all'Economist, 
Stoltenberg ha detto che gli 
Stati Uniti e gli altri partner 
dovrebbero autorizzare gli 
ucraini a colpire, con le armi 
fornite loro, obiettivi militari 
in territorio russo. 

Il cancelliere tedesco Olaf 
Scholz, la premier italiana 
Giorgia Meloni e altri leader si 
sono subito dichiarati contra- 
ri a questa eventualità. Gli 
americani stanno valutando i 
rischi, a cominciare dalla rea- 
zione russa sul campo di bat- 


| confini 


TOTALE 


2.621 


Estonia 


294 km 


eM Lettonia 
283 km 


Lituania 
274 km 


RUSSIA 


to, vogliamo avanzare». 
Budapest sta fermando tre 
tranche di rimborso da 500 
milioni della European Peace 
Facility (Epf), più i 5 miliardi 
di euro del nuovo Fondo per 
l'assistenza all'Ucraina, creato 
all’interno dell'Epf, e che sarà 
usato per passare dalla moda- 
lità donazione agli appalti 
congiunti. «Ho sette testi le- 
gali in attesa di essere appro- 
vati per mobilitare 5 miliardi 
per l'Ucraina nel quadro del- 
l'Epf e questi ritardi possono 
essere misurati in termini di 
vite umane», ha sintetizzato 
Borrell. Restano comunque 
da chiarire altri due punti sul- 
l’Epf: la questione del Paese di 
provenienza delle armi, che 
interessa a Grecia e Cipro, e il 
modo di considerare gli ap- 
palti congiunti con l'Ucraina 
che vede Germania e Francia 
su posizioni diverse. Nodi che 
però saranno sciolti a breve. 


Francesca Basso 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


taglia. I governi di Polonia, 
Lettonia, Estonia e Lituania, 
invece, appoggiano il suggeri- 
mento di Stoltenberg. La fa- 
scia orientale e quella nordica 
è sempre più convinta che la 
Nato stia facendo troppo poco 
sia per sostenere la resistenza 
ucraina sia per mettere in si- 
curezza le frontiere dei Paesi 
membri. La rimostranza è in- 
dirizzata innanzitutto a Joe Bi- 
den, ma tocca anche Scholz, 
Meloni e altri, considerati 
troppo prudenti a fronte del- 
l'aggressività di Vladimir Pu- 
tin. 

La discussione tra Est e 
Ovest era emersa con chiarez- 
za già nel vertice dei capi di 
Stato e di governo, a Bruxel- 
les, il 24 marzo 2022. In quel- 
l'occasione la Polonia, i Baltici 
e la Norvegia fecero pressioni 
per inviare un messaggio am- 
biguo a Putin: la Nato «non 
escludeva» un intervento di- 
retto in Ucraina. Alla fine pas- 
sò la linea moderata di Stati 
Uniti, Germania, Italia: nes- 
sun soldato occidentale al 
fronte. 

Da allora il contrasto tra i 
due approcci si ripresenta 
puntualmente in ogni sum- 
mit, a qualsiasi livello. Nel 
frattempo i fautori della linea 
più oltranzista hanno messo 
in campo progetti gestiti in 
autonomia. 

Il 16 marzo 2023 Svezia, Fin- 
landia, Norvegia e Danimarca 
hanno firmato una «dichiara- 
zione di intenti» per costitui- 
re una «forza di difesa aerea 
congiunta». Nel concreto si- 
gnifica coordinare le opera- 
zioni di circa 250 jet super ef- 
ficienti come, tra gli altri, gli 
F-35 e gli F-16, condividendo i 
dati dei radar e le informazio- 
ni di intelligence. 

Il «muro dei droni» è, di 
fatto, la coerente prosecuzio- 
ne di questa inedita tattica 
militare: nessuno strappo con 
le direttive concordate in sede 
Nato, ma cooperazione raffor- 
zata tra i soci del club che si 
sentono più esposti a possibi- 
li attacchi russi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Primo piano | La visita 


La sveglia di Macron a Dresda: 
«Sull Europa un vento maligno» 


Il presidente francese (in tedesco) cita Kohl e De Gaulle. L'allarme sull'estrema destra 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


BERLINO Emmanuel Macron 
non solo parla tedesco. Ha an- 
che di nuovo mostrato ai tede- 
schi, per prendere in prestito 
un vecchio titolo di giornale, 
cosa manca alla loro politica: la 
capacità di fare un grande di- 
scorso. 

Così, di fronte al duomo di 
Dresda, Macron è venuto a ri- 
petere ai giovani tedeschi ciò 
che aveva detto alla Sorbona. E 
se allora quel discorso a cui 
tanto aveva lavorato fu dai 
commentatori sintetizzato con 
«L'Europa può morire», il 
messaggio pronunciato a Dre- 
sda si riassume in questo pas- 
saggio: «Guardiamo attorno a 
noi il fascino dei regimi autori- 
tari, guardiamo il momento il- 
liberale che stiamo vivendo. 
L'estrema destra, questo vento 
maligno che soffia in Europa, è 
realtà. E allora, svegliamoci!». 

Tutto nella scenografia ma- 
croniana è stato studiato. Le 
citazioni storiche non manca- 
no, in questa tre giorni della 
visita di Stato, la prima da un 
quarto di secolo (l’ultimo è 
stato Jaques Chirac nel 2000) 
che ha fatto issare il tricolore 
sulla Unter den Linden e tra- 
sformare la piazza davanti alla 
Porta di Brandeburgo in un 


KOHL, 1989 


Molti tedeschi dell'Est 
ricordano lo storico 
discorso di Helmut Kohl 
del 19 dicembre 1989, 
davanti alle macerie della 
Frauenkirche di Dresda. 
«Il mio obiettivo resta, se 
il momento storico lo 
consentirà, l’unità della 
nostra nazione», disse il 
cancelliere tedesco 
nell’attesissima prima 
visita in quella che era 
ancora (per poco) la Ddr 


Il personaggio 


Profeta all'estero, 
criticato in patria: 

le spine di un leader 
«condannato» 

a volare troppo alto 


dal nostro corrispondente 
a Parigi Stefano Montefiori 


9 è qualcosa di para- 
dossale nella mae- 
stria con la quale 
Emmanuel Macron 

prepara ed esegue le sue ap- 
parizioni, soprattutto all'este- 
ro, soprattutto nelle grandi 
occasioni. 

Il presidente francese é ca- 
pace di rispolverare la lingua 
tedesca studiata da ragazzo, 
di padroneggiarla tanto da ri- 
sultare convincente e persino 
affascinante davanti a una 
platea di giovani tedeschi ed 
europei; ma, in patria, questa 
sua competenza, queste sue 
doti da primo della classe, or- 
mai rischiano di giocare a suo 
sfavore. 

Chi vota Macron, non solo 
per fare da sbarramento al 
Rassemblement national ma 
per convinzione, adora la sua 
capacità di incarnare l'uomo 
europeo: colto, capace di es- 
sere fluente in inglese e tede- 
Sco, di comprendere l'italiano 
senza bisogno di interpreti, di 
volare alto nei discorsi evo- 


cando un mondo fatto di no- 
bili valori comuni, di cultura, 
di ambizioni che vadano al di 
là del breve termine, dell'in- 
flazione e del potere d'acqui- 
sto. Macron continua a essere 
molto amato da chi é inserito 
nella globalizzazione, di chi é 
o si sente élite, o spera un 
giorno di farne parte. 

Il suo parlare francese a Pa- 
rigi, inglese a Londra e tede- 
sco a Dresda ne fa un presi- 
dente davvero coerente con le 
premesse della sua lunga era: 
quando il 6 maggio 2017, la 
sera della sua prima clamoro- 
sa vittoria elettorale, Macron 
ha attraversato il piazzale del 
Louvre sotto le note dell’Inno 
alla Gioia di Beethoven, ha 
impresso un segno che è tut- 
tora all'opera anche in questi 
giorni in Germania: l’ambi- 
zione sovranazionale, il gusto 


Maestria 

Nelle sue missioni 
sfodera ambizioni 

e simboli per rinnovare 
il sogno universalista 


enorme campo di calcio (i due 
paesi ospitano Europei e 
Olimpiadi). Ma é stata Dresda 
il cuore del messaggio euro- 
peista di Macron: stessa loca- 
tion — solo il duomo ricostru- 
ito allora non c'era, spuntava- 
no ancora le rovine bombar- 
date della Seconda Guerra 
mondiale — dove Helmut 


dei simboli, l'idea che un capo 
di Stato francese non possa e 
non debba limitarsi a essere 
un «presidente normale», co- 
me aveva fatto il suo prede- 
cessore François Hollande, 
ma uno statista che si prenda 
carico del destino non solo 
della Francia ma — almeno 
— dell'Europa, rinnovando il 
sogno universalista che da 
sempre attraversa la patria dei 
Diritti dell’uomo. 

Solo che, in Francia, chi 
non ha mai amato Macron, 
oppure chi gli ha dato fiducia 
all’inizio ma poi ne è rimasto 
deluso, lo trova adesso pre- 
tenzioso, distante proprio 
perché bravissimo, espressio- 
ne di quella classe di privile- 
giati nella quale peraltro è im- 
possibile entrare perché 


Kohl nel 1989 tenne il discorso 
decisivo per la riunificazione 
tedesca. Stessa lingua usata da 
de Gaulle nel 1962. Macron 
(che già sorprese tutti con il te- 
desco tenendo l'eulogia per 
Wolfgang Schäuble) da un an- 
no si è rimesso a studiarlo sot- 
to la guida di Frank Grónigen 
con l’obiettivo, ha spiegato il 


Féte de l'Europe 


Diese — Landi 27 mar 2024 


maestro, di «parlare ai giovani 
nella loro lingua». E mentre 
sul palco teneva il ritmo come 
in francese, si é visto Macron 
sorridere. 

Icontenuti del suo pensiero 
sono noti. Siamo in «un mo- 
mento storico inedito» e l'Ue 
«deve pensare da sola alla pro- 
pria difesa e sicurezza». Anche 


I due leader 

Sopra, 

il presidente 

francese 

Emmanuel 

Macron parla 

davanti alla 

Frauenkirche, la 

Chiesa di Nostra 

Signora, a 

Dresda. 

A sinistra, 

Macron 

e il presidente 

tedesco 

Frank- Walter 

Steinmeier 

al memoriale 

dell'Olocausto a 

Berlino durante 

la visita 

di Stato; 

sotto, Macron 

e Steinmeier, e 

le rispettive 

consorti, con il 

ministro 

presidente della 

Sassonia 

Michael 

Kretschmer 

e sua moglie 

Annett Hofmann 

di fronte 

al castello 

di Moritzburg 
(Ap/Afp) 
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se non é in guerra con la Rus- 
sia. Serve poi un «nuovo mo- 
dello di crescita per le genera- 
zioni a venire con un impegno 
totale a compiere investimenti 
massicci nel clima e nella de- 
carbonizzazione delle econo- 
mie». Occorre raddoppiare il 
bilancio comune, con l'opzio- 
ne di fare «debito comune». 
Per avere — ecco l'ideale ma- 
croniano — un nuovo umane- 
simo. Tutti obiettivi che, per 
avere qualche chance di riusci- 
ta, Macron deve prima convin- 
cere la Germania ad accettare. 
Ieri il presidente Steinmeier 
applaudiva in prima fila. 
Oggi, invece, Macron vedrà 
il cancelliere Olaf Scholz nella 
riunione dei due governi. Che 
nonsi vadano a genio é risapu- 
to. Discuteranno di tanti detta- 
gli, ma in primis — lontano 
dall'ufficialità — che assetto 
dare alla Ue che uscirà dalle 
elezioni. E qui, senza piü il 
controllo assoluto delle istitu- 
zioni e partiti che aveva Me- 
rkel, con risultati elettorali che 
saranno per entrambi deboli 
— incalzati da chi l'Europa 
vuole rinazionalizzarla — do- 
vranno essere molto bravi a 
giocarsi le poche carte che an- 
cora hanno in mano. 
Mara Gergolet 


€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


l'ascensore sociale é rotto da 
decenni, e nessuno crede piü 
che possa essere riparato. 
Cosi, all'inaccessibile tede- 
sco di Macron, frutto di studi 
filosofici e poi di lunghe e 
ostinate ore di studio, molti 
sembrano preferire l'orec- 
chiabile italiano di Jordan 
Bardella, l'avversario politico 
persino più giovane di lui — 
28 anni, Macron ne aveva 39 
quando arrivò all'Eliseo — 
che secondo i sondaggi si ap- 
presta a trionfare il 9 giugno. 
Mentre a Dresda il presi- 
dente Macron dimostrava la 
profondità del suo respiro eu- 
ropeista, a Parigi Jordan Bar- 
della, nato nella banlieue pa- 
rigina da immigrati piemon- 


Fastidio 

In Francia le sue 
competenze spesso 
rischiano 

di danneggiarlo 


tesi, ieri sera ha partecipato al 
dibattito televisivo in vista del 
suo piü che probabile succes- 
so come capolista del Ras- 
semblement national di Mari- 
ne Le Pen, e proprio in quelle 
elezioni europee che in teoria 
dovrebbero essere il terreno 
di gioco ideale per la squadra 
del presidente. 

Esponendosi cosi tanto e 
cosi in prima persona, Ma- 
cron dimostra ancora una vol- 
ta che il coraggio non gli 
manca, quando in patria la 
sua capolista europeista 
Valérie Hayer arranca a meno 
della metà delle intenzioni di 
voto rispetto al nazionalista 
Bardella, che forse in tedesco 
riesce a dire al massimo Ja, 
ma non importa. 
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JOURNEYS 


SAIL UNI 


VIAGGIA PER MARE IN MODO 


Con Explora Journeys, il nuovo brand di viaggi di lusso del gruppo MSC, vivi un’esperienza di viaggio 


sull’oceano all’insegna dell’eleganza, del piacere e della scoperta, unica nel suo genere. Navi progettate 


per farti sentire sul tuo yacht personale, itinerari esclusivi verso destinazioni inesplorate, eccellente 
gastronomia con nove esperienze di alta cucina incluse e un centro benessere ispirato all'oceano 


riusciranno a connetterti con il mondo e con te stesso. Explora Journeys, scopri il tuo Ocean State of Mind. 


VISITA EXPLORAJOURNEYS.COM 
CONTATTA IL TUO CONSULENTE DI VIAGGIO O CHIAMA 800 973 726 
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Primo piano | | partiti 


di Adriana Logroscino 


ROMA Giorgia Meloni vede un 
«margine» per una Europa a 
trazione centrodestra. E, in vi- 
sta delle elezioni di giugno, 
lancia quello che definisce «il 
mio appello al voto»: «Oggi 
c'è margine per costruire una 
maggioranza diversa nel Par- 
lamento europeo, un'Europa 
diversa che faccia politiche 
diverse», dice la presidente 
del Consiglio ospite al pro- 
gramma di Rai Radio 1 Giù la 
maschera. Il modello, per la 
premier, è l’Italia: «Ho già di- 
mostrato che le cose si posso- 
no cambiare con coraggio e 
buonsenso. E l'Italia che non 
va a rimorchio degli altri può 
fare da capofila su molte que- 
stioni, puo indicare la rotta al- 
TUe». A cambiare, prosegue, 
devono essere priorità e me- 
todo: «Bisogna tornare a un 
principio di sussidiarietà di 
un'Europa che fa meno cose e 
le fa meglio». 

Nei mesi scorsi la collabo- 
razione stretta della premier 
italiana con Ursula von der 


L'appello al voto di Meloni 
«Nella Ue c é margine 
perun altra mageioranza» 


Lospot di FdI: scegli Giorgia, è una del popolo. Tensioni Renzi-Bonino 


Leyen aveva fatto immaginare 
un disegno italiano per il do- 
po voto, più in continuità con 
la maggioranza larga che so- 
stiene la presidente della 
Commissione uscente. Poi il 
dialogo riavviato con la destra 
francese di Marine Le Pen e la 
reiterata distanza marcata con 
il presidente Emmanuel Ma- 
cron hanno fatto supporre 
una nuova direzione. Direzio- 
ne che le parole pronunciate 
ieri da Meloni confermano. 
Specularmente, dai partiti più 
europeisti, si moltiplicano le 
obiezioni antidestra. Macron 
scandisce: «Svegliamoci» 
contro «il vento dell’autorita- 
rismo che soffia ovunque in 
Europa». Parole che riecheg- 
giano il rimprovero mosso dai 
socialisti ai popolari accusati 
di aver strizzato l'occhio ai so- 
vranisti: «Non collaboreremo 
né con l'estrema destra né con 
chi stringerà accordi con lo- 
IO», ribadisce la capogruppo 
di S&D Iratxe Garcia Perez. 

Il tema delle alleanze inne- 
sca un contrasto anche tra i 
due leader della lista Stati 
Uniti d'Europa. Se per Matteo 


| 


s 3 a 
Per l'8 e 9 giugno L'operaio, il medico, la mamma lavoratrice, l'allenatore, il cameriere, la pensionata al 
mercato: tutti nello spot ufficiale di Fratelli d'Italia per le Europee spiegano «lo voto Giorgia perché...» 


Renzi é escluso un bis di von 
der Leyen, Emma Bonino sug- 
gerisce prudenza: «Il mio al- 
leato stia più calmo. Almeno 
per rispetto del voto». 

Sul fronte interno, Meloni 
torna a difendere il premiera- 
to, contro le «opposizioni che 
non lo vogliono perché prefe- 
riscono gli inciuci di palaz- 
zo». E Matteo Salvini si schie- 
ra in difesa della riforma cara 
alla premier: «Proposta seria, 
darà maggior peso alle scelte 
dei cittadini». La riforma per 
l'elezione diretta del capo del 
governo è al centro della sce- 
na sia perché la discussione in 
Senato riprende oggi, sia per- 
ché Meloni ha rilasciato di- 
chiarazioni che gli avversari 
considerano contraddittorie: 
sabato aveva detto «o la va o la 
spacca», domenica però aveva 
chiarito che, anche se non 
passasse al referendum, lei 
non si dimetterebbe. Per Elly 
Schlein una manifestazione 
di «allucinante leggerezza». 
Meloni ribatte: «Pd e M5S vo- 
gliono la conservazione dello 
status quo». E Schlein contro- 
replica: «Io per la conserva- 
zione? Ma se quando ero an- 
cora all’Università, Meloni fa- 
ceva già il ministro». 

Ieri è stato lanciato anche lo 
spot di FdI per le Europee. Il 
fil rouge segue la narrazione 
che la premier fa della sua pa- 
rabola: l’underdog che ce l'ha 
fatta e tuttavia resta vicino al 
popolo. Per tutti, dall'operaio 
al medico, dall'agricoltore alla 
pensionata, é infatti «Giorgia, 
una di noi, che non si é mon- 
tata la testa». 
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di Roberto Gressi 


() se Giobbe mori, 
vecchio e sazio di gior- 
ni, lasciò figli felici e 
grandi ricchezze. Ma prima di 
quante ingiuste e feroci priva- 
zioni aveva patito! Eppure, 
mai la sua fede aveva vacillato, 
elasua pazienza divenne pro- 
verbiale. Giuseppe Conte c'era 
quasi, accidenti quanti rospi 
aveva ingoiato. Mail Covid no, 
quello non glielo dovevano 
toccare. Passi che Giorgia Me- 
loni ed Elly Schlein stiano 
sempre a darsi addosso, a ten- 
dersi trappole, a insultarsi, 
pronte a sfidarsi pure in un 
duello tv, di battute taglienti 
una contro l'altra armate. Che 
poi a dirla tutta é anche un 
modo di civettare, di legitti- 
marsi tra loro, Giorgia come 
guida di un centrodestra vin- 
cente, Elly come timoniera di 
un'opposizione dispersa ma 
che lei cerca di unire. Insom- 
ma, un giochetto vecchio co- 
me il mondo, in politica: io at- 
tacco te, tu attacchi me e ve- 
dremo come andrà. Ma intan- 
to gli altri, tutti gli altri, li 
lasciamo nell'ombra, a fare le 
comparse. Cosi il voto si pola- 
rizza, un po' a me eun po' ate, 
mentre le seconde file arran- 
cano e lottano nel fango per 
accaparrarsi quello che resta. 
Buona e saggia regola vorreb- 
be che, se sei tra le vittime di 
questo trucco mediatico, fai 
di tutto per non darlo a vede- 
re, altrimenti é pure peggio. 
Giuseppe Conte lo sa bene, 
lui avvocato di grido, lui presi- 
dente del Consiglio prima e 


Le fatiche di Conte, terzo incomodo 
Fuori dai duelli (persino sul Covid) 


Il tentativo del leader di rompere la dinamica tra Schlein e Meloni 


h 


In Sardegna || leader M5S Giuseppe Conte ieri a Sassari 


durante la pandemia, lui che | to sei proposte, Giorgia, e non PE 
ha rintuzzato la scissione di | le hai nemmeno guardate». | Il profilo 
Luigi Di Maio, lui che ha do- | Fisco: «Strizzi l'occhio ai furbi, 
mato i Cinque Stelle, buttan- | cara Meloni». «Un fisco giusto | 9 Giuseppe 
do quasi nel dimenticatoio | non vessa, cara Schlein». La- | Conte, 
addirittura il fondatore, Bep- | voro: «Non hai fatto niente, | avvocato, è 
pe Grillo. Ma quando Meloni | Giorgia». «I vostri disastri | presidente del 
e Schlein si sono messe a bat- | hanno creato povertà, Elly». | M5S dal 2021 
tibeccare tra loro perfino sul | Superbonus: «Devo fermare | e deputato 
Covid non ha retto piü. «E no | io l'emorragia, Elly». «Ma | dal 2022 
Giorgia, quello é roba mia, é | Giorgia, sei tu che hai firmato - 
me che devi attaccare, e vedrai | le proroghe». Sanità: «Melo- | 9 E stato 
come ti risponderò». ni, hai tagliato più di un mi- | premier per 
Certo, si dirà, errore da | liardo di fondi». «Guarda chei | due mandati 
principianti. Se si continua a | soldi ce li ho messi io e non tu, | consecutivi: 
bussare alla porta che non si | Schlein». E poi la libertà di | ha guidato il 
apre di un club esclusivo, la | stampa, la Rai, l'Europa e | governo M5S- 
brutta figura si moltiplica. | quant’altro. E pure i meme, | Lega dal 
Bravi si, tutti bravi, ma mettevi | simbolo della consacrazione. | giugno 2018 
nei suoi panni. Premierato: | Le due faccine, con la scritta | all'agosto 2019 
«O la va o la spacca, Elly, do- | FratElly d'Italia. Ancora loro, | e quello M5S- 
vrai rispondermi». «Ti ho fat- | fascista contro armocromista. | Pd dal 
settembre 
2019al 


Lega e Azione alla guerra del tappo 


gennaio 2021 


€ Con la leader 
del Pd Elly 
Schlein a luglio 
ha presentato 


arlo Calenda pubblica sui italiano. «Il 5 giugno 2019 — una proposta 
C suoi social un video in cui ha spiegato Calenda — il di legge sul 

«insegna» a Matteo governo Conte-Salvini ha salario minimo 
Salvini come riuscire a bere, votato per una direttiva a9 euro. 
senza troppe difficoltà, da una europea che prevede che i Poi l'alleanza 
bottiglia di plastica da mezzo tappi, quando si aprono, non elettorale del 
litro. Una risposta ironica del cadano e quindi si disperdano campo largo 
leader di Azione dopo lo spot nell'ambiente. Oggi Salvini dice riuscita in 
elettorale della Lega in cui si che questo pone un sacco di Sardegna 
segnala il presunto impaccio problemi agli italiani. Lui lo e lo strappo 
nel gestire i tappi delle mette in modo che gli vada sul successivo 
bottiglie introdotti (in chiave naso. Ci vuole una certa 
anti Covid) nel 2019 dalla Ue e precisione». 


approvati nel 2021 dal governo 
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Meloni e Schlein si stringono 
le mani: «Che vuoi chiedermi? 
Dimmi pure». «Ma quei cen- 
tritavola poi, Giorgia, sull’ocra 
o sul noisette?». E ancora cari- 
cature, slogan, foto, foto e fo- 
to. Per Conte appena una bat- 
tuta, sulla solita pochette. 

Ma eccolo l'apriti cielo. Me- 
loni sbotta: «Ma con che fac- 
cia, Elly, mi accusi di limitare 
la libertà? Lo dici proprio tu 
che hai chiuso le persone in 
casa durante la pandemia?». 
Quando é troppo é troppo, e 
stavolta Giuseppe Conte pro- 
rompe: «Giorgia, pur di sfug- 
gire al confronto con me, ora 
te la prendi con Schlein per le 
chiusure durante il Covid. 
Scusa, ma lei che c'entra? Non 
ha avuto nessun ruolo. Se 
vuoi confrontarti su questo ri- 


Il non plus ultra 
«Giorgia, pur di 
sfuggire al confronto 
con me, ora te la prendi 
con Schlein» 


troviamoci da Mentana, o do- 
ve vuoi tu, che ti spiego tut- 
to». Risposte di Meloni, al 
momento, non pervenute. 

Il gozzo è una malattia en- 
demica, che consiste nell’in- 
grossamento abnorme della 
tiroide, diffusa soprattutto in 
montagna nella seconda metà 
dell'Ottocento. Si racconta 
che, quando Vittorio Ema- 
nuele II andò a visitare la città, 
le autorità locali chiusero i 
gozzuti di Cuneo nelle canti- 
ne. Atto vergognoso e crude- 
le, compiuto certo all'insapu- 
ta del re galantuomo. Ma al 
passare del corteo reale, quei 
cuneesi discriminati si attac- 
carono alle grate e gridarono: 
«Sire! Ci siamo anche noi!». 
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PRIMO PIANO | ? 


Le interviste 


CORRIERE TV 


MILANO Si al sostegno al- 
l'Ucraina ma no ad un coin- 
volgimento diretto dell'Euro- 
pa, Matteo Salvini non é in di- 
scussione come leader della 
Lega, in Europa l'avvicina- 
mento di Giorgia Meloni a 
Marine Le Pen é positivo. Il 
capogruppo del Carroccio al- 
la Camera, Riccardo Molinari, 
risponde cosi alle domande 
dei lettori nell'intervista coor- 
dinata dal vicedirettore Ve- 
nanzio Postiglione negli studi 
di Corriere tv. 

Ucraina: qual é la strategia 
del partito e quando la Lega 
fermerà l'invio delle armi? 

«La Lega ha sempre votato i 
provvedimenti a sostegno 
dell'Ucraina. C'é coerenza nei 
nostri voti in Parlamento, non 
tutti gli altri partiti (specie Pd 
e M5S) possono dire lo stes- 
so. Ma è anche necessario 
pensare ad un tavolo di pace. 
Per questo non siamo d’ac- 
cordo con il segretario della 
Nato Stoltenberg. Non voglia- 
mo che l’Europa sia coinvol- 
ta». 

Cosa pensa della costitu- 
zione di un esercito di difesa 
europeo? 

«L'Europa sulle grandi 
questioni deve trovare un'in- 
tesa, ma oggi non ci sono le 
condizioni. La Commissione 
ha fallito. E necessario vedere 
se le Europee cambieranno, 
come auspichiamo, gli equili- 
bri». 

AI di sotto di quale soglia ci 
sarà un problema politico di 
tenuta per Salvini? 

«Nessuno ha mai messo in 
discussione il segretario. Il 
dibattito, piuttosto, è sulla li- 
nea politica. E non c'è un ri- 
sultato da raggiungere. A noi 
va bene confermare i livelli 
raggiunti alle Politiche (9%)». 

Da leghista, e la Lega ha 
tanti sindaci, è preoccupato 
per la spending review che 
porta tagli ai Comuni? 

«Il nuovo patto di Stabilità 
qualche problema ce lo cree- 
rà. Il ministro Giorgetti ha sa- 
puto gestire la trattativa, re- 
spingendo le forzature dei 
falchi che avrebbero voluto 
regole ancora più rigide. Non 
dimentichiamo che avremo 7 
anni di transizione. Faremo il 
possibile per evitare tagli». 

Il partito sembra che non 
collabori alla campagna di 
Roberto Vannacci: che ne 
pensa? Può essere un proble- 


Oggi Bonelli 


e Fratolanni 


L iniziativa del Corriere 
sulle interviste ai 
leader degli 11 partiti in 
corsa in tutte le circoscri- 
zioni alle Europee dell’8 e 
9 giugno prosegue oggi 

su Corriere.tv con Nicola 
Fratoianni e Angelo 
Bonelli, domani con Cate- 
no De Luca e mercoledì 
con Carlo Calenda. I lettori 
possono inviare le doman- 
de a domande.elezioni@ 
corriere.it. In studio, 

i vicedirettori Venanzio 
Postiglione (da Milano) 

e Fiorenza Sarzanini 

(da Roma). 


«Salvini non è in discussione 
Vannacci cerchi elettori diversi» 


Molinari: noi leghisti preferiamo i nostri rappresentanti. Va bene fare come alle Politiche 


L'ex sottosegretario 


beer] 
Il profilo 


@ Riccardo 
Molinari, classe 
1983, 
avvocato, 

dal 2018 

è deputato 
della Lega 


@ Iscritto al 
Carroccio dal 
1999, è stato 
assessore 

nel Comune 

di Alessandria 
e poi 
vicepresidente 
(2010-2012) e 
assessore alle 
Sicurezza 

e agli Enti locali 
(2013-2014) 
della Regione 
Piemonte 


6 Vicesegreta- 
rio della Lega 
dal 2014 

al 2016, 

dal 2018 è 
capogruppo 
del partito 

alla Camera 


n 
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RICCARDO MOLINARI 


Su Corriere Tv Riccardo Molinari (Lega) ieri durante Le interviste del Corriere 


ma o un valore aggiunto per 
la Lega? 

«Vannacci è un candidato 
indipendente, non è un no- 
stro iscritto. E chiaro che i le- 
ghisti, e io tra questi, votano 
per i nostri rappresentanti, 
mentre Vannacci è giusto che 
vada a cercare nuovi elettori 
così da creare uno zoccolo 
duro che andrà ad aggiunger- 
si». 

Cosa pensa delle critiche 
della Cei all'autonomia? 

«Con tutto il rispetto per le 
critiche che ci sono arrivate, 
dai vescovi ma non solo, noi 
non cambiano idea. Siamo 


nati per avvicinare i luoghi 
delle decisioni ai territori. Noi 
siamo per uno Stato federale. 
L'autonomia non è il federali- 
smo ma è un modo di valoriz- 
zare i territori e comunque dà 
attuazione ad una riforma ap- 
provata dal centrosinistra». 

Se Meloni e Le Pen trovano 
un accordo dopo il voto euro- 
peo, la Lega è tagliata fuori 
dal centro dell’alleanza? 

«Le Pen fa parte del nostro 
gruppo in Europa, Identità e 
democrazia. Se Meloni ha 
cambiato posizione e vuole 
ragionare con tutti noi ne sia- 
mo solo contenti. E la linea di 


Salvini. Dobbiamo portare il 
Ppe a dialogare con tutte le 
forze di centrodestra. Afd non 
fa parte di questo ragiona- 
mento. La loro espulsione dal 
gruppo di Id è stata sacrosan- 
ta». 

La Lega sta facendo una 
campagna da partito «di de- 
stra», basata sul «o con noi o 
con loro», dalla maternità 
surrogata all'Islam all'immi- 
grazione. Non rischiate di 
perdere il carattere pragma- 
tico della prima Lega? 

«Il tema del posizionamen- 
to politico della Lega è reale. 
Cè un vivace dibattito inter- 
no, anche se poi sui mezzi di 
informazione prevalgono so- 
lo le posizioni radicali o i post 
fatti per richiamare attenzio- 
ne. Non abbiamo abbandona- 
to i nostri cavalli di battaglia». 

Le politiche green non pos- 
sono allontanare i giovani? 

«Se pensiamo al tema delle 
auto elettriche, per esempio, 
stiamo attenti a non favorire 
un concorrente come la Cina 
che è uno dei paesi più inqui- 
nanti del mondo. E attenzio- 
ne perché rischiamo di lascia- 
re sulla strada 75 mila lavora- 
tori e di mettere in ginocchio 
un'industria fondamentale». 

C.Z. 
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Campagna 
di det? 
Il tema del 
posiziona- 
mento 
politico 
della Lega 
è reale: c'è 
un vivace 
dibattito 
interno 
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Se Meloni 
su Le Pen 
ha cambiato 
posizione 

e vuole 
ragionare 
con tutti noi 
ne siamo 
contenti 

E la nostra 
linea 


da un'idea 
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Nuova «mira» 
per Sgarbi: 
voglio guidare 
la Campania 


a nuova tentazione- 
L provocazione di 
Vittorio Sgarbi è 
Palazzo Santa Lucia. Anzi 
lo scranno attualmente 
occupato dall'amico 
Vincenzo De Luca: quello 
di presidente della 
Regione Campania. «Se 
dopo aver vinto le Europee 
mi proponessero di 
candidarmi in Campania 
lo farei. Anzi mi dimetterei 
dal Parlamento europeo e 
correrei a Napoli», dice 
l'ex sottosegretario alla 
Cultura catapultato nella 
lista di FdI nella 
circoscrizione Sud. Il 
ferrarese più napoletano 
di tutti («ho avuto molte 
fidanzate napoletane», 
dice discettando delle 
caratteristiche delle donne 
meridionali: «Le siciliane 
ti danno tutto, anima e 
corpo, le napoletane 
l'anima mai») gira 
vorticosamente le sei 
regioni toccate in sorte. A 
Napoli si ritrova a fare una 
conferenza stampa, molto 
conferenza e poca stampa, 
nella sede del partito, 
lamentandosene: 
«Potevamo andare 
all'Hotel Vesuvio, lo 
pagavo io». Ironizzando 
sulla mancanza di 
napoletani in lista: «Io 
sono nato a piazza dei 
Martiri, che partito 
curioso». Descrivendo la 
sua presenza in lista alle 
Europee come «quota 
personalità». Puntando al 
voto dei 5 Stelle, 
stravincenti in passato 
grazie al Reddito di 
cittadinanza che definisce 
«voto di scambio»: 
«L'elettore dei 5 Stelle è il 
migliore possibile, né di 
destra né di sinistra, é un 
voto libero ma per avere 
qualcosa in cambio. Una 
parte la dobbiamo 
intercettare noi». E FdI? 
«Un partito autoritario, 
aveva un problema perché 
veniva dal Msi. Che non 
significa essere fascista 
ma che ha dovuto trovare 
una legittimità. Oggi è 
l'equivalente della Dc». 
Punta ai giovani, dice: «Io 
sono Sgarbi, per questo mi 
votano. Perché mi 
conoscono tutti, dai 9 ai 90 
anni». 
Simona Brandolini 
€ RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Primo piano Gli investimenti 


di Enrico Marro 


ROMA «Oggi entriamo nella fa- 
se 2 del Pnrr, la più importan- 
te, quella della concreta attua- 
zione delle riforme e della 
messa a terra di tutti gli inve- 
stimenti strategici». Così la 
presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni, ieri a palazzo 
Valentini, sede della prefettu- 
ra di Roma, aprendo la prima 
riunione della cabina di coor- 
dinamento con i prefetti per 


Pnrr: gli impegni nel 2024 


Rata 
(6°) (riferita a riforme 


da completare 
entro giugno 2024, 
dati in miliardi) 
SOVVENZIONI 
Tot. 10,5 


PRESTITI 


IL FOCUS SULLA SESTA RATA (alcuni tra gli obiettivi da raggiungere) 


Ridurre del 25% 


il numero di cause pendenti 


nel 2019 (109.029) nei tribunali : nel 2019 (24.010) al Consiglio 
: di Stato 


amministrativi regionali (Tar) 


Burocrazia 


30 giorni 

il limite massimo 
per pagare i fornitori 
da parte della PA 


' Ridurre del 35% 
' il numero delle cause pendenti 


Rata 
Q (riferita a riforme 


da completare 
entro dicembre 2024, 
dati in miliardi) 


225] 


IL FOCUS SULLA SETTIMA RATA (alcuni tra gli obiettivi da raggiungere) 


Meno 95% 


Concorrenza 


50-60% 


ridurre il numero delle cause pendenti nel 2019 | obbligo per i concessionari autostradali 


di affidare a terzi tra il 50% e il 60% 


Corriere della Sera 


presso i Tribunali Ordinari Civili (337.740) 
e presso le Corti d'appello civili (98.371) 


Pnrr, il governo: via alla fase 2 
Scontro coni sindaci sui tagli 


La premier: «Siamo i primi nell'attuazione». Cabina di regia con i prefetti 


l'attuazione del Piano nazio- 
nale di ripresa e resilienza. Il 
tutto mentre sale la polemica 
con i comuni, che accusano il 
governo di tagliare, con la 
spending review, i trasferi- 
menti agli enti locali (200 mi- 
lioni quest'anno, 1,2 miliardi 
fino al 2028) penalizzando 
proprio i comuni che hanno 
avuto più risorse dal Pnrr. 
Alla cabina di coordina- 
mento presieduta da Meloni 
hanno partecipato il ministro 
con la delega sul Pnrr, Raffae- 


leFitto, il titolare dell'Interno, 
Matteo Piantedosi, il sindaco 
di Roma, Roberto Gualtieri, il 
presidente della Regione La- 
zio, Francesco Rocca, il pre- 
fetto della capitale, Lamberto 
Giannini e, in videocollega- 
mento, tutti gli altri prefetti. 
La premier ha detto che «at- 
traverso l'azione dei prefetti, il 
governo sarà in grado di svol- 
gere un'azione piü efficace di 
raccordo e coordinamento e 
dirisoluzione dei problemi». 

Durante la riunione Gual- 


Il ministro Raffaele Fitto 


tieri ha detto che «il taglio 
della spesa corrente per i co- 
muni costituisce una criticità, 
a maggior ragione per chi è 
impegnato con il Pnrr: se si 
fanno tramvie, poi i tram de- 
vono circolare». Un concetto 
ribadito dal presidente del- 
l'Anci, l'associazione dei co- 
muni, Antonio Decaro, che 
parla di «controsenso, perché 
con i fondi del Pnrr saranno 
realizzate opere che necessi- 
tano di maggiori servizi». 
Alle opposizioni, che accu- 


degli appalti di lavori, servizi e forniture 


sano il governo di tagliare i 
fondi per gli asili nido, Fitto 
replica parlando di «polemica 
surreale», perché «la legge 
esclude esplicitamente tagli 
sugli interventi per l'infanzia, 
gli asili nido, i disabili, gli an- 
ziani» e piü in generale «le 
politiche sociali e familiari». 
La segretaria del Pd, Elly Sch- 
lein, si chiede il ministro, «si 
scuserà per aver sbagliato?». 
Di certo, il governo non pare 
intenzionato a retrocedere: 
peril ministro dell'Economia, 
Giancarlo Giorgetti, i rispar- 
mi derivanti dalla spending 
sono irrinunciabili. E Meloni, 
con soddisfazione, ha sottoli- 
neato che l'Italia, finora, ha 
incassato sul Pnrr 102,5 mi- 
liardi dei 194,4 stanziati dal- 
TUe ed è «in dirittura d'arri- 
vo» per la quinta rata, che vale 
altri 10,6 miliardi di euro. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il piano 


Spending review, 
il decreto 


Un decreto firmato dal 
ministro dell'Economia e 
dal ministro dell'Interno 
prevede 200 milioni di 
euro di tagli ai Comuni 
nell'anno 2024 e per 
complessivi 1,2 miliardi 
fino al 2028 


Botta e risposta 
con i Comuni 


Per i sindaci, i tagli, che 
penalizzano di piü i 
Comuni che hanno avuto 
maggiori risorse con il 
Pnrr, mettono a rischio i 
servizi. Il governo nega: 
niente tagli alle politiche 
sociali 


Una cabina 
di coordinamento 


leri la presidente del 
Consiglio, Giorgia Meloni, 
hainaugurato la cabina 
di coordinamento con le 
prefetture per 

la «messa a terra» degli 
investimenti previsti dal 
Pnrr 


Incassati dall'Ue 

piü di 100 miliardi 
L'Italia ha incassato 
finora dall'Unione 
europea 102,5 miliardi 
dei 194,4 riservati al 
nostro Paese fino al 
2026 per il Pnrr. Altri 
10,6 miliardi arriveranno 
cona quinta rata 


BANCA PRIVATE 


CESARE PONTI 


Ogni patrimonio è un bene unico. Una materia che, affidata alle giuste mani, può diventare sempre più preziosa nel tempo. BPER Banca Private Cesare Ponti 
è il nuovo punto di riferimento per chi vuole dare più valore al proprio patrimonio. Per le generazioni di oggi e quelle di domani. 


Messaggio istituzionale con finalità promozionale 


bperprivatecesareponti.it 
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Il 


Primo piano | | partiti 


@ La Nota 


di Massimo Franco 


IL TENTATIVO 
DI ROVESCIARE 
GLI EQUILIBRI 
IN EUROPA 


I] 
Il libro 


a scommessa è quella di un «modello 
italiano» esteso all'Unione europea. 
Giorgia Meloni sembra tornata 
all'idea di un effetto domino 
destinato a cambiare le maggioranze 
continentali a partire dalla sua coalizione di 
governo; o comunque a rendere 
determinante lo schieramento delle destre 
quando si negozierà la nuova Commissione 
col Partito popolare. Piü ci si avvicina al voto 
dell’8 e 9 giugno, più il progetto prende 
forma. Di fatto, cadono i paletti verso 
l'estremismo che la premier aveva piantato 
prima, irritando l'alleato Matteo Salvini. 
Si tratta di una sfida che sfiora l'azzardo. 
Palazzo Chigi aveva scommesso sulla vittoria 
di Vox in Spagna, nel luglio del 2023, ma l’ha 
persa. E anche in Polonia, nell'ottobre scorso, 
alla fine ha prevalso l’europeista Donald 
Tusk, ex presidente del Consiglio Ue. Tra 
l’altro, è difficile pensare che si possa 
prescindere non solo dal Ppe ma da una 


Germania guidata da un cancelliere 
socialdemocratico: a meno che il fronte 
euroscettico, unito contro Bruxelles ma 
diviso in politica estera su Ucraina e Russia, 
riporti un successo clamoroso. E una 
contraddizione che emerge anche in questi 
giorni. Il ministro meloniano Francesco 
Lollobrigida insiste contro l'alleanza che 
avrebbe reso «obiettivamente l'Europa 
antipatica». E la premier aggiunge che 
«come conservatori siamo gli unici che 
possono dare un cambio di passo». In questa 
prospettiva sembra quasi voler giustificare la 
sintonia mostrata nei mesi scorsi con la 
presidente Ursula von der Leyen. «Era 
normale», ha spiegato, «che costruissi con lei 
un rapporto istituzionale, pur stando 
all'opposizione della Commissione europea». 
Ma sulla politica estera Meloni rimane 
coerente con la posizione atlantista. E 
contesta la narrativa della Lega, condivisa da 


disperata in Ucraina. «Da mesi sento dire che 
le cose vanno male. Questa è molta parte 
della propaganda russa», obietta la premier. 
«I dati dicono che dopo un anno di guerra la 
Russia controllava il 17,2% del territorio 
ucraino, e oggi ne controlla il 17,5%. E intanto 
ha avuto più perdite dell’Italia durante la 
Seconda guerra mondiale». E l'opposto di 
quanto si sente dire da giorni sia dal 
vicepremier Salvini, sia dal capo del M5S, 
Giuseppe Conte: sebbene le parole del 
segretario generale della Nato, Jens 
Stoltenberg, sul possibile uso di armi 
europee sul territorio russo, abbia offerto 
ottimi pretesti polemici a entrambi. Antonio 
Tajani, ministro degli Esteri, ha smentito. 
«Non siamo in guerra con la Russia». E 
Meloni suggerisce «prudenza». Su questo 
sfondo galleggiano le riforme istituzionali. 
Ma in acque sempre agitate. Solo dopo il voto 
europeo si capirà che fine faranno. 


MS5S e estrema sinistra, di una situazione 


IL LIBRO IL LEADER COMUNISTA 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


di Aldo Cazzullo 


nrico Berlinguer è ad 
Agrigento, in campa- 
gna elettorale per il 
referendum sul di- 
vorzio, nel 1974. Il se- 
gretario regionale del partito 
in Sicilia, Achille Occhetto, 
bussa alla porta della sua 


S'intitola stanza. Berlinguer sta passeg- 
San Berlinguer. | giando su e giü. Si ferma, 
L'ultimo capo guarda Occhetto e gli chiede: 
del popolo «Cosa ne diresti se cambiassi- 
comunista mo nome al partito?». 

(Chiarelettere, E un discorso — quello di 
pp. 180,€ Berlinguer che voleva cambia- 
16,60) il libroin | reil nome al Pci in tempi non 


cui lo scrittore 
ed ex direttore 
della Stampa 
Marcello Sorgi 
ripercorre la 
parabola 
politica dello 
storico leader 
del Pci, dal 
compromesso 
storico al 
progressivo 
distacco 
dall'Unione 
Sovietica, fino 
alboom 
elettorale del 
partito alle 
Politiche del 
'76 e alla sua 
morte, il 7 
giugno 1984, 
durante 

un comizio 

a Padova 


sospetti, quindici anni prima 
della caduta del Muro — che 
Achille Occhetto ha avviato in 


Leader Enrico Berlinguer (1922-1984) è stato segretario del Pci dal 1972 alla sua morte 


«E se cambiassimo 
nome al Pci?» 


Quell idea di Berlinguer 


Nel volume di Sorgi il colloquio con Occhetto nel 74 


un'importante intervista con 
Francesco Verderami sul Cor- 
riere. Ora l'ultimo segretario 
del Pci offre altro materiale 
agli storici nel nuovo saggio 
di Marcello Sorgi, che Chiare- 
lettere manda oggi in libreria, 
significativamente intitolato 
San Berlinguer. 

Berlinguer chiede a Oc- 
chetto: «Tu che nome sce- 
glieresti?». Occhetto rispon- 
de: partito comunista demo- 
cratico. Berlinguer risponde: 
«Non sono d’accordo, per 
due ragioni. La prima è l’ag- 
gettivo “democratico”, per- 
ché starebbe a dire che finora 
non lo siamo stati. E la secon- 
da è che se restasse anche 
“comunista”, il passo sarebbe 
troppo piccolo». 

Quella campagna elettorale 
si concluse con la vittoria del 
No all’abolizione del divorzio, 
quindi (anche) con una vitto- 
ria del Pci. Le Amministrative 
del 1975 e le Politiche del 1976 
avrebbero segnato il massimo 
storico per il partito. Berlin- 
guer, presagendo tutto que- 


sto, si era posto il problema di 
andare oltre il comunismo e il 
rapporto con Mosca, per co- 
gliere appieno la spinta pro- 
gressista che veniva dalla so- 
cietà italiana, e anche — co- 
me nel libro fa notare Walter 
Veltroni — per poter un gior- 


O 


Su Corriere.it | no andare al governo. Ma non 
Le notizie ebbe il coraggio di procedere 
di politica sino in fondo. E negli anni 
con tutti gli successivi subì l'iniziativa po- 
aggiornamenti | litica di Craxi, che offrendosi 
intempo reale, | alla Dc del preambolo antico- 
i video, munista si impadronisce del 
le analisi centro della scena, mentre 
eicommenti Berlinguer pone il tema della 


L'emendamento leghista 


«diversità comunista» e della 
questione morale. 

In questo libro Marcello 
Sorgi fa confluire la sua tecni- 
ca da testimone del potere e il 
suo talento di narratore di 
storie. Un suo libro di im- 
pronta siciliana, Edda Ciano 
e il comunista, storia di un 
amore impossibile della fi- 
glia del Duce al confino di Li- 
pari, è diventato un film per 
la tv, e lo stesso accadrà a Le 
amanti del vulcano, la storia 
del triangolo amoroso tra Ro- 
berto Rossellini, Anna Ma- 
gnani e Ingrid Bergman. An- 


Ravetto hanno presentato un 


«I riti islamici i deputati della Lega Igor Iezzi e Laura 


si celebrino 
in italiano» 


emendamento al decreto Sicurezza per 
chiedere che i riti islamici nei centri 
culturali si celebrino in italiano. Secondo il 


partito, per prevenire propaganda, 
radicalizzazione religiosa e attentati. 
Sanzioni fino a 10 mila euro. «Sembra uno 
scherzo», il commento da Ays. 


e Anni Settanta 
LA DOMANDA 


Enrico Berlinguer con 
Achille Occhetto. Nel 1974, 
ad Agrigento, in 
campagna elettorale per il 
referendum sul divorzio, 
il leader del Pci chiese 
all'allora segretario del 
partito in Sicilia: «Cosa ne 
diresti se cambiassimo 
nome al partito?» 


che questo ritratto di Berlin- 
guer all'inizio ha un'ambien- 
tazione siciliana. Per sei anni 
giovane di bottega nella reda- 
zione del giornale comunista 
L'Ora, Sorgi assiste all'incon- 
tro tra Berlinguer e il piü illu- 
stre dei collaboratori del 
giornale, Leonardo Sciascia, 
che accetta di candidarsi al 
consiglio comunale di Paler- 
mo con il Pci. Il segretario ge- 
nerale e lo scrittore vanno a 
cena insieme, siedono uno di 
fronte all'altro, e non si dico- 
no una parola. Sciascia si 
congeda presto. Un minuto 
dopo si alza e se ne va pure 
Berlinguer, tra lo sconcerto 
dei presenti. Uno sconcerto 
che aumenta quando Berlin- 
guer commenta che la cena è 
andata «molto bene». In fon- 
do Berlinguer e Sciascia si 
erano già detti tutto, uno of- 
frendo la candidatura, l’altro 
accettandola. Eppure Sciascia 
era scettico sul compromesso 
storico, la linea lanciata da 
Berlinguer nel 1973, dopo il 
golpe in Cile e la riflessione di 
Chiaromonte sull'impossibi- 
lità per la sinistra di governa- 
re con il 51%. Ma in fondo l'in- 
contro con i cattolici era il 
proseguimento della politica 
di Palmiro Togliatti. 

A farlo notare è Massimo 
D'Alema, che racconta l’ulti- 
mo viaggio a Mosca con Ber- 
linguer, per il funerale di An- 
dropov. La sera, a cena a casa 
del corrispondente dell Unità 
Giulietto Chiesa, Berlinguer 
enuncia un po’ per scherzo 
un po’ sul serio le tre leggi 
non scritte del socialismo re- 
ale: «I dirigenti mentono. 
Sempre, anche quando non 


sarebbe necessario. L'agricol- 
tura non funziona. Mai, in 
nessuno di questi Paesi. E le 
caramelle hanno sempre la 
carta attaccata». 

Era capace anche di sorri- 
dere, il timido, riservato, schi- 
vo Berlinguer. Ma la sua storia 
era destinata a incrociarsi con 
la tragedia. Nel 1973 a Sofia 
dopo un burrascoso incontro 
con Todor Zhivkov resta ferito 
in un attentato. Nel 1978 il ra- 
pimento e la morte di Aldo 
Moro sanciscono la fine del 
compromesso storico e quin- 
di il fallimento della strategia 
su cui Berlinguer aveva punta- 
to tutto: perché il vero logora- 
tore non era Moro, della cui 
sincerità Berlinguer e pure i 
suoi eredi non dubitavano, 
ma l’altro protagonista desti- 
nato a restare in campo, Giu- 
lio Andreotti. 

La morte improvvisa, sul 
campo — «come se Marado- 
na fosse morto facendo una 
rovesciata» annota Miguel 
Gotor —, accresce e fissa nel 
tempo quell'aura di rigore e 


A Mosca 

La battuta amara 
sull'Urss: i dirigenti 
mentono sempre, anche 
quando non serve 


sacrificio sino al martirio che 
avvolge la figura del segreta- 
rio generale. Un santo laico 
del partito-chiesa: san Berlin- 
guer, appunto. Le due im- 
pressionanti ali di folla tra 
cui passa il feretro, nel ricor- 
do delle figlie Bianca e Maria, 
sono il segno concreto del- 
l'affetto che lo circondava. E 
la visita a sorpresa di Giorgio 
Almirante, accolto alle Botte- 
ghe Oscure da Giancarlo 
Pajetta, suggella anche il ri- 
spetto dei nemici (avvisaglia 
dell'omaggio recentissimo 
tributato a Berlinguer da La 
Russa e dalla Meloni). Eppu- 
re due uomini vicini a Berlin- 
guer come Claudio Petruc- 
cioli e Piero Fassino ancora 
oggi si disputano la paternità 
dell'aneddoto della morte 
dello scacchista: il campione 
viene sfidato, capisce che 
può perdere, si prende la te- 
sta tra le mani per meditare 
l’ultima mossa, ma resta im- 
mobile fin troppo tempo; 
qualcuno lo scuote pensando 
che stia dormendo, e si ac- 
corge che è morto. «Moren- 
do ha rinunciato a giocare fi- 
no in fondo la partita per vin- 
cerla; ma ha impedito anche 
allo sfidante di vincere. In un 
certo senso, è stata la parabo- 
la finale di Berlinguer nel 
confronto con Craxi». 
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6 BREVETTI SVIZZERI 


CRESCINA 


Capelli diradati? 
La competenza di Crescina 


Più di 25 anni di studi e ricerche 

Crescina dal 1998 è dedicata al trattamento del diradamento dei 
capelli: è un preparato ad uso topico di impiego dermo-cosmetico in 
fiale che stimola la crescita fisiologica dei capelli nelle aree diradate 
basato sulla Tecnologia Transdermica di Labo. 

| vari complessi che caratterizzano la formula sono inseriti in un veicolo 
idroalcolico con vasodilatatore e sono tutti oggetto di brevetti svizzeri 
studiati per stimolare il sistema pilifero nei follicoli non completamente 
atrofizzati. 

L'indicazione è di effettuare un ciclo di trattamento di almeno due mesi, 
da ripetere due volte l’anno. 

Le formule sono disponibili in concentrazioni crescenti di attivi, che si 
possono scegliere con il consiglio del farmacista, e nelle tipologie per 
uomo e per donna 


Efficacia nel 100% dei soggetti testati 

| risultati di ricrescita sono stati misurati dopo 4 mesi di test clinico- 
strumentali in-vivo, in doppio cieco, randomizzati e controllati con 
placebo effettuati su 46 uomini (23 trattati con il preparato Crescina 
HFSC Uomo e 23 con il placebo) e su 42 donne (21 trattate con il 
preparato Crescina HFSC Donna e 21 con il placebo) appartenenti 
rispettivamente ai gradi da Il a IV della scala Hamilton/Norwood per 
l'uomo e ai gradi da l1 a I4 della scala di Ludwig/Savin per la donna 
(classificazioni internazionali del diradamento). 


Tecnologia Transdermica 

La Tecnologia Transdermica brevettata da Labo Cosprophar (Brevetto 
Svizzero CH 711 466) è ispirata al miglioramento delle performance 
sul cuoio capelluto degli attivi specifici presenti nei preparati Crescina 
grazie al basso peso molecolare delle sostanze e alla presenza di 5 
Enhancer. Tutte le molecole attive vengono in questo modo testate 
tramite celle di Franz. 


Brevetti 

La formulazione di Crescina in fiale gode di numerosi brevetti: 6 Brevetti 
Svizzeri, 1 Brevetto Europeo, 1 Deposito di Brevetto Svizzero. Crescina 
è distribuita in 45 Paesi. 


Crescina in fiale è un trattamento topico di impiego cosmetico indicato per 
diradamento legato a cause fisiologiche e non patologiche. Non agisce sui follicoli 
completamente atrofizzati. 


Chiedi Consiglio al Farmacista 


LABO 


LABO COSPROPHAR 


LÀ 
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GUIDIAMO: IL 
"CUI IL MONDO' 


Sviluppiamo le e Oltre il 90% dei nostri 251.000 dipendenti in tutto il 


mondo ha ricevuto una formazione a sostegno della 
competenze trasformazione dell'azienda 


del futuro 


© 144 milioni di euro investiti in formazione nel 2023 
con focus su nuove tecnologie digitali e software 


e Più di 60 000 dipendenti formati sull'elettrificazione 


Creiamo nuove . e 160 nazionalità, 37 Paesi e una presenza 
opportunità commerciale in 130 mercati con 16 brand 


per i dipendenti e 30% delle posizioni senior occupate da donne 


@ Lavoro flessibile da remoto per il 100% dei 
dipendenti idonei 


© 6 miliardi di euro di utili redistribuiti ai dipendenti 
in 3 anni e un piano di partecipazione azionaria per 
i dipendenti con condizioni preferenziali 


Puntiamo a e 48 nuovi modelli elettrificati lanciati nel 2023 e crescita del 
raggiu ngere le 21% delle vendite 100% elettriche 
ecu e e 7,3% di riduzione delle emissioni di CO2 eq. in intensità 
zero a di carbonio ®, che si traduce in un guadagno medio di 5,9 
nette di tonnellate di CO, per veicolo venduto nel 2023 (rispetto al 
carbonio ? 2021) per l'intera durata di vita del prodotto, ovvero una 


, riduzione del 12,6% delle emissioni di CO, eq. 9 in termini 
entro il 2038 assoluti (rispetto al 2021) 


e 3 "grEEn-campus'" in fase di sviluppo in Francia, Italia e 
Germania per ospitare i nostri centri di competenza e di 
Ricerca e Sviluppo 


EN 


4 DS AUTOMOBILES- AUTOMOBILES - ©, 


VAUXHALL 


(con una percentuale a una cifra di compensazione delle emissioni residue, in linea con l’obiettivo definito nel piano strategico Dare Forward 2030, 
disponibile al seguente link: https://www.stellantis.com/it/il-gruppo/dare-forward-2030 (2) ambiti-1-2-e 3, guadagno in tCO2 eq./veh = tonnellate 
di emissioni equivalenti di CO2 per veicolo venduto calcolate sull'intero ciclo di vita del prodotto, dettagli disponibili al seguente link: https://www. 
stellantis.com/it/responsabilita/rendicontazione-csr (3) ambiti 1, 2 e 3, guadagno. assoluto in milioni di tonnellate di emissioni di CO2 equivalente, 
dettagli disponibili al seguente link: https://www.stellantis.com/it/responsabilita/rendicontazione-csr 


Corriere della Sera Martedì 28 Maggio 2024 


15 


Esteri 


Sudafrica 30 anni dopo: 
l'elezione più contesa 
In calol Anc di Mandela 


E il discusso Zuma, ormai 82enne, sogna la rivalsa 


di Michele Farina 


llo stadio di Soweto, 
dove Nelson Mandela 
salutó per l'ultima 
volta il suo popolo 
prima della finale dei Mondia- 
li di calcio del 2010, il suo par- 
tito, l'Anc (African National 
Congress) ha tenuto l'ultimo 
comizio prima del voto di do- 
mani. L'ultima prova di forza, 
alla tornata elettorale più in- 
certa nella storia del Sudafrica: 
60-70 mila persone (su 9o mi- 
la posti disponibili) assiepate 
sugli spalti per ascoltare Cyril 
Ramaphosa, l'ex delfino di 
«Madiba» diventato presiden- 
te nel 2019 al posto del molto 
corruttibile Jacob Zuma. 

Sono passati trent'anni dalle 
prime elezioni democratiche 
che misero fine al regime bian- 
co dell'apartheid: il 42% degli 
elettori di oggi aveva meno di 
dieci anni in quei giorni elet- 
trizzanti del 1994, quando l'Anc 
conquistò il 63% dei voti e co- 
minciò una solitaria cavalcata al 
potere mai come ora messa in 
discussione. Per la prima volta i 
sondaggi dicono che il partito- 


AI potere dal 1994 
L'African National 
Congress rischia per la 
prima volta la 
maggioranza assoluta 


Stato potrebbe scendere sotto il 
50% (era al 58% nel 2019). 
Potrebbe essere una buona 
notizia, se solo ci fosse un’al- 
ternanza certa e credibile in 
grado di scrostare dai mecca- 
nismi decisionali la ruggine di 
un lungo malgoverno. Ma nes- 
suno, dei cinquanta e passa 
partiti di opposizione, sembra 
in grado di prevalere o di gui- 
dare una coalizione vincente. 
In base ai sondaggi l'Anc do- 
vrebbe risultare ancora al pri- 
mo posto. Al secondo, come 
cinque anni fa, ci sarebbe Alle- 
anza Democratica (Da), perce- 
pita come l'erede liberale dello 
storico «partito dei bianchi» 
(che oggi sono meno del 10% 
su 62 milioni di abitanti). Af- 
flitta da divisioni e cicatrici in- 
terne, Da é guidata dal 2023 da 
John Steenhuisen, che a 22 an- 
ni divenneil piü giovane consi- 
gliere comunale del Sudafrica 
nella sua città natale, Durban. 
E proprio a Durban, capo- 
luogo della provincia del 
KwaZulu-Natal, ha la sua roc- 
caforte l'uomo che costituisce 
sulla carta l'incredibile novità 
delle elezioni del trentennale. 
Novità si fa per dire: ha 82 
anni e potremmo ben chiamar- 
lo «nosferatu Zuma», meglio 
noto come JZ. L'ex presidente 
(in carica dal 2009 al 2018) che 
simboleggia l'era dello «State 
Capture» (lo Stato rubato) e 
della maschia tradizione zulu, 
con le sue numerose mogli, le 
accuse di abusi e il costume in 
pelle di leopardo. Cacciato dal- 
T'Anc, Zuma ha preso il control- 
lo di una formazione politica 
appena nata che risponde al 
nome di Mkhonto we Sizwe, 
Lancia della Nazione. Non un 


Il ritorno 


@ L'ex presidente Jacob Zuma, 82 
anni, cacciato dall'African National 
Congress per corruzione, è l'anima 
del partito «Lancia della nazione» 


nome qualunque: MK era il 
braccio militare dell'Anc, di cui 
Mandela fu capo nei primi anni 
Sessanta, quando fu mandato 
al carcere perpetuo. Dopo una 
serie di sentenze e colpi di sce- 
na che hanno punteggiato la 
campagna elettorale, la Corte 
Suprema ha deciso che Zuma 
non puo essere eletto parla- 
mentare, in quanto condanna- 
to a un anno di reclusione (per 
aver rifiutato di rispondere al- 
l'inchiesta parlamentare sulla 
corruzione) anche se poi é stato 
perdonato dall'odiato Ra- 
maphosa. La sua faccia é rima- 


Jannik Sinner e De Cecco. 
Incontro al vertice. 


Un grande tennista, una grande pasta. Abbiamo molto in comune: passione, impegno quotidiano, 
ricerca dell'eccellenza. De Cecco e da sempre fedele al proprio Metodo fondato sul rispetto dell'antica 
arte pastaia attualizzata grazie ad un moderno ed unico processo produttivo, perfetta sintesi per realizzare 
una pasta di qualità superiore. Insieme a Jannik Sinner per uno stile di vita sano dove i piaceri della tavola 
si coniugano al mangiar bene e alla qualità, nell'attenzione alla salute. 

Sinner e De Cecco: l'incontro perfetto per portare il meglio dell'Italia nel mondo. 


di De Cecco ce n'é una sola. 


sta sui manifesti e sulle schede 
elettorali. Ei sondaggi gli accre- 
ditano una forbice di consensi 
tra I'8 e il 13%, abbastanza per 
sottrarre all'Anc la maggioran- 
za assoluta in Parlamento. 

La Lancia di Zuma ruba lo 
scettro del populismo spinto a 
un altro fuoriuscito dell'Anc, 
Julius Malema, da 11 anni lea- 
der degli Economic Freedom 
Fighters. Piü che la lotta alla 
corruzione (al secondo posto 
nelle priorità degli elettori, 
dopo i blackout elettrici), la 
parola d'ordine di Zuma e Ma- 
lema é la lotta ai nemici di un 
tempo, i bianchi, che manter- 
rebbero il potere economico e 
gran parte della terra. 

Il 79% dei sudafricani non si 
fida dei politici (erano il 2196 
nel 2014). La disoccupazione é 
salita al 32%, il tasso di omicidi 
è il più alto degli ultimi ven- 
tanni. La soluzione dei pro- 
blemi sudafricani non è la re- 
distribuzione della terra. Man- 
dela si rivolterà nella tomba di 
Qunu. Ma, almeno oggi, alla 
vigilia delle elezioni, sorride- 
rebbe: il voto è ancora libero in 
Sudafrica. 
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Furti al British, 
in campo I Pbi 
Metà dei reperti 
già recuperati 


LONDRA Quasi metà degli 
oggetti rubati dal British 
Museum e rivenduti sono 
stati recuperati: il museo 
londinese ha messo 
insieme un pacchetto per 
risarcire finanziariamente 
chi ha acquistato i reperti 
«in buona fede». E 
trascorso quasi un anno 
da quando il furto — quasi 
esclusivamente di oggetti 
preziosi di piccola taglia, 
in particolare pietre, 
monete e gioielli antichi — 
é stato scoperto. Il 
presunto responsabile, il 
curatore Peter Higgs, era 
stato subito sospeso e 
allontanato, ma stando 
alle ricostruzioni avrebbe 
agito senza destare 
sospetti per parecchio 
tempo. Portando a casa 
cimeli non ancora 
catalogati che giacevano 
nei magazzini o negli 
uffici degli addetti ai lavori 
e vendendoli su Internet. 
In tutto avrebbe intascato 
circa 100.000 sterline 
(117.000 euro). Higgs si 
dice innocente, nella 
causa intentata contro di 
lui dal museo. Un 
portavoce del British 
Museum ha sottolineato 
che i fondi per 
l'operazione di recupero e 
i risarcimenti sono stati 
raccolti con una 
campagna mirata e non 
provengono dal totale che 
ogni anno viene elargito al 
museo dal governo. Alcuni 
oggetti erano finiti negli 
Stati Uniti e il museo è 
riuscito a riaverli grazie 
all'intervento dell’Fbi. In 
totale sarebbero circa 
1.500 i cimeli rubati, di cui 
626 sono stati ritrovati. In 
seguito alla vicenda 
avevano dato le dimissioni 
direttore e vice direttore 
del museo, il cui timone 
passa il mese prossimo a 
Nicholas Cullinan, in 
arrivo dalla National 
Portrait Gallery. 

Paola De Carolis 
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Cronache 


Giulia, il killer in aula 


«Non accettavo 
di essere umiliato 
E l'ho accoltellata» 


Milano, Impagnatiello: sono annegato nelle mie bugie 


MILANO «Non volevo essere 
umiliato, tenevo alla mia im- 
magine sul posto di lavoro, al- 
la stima che i colleghi avevano 
di me. Avevo una certa re- 
sponsabilità con lo staff. A di- 
cembre avrei preso una pro- 
mozione, era già nero su 
bianco». Alessandro Impa- 
gnatiello ha la voce calma e 
quasi rassicurante. 

Dice di voler esprimere «la 
reale verità». Perché «questo 
processo mi sta molto aiutan- 
do a mettere insieme dei tas- 
selli che erano molto confusi 
nella mia testa». E quasi as- 
sertivo mentre i pm Letizia 
Mannella e Alessia Menegaz- 
zo lo travolgono con cinque 
ore di domande. Lui è li, come 
se fosse dietro al bancone e 
non su quello degli imputati: 
«Sa, il mio lavoro é molto 
stressante, richiede di essere 
sempre perfetti». E allora rac- 
conta la storia della «maestra 
Annamaria» che alle elemen- 
tari, quando lui era il primo 
della classe, gli diede il voto 
piü basso: «Avevo sbagliato 


La famiglia 


di Cesare Giuzzi 


ta sulla lunga panca in 
seconda fila, dietro agli 
avvocati. Un caschetto di ca- 
pelli biondi, un paio d’occhia- 
li da vista. Di fronte ha una 
bottiglietta d’acqua che non 


| oredana Femiano è sedu- 


completamente la verifica. La 
classe era scioccata. Lei disse: 
“Alessandro non è dio, può 
sbagliare anche lui”». 

Non è facile ascoltare un ra- 
gazzo di 30 anni che ha appe- 
na confessato impassibile di 
aver ucciso la compagna e di 
averla bruciata «per farla di- 
ventare cenere», che si com- 
muove solo quando parla del 


padre («Avevamo un rapporto 
difficile, appeso a un filo») e 
della «maestra Annamaria». 
«Ho scoperto dalla televi- 
sione delle 37 coltellate. Il nu- 
mero dei colpi non sarà mai 
un dato a me disponibile», ri- 
sponde con aria di distacco. 
Poi spiega di avere «costruito 
un infinito castello di bugie. 
Un mare di bugie in cui io 


[ee] 
Le frasi dell'imputato 


L'interrogatorio 
e la confessione 


Cd «Sì, ho ucciso Giulia 

Tramontano la sera del 
27 maggio. Ho occultato 
il suo cadavere» 


Il primo incontro 
e la convivenza 


C2 « Conobbi Giulia nel 

gennaio 2021, via social, 
poi mi chiese di 
incontrarci, abbiamo 
iniziato a vederci. Poi 
verso la fine dell'anno 
abbiamo deciso di 
convivere» 


L'imputato Alessandro Impagnatiello, 31 anni, in basso Giulia incinta 


La mamma resta li, ascolta 
e stringe la foto della figlia: 
«Oggi dovete parlare di lei» 


Il post della sorella Chiara: hai fallito come uomo 


serve a placare la sete ma a 
sorreggere una piccola foto di 
Giulia. Alza gli occhi, guarda 
quel ragazzo con jeans e una 
maglia bianca a maniche lun- 
ghe. Lui risponde, senza mai 
scomporsi, per cinque ore al- 
le domande dei magistrati. 

Loredana lo ascolta, a volte 
lo fissa, spesso annuisce alle 
contestazioni mosse anche 
dalla presidente della corte 
d'Assise Antonella Bertoja. 
Quando le bugie sono troppo 
grosse per essere ascoltate. 
Mamma Loredana non si ri- 
sparmia neppure una goccia 
dell'orrore dell'omicidio di 
sua figlia. 


La mamma Loredana Femiano 


Nella grande aula c'é un si- 
lenzio quasi torvo, perché tut- 
ti sanno che oggi è il giorno in 
cui — per la prima volta, dopo 
le due semiconfessioni al mo- 
mento dell’arresto — Ales- 
sandro Impagnatiello parlerà 
per spiegare «la verità» del 
delitto. E una attesa un po’ 
oscena, perché il pubblico 
che affolla l'aula dove non en- 
tra neanche uno spillo, è Ii per 
un colpo di scena. Un po’ 
Giorno in pretura, un po’ rea- 
lity. Invece mamma Loredana 
no. Non cerca risposte. Sa che 
nessuna potrebbe essere suf- 
ficiente. Lei è lì, scala una 
montagna di dolore solo per 


La gravidanza 
e le prime crepe 


c2 «All'inizio del 2023 mi 

disse di aspettare un 
bambino, é iniziata per 
me una fase di stati 
d'animo confusionari. 
C'era la gioia di costruire 
una famiglia, dall'altra 
motivi personali e di 
lavoro che ostacolavano 
la nostra relazione» 


Le bugie 
e le coltellate 


Cd «Ho costruito un infinito 

castello di bugie, un 
mare nel quale io stesso 
sono annegato. Ricordo 
che la colpii. Di fronte 
alla tv, nella sala. Rimasi 
qualche secondo dietro 
di lei. Si voltó per un 
istante, l'ho colpita, 
è caduta a terra» 


stesso sono annegato». Nel 
racconto di Impagnatiello c'é 
un unico punto di vista, quel- 
lo che perla procura è il segno 
di un «narcisismo patologi- 
co»: «Ho continuato ad ali- 
mentare questa doppia realtà 
nella mia testa». Dice di non 
sapere perché ha ucciso Giu- 
lia, di esserselo chiesto «mi- 
gliaia di volte». Racconta che 
quando ha scoperto della gra- 
vidanza «è stata un’altalena di 
emozioni»: «Avevo paura che 
rovinasse il rapporto tra noi». 
Parla del delitto. Ammette 
di aver colpito Giulia con il 
coltello «con cui lei tagliava i 
pomodori». «S'è fatta male, è 
andata in sala per prendere 
un cerotto. Mi sono messo al- 
le sue spalle e appena si è gi- 
rata l'ho colpita al collo». Ne- 
ga di aver coperto il divano e 
spostato il tappeto: «Giulia lo 
aveva lavato la mattina». Ma la 
procura non gli crede. Come 
ha spiegato in aula il luogote- 
nente dei carabinieri Giulio 
Buttarelli, esperto di Blood- 
stain pattern analysis (studio 
delle macchie di sangue), sul- 
le pareti non c'erano schizzi. 
Come se il corpo «fosse stato 
avvolto da un asciugamano o 
un cuscino mentre veniva col- 
pito». E il veleno per topi? 
«Glielo ho dato due volte, ai 
primi di maggio — risponde 
l'ex barman dell'Armani —. 
Le ho infilato in bocca un gra- 
no mentre dormiva». Ma peri 
medici l'avvelenamento risali- 
rebbe a mesi prima. Come le 
ricerche sul web iniziate a di- 
cembre. «Ho spostato più vol- 
te il cadavere, quasi speravo di 
essere scoperto dai vicini». 
Ma farà di tutto per sviare le 
indagini. Due giorni dopo il 
delitto va a mangiare a casa 
della madre: «Avevo il corpo 

di Giulia nel bagagliaio». 
C. Giu. 
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rimettere al centro di questa 
storia la sua Giulia. E non 
quel ragazzo che racconta del- 
la «preoccupazione per l'im- 
magine», per le voci sul posto 
di lavoro quando sarebbe sal- 
tata fuori la sua doppia vita. 

Quando lei si alza, dopo 
aver ringraziato ancora una 
volta la pm Alessia Menegaz- 
zo e gli investigatori che per 
tutto il giorno hanno rianno- 
dato i fili dell'indagine, due 
carabinieri in divisa le si fan- 
no avanti. L'avvisano che fuori 
c'è un muro di telecamere e 
giornalisti. «Io non tengo ni- 
sciun’ problema, è lui che si 
deve nascondere», si lascia 
scappare in dialetto napoleta- 
no. «Parlate di Giulia, oggi è il 
giorno di Giulia», dice uscen- 
do dal Tribunale mentre an- 
cora Impagnatiello sta parlan- 
do a fine udienza. Oggi è il 
giorno di Giulia Tramontano 
perché è stata uccisa il 27 
maggio di un anno fa, un sa- 
bato sera. Un sabato dramma- 
tico dopo aver incontrato 
l'amante di Impagnatiello e 
aver scoperto quello che lui 
stesso definisce «un infinito 
castello di bugie». 

Mamma Loredana non se 
ne va mai. E un monumento 
alla resistenza oltre il dolore. 
Chiara, la sorella di Giulia, da- 
vanti alla freddezza di Impa- 
gnatiello sceglie di non pro- 
cedere oltre: «Hai fallito come 
essere umano e ha fallito chi ti 
ha educato alla cultura del 
maschilismo», si sfoga poi su 
Instagram. Lui nel mentre di- 
ce che dopo aver ucciso Giulia 
«una parte di me non accetta- 
va quello che aveva fatto il mio 
corpo, una parte di me voleva 
tornare ancora con lei». 
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Vicenza 
Uccise Rebellin 
Il camionista 

è gravissimo 
per un ictus 


ono grayi le 

condizioni del 

camionista tedesco 
Wolfgang Rieke, l'uomo 
che il 30 novembre del 
2022 con il suo tir travolse 
e uccise il campione di 
ciclismo Davide Rebellin 
in una rotatoria a 
Montebello Vicentino 
(Vicenza). E così la prima 
udienza dibattimentale, 
che dove tenersi proprio 
ieri in tribunale a Vicenza, 
per discutere le perizie 
sulla tragedia, è stata 
rinviata per legittimo 
impedimento a fine 
giugno, in attesa di capire 
lo stato di salute 
dell'imputato e come fare 
per proseguire il processo 
che lo vede imputato per 
omicidio stradale, 
omissione di soccorso e 
fuga. Il 64enne ora è 
ricoverato in gravi 
condizioni nel reparto di 
neurologia dell'ospedale 
Ca’ Foncello di Treviso; il 
grave malore lo ha colpito 
all’interno di un bar 
giovedì scorso, nell’ora di 
permesso che gli è 
concessa dagli arresti 
domiciliari, misura che 
per ora sta scontando in 
un appartamento del 
Trevigiano in attesa della 
conclusione del processo 
di primo grado. 
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Vibo Valentia 


Sei minorenni 
picchiano 

un senzatetto 
e si filmano 


n clochard, 5oenne 
| di origine romena è 
stato aggredito 
mentre dormiva in strada 
a San Costantino Calabro, 
nel Vibonese, da sei 
minorenni che hanno 
anche ripreso le loro 
violenze con gli 
smartphone. Ora i 
carabinieri li hanno 
identificati e denunciati a 
piede libero. L'unica colpa 
dell’uomo sarebbe stata 
solo quella di essere 
diventato la vittima del 
loro bullismo. I sei, infatti, 
conoscevano bene le sue 
abitudini e hanno agito 
con piglio sicuro. Si sono 
introdotti nell'edificio 
dove dormiva, lo hanno 
legato per impedirgli 
qualsiasi reazione e lo 
hanno tempestato di calci, 
pugni e schiaffi. Qualcuno 
dei ragazzi, in segno di 
sfregio, gli ha pure urinato 
addosso. Infine hanno 
dato fuoco ai poveri 
oggetti che la vittima 
aveva. Una volta ripresosi 
dalla brutale aggressione 
si è rivolto al’ Arma. 
«Episodi simili — dice il 
sindaco Nicola Derito — 
sono da censurare e 
danneggiano l'immagine 
della nostra comunità 
fatta da persone perbene». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Corriere della Sera Martedì 28 Maggio 2024 


CRONACHE |” 


I filmati: Onorato nel suv era solo 
La lettera ai familiari scritta a febbraio 


Palermo, indagine per omicidio: atto dovuto. Le preoccupazioni di lavoro confidate alla moglie 


PALERMO Nel fascicolo d’inda- 
gine si ipotizza l'omicidio. Un 
atto dovuto vista la necessità 
degli inquirenti di compiere 
una serie di accertamenti tec- 
nici, alcuni dei quali irripeti- 
bili come l'autopsia. Ma a di- 
spetto del titolo di reato iscrit- 
to, col passare dei giorni, gli 
investigatori sono sempre più 
convinti che Angelo Onorato, 
architetto, marito dell’euro- 
deputata Francesca Donato, 
trovato morto all’interno della 
sua auto, sabato scorso, con 
una fascetta stretta attorno al 
collo, si sia tolto la vita. 


I filmati 

Gli esiti delle indagini finora 
svolte portano tutti a questa 
conclusione: dall’assenza di 
reazione da parte della vitti- 
ma — che, nell'ipotesi di omi- 
cidio, sarebbe stata soffocata 
da un passeggero seduto sul 
sedile posteriore della sua au- 
to senza opporre resistenza 
— alla mancanza di tracce di 
colluttazione e di violenza sul 
cadavere. Poi ci sono i video 
delle telecamere di sorve- 
glianza. Onorato percorre via 
Minutilla, la bretella che co- 
steggia l'autostrada per Maza- 
ra del Vallo, sabato mattina. 
Intorno alle 11 la sua auto, un 
Suv, entra in una zona non ri- 
presa da alcun occhio elettro- 
nico e si ferma. L'uomo, si ve- 
de nitidamente nelle immagi- 
ni, in macchina é solo. Dun- 
que, se si vuol credere 


di Felice Cavallaro 


PALERMO Cercava una pistola 
Angelo Onorato, l'architetto 
trovato morto con una fascet- 
ta al collo sabato dentro la sua 
auto, sulla parallela dell’auto- 
strada, direzione Capaci. La 
cercava da tre settimane. Pre- 
occupato comera per alcuni 
affari incerti che ruotavano 
soprattutto su un’area edifica- 
bile nel paese fra Palermo e 
Punta Raisi. Aveva chiesto l’ar- 
ma a un suo amico, confidan- 
do le ansie sulle quali si inda- 
ga adesso per capire se il pro- 
fessionista, marito dell'euro- 
parlamentare Francesca 
Donato, voleva difendersi o 
uccidersi. Un giallo che non 
può sciogliere l’amico senza 
nome per la cronaca, nemme- 
no quando ne parla ai familia- 
ri, ignari di una conversazio- 
ne passata ai raggi X: «Mi dis- 
se che gli serviva una pistola. 
Nulla di più. Hai il porto d’ar- 
mi?, chiesi. No. Ma sei pazzo? 
Tutto qui...». 

L'idea di armarsi, di trovare 
una pistola che Onorato non 
ha mai avuto fra le mani, in- 
quieta l'avvocato Vincenzo Lo 
Re, uno dei più quotati pena- 
listi di Palermo scelto da mo- 
glie e figli, da sempre amico 
di famiglia: «Per noi è un dato 
che, sommato alle preoccupa- 
zioni più volte manifestate 
per risolvere “un problema” a 
Capaci, “anche in modo bona- 
rio”, ci fa pensare ancora di 
più a un delitto, escludendo 
l'ipotesi del suicidio». 

Tesi che richiama lo sfogo 


Imprenditore 
Angelo 
Onorato, 54 
anni, architetto 
e marito 
dell'eurodepu- 
tata Francesca 
Donato. È stato 
trovato morto 
sabato a 
Palermo 


all'omicidio, si deve ipotizzare 
che la vittima avesse appunta- 
mento lungo il ciglio della 
strada con i suoi killer (diffici- 
le pensare a un assassino soli- 
tario). Gli aggressori sarebbe- 
ro saliti in macchina e l’avreb- 
bero ucciso riuscendo a strin- 
gere la fascetta, nonostante il 
poggia-testa, mentre l’uomo 
rimaneva immobile. E ancora: 
le videocamere inquadrano 
una serie di veicoli attraversa- 
re rapidamente la zona «cie- 
ca». Nessuno si ferma. I killer, 
quindi, si sarebbero presenta- 
ti all'appuntamento a piedi e 
sarebbero sfuggiti alle teleca- 
mere o scavalcando il muro 
dell'autostrada o infilandosi 
in un edificio abbandonato. 


Un amico rivela: 


Tutto in pieno giorno in una | Ea 
via molto trafficata. La vicenda 
Oggil autopsia g — 
Poco probabile, dicono gli in- | stato trovato 
quirenti che aspettano per | mortoinautoa 
oggi l'esito dell'autopsia sul | palermo 
cadavere. Un esame che po- | angelo 
trebbe essere decisivo al pari | Onorato, 
della nuova deposizione, an- | marito della 
cora non fissata, della moglie eurodeputata 
di Onorato che continua a ne- | Francesca 
gare decisamente la possibili- | Donato 
tà del suicidio. La donna, sa- 
bato notte, avrebbe messo a PRE 
verbale che il marito, qualche fascetta al 
mese fa, le aveva confidato di ge 
x age collo. Si indaga 
avere preoccupazioni di lavo- : : 
s M per capire se SI 
ro, ma la conversazione si sa- iie" 
: I i tratti di suicidio 
rebbe chiusa senza altri parti- i à 
id A la o di un delitto 
colari, perché il professioni- 


«Angelo mi disse 
che aveva bisogno 
di una pistola» 


Il progetto per edificare 25 appartamenti a Capaci 


sta — ha raccontato la Donato 
— era abituato a risolvere da 
solo i suoi problemi. 


Il biglietto 

Insieme alla parlamentare è 
andato in questura l’avvocato 
Fabrizio Macchiarella, il tri- 
butarista che curava gli affari 
legali delle attività dell’im- 
prenditore che ha rivelato di 
aver ricevuto dall’architetto, 
48 ore prima della sua morte, 
una lettera scritta a febbraio e 
indirizzata all'eurodeputata. 
«Dalla a mia moglie se mi ac- 
cade qualcosa», avrebbe det- 
to. Il biglietto, consegnato alla 
polizia, conterrebbe frasi af- 
fettuose verso la donna e i fi- 
gli, ma non sarebbe decisivo 
per le indagini. 


I soldi 


Gli investigatori continuano a 
passare al setaccio la situazio- 
ne economica di Onorato che 
aveva un negozio di arreda- 
mento e una piccola azienda 
agricola e che, a dicembre, 
aveva ceduto la sua società 
immobiliare. Tutte attività in 
utile, in base a quanto hanno 
accertato le indagini che sem- 
brano escludere i debiti come 
movente di un possibile gesto 
estremo. Né per ora risulta 
che l’architetto avesse nemici. 
La chiave del giallo, a questo 
punto, potrebbe trovarsi nella 
vita privata dell’uomo. 


Lara Sirignano 
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affidato ai social di Carlotta, la 
figlia ventunenne di Onorato: 
«Che nessuno osi dire o an- 
che solo pensare che mio pa- 
dre si sia suicidato. L'hanno 
ammazzato...». E la madre, ie- 
ri, su un altro post: «Sto viven- 
do i momenti più difficili e 
devastanti della mia vita. Il 
dolore è inimmaginabile. Pre- 
go tutti di astenersi da specu- 
lazioni sulle cause della morte 
di mio marito». Invito lancia- 
to alla vigilia dell'autopsia, 
mentre si scandagliano rap- 


Francesca Donato 
«Momento devastante, 
non speculate sulle 
cause della morte 

di mio marito» 


porti e conti economici: «Ci 
sono indagini in corso, lascia- 
mo lavorare la polizia». Ed an- 
cora: «Ringrazio dal profondo 
del cuore tutti coloro che in 
queste ore tremende hanno 
avuto parole di affetto per il 
mio adorato Angelo e hanno 
mostrato vicinanza e solida- 
rietà per la mia famiglia. Sono 
tantissimi e ognuno è prezio- 
so per me». 

Da penalista, Lo Re è pronto 
a puntellare la tesi dell'aggua- 
to: «Siamo portati ad esclude- 
re che si sia trattato di un sui- 
cidio. Per una somma di cir- 
costanze. Siamo convinti che 
la Procura arriverà alle stesse 
conclusioni». 

Auspicio che contrasta con 
i rilievi della Mobile sulle tele- 
camere della zona. Con i cal- 
coli al cronometro effettuati 


C Chi è 


EURODEPUTATA 


Francesca Donato, 54 
anni, laurea in legge, ha 
sposato Angelo Onorato 
nel 1999. Eletta a Bruxelles 
conla Lega, è passata con 
Dc Sicilia nel '23 


sulle auto transitate lungo la 
strada da dove si raggiunge 
Capaci, area che evoca l'orrore 
della strage di 32 anni fa e do- 
ve Onorato aveva detto a fami- 
liari e collaboratori di dovere 
andare anche sabato. Sempre 
per quel terreno ereditato dal 
padre, un facoltoso costrutto- 
re del passato. Area da qual- 
che tempo edificabile. E Ono- 
rato progettava di realizzare 
venticinque appartamenti. 
Superando contrasti dei quali 
non aveva mai parlato con il 
penalista, forse in parte noti 
all'avvocato Fabrizio Macchia- 
rella, il tributarista al quale 
Onorato aveva affidato la let- 
tera scritta in febbraio, ma a 
lui consegnata solo giovedì 
scorso: «Se succede qualcosa 
falla avere a mia moglie». 

Onorato accenna a una vi- 
cenda di crediti non incassati, 
a conseguenti debiti, a contat- 
ti con «persone sbagliate», 
ma non farebbe nomi. «An- 
che per non coinvolgere mo- 
glie e figli...», spiegavano ieri 
nella villa dell'Addaura, le ve- 
trate sul mare, gli amici vicini 
a Francesca Donato, commos- 
sa dalle parole d'amore per lei 
e per i figli, ma senza trovare 
in quelle righe una chiara in- 
dicazione sul giallo che la tor- 
menta. Allontanandola da 
tutto. Anche dalla campagna 
elettorale in cui — pur da eu- 
roparlamentare non ricandi- 
data — era impegnatissima. 
Sempre accanto al suo Ange- 
lo. Attesi sabato ad un comi- 
zio della Dc di Totó Cuffaro. 
Prima di una cena con gli 
amici, di una festa domenica- 
le e di appuntamenti fissati 
dalla vittima col sorriso di chi 
anessuno lasciava presagire il 
peggio. 


€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Milano, il video 


Fermo immagine Fedez (cerchio rosso) 
e Cristiano lovino (cerchio bianco) 


Fedez e i pugni 
(a vuoto) 
contro Iovino 
Poi scatta 
l'aggressione 


e riprese da lontano 
L ricostruiscono le fasi 

dell'aggressione. 
Sono le immagini del 
video di sorveglianza 
girate la notte del 22 
aprile, giorno del 
pestaggio di Cristiano 
Iovino, 37enne personal 
trainer diventato famoso 
alle cronache qualche 
mese prima per un caffè 
bevuto con Ilary Blasi, ex 
di Francesco Totti, tanto 
da essere chiamato in 
causa come testimone 
della causa di separazione. 
La distanza rende 
complicata 
l'identificazione degli 
aggressori, ma saranno le 
testimonianze dei 
vigilantes che hanno 
assistito alla scena a 
integrare le immagini, 
permettendo di 
posizionare in via Traiano, 
a Milano, il rapper 34enne 
Federico Leonardo Lucia, 
in arte Fedez. Nel video il 
rapper sarebbe una delle 
sagome che scendono dal 
van nero e si muovono 
verso l’obiettivo. E il primo 
ad avvicinarsi, il più esile. 
Sembra provare a sferrare 
due pugni al 37enne, 
mancando il bersaglio. Poi 
lascia il campo al resto del 
gruppo: sono gli «amici» 
del rapper, tra cui alcuni 
ultrà rossoneri, a partire 
dalla guardia del corpo 
Christian Rosiello. E un 
raid violento. Una scarica 
di calci e pugni in strada. 
Iovino è solo. Indietreggia, 
poi si lancia contro gli 
aggressori, che lo 
circondano e sovrastano. 
Poco più di mezz'ora 
prima, Iovino e Fedez 
s'erano già incrociati. 
Erano stati cacciati dal 
«The Club», locale di largo 
La Foppa, dopo una rissa 
in cui erano stati coinvolti 
per motivi ancora da 
approfondire: forse un 
apprezzamento (non 
gradito) di Iovino a una 
ragazza presente nel 
gruppo di Fedez; forse 
altro. Per quel pestaggio, 
Iovino non ha mai 
presentato querela. E nei 
giorni scorsi i legali dei 
due protagonisti 
avrebbero siglato un 
accordo (con un assegno 
che Fedez si sarebbe 
impegnato a staccare in 
favore della vittima) per 
evitare che il personal 
trainer la formalizzi anche 
in futuro. Una 
«transazione» economica 
per provare a stoppare le 
indagini. Ma la procura é 
al lavoro nel fascicolo 
aperto per rissa (reato 
procedibile d'ufficio), 
oltre che perlesioni e 
percosse, reati per cui é 
invece necessaria la 
querela della parte offesa. 


Cesare Giuzzi 


Pierpaolo Lio 
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La vicenda 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


GENOVA Dopo poco più di due 
ore di interrogatorio, l'avvoca- 
to difensore dichiara che Pao- 
lo Signorini «ha riconosciuto 
la sostanziale inappropriatez- 
za di una frequentazione con 
quello che ha sempre ritenuto 
un amico. Col senno di poi, ha 
capito che il suo non era un 
comportamento adeguato». 
Signorini è l'ex presidente 
del Autorità portuale di Ge- 
nova, il suo «amico» è Aldo 
Spinelli, il re della logistica lo- 
cale. Sono loro gli indagati in- 
torno ai quali ruota l'inchiesta 
per corruzione che il 7 mag- 
gio ha stravolto la Liguria con 
l'arresto del governatore Gio- 
vanni Toti. 

Il tempo relativamente bre- 
ve in cui Signorini (l’unico in 
carcere) ha risposto a una lista 
di una dozzina di domande 
dei magistrati, a fronte di ac- 
cuse molto pesanti e com- 
plesse, è indice che l’interro- 
gatorio è rimasto in superfi- 
cie, con l'indagato a negare di 


L'unico in carcere 


e3 L'inchiesta che ha portato ai domiciliari il 
presidente della Liguria Giovanni Toti, riguarda 
anche l'ex presidente dell'Autorità portuale 
di Genova Paolo Emilio Signorini, ad di Iren 
dal 2023: Signorini è l'unico in carcere e ieri 
é stato interrogato dai pubblici ministeri 


Non nega i favori 


e In tre ore di interrogatorio Signorini (nella foto 
a sinistra vicino allo yacht di Aldo Spinelli 
con il governatore Toti) non ha negato i regali 
eifavori ricevuti da Spinelli stesso, «re» della 
logistica locale. Ha voluto peró smentire di aver 
favorito, tramite i suoi incarichi, l'imprenditore 


Gli arresti e le accuse 


eO Il 7 maggio il governatore della Liguria 
Giovanni Toti é colpito da un'ordinanza di 
custodia cautelare agli arresti domiciliari: & 
indagato dalla Procura di Genova per 
corruzione, finanziamenti illeciti e voto 
di scambio (corruzione elettorale) 


Signorini due ore davanti ai pm 
«Corruzione? Eravamo amici» 


Genova, l'ex presidente del Porto: «Ho avuto comportamenti inappropriati» 


essersi fatto corrompere da 
Spinelli affermando, come ha 
detto il suo avvocato Enrico 
Scopesi, di non averlo mai fa- 
vorito su pressione del poten- 
te governatore. Non ha con- 
vinto la Procura. 

Due anni fa Signorini aveva 
avuto chiaro il dubbio che 
non fosse proprio corretto 
che un pubblico ufficiale an- 
dasse il fine settimana a Mon- 
tecarlo a spese di un ricco im- 
prenditore ben 22 volte, e 42 
notti, nel lussuoso Hotel de 
Paris, compresi puntate al ca- 
sinó, una borsa Chanel e un 
braccialetto Cartier da 7.200 
euro alle sue amiche, o che ac- 
cettasse la promessa di un la- 
voro da 300 mila euro l'anno 
una volta uscito dall'Authori- 


L'interrogatorio 

E l'unico indagato in 
carcere: «Con Spinelli 
l'iter delle pratiche 

è stato regolare» 


ty. «Noi c'abbiamo un bellissi- 
mo rapporto, sei sicuro che 
qualcuno non ci tira un attac- 
co ché noi ci vediamo?», chie- 
deva a Spinelli due anni fa. 
«Ma Paolo per quale motivo? 
Tu non fai niente...belin (...) 
se mi dicono che fai qualcosa 
per me io il denuncio», ri- 
spondeva con sicurezza l’ar- 
matore. Signorini: «Ma a 
Montecarlo se controllano il 
tuo conto, perché sai...». Spi- 
nelli: «Ma non controllano, a 
Montecarlo stai tranquillo ché 
Ii non esce niente (...) tu non 
risulti, hai capito?». Li hanno 
arrestati entrambi. Dopo aver 
ottenuto la proroga della con- 
cessione del terminal Rinfuse 
il 2 dicembre 2021, secondo 
l'accusa grazie alle pressioni 
esercitate da Toti sul «pro- 
prio» uomo Signorini in cam- 
bio di finanziamenti (774 mila 
euro) di Spinelli ai suoi comi- 
tati elettorali, l'imprenditore 
ha costruito un rapporto per- 
sonale con Signorini per otte- 
nere altre aree del porto per le 
sue attività. «L'iter delle prati- 


Manager Paolo Signorini ha presieduto l'Autorità portuale di Genova 


che è stato regolare, non ho 
svenduto la mia funzione, ho 
operato solo nell’interesse del 
porto e degli operatori por- 
tuali», ha dichiarato ai magi- 
strati rispondendo anche al 
gip che, facendolo rinchiude- 
re nel carcere di Marassi, ha 


scritto che «ha una personali- 
tà del tutto incurante dell’in- 
teresse pubblico» con totale 
«asservimento» ai privati. 
Signorini partecipa all’in- 
contro con Toti e Spinelli nel- 
lo yacht dell'imprenditore il 
primo dicembre 2021, vigilia 


dell'approvazione della proro- 
ga per 30 anni della conces- 
sione Rinfuse che, diceva Toti, 
«se vengono festeggiamo le 
Rinfuse a Montecarlo!». Il 
giorno dopo Spinelli non é 
ancora soddisfatto, vuole an- 
che l'area Carbonile ma Si- 
gnorini, invece di stopparlo, 
ironizza: «Sei ingordo». 

Una delle tangenti che l'ex 
presidente dell'Autorità 
avrebbe incassato sono 15 mi- 
la euro che Spinelli ha confer- 
mato di avergli «prestato» per 
il matrimonio della figlia. 
«Non é vero, li ho ricevuti in 
prestito da un'amica alla qua- 
leli horestituiti dopo una vin- 
cita di 40 mila euro al casinó», 
ha dichiarato Signorini ai pm. 
Come erano un prestito eli al- 
tri 6.600 che gli ha dato per lo 
stesso motivo l'imprenditore 
Mauro Vianello al quale, 
quando é diventato ad (sospe- 
so) della multiutility Iren, Si- 
gnorini ha affidato una ricca 
consulenza da 200 mila euro. 


Giuseppe Guastella 
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Le figure «centrali» 


O Nel filone sul quale si indaga per il reato 

di corruzione risultano centrali le figure 
di Aldo Spinelli, re della logistica con interessi 
sul porto e il settore immobiliare, 
e Paolo Emilio Signorini, ex presidente 


dell'Autorità portuale 


L'udienza 


da uno dei nostri inviati 
Andrea Pasqualetto 


GENOVA Era nata con un colpo 
di cannone: «Toti ci chiedeva 
finanziamenti illeciti». Una 
frase verbalizzata che avrebbe 
potuto inchiodare il governa- 
tore e cementare l'inchiesta 
della Procura di Genova sulla 
corruzione in Liguria. E finita 
con un secchio d'acqua fresca: 
«Spinelli ha detto finanzia- 
menti leciti, non illeciti, si ret- 
tifichi il testo». Come dire: 
scusate l'errore. E successo ie- 
ri nell'ufficio del gip Paola 
Faggioni dove si sono con- 
frontati il pm Luca Montever- 
de elavvocato Sandro Vaccaro 
con il suo assistito Roberto 
Spinelli, professione impren- 
ditore, figlio del più noto Aldo 
che al porto è considerato un 
vulcanico ras. Hanno riascol- 
tato l'audio dell'interrogatorio 
di Spinelli jr, indagato per 
corruzione, e hanno deciso 
concordemente che la versio- 
ne corretta é la seconda, prov- 
vedendo a correggere la tra- 
scrizione del faccia a faccia 
dell'imprenditore con il gip. 
Caso chiuso. «Una tempesta 
in un bicchier d'acqua», l'ha 
liquidata con un sorriso il le- 
gale che in questi giorni l'ave- 
va ripetuto come un refrain: 
«Si tratta di una perdita di 
tempo». Ma come nasce que- 
sto strano caso giudiziario 
che ha messo di fronte accusa 
e difesa? 

L'antefatto é l'interrogato- 
rio di garanzia di Spinelli jr 
dello scorso 13 maggio. L'in- 
dagato sta raccontando del 
padre «ingovernabile», del 
Terminal Rinfuse, delle «sce- 
neggiate di Toti» che chiede- 
va al padre aiuti per i suoi Co- 
mitati elettorali. «Per quale 
motivo faceva queste sceneg- 
giate? Voleva del denaro?», 
domanda il pm. «Perché vole- 
va i finanziamenti illeciti», é 
la risposta riportata nella tra- 
scrizione letterale. Il pm sem- 


e La parola 


TERMINAL 
RINFUSE 


Il Terminal su cui sta 
indagando la Procura di 
Genova, è situato nel cuore 
del Porto. E il gate di 
accesso per i prodotti alla 
rinfusa e non solo, che 
transitano da e per il Nord 
Italia. Le cosiddette 
«rinfuse» sono le merci 
trasportate direttamente 
nella stiva delle navi, senza 
essere caricate su container 
o su camion, e possono 
essere liquide come il 
petrolio, gli oli e i prodotti 
chimici, oppure solide 
come il carbone o i cereali 


Indagato Roberto Spinelli Governatore Giovanni Toti 


Le frodi e i soggiorni di lusso 


di Risultano sospetti per ipm 74 mila euro versati 

da Aldo Spinelli e figlio al Comitato Giovanni 
Toti, altri 195 mila euro da Pietro Colucci. E 55 
mila euro che, dal Comitato, Toti avrebbe usato 
per sue spese legali. Nel mirino anche 22 
soggiorni di lusso a Montecarlo 


Il verbale di Spinelli jr, 
risolto il giallo dell'audio 
Il legale: «Lui ha detto 
finanziamenti leciti» 


Il caso della trascrizione. D'accordo anche la Procura 


bra non voler approfondire: 
«Va bene, basta». Il giorno 
dopo l’avvocato Vaccaro si ac- 
corge della frase esplosiva e 
chiama subito Spinelli: «Ma 
io ho detto leciti», si allarma 


l'indagato. Immediata la se- 
gnalazione del legale alla gip 
eal pm: «Il mio assistito ricor- 
da con assoluta certezza di 
aver pronunciato la parola “le- 
citi"». Il passaggio è decisivo, 


considerato che il finanzia- 
mento del partito di Toti, die- 
tro il quale la Procura vede an- 
che la corruzione, rappresen- 
ta il cuore dell’indagine. 
L'inquirente vuole dunque 


vederci chiaro e chiede una 
perizia alla giudice. La quale 
decide di dirimere la questio- 
ne con un'udienza di compa- 
rizione nella quale verranno 
riascoltati i pochi secondi di 
audio alla presenza delle par- 
ti, pm e Spinelli. Il confronto 
si é chiuso ieri mattina dopo 
mezz'oretta. «Pubblico mini- 
stero e difesa concordano nel 
ritenere che la parola usata sia 
leciti e non illeciti», ha con- 
cluso Faggioni. 

Resta una domanda: possi- 
bile un errore del genere? «La 
trascrizione é opera di una 
macchina, un software, che 
traduce in automatico le audi- 
zioni. Quando le parole non 
vengano scandite bene può 
scapparci l'errore», ha spiega- 
to il legale, sempre con un 
mezzo sorriso. 
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Grazie per la fiducia! 


Ringraziamo per la fiducia tutti coloro che hanno scelto di investire in obbligazioni 
green di Alperia per realizzare insieme a noi la transizione energetica. 


Maggiori informazioni sul progetto su www.alperiagroup.eu/greenbond 


Il governatore e le 8 ore dal pm 


e Dopo essersi avvalso il 9 maggio della 
facoltà di non rispondere, Giovanni Toti 
é stato interrogato dai pm giovedi, 
difendendosi per otto ore su tutta la linea 
e presentando una memoria difensiva 
di 17 pagine, resa pubblica 


«Resti ai domiciliari» 


Ma peril gip 
suo padre 

può ancora 
«corrompere» 


on ci sono 
<< elementi che 
abbiano 


modificato il quadro di 
elevata pericolosità sociale 
dell’indagato». E quindi, 
per la gip Paola Faggioni, 
Aldo Spinelli deve 
rimanere agli arresti 
domiciliari. Nonostante 
l'età, 84 anni, e nonostante 
abbia rinunciato alle 
cariche all'interno del 
gruppo imprenditoriale da 
]ui fondato e controllato. 
«Non ci sono garanzie che 
si astenga dalla 
commissione di analoghi 
reati dello stesso genere di 
quello per cui si procede 
(corruzione, ndr), 
potrebbe acquisire nuovi 
incarichi... C'é la 
possibilità tutt'altro che 
astratta che continui a 
occuparsi degli interessi 
d'impresa, curando, 
dirigendo e gestendo le 
pratiche sociali e 
aziendali». Faggioni vede 
uno Spinelli ancora troppo 
vispo e intraprendente per 
tornare in libertà. E 


Imprenditore Aldo Spinelli 


l'interrogatorio show che 
ha reso davanti a lei non è 
servito a modificare questa 
impressione. Ha così 
respinto l'istanza di revoca 
della misura cautelare 
presentata dai suoi 
difensori, gli avvocati 
Sandro Vaccaro e Andrea 
Vernazza. Teme inoltre che 
possa inquinare le prove. 
«Sono in corso indagini 
sulle vicende corruttive 
con l'audizione di persone 
anche legate al gruppo che 
ben potrebbero subire 
condizionamenti o 
pressioni». 

Sottolinea la 
«particolare capacità e 
intraprendenza elusiva 
dell'indagato». E ricorda 
quel che avrebbe già fatto: 
«Per occultare la 
provenienza di una 
somma di denaro (15 mila 
euro in contanti) da 
consegnare a Signorini per 
pagare le spese di catering 
del matrimonio della 
figlia, ha concertato la 
falsa versione del "regalo 
di nozze" e ha proposto 
tutta una serie di 
comportamenti elusivi di 
possibili accertamenti 
sulla provenienza della 
somma». Insomma: deve 
rimanere a casa, isolato. 

A. Pasq. 
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LIBRETTI POSTALI. 
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Lo sapevi che i Libretti Postali sono un attimo strumento per mettere al sicuro i tuoi risparmi? Perché sono 
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«C'è già troppa frociaggine» 
Francesco sui seminari è un caso 


All'assemblea della Cei le parole contro l'ammissione degli omosessuali 


CITTÀ DEL VATICANO La voce cir- 
colava da una settimana, un 
paio di giorni fa ne aveva scrit- 
to Dagospia, il sito di «retro- 
scena» curato da Roberto 
D'Agostino, e a quel punto, 
con sospiri un po’ rassegnati, 
sono arrivate le conferme: il 
Papa che usa la parola «fro- 
ciaggine». 

E successo il 20 maggio, nel- 
l'incontro a porte chiuse tra 
Francesco e i vescovi italiani 
arrivati a Roma per l’assem- 
blea generale. In realtà si par- 
lava di un tema molto serio, 
che occupa da tempo la Cei: se 
ein che misura ammettere nei 
seminari dei candidati al sa- 
cerdozio omosessuali. E Fran- 
cesco, pur ribadendo la neces- 
sità di «accogliere» tutti, a un 
certo punto ha cercato di dirlo 
a modo suo, in tono colloquia- 
le: «Nei seminari c'é già troppa 
frociaggine». 


Il retroscena 


di Gian Guido Vecchi 


CITTÀ DEL VATICANO Chissà se 
qualcuno avrà trovato il co- 
raggio di farglielo notare. Il 
problema, nel bene e talvolta 
anche nel male, è che Bergo- 
glio è imprevedibile. Nei di- 
scorsi pubblici, a Roma come 
durante viaggi, è spesso 
quando alza lo sguardo dal te- 
sto scritto che Francesco dice 
le cose più interessanti. O im- 
barazzanti, secondo i casi. 
Certo è difficile. «Non si tie- 
ne», c'è chi sospira ai piani al- 
ti della Santa Sede. Chiaro che 
l'uscita sulla «frociaggine» sia 
stata accompagnata da un si- 
lenzio tombale. Si nota un 
certo nervosismo. I gendarmi 
vaticani, ieri, hanno fatto cor- 
done per evitare che i giorna- 
listi avvicinassero il cardinale 
Pietro Parolin, Segretario di 
Stato vaticano, che andava a 
celebrare una Messa a Santa 
Maria Maggiore. 

Certo, nessuno mette in 
dubbio che si sia trattato solo 
di una gaffe, per quanto spia- 
cevole. Francesco é la stessa 
persona che stupi il mondo, 


Un incidente, ma di quelli 
che fanno il giro del mondo, 
con proteste inevitabili delle 
associazioni per i diritti Lgbtq. 
Alcuni vescovi spiegano al Cor- 

In Vaticano riere che l'uscita del Pontefice 

Papa Francesco, | è stata accolta con qualche ri- 

87 anni, il 20 sata incredula, più che imba- 

maggio razzo, tanto era evidente la 

all'assemblea gaffe di Bergoglio: l'italiano 

della non è la sua lingua madre, 

Conferenza quand'era ragazzo in famiglia | te». 

episcopale parlavano più che altro il pie- 

italiana montese e insomma era evi- 
(Fotogramma) | dente che Francesco non fosse 


consapevole di quanto nella 
nostra lingua la parola sia gre- 
ve e offensiva. Qualche cosa di 
simile era capitato al cardinale 
Victor Manuel Fernandez, an- 
ch'eeli argentino e prefetto del 
Dicastero per la Dottrina della 
Fede, che dieci giorni fa, pre- 
sentando le nuove regole sulle 
apparizioni, si era lasciato 
sfuggire un «fare delle cazza- 


AI di là dell’espressione, re- 
sta la questione dell'ammis- 
sione degli omosessuali al sa- 


cerdozio. La linea, finora, è 
sempre stata quella tracciata 
nel 2005 da una «Istruzione» 
vaticana «circa i criteri di di- 
scernimento vocazionale ri- 
guardo alle persone con ten- 
denze omosessuali»: si dice 
che non possono essere am- 
messi «coloro che praticano 
l'omosessualità, presentano 
tendenze profondamente ra- 
dicate o sostengono la cosid- 
detta cultura gay». 

La Cei ha approvato a no- 
vembre, nell'assemblea di As- 


O 


Su Corriere.it 
Le notizie 

di politica 

con tutti gli 
aggiornamenti 


i video, 
le analisi 
eicommenti 


in tempo reale, 


L'imbarazzo 

in Vaticano 

per la nuova gaffe 
E c'è chi sospira: 
«Non si tiene» 


Gli «incidenti» nella comunicazione 


pochi mesi dopo l'elezione, 
dicendo: «Chi sono io per giu- 
dicare un gay?». Il Papa che ha 
fatto aiutare e ricevuto in Vati- 
cano le trans di Torvajanica ri- 
dotte alla fame dalla pande- 
mia perché, con il confina- 
mento da Covid, erano spariti 
i clienti. E certo non ha cam- 
biato idea, anche se le sue in- 
novazioni, in questi anni, 
hanno riguardato piü l'atteg- 
giamento, lo stile pastorale, 
che la dottrina in sé. 

E evidente che talvolta in- 
ciampi in un italiano un po' 
creativo senza essere consa- 
pevole delle sfumature. Qual- 
che anno fa gli capitò un inci- 
dente simile, sempre in tema 
di omosessualità: disse che se 


un ragazzo é incerto sul pro- 
prio orientamento potrebbe 
avere bisogno di un sostegno 
«psichiatrico», con relativo 
strascico di polemiche, come 
se si fosse riferito a un malato 
di mente. In realtà Francesco 
usa spesso l'aggettivo «psi- 
chiatrico», in italiano, al po- 
sto del piu mite «psicologi- 
CO», e anche di sé stesso ha 
detto d'essere andato ad abi- 
tare a Santa Marta e non nel- 
l'appartamento papale «per 
motivi psichiatrici», nel senso 
che non ama vivere isolato. 
Resta il fatto che il suo stile 
comunicativo, così quotidia- 
no ed efficace, lo espone a ri- 
schi e gli ha creato dei proble- 
mi. E pazienza quando disse 


sisi, un testo per l'ammissione 
ai seminari, Ratio formationis 
sacerdotalis, ancora non pub- 
blicato perché si attende il via 
libera della Santa Sede. Tra i 
criteri, con non poche opposi- 
zioni, avevano approvato a 
maggioranza un emendamen- 
to che manteneva la distinzio- 
ne tra il semplice orientamen- 
to omosessuale e le «tendenze 
profondamente radicate», con 
spirito di maggiore apertura. 
In sostanza, si dice che il pro- 
blema non è la tendenza mala 
pratica, gli «atti». 

Anche un omosessuale può 
essere ammesso se mostra di 
aver fatto «una scelta seria» di 
castità. E a questo punto che 
Francesco, quando gliene han- 
no parlato, se ne è uscito con 
quello che appare un «no» ra- 
dicale. Anche se, a sentire i ve- 
scovi, non si è capito bene fino 
a che punto il «no» del Papa 
fosse categorico o si riferisse 
solo a chi non è riuscito a man- 
tenere l’impegno alla castità. 

La notizia ha suscitato le re- 
azioni, opposte, della politica: 
«E chi mi dava dell’omofo- 
bo?», il commento di Roberto 
Vannacci, candidato con la Le- 
ga. «Non ce troppa frociaggi- 
ne, ma troppi omofobi», per il 
dem Alessandro Zan. 

G. G. V. 


€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


«non siate zitellone» alle suo- 
re salesiane. O che va bene i fi- 
gli, ma i cristiani non devono 
farne «come conigli». Nel 
commentare la strage terrori- 
stica nella redazione di Char- 
lie Hebdo, disse che non si 
puó uccidere in nome di Dio 
ma nemmeno insultare la re- 
ligione degli altri, e poi ag- 
giunse: «Se uno dice una pa- 
rolaccia contro la mia mam- 
ma, lo aspetta un pugno». 

L'ultima volta é accaduto al- 
l'Arena di Verona, il 18 mag- 
gio, durante l'incontro per la 
pace. Ha raccontato una sto- 
riella su un negoziante alle 
prese con un cliente che gli 
urlava contro «e quando quel- 
lo ha finito di gridare, gli ha 
detto: Ma va’ a...». Attimo di 
panico, finché ha concluso: 
«...a Spasso!». Risate generali, 
qualche volto irrigidito. 

Oltretevere dicono gli siano 
scappate espressioni un po’ 
forti anche in privato. Ma non 
è solo questo. Si avvertono 
malumori. Perché il tema del- 
l'ammissione degli omoses- 
suali nei seminari dovrebbe 
essere approfondito in uno 
dei dieci gruppi di lavoro col- 
legati al prossimo Sinodo: 
una questione aperta, come la 
questione delle donne diaco- 
no. In entrambi i casi, i «no» 
di Francesco sono sembrati 
chiudere la discussione prima 
ancora che cominciasse. 
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IL CASO IL FINTO SPOT SUI SOCIAL 


di Gian Antonio Stella 


SEGUE DALLA PRIMA 


Certo, il carismatico fonda- 
tore del Gruppo Abele e della 
Rete di Libera non è il primo a 
finire tra le vittime dell'uso 
piü osceno dell'intelligenza 
artificiale. Tante attrici o can- 
tanti che mai si erano conces- 
se ai fotografi di nudo sono 
state spogliate dall'AI nella 
piü plateale violazione di 
ogni regola, come Taylor 
Swift. Attori celeberrimi co- 
me Tom Hanks sono stati ra- 
pinati del loro volto e della lo- 
ro voce per fare la pubblicità a 
una serie di prodotti odonto- 
jatrici. E cosi é successo alla 


Il filmato originale 
Le immagini del 
fondatore di Libera 
mentre era all'ateneo 
di Tor Vergata 


giornalista e conduttrice tivü 
Gayle King «modificata» dal- 
l'intelligenza artificiale per 
pubblicizzare una cura dima- 
grante o all'ancora piü famo- 
so youtuber MrBeast (260 mi- 
lioni di affezionati utenti) che 
in un video «deepfake» pro- 
muoveva una truffa mettendo 
in palio degli iPhone 15 Pro. 
Prova provata di come certi 
messaggi farlocchi siano in 
grado di superare anche i fil- 
tri di certi personaggi plane- 
tari. Al punto che perfino 
Scarlett Johansson si é ritro- 
vata a fornire la sua voce (fal- 
sa) a OpenAI nonostante, ri- 
cevuta una specifica richie- 
sta, avesse negato il suo con- 
senso. 

Altri casi, come raccontava 
il Corriere della Sera poche 
settimane fa, erano già stati 
segnalati anche in Italia. Tra 
le vittime, il figlio del fonda- 
tore della casa automobilisti- 
ca Piero Ferrari e il condutto- 
re Fabio Fazio. Scriveva Ro- 
berto Cosentino: «Quel che 
non é chiaro é come alle piat- 


Don Ciotti vittima dell AI 
La voce e il volto rubati 
dai truffatori della Rete 


Il video promuove pozioni anti artrite. Il prete antimafia ha fatto denuncia 


e La parola 
AI 


L'inganno Un frame del video accompagnato da parole sulle cure casalinghe 
per l'artrite che don Ciotti non ha mai detto 


ES 


| precedenti 


La diva Il 21 maggio Scarlett 
Johansson ha accusato la società 
creatrice di ChatGpt di averle rubato 
la voce (AP) 


There a video cut fare 
prùmollsg sarò Santa] 
Man miigh an Al versban 


Lo spot L'immagine postata a ottobre 
su Instagram da Tom Hanks con il suo 
avatar animato creato per pubblicizzare 
un programma di igiene dentale 


L’AI, acronimo di 
intelligenza artificiale, è 
una disciplina nata nel 
1956 nel New Hampshire e 
si riferisce all'abilità di una 
macchina di mostrare 
capacità umane quali il 
ragionamento, 
l'apprendimento, la 
pianificazione e la 
creatività simulando, 
attraverso algoritmi, i 
processi dell’intelligenza 
umana 


taforme possano sfuggire le 
inserzioni pubblicitarie dei 
truffatori (...) poi rimosse in 
seguito alle segnalazioni de- 
gli utenti. Segnalazioni spes- 
so tardive e inoltrate dopo 
che sono già stati causati in- 
genti danni economici. Come 
è possibile che gli spietati al- 
goritmi riescano a inibire cer- 
te sponsorizzazioni (magari 
lecite) e non a bloccare quelle 
truffaldine?» 

Ciò che è successo a don 
Luigi Ciotti, che ieri mattina 
ha denunciato tutto alla poli- 
zia postale facendo scattare 
un'inchiesta della magistra- 


tura, è se possibile ancora più 
grave. Proprio quella credibi- 
lità del protagonista infatica- 
bile della guerra alle mafie, 
alla corruzione pubblica, alla 
droga, allo sfascio del territo- 
rio, è stata usata infatti da una 
banda di ciarlatani venditori 
di pozioni magiche per gua- 
dagnare su Facebook la fidu- 
cia di clienti sprovveduti e 
sofferenti. 

Il video originale, visibile 
anche sul sito del Sole240re 
(stream24.ilsole240re.com/ 
video/italia/mafia-don-lui- 
gi-ciotti-politica-non-deve- 
fare-sconti-noi-non-dobbia- 


la 


yere one ot ne 10/000 lucky pesi 
whai get an IPhone 15 Pro for just ha, 


E O — 
Lo YouTuber L'annuncio di TikTok 
con l'immagine generata dall'Al dello 
YouTuber MrBeast che promuove 
10.000 iPhone 15 a 2 dollari 


mo-tacere/AFz07N7C) mo- 
stra Don Luigi in occasione 
della Giornata contro le mafie 
del 24 marzo a Tor Vergata 
dove il prete bellunese spie- 
gava «l’importanza della me- 
moria e dell’educazione nella 
costruzione di una società 
più giusta e libera dalle ma- 
fie». Stravolto dalla intelli- 
genza artificiale, l’aria soffe- 
rente perla stanchezza di tan- 
te battaglie spacciata per una 
malattia dovuta ai dolori mu- 
scolari, il clone di Don Ciotti 
con la voce quasi identica a 
quella vera, dice scempiaggi- 
ni inverosimili titillando tutti 
i peggiori pregiudizi nei con- 
fronti dei medici per smercia- 
re unguenti e pozioni da ciar- 
latani. 

«I medici ci nascondono la 
verità dicendo che i dolori ar- 
ticolari possono essere curati 
solo con la chirurgia - recita la 
voce - In realtà le malattie del- 
le articolazioni e delle ossa 
possono essere curate como- 
damente da casa. Ho sofferto 
di osteotriti al ginocchio, ho 
speso molto tempo e denaro 
per medici e massaggiatori 
ma non sono riusciti a libe- 
rarmi dal dolore. Sono stato 


Frasi antiscientifiche 
«Attenti, i medici 

ci nascondono la verità 
Ecco come ci si può 
curare anche da casa» 


fortunato perché Dio mi ha 
indirizzato verso un medico 
onesto. Il dottore ha trascorso 
molti anni a studiare il modo 
naturale di trattare varie ma- 
lattie. Ed è stato in grado di 
selezionare gli ingredienti 
che aiutano il corpo a riparare 
la cartilagine e le articolazioni 
a livello cellulare senza inter- 
venti chirurgici. In una setti- 
mana ero completamente li- 
bero dal dolore al ginocchio e 
potevo camminare di nuovo 
normalmente. Se soffrite di 
artrite, osteoartrite, osteo- 
condrosi, reumatismi, ernia 
del disco, deformità valgo e 
altre patologie articolari e os- 
see potete curarle con una 
semplice ricetta fatta in casa. 
Il medico ha pubblicato gra- 
tuitamente questa ricetta. Per 
leggerla cliccate il pulsante 
qui sotto». 

Ecco l’obiettivo: trascinare i 
creduloni li, a farsi imbroglia- 
re. Una porcheria. Contro la 
quale la reazione dovrebbe 
essere durissima. 
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Il saggio 


torio: Silvio ha fatto anche 

cose buone. Gia dalle pri- 
me righe accosta il Ventennio 
di Mussolini al Cinquanten- 
nio di Berlusconi, ricostruen- 
do il suo mezzo secolo da pro- 
tagonista prima da imprendi- 
tore e poi come politico. Tut- 
tavia l'autore del libro, 
Ferruccio Pinotti, giornalista 
del Corriere della Sera, autore 
di una ventina di libri d'in- 
chiesta nei quali ha scanda- 
gliato istituzioni, misteri e se- 
greti d'Italia, é un segugio dei 
fatti, un ostinato detective 
della verità. Cosi, alla fine, 
scopre (e ammette) che Silvio 
ha fatto davvero anche delle 
«cose buone». 


I 1 titolo del libro è provoca- 


Quote rosa e non solo. Le «cose buone» di Silvio 


Successi, scandali, ambiguità: nel libro di Pinotti l'epopea di Berlusconi ai raggi X 


i] 
Copertina 


@ Silvio ha 
fatto anche 
cose buone 
(Ponte alle 
Grazie) in 
libreria da oggi 
L'autore è il 
giornalista 
Ferruccio 
Pinotti 


Come la legge che impose 
le «quote rosa» nei cda e nei 
collegi sindacali delle aziende 
quotate. Scrive Pinotti: «Può 
considerarsi, a oggi, il cam- 
biamento più rivoluzionario 
in campo di empowerment 
femminile ottenuto dalle 
donne in Italia. Grazie alla 
legge, la percentuale di donne 
nei cda di società quotate è 
passata da circa il 6% all’attua- 
le percentuale che sfiora il 
36%, insidiando il 40% norve- 
gese». 

Non è l’unico risultato posi- 
tivo che si può riconoscere al- 
l'ex premier, padre di Finin- 
vest e di Forza Italia. Pinotti ri- 
corda la riforma sull’affido 
condiviso e le iniziative sulla 


sanità, gli accordi con Ghed- 
dafi e il controllo dell’immi- 
grazione, il tentativo (quasi 
riuscito) di avvicinare Putin 
alla Nato e i trionfi sportivi del 
suo Milan. 

Un elogio di Berlusconi? 
Tutt'altro. Semmai una rico- 
gnizione puntuale, un rac- 
conto a tratti sorprendente su 
un uomo che ha cambiato la 
società e la politica italiana, a 


Il Cavaliere 

Fu davvero un self 
made man? E stato 
un buon cattolico? 
Ha agito da liberale? 


quasi un anno dalla sua scom- 
parsa (12 giugno 2023). 

Silvio ha fatto anche cose 
buone (Ponte alle Grazie) è 
un'inchiesta di 400 pagine do- 
ve il punto di partenza è il mi- 
to, anzi i miti di Berlusconi 
messi alla prova attraverso 
sentenze, documenti, intervi- 
ste. Tredici capitoli, tredici 
definizioni da verificare. E 
stato davvero un self-made- 
man? Era un buon cattolico? E 
vero che ha varato una duris- 
simalegislazione antimafia? E 
stato il campione della destra 
laica, moderna e liberale? Pi- 
notti scandaglia ogni aspetto 
di una personalista comples- 
sa e debordante. Mostra le fal- 
le della narrazione che lo vuo- 


O 


Corriere.it 
Leggi sul sito 
del «Corriere 
della Sera» 
tutte le notizie 
di cronaca, 
guarda i video e 
sfoglia le 
gallery 


le come l'imprenditore che si 
è fatto da solo, e sul conflitto 
degli interessi denuncia come 
sia stato un nodo mai risolto 
fino in fondo. Ne ricorda le in- 
tuizioni ma anche le gaffe in- 
ternazionali, gli scandali e i 
successi. Soprattutto, il libro 
mette un primo prezioso mat- 
tone per costruire l’immagine 
di un leader che vada oltre la 
cronaca, per iniziare a leggere 
con distacco storico la figura 
di un uomo che, al di là degli 
schieramenti, ha segnato l’ul- 
timo secolo. «Un gigante — 
scrive Pinotti — un demiurgo 
dal quale è impossibile pre- 
scindere». 


Riccardo Bruno 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Via al nuovo test 
per Medicina 
Sessanta domande 
scelte fra 3.500 


I posti sono 20.867, mille in più di un anno fa 


ROMA Al via oggi alle 13 la pri- 
ma tornata del Concorsone 
per l’accesso a Medicina. Do- 
po l’esperimento dei test 
Tolc (Test online Cisia) dello 
scorso anno, spazzati via dai 
ricorsi al Tar e dalla volontà 
del governo di riformare il 
numero chiuso, si torna al 
passato. Un test uguale per 
tutti di sessanta domande a 
crocette, cento minuti per ri- 
spondere. Niente computer: 
si farà tutto su carta. E il 30 
luglio — dopo la maturità — 
gli aspiranti medici potran- 
no ritentare la prova per cer- 
care di migliorare il risultato. 

A settembre uscirà la gra- 
duatoria nazionale: i posti 
disponibili per i 67.260 can- 
didati sono 20.867, oltre mil- 
le in più dello scorso anno. 
In aggiunta gli studenti che 
lo scorso anno, frequentan- 
do la quarta superiore, ave- 
vano sostenuto il test e aveva- 
no ottenuto almeno 56,59 
punti, avranno dei posti ri- 
servati. 

L’unica novità di questo 
concorso 2024 rispetto al 
passato è che gli studenti si 
sono potuti allenare sui que- 


Il bis 

Il 30 luglio gli aspiranti 
medici potranno 
ripetere la prova per 
migliorare il risultato 


siti grazie a una banca dati di 
3.500 domande rese pubbli- 
che dal ministero quasi un 
mese fa. Sarà tra queste che 
verranno «pescati», con un 
meccanismo simile a quello 
usato per l'esame della pa- 
tente, i sessanta quesiti del 
test: quattro di competenze 
di lettura e conoscenze ac- 
quisite negli studi, cinque di 
ragionamento logico, 23 di 
biologia, 15 di chimica e 13 di 
fisica e matematica. 

Nelle intenzioni della mi- 
nistra dell'Università Anna 
Maria Bernini il Concorsone 
di quest'anno dovrebbe esse- 
re un unicum, in attesa che il 
Parlamento approvi la legge 
che modifica le modalità di 
accesso a Medicina, ma é 
possibile che i tempi della ri- 
forma e di adeguamento dei 
piani di studio non consen- 
tano di cambiare già il pros- 
simo anno. La nuova legge 
prevede di spostare il test di 
accesso alla facoltà dopo un 
primo semestre di studio 
universitario, quando gli stu- 
denti hanno già passato tre 
esami di indirizzo. Chi non 
dovesse riuscire a superare il 
test potrà comunque iscri- 
versi a facoltà come Biologia 
o Scienze motorie per non 
perdere il lavoro fatto nei 
mesi di preparazione. 

Alla vigilia del Concorsone 
il presidente della Federazio- 
ne nazionale degli Ordini dei 
medici chirurghi e degli 
odontoiatri (Fnomceo) Filip- 
po Anelli ha lanciato l’allar- 
me sui numeri: «Nel 2034, 
quando finiranno gli studi 
gli studenti che si immatri- 
coleranno quest'anno, arri- 
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luglio 

La data (fissata 
dopo gli esami 
di maturità) in 
cui gli aspiranti 
medici 
potranno 
ritentare il test 
per Medicina 


veranno oltre 20 mila nuovi 
specialisti; ma saranno sol- 
tanto 7.189 i colleghi che an- 
dranno in pensione: sarà 
molto difficile evitare una 
nuova pletora medica, a me- 
no di non rivedere i modelli 
organizzativi. Dobbiamo evi- 
tare che i medici cosi forma- 
ti, a carico dello Stato, ab- 
bandonino il Servizio sanita- 
rio nazionale verso il privato 
o verso l'estero. Sono quasi 
40 mila i medici che in 5 anni 
hanno lasciato l’Italia». 


Gianna Fregonara 
€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Biella 


Modella Soukaina EI Basri, l'influencer Siu, 30 anni, di origini marocchine 


Non ce il braccialetto, il marito resta in cella 


Jonathan Maldonato, indagato con l'ipotesi di tentato omicidio della 
moglie, Soukaina EI Basti, l'influencer Siu, non ha potuto lasciare il carcere 
anche se il gip ha disposto la sua scarcerazione: manca infatti il braccialetto 


elettronico per monitorare i suoi spostamenti. 


€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


LINFA 
VITALE 


| trattamenti LINFA DETOX liberano la pelle 
da impurità e tossine e promuovono 
l'ossigenazione dei tessuti. Grazie all'esclusivo — 
estratto di Scutellaria Alpina arricchito da Mix 
Multiminerale e Radice di Tarassaco, queste 
formule sprigionano l'idratazione e risvegliano 
una pelle piü forte, rimpolpata e luminosa. 


FINO AL 9776 DI INGREDIENTI 
DI ORIGINE NATURALE 


Vieni a provare i trattamenti 
LINFA DETOX 
nelle migliori farmacie. 


Ph. Nadia Moro 


. DOLOMIA 


M BELLEZZA È UN PRINCIPIO NATURALE 


Valditara: 
la dispersione 
scolastica 
al Nord é alta 


irando le scuole 


<< mi sono reso 
conto che vi 
erano molte criticità, 


soprattutto nelle scuole di 
periferia. Ho chiesto una 
ricerca specifica a Invalsi e 
sono emersi dati davvero 
impressionanti. In alcune 
aree di Milano la 
dispersione scolastica è 
pari alla media della 
Sardegna e superiore a 
quella della Campania. Ci 
sono quindi aree di Milano 
con criticità maggiori 
perfino del Mezzogiorno. 
Per questo, incoraggiati 
dai risultati che sta dando 
Agenda Sud, abbiamo 
deciso di lanciare anche 
Agenda Nord». Ieri 
mattina, proprio da una 
scuola di periferia — 
l'istituto comprensivo 
Sorelle Agazzi — il 
ministro dell'Istruzione e 
del Merito Giuseppe 
Valditara ha presentato il 
nuovo piano del governo 
contro la dispersione 
scolastica, in partenza da 
settembre. Lo 
stanziamento previsto è di 
220 milioni. Oltre 34 
andranno a 245 scuole del 
Centro-Nord individuate 
da Invalsi, 125 primarie e 
120 tra medie e superiori. 
Sono quelle dove la 
situazione è più critica per 
dispersione implicita (i 
ragazzi che terminano il 
percorso senza livelli 


E Chiè 

a Giuseppe 
"Za Valditara 
(Lega), 63 
3 anni, ministro 
dell'Istruzione 


minimi di matematica, 
inglese e italiano) e 
abbandono in corso 
d’anno, e inserite in un 
contesto socio-economico 
problematico. Altri 20 
milioni andranno a reti di 
scuole, mentre il resto 
finanzierà iniziative di 
contrasto alla dispersione 
per altri 2.919 istituti. «E 
spaventosa la differenza tra 
esiti formativi di periferia e 
centro storico e questo è 
inaccettabile» ha detto il 
ministro. Se in Lombardia 
il dato della dispersione si 
ferma al 2,2%, a Milano la 
media è del 7,3%, non così 
lontana da quella 
nazionale (8,7%). A Torino 
arriva al 10,4 per cento. Vi 
sono zone in cui uno 
studente su tre ha almeno 
una bocciatura alle spalle e 
si tratta delle aree dove è 
più alta la presenza di 
studenti figli di immigrati. 
A Milano la dispersione 
implicita cresce in maniera 
inversamente 
proporzionale rispetto al 
costo delle case. Dove il 
valore al metro quadrato è 
più basso, tocca i livelli più 
alti. «I criteri su cui si basa 
Agenda Nord sono 
orientamento e 
formazione personalizzata. 
Abbiamo immaginato una 
scuola sempre più ricca di 
attività extracurricolari. 
Per i docenti vi saranno 
una retribuzione 
aggiuntiva e una 
formazione specifica» ha 
concluso il ministro. 
Giovanna Maria 
Fagnani 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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INTERVISTA 
SENTIMENTALE 


di Giovanna Cavalli 


gni tanto spari- 
sce. 
«Vado via per 
due giorni. Odio 
il mondo, l’uni- 
verso e anche 
me. Che ne sanno gli altri del- 
le mie vertigini, dell'urlo che 
ho dentro». 
Cerca di farsi lasciare. 
«Non me ne rendo conto, è 
come se volessi dimostrare 
che non merito la serenità». 
Luca Barbareschi, 67 anni, at- 
tore, regista, produttore, ex 
onorevole, protagonista di 
The Penitent, presentato a Ve- 
nezia, tratto da una sceneg- 
giatura di David Mamet — i 
dilemmi morali di uno psi- 
chiatra ebreo che assiste alla 
distruzione della propria car- 
riera e della vita privata — che 
ha pure diretto e prodotto: 
«Un capolavoro, potevo farlo 
solo io, è la mia storia, ci ho 
messo tutto me stesso». 
E lei si pente di qualcosa? 
«Non mi pento mai di nul- 
la, sono responsabile delle 
mie azioni. Certo ho commes- 
so tanti errori, come aver fatto 
soffrire le mie tre figlie anco- 
ra piccole, con la separazione 
dalla madre. Resta il rimorso, 
però non tornerei mai indie- 
tro. La vita ti mette davanti a 
scelte obbligatorie, alcune 
più difficili, che ti dilaniano, 
spesso è complessa e priva di 
logica. Per Lucrezia ho abban- 


«Quando Lucrezia mi lasciò 
ho creduto di morire 
Napolitano è stato per anni 
il mio amico segreto» 


Attore 
. Luca 

: Barbareschi, 67 
anni, nei cinema 
con «The 
Penitent», tratto 
da un testo di 
David Mamet, 
ha sei figli 
(foto Ghilardi) 
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Luca Barbareschi: mia madre mi abbandonò a sei anni In 
amore ho fatto soffrire. Mi fido solo della mia veggente 


donato la famiglia. Quando 
poi lei mi ha lasciato credevo 
di morire dal dolore. Invece 
con mia moglie Elena sono ri- 
nato, mi sono innamorato di 
nuovo e ho avuto altri due 
bambini». 

Va così. 

«Ho letto tanto, ossessiva- 
mente, però a volte penso che 
non mi sia servito a nulla, mi 
sento un idiota totale». 

Ma no. 

«Invidio quei colleghi pieni 
di sicumera, io sono un insi- 
curo, ogni mese devo rileg- 
germi il curriculum perché 
c'è una vocina dentro di me 
che mi ripete: “Non hai com- 
binato proprio niente”». 

Non ha altri rimorsi. 

«Tutto ciò che ho fatto è 
stato con adulti consenzienti, 
culturalmente, sessualmente, 
professionalmente. Ci sono 
stati trionfi e disastri. Ormai 
mi fido soltanto della mia 
veggente di Torino». 

Ah sì? 

«Mamma era amica di Rol, 
mi ci portava sempre, quelle 
poche volte che l'ho vista. Di- 
ceva che facevo muovere il ta- 
volino, che avevo capacità 
medianiche. Ma io volevo le 
coccole, non fare il mago Zur- 
lì. Mi rispondeva: “Leggi In- 
compreso, invece di frigna- 
Ie"». 

La abbandonò a 6 anni: 
«Scusa, mi sono stufata». 

«Si era innamorata di un al- 
tro e prese con sé mia sorella. 


Spiritosa però, mi regalò Cen- 
t'anni di solitudine. Da allora 
in ogni libro cerco di capire 
cosa le sia passato per la testa 
per mollarmi cosi, io non po- 
trei mai, i miei figli piccoli li 
bacio eli ribacio, non soppor- 
terei l'idea di non rivederli». 

Un trauma. 

«Un dolore spaventoso. Pa- 
pà era ingegnere per la Edi- 
son, sempre lontano, di base 
a Beirut, quando tornava mi 
raccontava balle tremende, 
che aveva combattuto a mani 
nude con i coccodrilli. Sarà 
perché beveva whisky e cibal- 
gina, aveva dolori terribili. Vi- 
vevo insieme a una tata, una 
zia gobba e una con l'anca sbi- 
lenca, zitelle, con cui ho riso 
tantissimo, era una famiglia 
di matti. Quando ci trasferim- 
mo a Milano, in via Rossetti, 
avevo una governante sarda, 
Gina, che mi chiamava "coc- 
co" e mi portava al cinema, io 
mi sedevo davanti e lei dietro, 
a pomiciare con il fidanzato». 

Si é sentito solo. 

«La solitudine la vivo ogni 
giorno, é inevitabile, sono 
sempre infelice e disperato». 

Non cresceva. 

«A 14 anni ero un tappo, 1 
metro e 45, i compagni di 
classe erano già alti e con la 
barba, io con la vocina e senza 
un pelo. Di colpo mi venne un 
piede 46, sembravo Scarpan- 
tibus. Poi in pochi mesi arri- 
vai a 1 metro e 87, con un na- 
sone che non finiva piü. A 16 
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ero una belva, facevo pugila- | In coppia 
to, pieno di rabbia, finivo | Sopra, Luca 
sempre in qualche rissa». Barbareschi 

A 18 ebbe una lite furibon- | conla seconda 
da con suo padre. Se ne andó | moglie Elena 
di casa gridandogli: «Spero | Monorchio, 


da cui ha avuto i 
figli Maddalena 
e Francesco 
Saverio. Sotto, 
Barbareschi con 
Lucrezia Lante 


che tu muoia». 

«E lui mi rispose: “Anch'io 
spero che tu muoia”. Non ci 
siamo parlati per cinque anni. 
Me ne andai in America e giu- 
rai che sarei diventato più ric- 


co di lui. Quando firmai il pri- | della Rovere, 
mo contratto con Berlusconi, | sua compagna 
da 2 miliardi di lire, lui alzò le | per 7 anni 


spalle: “Bene. E poi?”. Aveva 
ragione. I soldi non sono mai 
stati un metro di paragone. 
Era un grande papà». 

Disse: «Sono fragile e sen- 
sibile». 

«Lo sono infatti, come 
Cyrano. Con i miei figli, con le 
donne che amo. Chiedo scusa 
quando ho sbagliato». 

Invece ha fama di avere un 
gran brutto carattere. 

«Ho un ottimo carattere». 

Arrogante? 

«Lo ero, ora meno, ma è 
dura, il mondo è pieno di im- 
becilli, ho imparato a stare 
zitto. Beh, quasi». 

«La fedeltà non esiste». 

«Da single sono andato a 
letto con più mogli io... ma 
non era colpa mia. Dopo so- 
spiravano: “Mi hai sedotto”. 
Mica tanto. E volevano pure 
un figlio da me. Ho detto no. 
Con Lucrezia fedele lo sono 
stato. E lo sono con Elena». 

Eh. La scoprì che chattava 
con duecento donne. 

«Ero solo da tre anni, man- 
davo messaggi ossessivi a tut- 
te, una forma di imbecillità 
mentale». 

Il primo bacio. 

«A 13 anni e mezzo con Su- 
san, bella inglesina. Sotto le 
stelle, mentre il mangiadischi 
suonava It's five o’ clock di 
Demis Roussos. Ero in vacan- 
za da solo a Bonassola, Ligu- 
ria, una stanza sopra la dro- 
gheria. La amavo ed ero così 
felice che piangevo e lei si irri- 


Re 
Chi è 

@ Luca 
Barbareschi, 
attore, regista e 
produttore, è 
nato a 
Montevideo, 

in Uruguay, il 
28 luglio 1956 


@ In tv diventò 
molto popolare 
con il 
programma 
C'eravamo 
tanto amati 
(1989-94) in 
onda su Rete 4 


@ Per Rai2 

dal 2005 girò 
tre stagioni 
della serie 
Nebbie e Delitti 
con Natasha 
Stefanenko 


© Nel 2023 
ha prodotto 
The Palace 

di Roman 
Polanski per il 
cinema e nel 
2024 La lunga 
notte per Rai1 


tava. L'indomani mi lasció». 

Cuore infranto. 

«Mi promise: "L'anno pros- 
simo faremo l'amore". Contai 
i giorni. Finalmente arrivo il 
momento. Mi presentai nel 
suo letto con indosso il pigia- 
ma Calida. Susan mi gelò: 
"Guarda che l'ho già fatto con 
il capo del movimento stu- 
dentesco". Mi bloccai, non 
riuscimmo a fare niente. Ed é 
andata sempre cosi, con lei». 

Anche un seduttore prende 
qualche «palo»? 

«Un sacco. Un paio di volte 
ci sono rimasto male». 

Ha piü sofferto o l'inverso? 

«Forse ho fatto piü soffrire. 
Quando era finita era finita, 
basta, mai tornato indietro». 

Il modo peggiore con cui 
ha lasciato una donna. 

«Stavo con un’attrice ame- 
ricana famosissima, bella co- 
me il sole. Mi ero rotto le sca- 
tole. Avevo una Jaguar cabrio. 
"Tesoro, ti spiace controllare 
se mi funzionano gli stop?". 
Lei scese. “Sì, caro, si accen- 
dono”. Le lanciai la borsetta e 
ripartii lasciandola lì». 

AI secondo posto? 

«Milano, sei del mattino. 
Carico una modella. Volevo 
portarla a fare l’amore a Firen- 
ze. Non stava mai zitta, una la- 
gna. Dopo aver girato mezza 
Italia l'ho riaccompagnata a 
casa senza farci niente». 

Lucrezia Lante della Rovere 
vendicó tutte loro: fu lei a 
piantarla, dopo 7 anni. 

«Mi disse: "La mia soglia 
del dolore é piü bassa della 
tua, ciao". Stare con me era 
come salire sull'ottovolante. E 
sul lavoro ero inflessibile: pri- 
ma dello spettacolo le facevo 
ripetere la parte con una ma- 
tita in bocca per la dizione». 

Un incubo. 

«Ma è stato un grande 
amore, ci desideravamo paz- 
zamente. Quando se n'é anda- 
ta mi è crollato tutto addosso. 
Per lei avevo lasciato mia mo- 
glie incinta della terza figlia. 
"Ho fatto tanto casino per ri- 
trovarmi ancora da solo”». 

Siete rimasti amici. 

«Per me adesso Lucrezia é 
come una figlia, la difendo, la 
proteggo, ha sofferto tanto, 
nessuno lo sa. Lei é leale con 
mee io con lei». 

Come padre va meglio? 

«Sono un burbero benefi- 
co. Buono, generoso e dispo- 
nibile, però dico tanti no». 

Li ha diseredati tutti e sei. 

«Pensa che cu.., cosi devo- 
no lavorare». 

Hanno apprezzato? 

«Non é un mio problema. 
Lo faccio per il loro bene. Se 
volevo essere popolare anda- 
vo al Grande Fratello». 

Amici ne ha? 

«Per anni ho avuto un'ami- 
cizia segreta con Giorgio Na- 
politano». 

Ma lei non é di destra? 

«Socialista a vita». 

Ora quanti amici restano? 

«Tre. Sono già tanti. Danie- 
le, Massimo e Attila. So che 
verranno al mio funerale». 

Come se lo immagina? 

«Spero.che mangino bene 
e mettano buona musica». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Cultura, conoscenza scientifica, 
dibattito e collaborazione 

per educare su temi di Salute. 

In una parola, impegno verso 

il Sistema Sanitario e il Sistema Paese. 


La Fondazione MSD è stata costituita nel 2004 per volontà di MSD Italia, dando vita 
a un'entità indipendente e completamente autonoma dal punto di vista organizzativo, 
capace di contribuire alla crescita della cultura e alla diffusione delle conoscenze in 
campo sanitario, scientifico, sociale e culturale. 


Em: Fondazione MSD 
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BUONENOTIZIE 


L'IMPRESA DEL BENE 


i 4 


abbazia di San Paolo Fuori le Mura 
Nel giardino dei monaci fa crescere gli alberi e le erbe citate nella Bibbia 


di Paolo Rodari 


Lo speziale dei benedettini: 
«Così ho ricreato I Eden» 


opo quasi cento anni un’ab- 
bazia benedettina torna ad 
accogliere nei propri ranghi 
uno speziale, ovvero la figura 
che un tempo era incaricata 
nella preparazione delle spe- 
zie e delle erbe medicinali 
per la salute dei monaci e dei 
pellegrini che facevano loro 
visita. Si chiama Vincenzo 
Mazziotta, ha 45 anni, e dal 
2015 è lo speziale dell'abbazia 
di San Paolo Fuori le Mura a 
Roma. 

Da decenni questo venera- 
bile mestiere era scomparso. 
Le antiche spezierie sono sta- 
te chiuse e convertite a musei. 
Una sapienza secolare che 
portava a curare ogni forma 
di patologia in modo naturale 
con rimedi tramandati di mo- 
nastero in monastero sem- 
brava essersi perduta per 
sempre. Fu nella prima metà 
del Novecento che agli spe- 
ziali venne richiesta oltre alla 
conoscenza della chimica, la 
laurea in farmacia. Nessun 
monaco era laureato e così le 
abbazie dismisero le spezie- 
rie. 

Fino al 2009 quando l’abba- 
zia di San Paolo ha la visione 
di riprovarci. I monaci in se- 
guito conoscono Mazziotta, 
giovane farmacista che dopo 
gli studi universitari a Perugia 
ha proposto senza successo 
all'abbazia di Farfa, in provin- 
cia di Rieti, di creare un giar- 
dino con tutte le erbe e gli al- 
beri citati dalla Bibbia. I bene- 
dettini gli chiedono di prova- 
re a creare questo giardino a 
San Paolo. In poco tempo ac- 
canto all'abbazia nasce quello 
che ancora oggi é una sorta 
d'Eden biblico: «Fu cosi - rac- 
conta Mazziotta — che mi ado- 
perai per creare il giardino 
accettando, pochi mesi dopo, 
di diventare nella neonata 
spezieria il primo speziale 
dopo i decenni d'oblio». Fin 
da piccolo Mazziotta sente il 
richiamo della natura. Cresce 
in una casa con un grande 
giardino a Oriolo, paese del- 
l'Alto Jonio cosentino, ai con- 
fini della Lucania e del tem- 
po. «Il primo regalo che feci 
in vita mia fu, a tre anni, una 
pianta grassa per mia madre 
— racconta — che ancora se ne 
prende cura». Concluse le 
medie, decide di iscriversi al 
liceo classico perché «anche 
l'anima é un giardino e va cu- 
rata», dice. 

continua a pagina 30 


di Elisabetta Rosaspina 


«MAMMA MI» rr 


J eatro Piero Gheddo sold out, | mani basse. Merito dell'onlus pira 


L'INCLUSIONE 


a Milano, la sera di venerdì 
scorso. Sul palco della sala 


romana presieduta da Daniela 
Alleruzzo che si e data, vent'anni 


DIVENTA 


del Pime andava in scena il 


fa, un compito pionieristico: 
musical «Mamma Mi»: si, con 


scovare talenti dove quasi 


UN MUSICAL 


nessuno li cerca, valorizzarli e, 
magari, avviarli a una carriera 


una «a» finale (volutamente) in 
meno, ma ispirato proprio al film 


senza barriere nel mondo dello 
spettacolo. Disabili e non, gli 
allievi studiano recitazione, 
danza, canto, scrittura creativa e 
drammaturgica, trucco e 
parrucco, per poi esibirsi tutti 
assieme. Prossimo appuntamento 
a Roma, il 12 giugno, con 
«L'Avaro» di Moliére al Teatro PA 
Orione. i l NWAR 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


interpretato da Meryl Streep, che 
in questo caso si chiama Sonia, 
nei panni dell’incontenibile 
Donna. L’energia della compagnia 
dell’Accademia «L'arte nel cuore» 
ha contagiato il pubblico, tra 
applausi a scena aperta. E se 
esistesse un Premio Oscar alla 
freschezza e all’allegria, il cast di 
«Mamma Mi», diretto da 
Gabriella Foletto, l'avrebbe vinto a 
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Le storie 


della settimana 


(ri)Visto 
L'amore alla coreana 
è senza (lieto) fine 


a 


di Paolo Baldini 


Travolti da un’impensabile ondata di buon 
cinema, ci siamo già dimenticati di «Past 
Lives» (2023), la commedia romantica della 
debuttante Celine Song ambientata tra la 
Corea del Sud e New York? Song descrive una 
condivisione interiore scavata dal destino che 
dura per tutta la vita. Solidale e generosa: un 
tarlo che fa soffrire e rinasce. Il modello è il 
cult «In The Mood For Love» di Wong Kar-wai 


(2000). Educazione sentimentale di due 


ragazzi cresciuti nella Seul semi-periferica, 
compagni di scuola, amici per la pelle. Li 
diresti promessi sposi. Invece, per strane 
combinazioni, ognuno prende la sua strada: 
lei emigra a Toronto e poi a NY per fare la 
scrittrice. Lui resta a casa, ingegnere di poche 
ambizioni. Si incontrano ogni 12 anni e 
l'amore si rinnova, intatto, come un romanzo 
da riscrivere ogni giorno, ma senza lieto fine. 


€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


La brianzola Bosisio e il ritiro a 13 anni, la lotta all'anoressia, la ripartenza con i figli 
Oggi, con tre record mondiali e 26 medaglie master, l'impegno per lo sport dei giovani 
«Gestire un impianto non è facile, ma volevo dare a tutti le opportunità mancate a me» 


di Rosella Redaelli 


Agli ultimi campionati del 
mondo di nuoto di Doha, lo 
scorso marzo, ha fatto incetta 
di medaglie. Cinque ori per 
Franca Bosisio, 56 anni solo 
per l'anagrafe. Prima nei 50, 
100 e 200 farfalla, prima an- 
che nei 200 a stile libero e nei 
50 dorso. Detiene tre record 
mondiali: quello dei 100 far- 
falla in vasca da 25 metri e an- 
cora i 100 farfalla in vasca da 
5o metri nella categoria 50 e 
55. A salire sul podio Bosisio 
un po' ci ha fatto l'abitudine: 
da quando ha ripreso gli alle- 
namenti e le competizioni in- 
ternazionali, nel 2012, ha rac- 
colto 26 medaglie battendo 
campionesse olimpiche che 
continuano a gareggiare nella 
categoria master. L'anno 
scorso é tornata dal Giappone 
con 4 ori e un argento, l'anno 
prima in Corea del Sud é sali- 
ta per 5 volte sul gradino piü 
alto del podio. 


Ritmi 
Per lei quelle medaglie sono 
una rivincita, una seconda 
chance che la vita le ha offer- 
to. A 13 anni era una promes- 
sa del nuoto, selezionata per 
la Nazionale, atleta di punta 
dell'allora Centro Nuoto di 
Concorezzo, la cittadina 
brianzola dove vive. «Proprio 
quell'anno la piscina comu- 
nale venne affidata ad un 
nuovo gestore - ricorda - che 
decise di chiudere l'agoni- 
smo. Per un anno andai avan- 
ti e indietro da Milano tutti i 
giorni, ma non riuscivo piü a 
reggere quei ritmi e dovetti 
abbandonare». Un grande 
dolore con cui ha faticato a fa- 
re pace, finendo perun perio- 
do a farei conti con bulimia e 
anoressia. «Ho sempre vissu- 
to col rimorso - dice - di quel- 
l'occasione persa a 13 anni». 
Ha ripreso ad entrare in va- 
sca nel 2005, accompagnan- 
do i figli Mattia e Veronica ai 
corsi di nuoto a Trezzo. «Mi 


[SE] 
Le gare 


@ | campionati 
mondiali di 
Nuoto Master 
si tengono ogni 
due anni: gli 
sport in 
programma 
sono nuoto, 
tuffi, 
pallanuoto, 
sincronizzato e 
fondo 


@ La prima 
edizione si é 
tenuta nel 
1986 a Tokyo, 
l'ultima a Doha 
lo scorso 
febbraio 


L'atleta 56enne e plurimedagliata Franca Bosisio 


Dallo stop al nuoto «sociale»: 
Franca e le vasche della rivincita 


BUONE NOTIZIE 
SECONDO ANNA 


GuidoMarangoni.it 
BuoneNotizieSecondoAnna.it 


Anna, dopo aver disegnato un grande so- 
le, ha scritto «Mamma ho paura del tempo- 
rale, ma so che poi arriva il sole». In realtà 
non sappiamo se il sole arriverà, ma condi- 
videre i timori accende la nostra fiducia. 
Certo desideriamo il sole, ma ancor di più 
abbiamo tutti bisogno di qualcuno che, sot- 
to le nubi, accolga le nostre paure. Da per- 
sone sole diventiamo sole per gli altri. 


sono detta: “Perché no?"». 
Dal 2012, seguita dall’allena- 
tore Davide Conconi che è di- 
ventato anche suo compagno 
nella vita, Franca ha iniziato a 
fare sul serio e a raccogliere i 
frutti del suo impegno bat- 
tendo in acqua atlete anche 
olimpioniche che avevano 
potuto realizzare il suo sogno 
da ragazzina. Nomi come le 
americane Susan Williams, 
Ellen Reynolds, Jenny Thom- 
pson, Erika Braun, la svedese 
Annette Philipsson, la britan- 
nica Andrea Latty senza di- 
menticare le fortissime italia- 
ne Silvia Parrocchi, Daniela 
De Ponti e Daniela Sabatini. 


C'è di più. Franca non si èli- 
mitata a dividersi tra il suo 
impegno professionale nel- 
l'azienda di famiglia e gli alle- 
namenti quotidiani. Poco pri- 
ma dello scoppio della pan- 
demia ha deciso con il com- 
pagno di partecipare al bando 
per gestire il centro natatorio 
di Trezzo e oggi è la presiden- 


Coach e promesse 
Nel suo centro aperto a 
Trezzo i bambini 
iniziano, ma c'è già chi 
punta alle Olimpiadi 


te del Team Trezzo Sport. 

«Gestire un impianto nata- 
torio di questi tempi - raccon- 
ta - non è facile: noi ci siamo 
indebitati per 2 milioni di eu- 
ro, siamo sopravvissuti alla 
pandemia che ci ha costretto 
ad un lungo stop delle attivi- 
tà, abbiamo subito i rincari 
della crisi energetica. A costo 
di tanti sacrifici lo facciamo 
perché altri ragazzi non deb- 
bano vivere la mia esperienza. 
Perché chi pratica nuoto ago- 
nistico possa farlo vicino a ca- 
sa e chi lo pratica a livello 
amatoriale abbia la possibili- 
tà di capire l'alto valore socia- 
le del nuoto». 


Una realtà, quella di Trezzo, 
che é sotto la lente di osserva- 
zione del ct della nazionale di 
nuoto che ha incontrato Fran- 
ca a Milano il mese scorso e 
ha inviato in Brianza il suo vi- 
ce per osservare i cinque allie- 
vi allenati da Davide Conconi 
che hanno un posto nella Na- 
zionale giovanile. «Due nostri 
atleti, Christian Mantegazza e 
Andrea Camozzi - spiega - so- 
no già dei professionisti e so- 
no papabili per andare alle 
Olimpiadi». 

Prima di entrare in vasca 
per i suoi allenamenti Franca 
ogni giorno segue i piü picco- 
li: «Mi piace insegnare loro la 


tecnica da subito. In realtà 
non occorre iniziare troppo 
presto perché si rischia di di- 
samorarsi. Seguo anche un 
ragazzo con sindrome di 
Down: tutti possono impara- 
re bene la tecnica e ottenere 
risultati importanti». . 
Cosa le piace del nuoto? «E 
uno sport individuale. Sei tu 
con le tue forze - spiega - che 
cerchi di raggiungere il tuo 
obiettivo, il cronometro é un 
giudizio oggettivo. Il delfino è 
il mio stile preferito: il più 
complesso che richiede coor- 
dinazione e fatica, ma dà 

grandi soddisfazioni». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A Roma 


Le visite 

I monaci 
consentono 
periodicamente 
a piccoli gruppi 
di visitare il 
giardino, unico 
nel suo genere 
abbaziasanpaol 
o.org/giardino- 
monastico 


La vite e il cedro 
Tra erbe e simboli 
il piccolo Eden 
puó anche curare 


SEGUE DA PAGINA 29 


Divora in giovane età Il no- 
me della rosa di Umberto Eco, 
in particolare le pagine del 
dialogo fra Guglielmo da 
Baskerville e il monaco erbo- 
rista. Poi l'università con gli 
studi non solo della chimica 
ma anche della botanica, del- 
la biologia vegetale e della far- 
macognosia. «A Perugia mi 
mancava il mio giardino — 
continua Vincenzo Mazziotta 
— ma ebbi la fortuna di cono- 


scere il professor Alessandro 
Menghini e di frequentare 
l'orto medievale che aveva ri- 
costruito all'interno del com- 
plesso monastico di San Pie- 
tro. Quindi il primo lavoro da 
farmacista a Capena, la citta- 
dina poco fuori Roma che fi- 
no al Novecento, peri casi del- 
la vita, dipendeva ecclesial- 
mente dall'abate di San Paolo. 
E qui che conosce e frequenta 
l'abbazia di Farfa e la visione 
di creare un giardino mona- 
stico prende forma in lui. Vi- 


sione che si attuerà in San Pa- 
olo e con essa la spezieria, og- 
gi punto di riferimento a Ro- 
ma, ma anche nel resto 
d'Italia, per tantissime perso- 
ne che scelgono di integrare 
le cure farmacologiche classi- 
che con quelle naturali della 
piü antica tradizione mona- 
stica. 

La professione dello spezia- 
le é sempre in divenire. Maz- 
ziotta tutti i giorni studia i ri- 
medi benedettini, come i libri 
scientifici lasciati dalla mona- 
ca ed erborista Ildegarda di 
Bingen, facendo sinergia con 
le nuove conoscenze, studian- 
do a fondo gli effetti collatera- 
li, le interazioni farmacologi- 
che e le potenzialità che non 
sono ancora del tutto venute 
alla luce. Spiega: «E il Siracide 
a dire che dalla terra il Signore 
fa spuntare erbe medicinali e 
che chi ha buon senso non le 
rifiuta. Con esse il medico cu- 
rale malattie e allevia il dolo- 
re; il farmacista le trasforma 
in medicamenti. Cosi le opere 
del Signore non hanno mai fi- 


Uno scorcio 
del giardino 
monastico 
dell'Abbazia 
San Paolo 
Fuori le Mura 
a Roma 


ne e da lui gli uomini ricevono 
la salute». E partendo da que- 
ste parole, scolpite nella Scrit- 
tura, che Mazziotta ha creato 
il giardino botanico. E ha de- 
ciso di affiancare ai rimedi be- 
nedettini quelli di Ildegarda 
che vedeva nelle piante «forze 


terapeutiche nascoste, che 
non si possono conoscere 
senza la rivelazione di Dio». 
Nel giardino di San Paolo 
crescono piante ricche di sim- 
boli. Ci sono il cedro del Liba- 
no e la pianticella dell'issopo 
citati da Salomone. Ci sono 
l'olivo e la palma, simboli di 
bellezza e di pace. E ancora la 
vite, la pianta citata il maggior 
numero di volte all'interno 
Sacra Scrittura, piü di due- 
cento, e che racchiude in sé 
numerosi simboli: é immagi- 
ne di benedizione (Deutero- 
nomio), di sapienza (Siraci- 
de), di matrimonio felice (Sal- 
mi) e di dolce relazione che 
intercorre tra Dio ed i suoi fi- 
gli: «Io sono la vite, voi i tralci. 
Chi rimane in me e io in lui fa 
molto frutto», recita il Vange- 
lo di Giovanni. Quindile erbe: 
il coriandolo che aromatizza il 
cibo, la menta, l'aneto e il cu- 
mino. E poi la senape che Ge- 
sü citava spesso nelle sue pa- 
rabole. E altre piü rare come la 
galanga e il piretro dalle mol- 
te virtü ma anche la mandra- 
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Formazione 
«StopNeet Contest» 
Il primo premio 

alla coop Atacama 


La cooperativa sociale Atacama, seguita daTikvà 
Economie Territoriali Inclusive e Tech7, si é aggiudicata lo 
«StopNeet Contest», bando rivolto agli Enti del terzo 
settore che in Lombardia promuovono percorsi di 
accoglienza, inclusione, istruzione, formazione 
professionale e inserimento lavorativo dedicati ai 


giovani tra i 15 e i 29 anni che non studiano e non 


lavorano (in Italia sono 1,7 milioni secondo l'Istat). Il 
primo premio di 40mila euro è andato alla coop sociale 


Atacama, nata dal piglio imprenditoriale di due ex 


detenuti che, all'interno del carcere, sono riusciti ad 
aprire una strada per ridare un futuro professionale e 
personale a ragazzi con storie difficili. Tra gli oltre cento 
partecipanti è stata anche selezionata l'Associazione La 
Conca, che sostiene l'inclusione dei ragazzi con disabilità 
e si è aggiudicata il premio Esg Banner, offerto dalla 
piattaforma media che diffonde la cultura di 
un'economia sostenibile. Fra i numerosi progetti 
candidati, Ita2030 che dal 2020 supporta «iniziative 


sociali meritevoli di crescere, replicare e massimizzare il 


proprio impatto», e Fondazione Marazzina, la cui mission 
è «combattere l'emarginazione sociale dei giovani», 
hanno selezionato una rosa di 9 realtà da sottoporre alla 
giuria di cui hanno fatto parte don Gino Rigoldi, Gianluca 
Salvatori, Marinella Soldi, Cesare Vaciago e Serena 
Porcari, ceo di Fondazione Dynamo Camp che ha 
spiegato: «La nostra scelta si è concentrata sugli Enti per 
cui il premio rappresenta una vera svolta rispetto agli 
obiettivi e al potenziale impatto sociale del progetto». 
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L'associazione di Paolo Kessisoglu e Silvia Rocchi a fianco del reparto dell'ospedale Niguarda 
Autolesionismo e sofferenza psichica, richieste di aiuto tra 14-18enni cresciute del 300 per cento 
L'iniziativa solidale ha coinvolto anche Ambra, Diodato, Littizzetto e altri: raccolti 90mila euro 


«C'è da fare» per gli adolescenti 
L'asta che batte il disagio 


Si tagliano, graffiano, 


di Paola D'Amico 
La rete 
@ Il progetto 
«C'è da fare ustionano, si feriscono gam- 
Safe Teen» be e braccia con lamette, tem- 
è una presa perini, punte di vetro. Lo fan- 
in carico 


ambulatoriale 
ad alta 
intensità 

di adolescenti 
e famiglie 

in grave stato 
di disagio 
psicologico 

e psichiatrico 


@ Il modello 
d'intervento 

è stato ideato 
dal Servizio 
specialistico 
per adolescenti 
afferente 
all'ospedale 
Niguarda 


© «C'è da fare» 


no per placare una tensione 
insopportabile, ridurre una 
sofferenza psichica e mentale 
indicibile a parole. Forme di 
autolesionismo in crescita 
esponenziale tra i giovanissi- 
mi. Segni lasciati da gesti au- 
todistruttivi come urla di do- 
lore senza voce. Aglaia Vigno- 
li, 54 anni, milanese, respon- 
sabile della Neuropsichiatria 
dell'infanzia dell'ospedale Ni- 
guarda Ca' Granda di Milano e 
docente di Neuropsichiatria 
alla Statale, spiega che accan- 
to alle problematiche emer- 
genti, all'aumento dei distur- 
bi dello sviluppo, all'autismo, 
«stiamo osservando un cam- 
biamento epidemiologico dei 
disturbi dei nostri bambini e 
adolescenti, evidenziato già 


nel 2023, prima della pandemia, nella 
assieme alla fascia 14-18 anni, ma ora in 
associazione progressivo anticipo tra i più 
Occupy Albaro | piccoli. Mentre le richieste di 
ha sostenuto aiuto ai nostri ambulatori e di 
un progetto accesso al pronto soccorso so- 
per i ragazzi no cresciute del 300 per cen- 
hikikomori, to». A ció si aggiungono i ten- 
i ritirati sociali, tati suicidi e i suicidi. 

con la Asl 3 e Perciò il reparto di Neurop- 
l'Istituto Gaslini | sichiatria infantile e adole- 
di Genova scenziale di Niguarda ha biso- 
cedafare.org gno di sostegno. Come quello 


che da un anno è garantito 
dall'associazione «C'è da fa- 
re», fondata dall'attore Paolo 
Kessisoglu e da Silvia Rocchi 
proprio per contrastare le di- 


verse forme di ritiro sociale, 
disagio psicologico e neurop- 
sichiatrico nei giovani. Per fe- 
steggiare l'anno dalla Fonda- 
zione la onlus ha organizzato 
una Charity Dinner con la par- 
tecipazione e il contributo di 
artisti e personalità (Ambra, 
Diodato, Fabio Fazio, Luciana 
Littizzetto, Cristina Parodi, 
Chiara Maci, Davide Oldani, 
Fabio Novembre) e con l’asta 
sono stati raccolti gomila eu- 
ro. «Guardando i primi passi 
fatti e quello che, mattoncino 


L'impegno dell'attore 
«Tra i giovani un livello 
di stress altissimo, sta 

a noi adulti fornire loro 
i mezzi per affrontarlo» 


dopo mattoncino, stiamo 
provando a costruire - ha det- 
to l’attore - posso dire che un 
bel po’ di strada è stata fatta. 
Certo, come ci ricorda il nome 
della associazione, il lavoro 
non è mai finito. Ma se penso 
ai progetti che siamo riusciti a 
mettere i piedi in questi mesi 
e alle persone, ai tanti sup- 
porter che ci hanno dato fidu- 
cia, sento che siamo sulla 
strada giusta per costruire 
qualcosa che possa davvero 
fare la differenza e portare 
sollievo nella vita dei ragazzi e 
delle ragazze. Tra gli adole- 
scenti c'è un livello di stress 
psicologico e disagio impor- 
tante e spetta a noi adulti for- 
nire loro gli strumenti per su- 
perarlo». 


Dallo scorso gennaio, pro- 
prio grazie al progetto «C'è da 
fare Safe Teen», gli esperti di 
Niguarda hanno potuto pren- 
dere in carica con un pro- 
gramma ad hoc dieci giova- 
nissimi, triplicando i colloqui 
psicologici. Con un piano di 
intervento intensivo «che vo- 
gliamo dimostrare scientifi- 


camente», spiega la dottores- 
sa Vignoli: «In risposta all'au- 
mento della domanda di aiu- 
to abbiamo potenziato molto 
l'attività clinica rivolta a questi 
giovani. Per dedicare piü ri- 
sorse a questo ambito, abbia- 
mo anche dovuto cambiare la 
nostra organizzazione inter- 
na. Ma le risorse sono sempre 


L'attore 

e comico 
Paolo 
Kessisoglu 
con Silvia 
Rocchi: 
assieme 
hanno 
fondato 

«C'è da fare» 


le stesse. E quello che siamo 
in grado di dare a questi gio- 
vani pazienti oltre alla visita 
sono colloqui psicologici ma 
con frequenza molto limitata, 
quattro accessi al mese. Inve- 
ce, grazie al progetto di “Cè 
da fare” gli interventi sono 
passati da quattro a dodici. E 
siamo anche in grado di fare 
un intervento sistemico, coin- 
volgendo la famiglia. Questo 
aspetto, dare ascolto e indica- 
zioni su come comportarsi a 
livello familiare, senza risorse 
sarebbe impossibile da realiz- 
zare. Invece è un tassello im- 
portante del percorso di presa 
in carico di ragazze e ragazzi, 
anche per ridurre il rischio di 
ricovero, per intervenire nel 
post ricovero, per evitare rica- 
dute o l'invio in comunità». 
La percentuale dei giova- 
nissimi con problemi neurop- 
sichiatrici è del 15 per cento. A 
Niguarda la Neuropsichiatria 
infantile ne ha in carico tre- 
mila; circa 500 ogni anno so- 
no indirizzati ai servizi ambu- 
latoriali e il 10 per cento «ha 
un grado di severità che ri- 
chiede un intervento intensi- 
vo. Il nostro progetto - conclu- 
de la dottoressa Vignoli - ha 
l'ambizione di diventare un 
modello replicabile in altre 
strutture. Per realizzarlo però 
è fondamentale l'aiuto di “C'è 
da fare", perché ci consente di 
reclutare specialisti, educato- 
ri, terapisti della riabilitazio- 
ne, psicologi cosi da integrare 
il nostro team. E nel caso dei 
"ritirati" possiamo intervenire 
anche a domicilio». 
€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


gora, l'artiglio del diavolo e il 
cotone. E ancora molte piante 
officinali trasformate in rime- 
di fitoterapici, «medicina 
simplex», e distribuiti nella 
spezieria a chiunque ne abbia 
bisogno. 

Nella regola di San Bene- 
detto si legge tra le altre cose: 
«Il malato prima di tutto». Fu 
lui a spingere i monaci a colti- 
vare le piante medicinali, a 
trasformarle in rimedi fitote- 
rapici, e a distribuirli anche 
agli ospiti che, diceva Bene- 
detto, «in monastero non 
mancano mai». Oggi il «Giar- 
dino dei semplici» di San Pa- 
olo é visitabile in orari presta- 
biliti e su prenotazione (con 
una quota di partecipazione). 
La visita permette di immer- 
gersi in un luogo unico al 
mondo, per poi tornare nella 
spezieria adiacente dove i mo- 
naci vendono tutti i loro pre- 
ziosi rimedi e dove é possibile 
avere consulti fitoterapici gra- 
tuiti. 

Paolo Rodari 
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| 
L'evento 


@ L'edizione 
2024 

del Festival Le 
Parole del Pane 
si svolgerà il 30 
e 31 maggio 
nella sede 

di Fondazione 
Ibva: incontri, 
musica, giochi, 
laboratori 

di panificazione 
ibva.it/le- 
parole-del- 
pane- 
2024/ibva.it 


Le «Parole del Pane», cibo dell'incontro 


Milano, torna il Festival di Fondazione Ibva con Mario Calabresi e Lella Costa 


Altro che ruota, se uno leg- 
ge i testi antichi: la vera sco- 
perta che cambiò il destino 
dell'umanità fu il pane. Come 
comprese il mitico Enkidu, 
l’eroe di Gilgamesh, che abi- 
tuato comera alla selvaggina 
«restò sorpreso quando assag- 
giò per la prima volta il pane». 
Dal chicco crudo a quello cot- 
to, così l’uomo si affacciò alla 
storia e poté cominciare a gri- 
dare per secoli «Pane, Pane!», 
lo slogan più sociopolitico dal 
basso che ci sia. Anche perché 
«il pane non è solo ciò che si 
mangia ma è simbolo dell'uo- 
mo che lo crea, della diversità 
dei popoli che lo producono e 
del coraggio di chi parte per 
cercarlo, della comunità che 
esso aggrega attorno a sé, del- 
la solidarietà che si instaura 
nel condividerlo: e di tutto 
questo non si parlerà mai ab- 
bastanza». 


La riflessione tra virgolette è 
rubata a Martino Liva e Andrea 
Colasuonno di Fondazione 
Ibva (Www.ibva.it) che pro- 
muove a Milano per giovedì e 
venerdì 30 e 31 maggio, in via 
Santa Croce 15, la seconda edi- 
zione del Festival «Le Parole 
del Pane». Due giorni di in- 
contri, dibattiti, immagini, in- 
terviste, per parlare attraverso 
il pane dei temi che questo ali- 
mento interseca: culture, mi- 
grazioni, convivenza, solida- 
rietà. Per capire chi, oggi, è ca- 
rente di pane ed è alla ricerca 
delle strade del pane. 

Il pane come metafora, dun- 
que, ma anche in concreto. In- 
fatti Ibva, ente filantropico che 
lavora per l'inclusione sociale, 
ha inaugurato nel 2022 un 
proprio forno sociale, frutto di 
un'importante donazione pri- 
vata, dove un gruppo di panifi- 
catori volontari, dopo adegua- 


ta formazione, sforna pane 
fresco che finisce sui banchi di 
Solidando, il supermercato so- 
lidale della stessa Ibva che dal 
2017 offre la spesa gratuita a 
chi ha bisogno. Il Festival ri- 
percorrerà dunque le strade 
del pane, che sono anche 
quelle dei «naufraghi senza 
volto» di cui racconta lo spet- 


Un evento della 
prima edizione 
del Festival Le 
Parole del Pane 
promosso 

da Fondazione 
Ibva 


tacolo di Renato Sarti e Valen- 
tina Piciello tratto dall'omoni- 
mo libro di Cristina Cattaneo, 
in scena la prima sera, o dei 
«sommersi e salvati» nell'in- 
terpretazione di Lella Costa 
con la Piccola Orchestra dei 
Popoli che suonerà gli «stru- 
menti del mare» ricavati dal 
legno dei barconi dei migranti 
giunti a Lampedusa. Con un 
viaggio fotografico nella storia 
degli ultimi cinquant'anni rac- 
contato da Mario Calabresi, e 
numerosi altri appuntamenti: 
per chiedersi se oggi anche il 
nostro spirito, quello della 
parte del pianeta cui il «pane 
fisico» non manca, abbia biso- 
gno di «pane spirituale» per 
riavvicinarsi al genere umano, 
a partire da chi scappa, è solo, 
senza terra, senza casa, senza 
idioma. 

Paolo Foschini 
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L'intervista 


In Veneto 


Csv e Cariparo 
Formazione per Ets 


Tutti pazzi per la co- progettazione. Sono ben 158 
le associazioni di Padova e Rovigo che si sono 
candidate a partecipare al percorso formativo 
intensivo «Progettare (il) bene». È un'iniziativa 

di Csv Padova-Rovigo con Fondazione Cariparo 
per preparare gli Ets a nuovi bandi di 
finanziamento rivolti a reti di soggetti in grado 

di lavorare assieme sui bisogni specifici dei 
territori. Il percorso partirà il 31 maggio da Rovigo 


e terminerà il 27 giugno a Piove di Sacco. Alle due 


lezioni introduttive, che saranno poi replicate in 
otto località delle due province, sono attesi 239 
volontari, provenienti da 67 Comuni (il 44% dei 
Comuni delle due province). In autunno saranno 
organizzate altre due giornate formative su 
«budget e cronoprogramma» con la simulazione 
pratica di invio di richieste di contributo tramite la 
piattaforma di Fondazione Cariparo. 
www.csvpadovarovigo.org 
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Parla il presidente del Comitato Andrew Parsons 
A tre mesi dall'apertura dell'evento di Parigi 
«Come disse Hawking, trasformiamo il mondo» 


«Dalle Paralimpiadi 
un messaggio 
di pace e inclusione» 


di Claudio Arrigoni 


Tre mesi. Poi Parigi sarà il 
Iuogo dove il sogno diventerà 
realtà per chi crede a una so- 
cietà migliore attraverso lo 
sport e ciò che vi sta intorno. 
Quelli come Andrew Parsons, 
brasiliano, presidente del Co- 
mitato Paralimpico Interna- 
zionale, l'organizzazione che 
gestisce lo sport paralimpico, 
dal 2017. Una delle persone 
che stanno cambiando il 
mondo per tutti coloro che vi- 
vono in una condizione di di- 
sabilità: «La Paralimpiade 
francese sarà la piü bella di 
sempre e mostrerà che si puó 
e si deve costruire una società 
senza discriminazioni». 

Stephen Hawking alla Ce- 
rimonia di apertura della 
Paralimpiade di Londra dis- 
se: «Lo sport paralimpico 
cambierà la nostra percezio- 
ne del mondo». I Giochi tor- 
nano in Europa dal 2012. 
Che miglioramenti ci sono 
stati? 

«E progredito molto il mo- 
do in cuila gente coglie il mo- 
vimento paralimpico. Sono 
meno ottimista sulla conside- 
razione delle persone con di- 
sabilità in generale. Credo sia- 
no state lasciate indietro in di- 
scussioni o forum internazio- 
nali dedicati al futuro del 
nostro Pianeta». 

E una tendenza sui temi 
delle discriminazione? 

«Altri movimenti, come 
quello per l'uguaglianza di ge- 
nere, l'orientamento sessuale, 
l'etnia hanno fatto buoni pro- 
gressi e ne siamo felici. Chi ha 
disabilità deve ancora essere 


Casa don Guanella 


Una scuola 
per terapisti 


Ha preso il via nella 
Scuola speciale «Sagrada 
Familia» per minori e 
giovani con disabilità a 
Legazpi, nelle Filippine, il 
progetto di solidarietà 
internazionale «Ripartire. 
La terapia occupazionale 
per migliorare la qualità 
della vita», nato dalla 
collaborazione tra FoGS - 
Fondazione Guanelliana di 
Solidarietà e Fondazione 
Don Carlo Gnocchi. 
L'obiettivo è formare 
terapisti occupazionali in 
loco per poter offrire 
questo servizio agli ospiti 
della Casa guanelliana. 
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incluso pienamente nelle ri- 
flessioni sul futuro». 

Quanto sarà utile la visibi- 
lità della Paralimpiade? 

«Moltissimo. A settembre 
si discuterà alle Nazioni Unite 
il documento Pax for the Fu- 
ture, sugli Obiettivi di Svilup- 
po Sostenibile. Questi giochi, 
non riguardano solo i 4100 at- 
leti, ma 1,2 miliardi di perso- 
ne al mondo». 

Che obiettivi avete? 

«Vogliamo fare un passo 
avanti rispetto alle edizioni 
precedenti. A Tokyo il pubbli- 
co potenziale era di 4,1 miliar- 


di di persone. Vogliamo supe- 
rare questo numero. Gli spet- 
tatori previsti negli stadi, 
molti già esauriti e con bi- 
glietti in vendita, sono 2,8 mi- 
lioni. I diritti di trasmissione 
sono stati acquistati da 164 
Paesi, 10 in più di Tokyo». 

La Rai dedicherà Rai2 alla 
Paralimpiade. E in passato 
tutti i media hanno dimo- 
strato interesse al tema. 

«Credo che molto probabil- 
mente l'Italia sia uno dei Paesi 
che sta crescendo di piü. Non 
solo riguardo i risultati e le 
medaglie, ma anche atleti, 


fp tra 


Ambra Sabatini, portabandiera ai prossimi Giochi. in un'immagine del 2020 a Tokyo 


EE 
Le date 


€ Andrew 
Parsons (nella 
foto) è il 
presidente 
del Comitato 
paralimpico 
internazionale 


© LaXVII 
edizione 

dei Giochi 
Paralimpici 
2024 si terrà 

a Parigi, dal 28 
agosto all'8 
settembre: 

la velocista 
Ambra Sabatini 
e il ciclista Luca 
Mazzone 
saranno 

i portabandiera 
dell'Italia alla 
cerimonia 
d'apertura 
olympics.com 


strutture. È cresciuta l'impor- 
tanza dello sport paralimpico 
nella società. Poi, avete un’al- 
tra responsabilità». 

Quale? 

«Raccontare bene Parigi 


per preparare la strada a Mila- 
no Cortina 2026. Un evento 
che ha giustamente la grande 
ambizione di poter cambiare 
la società, che è poi l’obiettivo 
del movimento paralimpico. 


Ri] PROVINCIA DI TREVISO 


Prot. n. 26648/2024 
ESTRATTO AVVISO 


DI AGGIUDICAZIONE 
Avviso integrale di aggiudicazione 
procedura aperta per l'affidamento 
del “Servizio di noleggio e 
lavaggio di biancheria piana 
del centro di servizio - Casa 
di Riposo “Aita” di Pieve del 
Grappa (TV) dal 01.05.2024 al 
30.04.2026 - CIG: A0365FE188, 
disponibile al seguente indirizzo: 
http://www. provincia.treviso.it 


Economia 


del CORRIERE DELLA SERA 


Per la 


Lo] PROVINCIA DI TREVISO 


Prot 26631/2024 
PROVINCIA DI TREVISO 


Stazione Unica Appaltante 
Area Beni e Servizi 


ESTRATTO AVVISO 

DI AGGIUDICAZIONE 
Avviso integrale di aggiudicazione 
procedura aperta per l'affidamento del 
“Servizio di manutenzione ordinaria del 
verde pubblico e di sfalcio del verde su cigli, 
banchine e fossati stradali del territorio 
del Comune di Susegana dal 01.03.2024 
al 28.02.2027” disponibile al seguente 
indirizzo: http://www.provincia.treviso.it 


IL COORDINATORE DELLA SUA 
AREA BENI E SERVIZI 
Avv. Carlo Rapicavoli 


COMUNE DI BARLETTA 
Esito di gara - CIG 9114293883 

Con Determina n. 1719 del 22.11.2022, è 
stata aggiudicata la procedura aperta per il 
servizio di assistenza domiciliare integrata. 
Aggiudicataria: Cooperativa Sociale Shalom, 
importo € 3.536.274,63. Responsabile del 
procedimento: dott. Savino Filannino. Info e 
doc: https://www3.comune.barlet- 
ta.bt.it/retecivica/albopretorio/. 

La Dirigente dell'Area Ill 

Dott.ssa Maria Dettori 


pubblicità legale 


rivolgersi a: 


tel. 02 2584 6576 
02 2584 6577 


e-mail 


pubblicitalegale @cairorcsmedia.it 
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Stazione Unica Appaltante 
Area beni e servizi 


LÌ PROVINCIA DI TREVISO 
" 


Prot. n. 26632/2024 


ESTRATTO AVVISO 

DI AGGIUDICAZIONE 
Avviso integrale di aggiudicazione procedura 
aperta per l'affidamento del “Servizio di 
gestione degli atti relativi alle violazioni alle 
norme del codice della strada, accertate a carico 
dei veicoli e/o trasgressori e/o obbligati in solido 
aventi residenza o sede in Italia e dei veicoli 
e/o trasgressori e/o obbligati in solido aventi 
residenza o sede all'estero, ai regolamenti 
comunali e delle altre leggi di competenza della 
polizia locale nonché la fornitura di prodotti 
tipografici connessi alle attività di polizia locale 
dell'Unione di Comuni Marca Occidentale 
dal 01.03.2024 al 28.02.2026" - CIG: 
A038CO01FCA , disponibile al seguente indirizzo: 
http://www.provincia.treviso.it 


Avviso di annullamento 
lotto n.5 


In riferimento alla procedura 
pubblicata in G.U. 5a Serie 
Speciale - Contratti Pubblici n.73 
del 28-6-2023, si comunica che 
è stato annullato il Lotto 5 Sicilia 
- Servizi di portierato, reception, 
presidio varchi, presso le sedi di 
Poste Italiane e delle Società 
del Gruppo - CIG: 9888794AF4. 


Il Responsabile CA/ACQ/ASSMC 
Valeria Patacchiola 


F.C. INTERNAZIONALE MILANO S.p.A. 


Sede in Milano - Viale della Liberazione, 16/18 
Capitale sociale € 19.195.313,34 
C.F e n. Registro Imprese di Milano, Monza-Brianza, Lodi 80066310154 


NOTA INFORMATIVA 


Si rende noto che i Signori Azionisti di 
EC. Internazionale Milano S.p.A. 
sono stati convocati, mediante raccomandata, 
ai sensi dell'art. 9.5, ultimo comma dello Statuto, 
per l'Assemblea di nomina 
del nuovo Consiglio di Amministrazione della Società 

che si terrà in unica convocazione 

il giorno 4 giugno 2024 alle ore 10:00 in Milano, 

presso l'Hotel Palazzo Parigi, Corso di Porta Nuova, n. 1. 
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Vedere Simone Barlam che 
nuota fa dire: Wow, ecco un 
campione. Avete una super- 
star come Bebe Vio, impres- 
sionante come le persone si 
siano strette a lei». 

Quanto é importante ave- 
re un presidente come Luca 
Pancalli nel board di Ipc? 

«Fondamentale. Luca é un 
ex atleta, io non lo sono. Sia- 
mo diversi, veniamo da gene- 
razioni diverse. Ma vediamo 
lo sport paralimpico attraver- 
so le stesse lenti. La bellezza 
del movimento paralimpico: 
la diversità fa crescere. E un 
ottimo amico e lo ammiro 
molto per ció che sta facendo 
non solo in Italia, ma a livello 
internazionale». 

E un periodo complicato, 
con conflitti e crisi globali: 
Ucraina, Palestina, guerre 
locali in ogni continente. 
Quale impatto possono ave- 


Pax for the future 
«Questi Giochi non 
riguardano solo i 4100 
atleti ma 1,2 miliardi 

di persone al mondo» 


re queste crisi sui Giochi? 
«Vogliamo che Parigi sia ri- 
cordata come un'incredibile 
serie di competizioni di gran- 
di atleti e atlete da tutto il 
mondo. Queste situazioni toc- 
cano in particolare le persone 
più fragili e più discriminate. 
Ecco perché il movimento pa- 
ralimpico è ancora più espo- 
sto. Anche nei discorsi delle 
scorse cerimonie ho usato 
spesso la parola “pace”. Lo 
sport aiuta a cercare di rag- 


giungerla». 
Che messaggi arriveranno 
da Parigi? 


«Universalità e diversità: la 
Paralimpiade mostra che si 
può crescere sui diritti di chi 
ha disabilità in tutti i Paesi del 
mondo. Fondamentale. Solo 
così potremo realizzare la no- 
stra missione: creare un mon- 
do più inclusivo attraverso lo 
sport. Torniamo alle parole di 
Hawking: vogliamo trasfor- 
mare il mondo». 
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Solidali 


Istruzione 
Fondazione Girola: 
COSI si aiutano 

gli studenti orfani 


Sono 160 le borse di studio del valore di 4mila 
euro ciascuna che Fondazione Girola Onlus, co- 
me ogni anno a partire dal 1992, ha consegnato 
a studenti orfani degli Istituti di istruzione su- 
periore e degli Atenei universitari, che sono ri- 
sultati meritevoli per rendimento scolastico e 
condizione reddituale. Finora sono state eroga- 
te in tutto 3901 borse di studio per un totale di 
oltre 16,5 milioni di euro. Il sostegno agli orfani 


che risiedono in Lombardia é la principale mis- 


sione di Fondazione Girola, che oltre alle borse 
di studio mette a disposizione anche una resi- 
denza universitaria completamente gratuita 
con 14 posti letto in camera doppia per le stu- 
dentesse. Il fondo destinato al sostegno scola- 
stico quest'anno é stato di 640mila euro. In pa- 
rallelo c'é poi il sostegno ad anziani in difficoltà 
abitativa, ai quali vengono destinati 12 mini-al- 
loggi a canone sociale. 


€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'iniziativa «Sogni che meritano di volare» per gli 800 anni dell'Università Federico II di Napoli 
Sedici borse di studio per giovani promettenti che provengono da Paesi poveri o in guerra 


ui, per trovare il nostro futuro» 


« 


di Walter Medolla E | e liberamente e non smettere | denti meritevoli provenienti motivazione a proseguire gli | - spiega Roberto Barbieri, am- 
Il bando di pensare al proprio futuro. | da Paesi in guerra, travolti da studi, il certificato diimmatri- | ministratore delegato di Ge- 
Proprio come hanno fatto i | carestie o sottoposti a gravi li- colazione alla Federico II con | sac, Società di gestione degli 
«Avere un futuro» è la ri- | @ Perl'anno giovani provenienti da Afgha- | mitazioni dei diritti economi- gli eventuali esami sostenuti, | aeroporti di Napoli e Salerno - 
sposta che tutte le persone | accademico nistan, Guinea, Iran, Mali, Ni- | ci, civili e politici. il percorso formativo e profes- | offriamo l'opportunità a gio- 
migranti, costrette ad andare | 2024/2025 geria, Senegal, Sudan e Ucrai- Per l'anno accademico sionale, anche nei Paesi di | vani provenienti da Paesi in 
via dai propri Paesi di origine, | sono sedici na arrivati a Napoli per co- | 2024/2025 sono stati 16 gli origine, nonché il livello di | guerra, o sottoposti a gravi li- 
ti danno quando chiedi loro | gli studenti struirsi un futuro e che alle | studenti assegnatari delle conoscenza della lingua ita- | mitazioni dei diritti economi- 
un «perché». Perché sei scap- | rifugiati pendici del Vesuvio hanno | borse di studio finanziate da liana, veicolo fondamentale | ci, civili e politici, di scrivere 
pato, lasciando a casa genito- | emigranti avuto un'opportunità veden- | Gesac, la società degli aero- | Lastoria per la prosecuzione degli stu- | un nuovo e migliore futuro in 
ri, figli e compagni? Perché | assegnatari dosi assegnare una borsa di | porti di Napoli e Salerno, sele- | L'Università di e l'inserimento nel conte- | cui valorizzare i propri talenti 
hai rischiato di morire attra- | delle borse studio per coltivare il proprio | zionati da una commissione - | di Napoli sto accademico e sociale. Cosi | e portare energie culturali 
versando il deserto a piedi e | distudio della progetto di vita. Lo hanno fat- | composta da un delegato del- | hauna storia come si é tenuto conto della | nella nostra società. Mi augu- 
imbarcandoti su un gommo- | Federico Il to grazie a «Sogni che merita- | la Federico II, dal segretario | plurisecolare partecipazione a progetti di | ro - è il suo auspicio - che que- 
ne attraversando il Mediterra- | finanziati no di volare», l'iniziativa nata | generale della Comunità di S. | ed è stata volontariato e ad attività che | sta sana relazione fra pubbli- 
neo? Perché hai affrontato | dalGestore per celebrare gli 800 anni del- | Egidio a Napoli e da un rap- | intitolata evidenziano il contributo si- | co, privato e Terzo settore di- 
senza certezze un viaggio pas- | del sistema l'Università Federico II, la più | presentante di Gesac. Criteri | a Federico ll, gnificativo dei giovani stra- | venti un modello d'integra- 
sando per mezza Europa? La | aeroportuale antica università pubblica del | di valutazione sono stati, oltre | che la istituì nieri alla costruzione di una | zione ed inclusione per tutte 
risposta é quella, disarmante | campano mondo, con lo scopo di offri- | all'effettiva e documentata si- | nel 1224 rete di solidarietà. le Università». 
nella sua semplicità: per vive- re un sostegno tangibile a stu- | tuazione di bisogno, la ferma | www.unina.it «Grazie alle borse di studio © RIPRODUZIONE RISERVATA 


Thierno Diallo Mamadou 


Bakary Yatassaye 


Diallo Mamadou Yaya 


«Fuggito dal conflitto etnico, 
vorrei lavorare in ambasciata» 


L'insegnante e il terrorismo 
«Ma spero di tornare a casa» 


Il viaggio infernale e le botte 
«Diventerò infermiere in Italia» 


viene dalla Guinea. Arriva in Italia via mare, 

salvato dalla Marina al largo delle coste siciliane. 
«Il viaggio in Libia - ricorda - fu lungo. Eravamo su un 
camion completamente buio, non si vedeva niente. Ci 
hanno portato direttamente all'imbarco, li ci hanno 
caricato su un barcone e siamo partiti». Poi il 
naufragio e l'intervento di salvataggio con lo sbarco a 
Salerno. Dali il trasferimento a Napoli: «Ci hanno 
portato in un centro di 
accoglienza e ci hanno 
aiutato con la scuola, la 
lingua e il lavoro». Thierno 
Diallo Mamadou in Guinea 
stava bene, con sacrificio 
aveva aperto un negozio di 
alimentari e viveva con la 
sua famiglia. Ma dal 2015 la 
situazione era precipitata, 
una terribile guerra etnica lo 
aveva costretto a fuggire: 
«Avevo piü paura di quello che lasciavo alle mie spalle 
che del viaggio e del futuro che mi aspettava». A 
Napoli decide di riprendere gli studi universitari, 
recuperando gli esami sostenuti in Guinea e grazie 
alla Comunità di Sant'Egidio si iscrive a Scienze 
Politiche alla Federico II per il percorso della laurea 
magistrale. «Il mio sogno - conclude - é lavorare con 
un Ente che si occupa di cooperazione Internazionale 
o in un'ambasciata. Ce la metterò tutta». (w.m.) 


r | \ hierno Diallo Mamadou, 37 anni tra un mese, 


akary Yatassaye ha 36 anni e proviene dal Mali. 

Fuggito dalla guerra e dal terrorismo jihadista, 

ha abbandonato il Paese dove si era già laureato 
in Filosofia e insegnava in una scuola. Ha attraversato 
il deserto del Sahara, è partito su uno dei barconi che 
solcano il Mediterraneo ed è arrivato in Spagna: di li in 
Francia e poi in Italia, prima a Bari, poi a Foggia, dove 
ha lavorato nei campi sfruttato dai caporali. «Alcuni 
miei connazionali mi avevano indicato questa città 
dove già vivevano tanti 
connazionali. Ho preso il 
treno e sono arrivato li, ma il 
primo impatto é stato 
difficile: non capivo la 
lingua, non sapevo delle 
difficoltà burocratiche da 
affrontare per i permessi. 
Ho lavorato da bracciante, 
poii miei amici mi hanno 
parlato della possibilità di 
andare a Napoli dove alcuni 
volontari ci avrebbero aiutato con i documenti e con la 
lingua. Grazie alla Comunità di Sant'Egidio ho ripreso 
gli studi perla Magistrale di Filosofia. Quando ho 
telefonato ai miei colleghi insegnanti in Mali per dire 
che studiavo alla Federico II mi hanno chiesto come 
avessi fatto a entrare in una Università cosi prestigiosa, 
quasi non ci credevano». E ora? «Il sogno é tornare a 
casa a insegnare Filosofia, tornare dalla mia gente e 
dalla mia famiglia per vivere tutti insieme». (w.m.) 


Senegal. Vive in Italia da otto anni. La fuga dal 

suo Paese di origine é stata dettata, manco a 
dirlo, dalla voglia di un futuro migliore. Prima il 
passaggio in Mali, poi la Libia dove in un pickup ha 
attraversato il deserto rischiando la morte. «Il viaggio 
era interminabile - racconta - e l'auto era stracolma di 
persone e si stava malissimo. Alla fine del secondo 
giorno un mio compagno di viaggio é caduto dal 
furgone perché privo di 
forze. Io ho iniziato a urlare 
perché non volevano 
fermarsi a recuperarlo. Solo 
dopo qualche centinaio di 
metri si sono bloccati, mi 
hanno picchiato ma mi 
hanno consentito di aiutarlo 
e di riportarlo sul pickup. 
Non lo dimenticherò mai». 
Il viaggio di Mamadou è 
proseguito via mare su un 
gommone sovraccarico che solo grazie all'intervento 
di salvataggio della Marina Italiana non è affondato, 
evitando una strage. L'arrivo a Napoli tramite il 
circuito di accoglienza, poi l’incontro con la Comunità 
di Sant'Egidio, lo studio, il diploma liceale e 
l'iscrizione a Scienze infermieristiche. «Il mio futuro 
lo vedo qui a Napoli», dove Diallo Mamadou Yaya ha 
frequentato corsi di formazione come caregiver e fa 
volontariato a favore di ragazzi con disabilità. (w.m.) 


D iallo Mamadou Yaya ha 28 anni e viene dal 
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«Alzati», malato: c'è il Poliambulatorio gratuito 


A Teramo i medici volontari dell'associazione Kum gestiranno il servizio per indigenti 


gia, ortopedia, urologia, gine- 
cologia, psichiatria e psicolo- 


I pazienti vengono selezio- 
nati grazie a una collaborazio- 
ne tra i servizi sociali del Co- 
mune, la Caritas, le mense so- 
ciali ed altre associazioni che, 


di Nicola Catenaro pc 
Dove 
gia. 
Il suo nome é «Kum», che | 6 Sonooltre 
nella lingua aramaica signifi- | trenta i medici 
ca «Alzati» (come nell'esorta- | specialisti 
zione di Gesù di Nazareth, del | che visitano 
Vangelo di Marco, alla giova- | presso 
ne risanata), ed è un’associa- | lo studio 


zione che a Teramo, attraver- 
so uno studio polispecialisti- 
co di medicina solidale gesti- 


medico solidale 
Kum, ospitato 
in un immobile 


to da professionisti in | diproprietà 
pensione, offre visite ai piü | del Comune 
poveri. Nello studio, inaugu- | di Teramo 
rato ufficialmente alcuni gior- | grazie a un 

ni fa e diventerà operativo nei | accordo con 
prossimi giorni, lavorano gra- | Auser, a cui 
tuitamente oltre 30 medici di | l'associazione 
diciotto diverse specialità, tra | è affiliata 

le quali cardiologia, pneumo- | auser- 

logia, neurologia, reumatolo- | abruzzo.it 


gia, dermatologia, diabetolo- 


riunite in un tavolo perma- 
nente sulla povertà, operano 
già quotidianamente per con- 
trastare situazioni di disagio. 
Anche i medici di medicina 
generale fanno la loro parte 
nell’individuare i casi più ur- 
genti. In città sono in aumen- 
to le richieste di assistenza da 
parte delle fasce più disagiate 
della popolazione. Sempre di 
più le persone in fila alle men- 
se per i poveri che, spesso, ri- 
nunciano anche a curarsi. Se- 
condo l’ultimo Rapporto sul 


Benessere Equo e Sostenibile 
realizzato dall'Istat, Il 4,5% 
della popolazione in Italia nel 
2023 ha rinunciato a causa 
delle lunghe liste di attesa e il 
4,2% lo ha fatto per motivi 
economici. 

L'idea iniziale è stata di Re- 
nato Gregorini, marchigiano 
di origine, una vita come car- 
diochirurgo nell'ospedale di 
Teramo e oggi coordinatore 
dei medici di Kum. «Ci siamo 
chiesti insieme ad altri colle- 
ghi — racconta - se dopo esse- 
re andati in pensione poteva- 
mo fare qualcosa per essere 
utili alla società civile. Pur- 
troppo, la povertà é aumenta- 
ta e ci sono persone ai margi- 
ni che non riescono neanche 
a essere intercettate dalla sa- 
nità pubblica. E stato davvero 


m 


bello raccogliere l'entusiasmo 
di tanti attorno a questa idea. 
D'altra parte, non é un luogo 
comune che quando uno é 
medico lo é per sempre». 
Non solo colleghi di corsia 
e ambulatorio, però. «Abbia- 
mo con noi - conferma Grego- 


rini - altri professionisti inte- 
ressati a offrire gratuitamente 
il loro aiuto, dall'assistenza in- 
formatica alle pratiche ammi- 
nistrative, si sono fatti avan- 
ti». 

Il gruppo di medici guidato 
dal medico teramese ha costi- 
tuito l'associazione che poi, 
con il sostegno del Comune, 
si è affiliata all'Auser, l'orga- 
nizzazione che promuove l'in- 
vecchiamento attivo. Ad aiu- 
tarli è stata Giovanna Zippilli, 
ex sindacalista e oggi presi- 


Da sinistra dente di Kum. «Arriviamo a 
il sindaco conclusione di un lungo per- 
Gianguido corso - spiega Zippilli - legato 
D'Alberto, anche al fatto di dover trovare 
Giovanna un locale idoneo che poi il Co- 
Zippilli mune ci ha messo a disposi- 
e Renato zione in comodato gratuito». 

Gregorini © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Firma per l'8xmille alla Chiesa cattolica. 

La tua firma diventerà opportunità educative e di crescita, garantendo un'istruzione 
e un futuro migliore a bambini e studenti più poveri, in tutto il mondo. Ogni giorno. 
Scopri come firmare su 8xmille.it 
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FORMAZIONE SCOLASTICA : Sri Lanka 
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L'inchiesta 


Amalfi-Padova 
Maratona ciclistica 
«Da Santo a Santo» 
Fondi per la ricerca 


É partita ieri da Amalfi l'edizione 2024 del progetto 
«Da Santo a Santo», la maratona ciclistica che in 
dieci anni ha portato Fabio Celeghin a pedalare per 
10mila chilometri e a raccogliere 1 milione e 
600mila euro. Con la sorella Annalisa, infatti, ha 
creato la Fondazione in memoria del padre 
Giovanni, morto nel 2011 per una forma 
aggressiva di cancro del cervello, il glioblastoma 


multiforme. Attraverserà l'Italia ancora una volta, 
pedalando per 1200 chilometri, 200 al giorno, una 


maratona sulle due ruote ancora una volta per 
raccogliere fondi per la ricerca. Celeghin, 
imprenditore di Padova, spiega: «Mio padre era un 
grande appassionato di ciclismo e questo mi ha 
dato l'idea della maratona». Ogni anno la partenza 
è da una città diversa del Sud e l'arrivo è sempre a 
Padova, davanti alla basilica di Sant'Antonio. Per 
sostenere la campagna: www.dasantoasanto.it 


FVis. 
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Lo studio 
L'Earth 
Overshoot Day 
è calcolato 

dal Global 
Footprint 
Network 
footprintnetwor 
k.org 


IL RAPPORTO GLOBAL FOOTPRINT 


E ci siamo già «bruciati» il 2024 


Il 19 maggio I «Overshoot Day» per l'Italia 
Risorse finite se il mondo vivesse come noi 
(come gli Usa ci vorrebbero cinque Terre) 
Più rinnovabili, meno sprechi, metà carne: 
anche solo così guadagneremmo 56 giorni 


di Elena Comelli 


Overshoot Day 2024 per Paese 
(ecco il giorno in cui il nostro Pianeta finirebbe le risorse totali di quest'anno se tutti 
i suoi abitanti vivessero come in...) Quante Terre servirebbero 


diii Quatar 11 febbraio 55 

= Lussemburgo 20 febbraio 5,5 

KZ Emirati Arabi | 4marzo 5,5 

Ez Stati Uniti 14 marzo 

I+] Canada E. 15 marzo 

ame Danimarca 16 marzo 

ILE Belgio F 23 marzo 

= Olanda 1 aprile 4 

== Germania f 2 maggio 4 

E Unione Europea 3 maggio 4 

LE Francia [7 maggio 4 

= Israele 12 maggio 4 

„e Giappone [ 16 maggio 4 

ILE ITALIA 19 maggio 2,6 

3 Regno Unito — | 3giugno 2,6 

Hei Messico 29 agosto 2,6 

mum Venezuela D 18 settembre 2,6 

E Cuba 14 ottobre 2,6 

xág Ecuador [F 24 novembre 2,6 

Earth Overshoot Day 1973-2023 IMPRONTA 
ECOLOGICA 
teoricamente [4 
Sostenibile 
per ogni abitante in Italia: 

1Terra 1,75 Terre 

1 ettaro globale 

Dicembre (Gha pro capite) 

Novembre}, RS i MM © UNE E 00... ......... 

Ottobre ; 
Impronta ecologica 

Settembre reale (Gha pro capite) 

Agosto 

Lusi ITALIA 

glio 4 

Giugno Media europea 

Maggio 45 

Aprile Francia 

Marzo 43 

3 Germania 
Febbraio 45 
Gennaio Spagna i 
1973 1983 1993 2003 2013 2023 3,9 
Fonte: National Footprint and Biocapacity Accounts (Www.overshoot.footprintnetwork.org) CdS 


Le risorse naturali sono fi- 
nite. Da domenica 19 maggio 
gli italiani vivono a credito, 
consumando risorse che il 
nostro territorio non sarà in 
grado di rigenerare entro fine 
anno, sulla base dei calcoli del 
Global Footprint Network. In 
pratica, se tutta l’umanità vi- 
vesse come gli italiani servi- 
rebbero 2,6 pianeti per soddi- 
sfare i bisogni collettivi. Non 
siamo nemmeno fra i peggio- 
ri: l'Ue nel suo complesso ha 
esaurito le risorse naturali di- 
sponibili per quest'anno già il 
3 maggio. E fra i Paesi dell'Ue 
ce ne sono alcuni che spicca- 
no in questa graduatoria ne- 
gativa, come il Lussemburgo, 
che è il secondo peggiore del 
mondo (dopo il Qatar), la Da- 
nimarca (sesta) o il Belgio 
(settimo). L'Olanda è già in 
debito dal 1° aprile: se tutta 
l'umanità vivesse come gli 
olandesi avremmo bisogno di 
ben 4 pianeti. E ne servirebbe- 
ro addirittura 5 se tutti vives- 
sero come un cittadino degli 
Stati Uniti. 

Il Global Footprint Network 
che ogni anno elabora e divul- 
ga questi dati è una ong impe- 
gnata dal 2003 nella battaglia 
contro l'emergenza climatica 
e nel calcolo dettagliato del- 
l'impronta ecologica del- 
l'umanità. Fondato dallam- 
bientalista svizzero Mathis 
Wackernagel, l'istituto di ri- 
cerca ha messo a punto una 
formula che divide la bioca- 
pacità del pianeta - sia a livello 
globale sia nei singoli Stati - 
per l'impronta ecologica quo- 
tidiana delle diverse popola- 
zioni. Il risultato ottenuto si 
moltiplica per i giorni dell’an- 
no, che in quest'anno bisestile 
sono 366, consentendo di sta- 
bilire qual è il momento in cui 
il bilancio ecologico del pia- 
neta va in rosso e l'umanità 
comincia a vivere a credito 
sulle spalle dei nostri figli e 
nipoti. La «domanda di risor- 
se» include cibo, fibre, legna- 
me, uso del suolo per strade e 
infrastrutture, produzione 
energetica, produzione di ce- 


mento e capacità di assorbi- 
mento dei rifiuti, tra cui la 
CO2 generata dal consumo di 
combustibili fossili. L'Over- 
shoot Day globale, in pratica il 
giorno in cui l'umanità man- 
da la Terra in riserva, l'anno 
scorso era caduto il 2 agosto, 
Quest'anno sarà annunciato 
come sempre il 5 giugno in 
occasione della Giornata 
mondiale dell'ambiente, 
mentre la data specifica per 
ogni Paese viene resa nota 
man mano che si verifica nel 
corso dell'anno. 

Da cinquantanni a questa 
parte il World Overshoot Day 
si sposta sempre piü indietro, 
tranne piccole oscillazioni co- 
me quella dell'anno scorso, in 
cui la data d'inizio dello so- 
vrasfruttamento é caduta 
qualche giorno dopo quella 
del 2022, fissata al 28 luglio. 
In generale, però, la tendenza 
è chiara: nel 1973 l'Overshoot 


°° 


Mathis Wackernagel 
Trasporti, energia, rifiuti: 
le scelte singole contano 
ma non bastano senza 
decisioni collettive 


Day globale cadde il 3 dicem- 
bre: allora sforavamo di pochi 
giorni il nostro budget annua- 
le. Nel 2003 il 12 settembre, 
nel 2013 il 3 agosto. La data ar- 
retra sempre più e il nostro 
debito ecologico cresce in 
proporzione. 

Oggi si stima che il debito 
cumulativo sia equivalente a 
18 anni: questo significa che ci 
vorrebbero 18 anni di totale 
inutilizzo delle risorse terre- 
stri per compensare i danni 
provocati dallo sovrasfrutta- 
mento umano, supponendo 
che i danni siano reversibili. 
Basta qualche numero, del re- 
sto, per rendersi conto che lo 
sbilancio è in crescita. All'ini- 
zio del Novecento l'umanità 


consumava in tutto 6 miliardi 
di tonnellate di materiali 
(comprendendo minerali, 
biomasse e combustibili fos- 
sili) all'anno. Nel 1970 si era 
arrivati a 27 miliardi di ton- 
nellate. Oggi abbiamo supera- 
to i 100 miliardi. Continuando 
così a metà secolo saremo a 
180 miliardi. 

La buona notizia è che le 
soluzioni ci sono, basterebbe 
adottarle per avere un impat- 
to significativo sul futuro del- 
l'umanità: per esempio se 
usassimo energia proveniente 
per il 75% da fonti rinnovabili 
potremmo ritardare l'Over- 
shhot Day di 26 giorni, men- 
tre dimezzare lo spreco ali- 
mentare farebbe guadagnare 
13 giorni. Gli analisti del Glo- 
bal Footprint Network indica- 
no come prioritario un cam- 
bio di rotta soprattutto nelle 
abitudini alimentari: «Se di- 
mezzassimo il consumo di 
carne e utilizzassimo piü pro- 
teine vegetali, sposteremmo 
l'Overshoot Day di 17 giorni», 
é il messaggio lanciato da 
Wackernagel, che suggerisce 
questa come una delle solu- 
zioni prioritarie. 


Le soluzioni 


Tra le altre domande che po- 
tremmo farci per invertire la 
tendenza: quanto cibo buttia- 
mo ogni settimana? In Italia 
sono quasi 30 chili a testa l'an- 
no, anche su questo fronte di 
può fare molto. E ancora: 
quanti rifiuti produciamo? A 
casa, utilizziamo energia da 
fonti rinnovabili? Stiamo at- 
tenti ai consumi energetici? 
Come ci muoviamo nel tragit- 
to da casa al lavoro? Certo, per 
quanto si faccia attenzione, le 
azioni individuali non posso- 
no sormontare le scelte col- 
lettive: lasciar crescere l’erba 
nel nostro giardino non basta 
per far passare la legge euro- 
pea a favore del ripristino del- 
la natura. Su cui peraltro, ri- 
cordiamolo, il governo italia- 
no ha votato contro. 
@elencomelli 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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AOLO CREPET VIVERE, AMARE, EDUCARE | 


LE OPERE DELLAUTORE CHE HA RACCONTATO 
IL CORAGGIO DEI SENTIMENTI. 


zio Clienti 02.63797510. 


Passione, libertà, sogni, vulnerabilità: in oltre quarantanni di carriera come psichiatra e scrittore, 


Il coraggio rem 
x: Lezioni di sogni 


Paolo Crepet ha pubblicato saggi bestseller dedicati ai temi centrali della nostra umanità. 
Uno sguardo attento alle emozioni che governano le nostre relazioni, dalle radici più profonde 


al rapporto con il mondo che ci circonda e le sfide della società contemporanea. 


Il primo volume, Il coraggio, in edicola dal 4 giugno" 


In collaborazione con 
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| ingredienti di oric 
lle O OCT da 
presenti in grani 
natura nek? 


INQUADRA 
IE-QR CODE 
PER SCOPRIRE 
I NOSTRI 
IMPEGNI 


Crediamo che la natura sia il futuro della bellezza. 


Entro il 2030, il 9576 dei nostri ingredienti sarà di origine vegetale, 
ottenuto da minerali presenti in grandi quantità in natura o da processi circolari. 


L'OREAL | CREARE LA BELLEZZA 


GROUPE CHE MUOVE IL MONDO 
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Dibattito delle idee 


Social per Bene 


L'ironia di Alessandro, 
a caccia di autonomia 


di Silvia Morosi 


Risponde Elisabetta Soglio 


IL RUOLO DELLE COOP SOLIDALI 
E GLI APPALTI CAMUFFATI DELLE PA 
SERVE UNA OPERAZIONE VERITA 


Cara Elisabetta, 

vi scrivo per una doverosa operazione verità 
da fare sul tema appalti e cooperative sociali. 
Motivazione e professionalità sono il filo con- 
duttore delle cooperative sociali, che hanno 
contribuito in modo rilevante a rendere esigi- 
bili dei diritti, attraverso le prestazioni sociali 
e l'inserimento lavorativo delle persone svan- 
taggiate. Purtroppo, in molti casi la Pubblica 
amministrazione (Pa), pur consapevole del- 
l’importanza del nostro lavoro, ha abusato del- 
la nostra vocazione, attraverso affidamenti 
mal pagati. Ciò ha prodotto un effetto valanga 
che va arginato per evitare che tutto il welfare, 
necessariamente sussidiario, precipiti verso il 
basso. A gennaio 2025 abbiamo rinnovato il 


Correzione 

Bisogna intervenire 

e arginare il fenomeno 
per evitare 

che tutto il welfare, 
necessariamente 
sussidiario, 

precipiti verso il basso 


Cenl con un incremento del 15% a regime, che 
richiede un aggiornamento delle tariffe della 
Pubblica Amministrazione. Oggi è necessario 
fare una scelta di campo, ovvero investire nel 
welfare senza se e senza ma, evitando di cade- 
re nella tentazione di camuffare le gare di ap- 
palto attraverso finte coprogettazioni, un 
grande trappolone (anche culturale) laddove 
non si è chiarito che questo strumento non 
può essere adoperato indiscriminatamente. 
La funzione «donativa» delle cooperative so- 
ciali, di mutualità esterna verso la comunità, 
ha avuto interpretazioni inattese come l’ecces- 
siva standardizzazione dei servizi. Le coopera- 
tive sociali hanno invece nel dna la cittadinan- 
za attiva. E ora di cambiare passo. Dobbiamo 


«Guardo il mondo da un’altra prospettiva, 
per riscrivere i limiti insieme». Classe 2002, 
originario di Valenza (Al), Alessandro Velata 
si racconta sui social. Sulla sedia a rotelle 
dopo un incidente in moto a 16 anni, ha 
lasciato il ruolo di portiere di calcio e si è 
dedicato prima all’handbike, poi al basket, 
senza tralasciare lo studio. «Lo sport è uno 
strumento di inclusione fondamentale: 
mostra che le persone con disabilità non sono 


destinate a stare in casa o essere escluse», 
ricorda, spiegando come vivere una vita 
autonoma e superare gli ostacoli quotidiani. 
«Con un pizzico di ironia nei miei video parlo 
dei “vantaggi”di avere un fidanzato in 
carrozzina (come me), ma anche della 
possibilità di fare esperienze come l’interrail. 
Voglio sensibilizzare su linguaggio inclusivo e 
abbattimento delle barriere architettoniche». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


pretendere di sederci con dignità ai tavoli di 
confronto con la Pa. Il lavoro sociale non può 
essere retribuito meno di altri. Per farlo bene 
occorrono competenza, professionalità, quali- 
tà. Caratteristiche che vanno remunerate ade- 
guatamente premiando la qualità. Le coopera- 
tive sociali sono le apripista dell'economia so- 
ciale che è una nuova economia che nasce per 
colmare il gap del vivere comunitario, per ri- 
durre i livelli di povertà e per evitare l’esclusio- 
ne delle persone. Abbiamo un patrimonio 
enorme da valorizzare. Le cooperative aggre- 
gano capacità, entusiasmo, valori. Giocare un 
protagonismo nuovo attraverso l’economia so- 
ciale. Questo è il nuovo terreno di gioco. 
Stefano Granata 
Presidente Federsolidarietà 


Caro Stefano, 

in questi anni con Buone Notizie abbiamo 
avuto modo di conoscere e raccontare il mon- 
do delle cooperative che sicuramente vale 
molto più di quanto possa apparire, anche 
perché parliamo di realtà che danno lavoro a 
400mila persone e servizi di welfare, dal nido 
all’assistenza ad anziani all’inserimento la- 
vorativo e altro, a più di 6 milioni di italiane e 
italiani. A fronte di queste cifre, l’attenzione a 
chi garantisce uno sviluppo condiviso è indi- 
spensabile al sistema Paese e questo ruolo va 
riconosciuto con contratti adeguati e con una 
considerazione che ancora oggi manca. Pen- 
sateci: se queste realtà incrociassero le brac- 
cia, cosa succederebbe nel nostro Paese? 


Il Governo italiano e l'Europa 


ECONOMIA SOCIALE E IMPRESE 
NON È PIÙ SOLO TERZO SETTORE 
OCCASIONE DA NON PERDERE 


di Mario Calderini* 


La sfida di costruire una nuova 
economia sociale per l'Europa, lan- 
ciata dalla Commissione Europea 
con il Social economy action plan e 
con le Raccomandazioni agli Stati 
membri del Consiglio Europeo, é 
stata raccolta dal Governo. La con- 
vocazione del «Tavolo di lavoro per 
il piano per l'economia sociale» ne 
è la prova ed è un'ottima notizia. 
Cosi come é importante che questa 
iniziativa venga dalla sottosegreta- 
ria Lucia Albano che esercita la de- 
lega per l'Economia sociale al Mef, 
perché sottolinea la principale li- 
nea di discontinuità col passato: 
l'iscrizione delle iniziative che ver- 
ranno prese non solo nell'agenda di 
politiche sociali o del lavoro ma nel 
piü ampio alveo delle politiche di 
sviluppo e crescita. La caratteristica 
politica distintiva dell'economia 
sociale é proprio il suo essere biva- 
lente nella capacità di perseguire 
congiuntamente obiettivi di crea- 
zione di valore sociale e insieme di 
valore economico e crescita. Da 
molto tempo ormai il Terzo settore 
attendeva che questo ruolo gli ve- 
nisse pienamente riconosciuto, ma 
é anche necessario prendere atto 
del fatto che esiste ormai un'ampia 
terra di confine tra Terzo settore e 
profit, popolata da imprese che 
perseguono con integrità fini so- 
ciali e obiettivi di impatto pur non 
appartenendo in senso stretto al 
Terzo settore. Proprio questo è il 
primo nodo che andrà affrontato. 

La Commissione ha, volutamen- 
te, lasciato aperta la definizione dei 
protagonisti dell'economia sociale, 
facendo riferimento a un elenco 
esemplificativo di forme organizza- 
tive prevalentemente riconducibili 
al Terzo settore ma che si conclude 
con la categoria generica delle so- 
cial enterprises. Su questo si é aper- 
to un dibattito piü ideologico che 


linguistico in Paesi, come l’Italia, in 
cui la traduzione letterale di social 
enterprise — impresa sociale — fa ri- 
ferimento a una precisa forma or- 
ganizzativa dell'ordinamento, co- 
me una delle fattispecie di Ente del 
Terzo Settore. Questo potrebbe in- 
durre taluni a pensare che l'econo- 
mia sociale e il suo piano debbano 
essere pensati e articolati entro il 
perimetro del Terzo settore e delle 
sue organizzazioni. Poiché invece 
la formulazione del Piano e delle 
Raccomandazioni é palesemente 
orientata a una nozione ampia e 
aperta di economia sociale, pur ri- 
conoscendo il ruolo centrale del 
Terzo settore, sarebbe un errore li- 
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Oltre il business 

La caratteristica è proprio 

il suo essere bivalente 

nella capacità di creare 
valore sociale ed economico 


mitare l'estensione degli interventi 
a criteri formalistici di appartenen- 
za o non appartenenza al Terzo set- 
tore, fatti salvi i principi sostanziali 
di interesse generale, governance e 
destinazione degli utili. 

Un protagonismo allargato è cru- 
ciale nel momento in cui si voglia 
concepire l'esecuzione del Piano 
come un pezzo fondante della poli- 
tica industriale del Paese, poiché 
anche di questo si tratta. La Com- 
missione ha dato da tempo un se- 
gnale chiarissimo in questa dire- 
zione inserendo l'Economia Sociale 
tra i cluster industriali rilevanti del 
piano New industrial strategy for 
Europe. I protagonisti della nuova 


economia sociale stanno infatti na- 
scendo in uno spazio definito da 
due processi convergenti: la strut- 
turazione gestionale, tecnologica e 
finanziaria dei soggetti più impren- 
ditoriali del Terzo settore e l’inter- 
pretazione radicale e autentica del- 
la vocazione all'impatto sociale di 
soggetti che nascono in ambito 
profit. E ben evidente come questo 
processo di contaminazione pre- 
senti rischi ideologici, valoriali e 
identitari molto elevati. 

In questa direzione due sono le 
azioni chiave. La prima è affidarsi, 
soprattutto nel profit, a pratiche di 
misurazione e asseverazione del- 
l'impatto sociale più robuste di 
quanto oggi (non) praticato dalle 
Società Benefit e ancor peggio dalle 
diverse forme di certificazioni be- 
nefit o di sostenibilità. La seconda è 
la promozione di forme di innova- 
zione della governance più coerenti 
con la vocazione sociale espressa 
dalle imprese profit. Il Tavolo sem- 
bra essersi dato un’agenda molto 
ragionevole, affrontando prima 
una serie di questioni tecniche spe- 
cifiche, in particolare la disciplina 
fiscale ancora da completare, per 
poi rivolgersi alla formulazione di 
un piano più organico e ambizioso 
di sostegno all'economia sociale. Se 
questa seconda parte non rimarrà 
sullo sfondo, cogliendo appieno le 
raccomandazioni del Consiglio in 
materia di promozione del merca- 
to, di costruzione di infrastrutture 
finanziarie e nuovi strumenti, di 
azioni dirette di politica pubblica, il 
Piano rappresenterà non solo la na- 
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Università Bicocca 


SALUTE GLOBALE, 
RICERCA E AZIONE 
VERSO L'EQUITÀ 


di Luca Pavesi e Momcilo Jankovic* 


«Abbiamo avuto una prova 
dell'Italia ritrovata nella sua 
attività di solidarietà e di ri- 
cerca della equità nell'accesso 
alla salute per tutti». Queste le 
parole con cui il professor Ma- 
rio Raviglione, ordinario del- 
l'Università Statale di Milano e 
coordinatore del Master Glo- 
bal Health del Centro Mach, 
ha concluso il seguito conve- 
gno dedicato al tema della sa- 
lute globale, che si è svolto lo 
scorso 24 maggio nell’aula 
magna dell’Università Bicoc- 
ca. Tre le sessioni di lavoro 
proposte: la prima di carattere 
scientifico e culturale, la se- 
conda basata su esperienze 
vere, la terza con i commenti 
critici e analitici. 

Il concetto di Salute Globale 
si concretizza appieno in una 
visione della salute intesa co- 
me stato di benessere fisico, 
mentale e sociale ma anche 
come diritto umano fonda- 
mentale da rispettare e tutela- 
re attraverso un approccio in- 
terdisciplinare, multisettoria- 
le e collaborativo. Per Salute 
Globale si intende quindi un 
connubio di ricerca e azione, 
dove la salute e la malattia so- 
no considerate risultati di 
processi non solo biologici 
ma anche economici, sociali, 
politici, culturali. Tutto ciò 
impone di prendere posizio- 
ne a favore di equità e giusti- 
zia sociale, sia a livello locale 
che transnazionale; comporta 
altresì la necessità di svolgere 
un'analisi dell'interdipenden- 
za esistente tra fenomeni lo- 
cali e globali - nel Nord del 
mondo così come nel Sud - 
avvalendosi del contributo di 
diverse discipline. 


Partendo da qui ci siamo 
chiesti: che situazione abbia- 
mo in Italia parlando di salute 
globale? Partiamo da due 
punti che sono stati sviscerati 
durante le relazioni: la po- 
chezza nella didattica e ricer- 
ca (siamo indietro di uno o 
addirittura due decenni ri- 
spetto ai Paesi anglosassoni e 
nordici); l'università Statale di 
Milano è l’unico ateneo italia- 
no che propone un Master in 
«Global Health» includendo 
la didattica nel curriculum 
obbligatorio dei Corsi di Me- 
dicina. E quindi cosa occorre? 
Serve anzitutto creare una 
strategia italiana di salute glo- 
bale e per sostenerla vanno 
individuati e richiesti fondi 
nazionali ed europei che so- 
stengano la ricerca e le attività 
proposte. Inoltre è necessario 
cominciare a fare sistema, 
passando da un approccio in- 
dividualistico a un approccio 
cooperativo perché, come 
sappiamo, «se vuoi andare ve- 
loce vai solo, se vuoi andare 
lontano vai con qualcuno». E 
qui viene a collocarsi il Terzo 
settore che può avere un ruolo 
importante ma che deve esse- 
re sollecitato ad inserirsi in at- 
tività più strutturate e non in- 
dividualistiche, appunto. Un 
esempio presentato dal dottor 
Roberto Mauri, presidente 
della Cooperativa La Meridia- 
na, riguarda l’esperienza del 
Paese Ritrovato, una struttura 
costruita ad hoc per i malati di 
Alzheimer a Monza. E tanti al- 
tri ne abbiamo ascoltati: 
l'obiettivo è fare rete. 

* Promotori e coordinatori 

Italian Global health action 
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$ Icorsivi del giorno 


di Alberto Mingardi 


DEBITO PUBBLICO-PIL, 
CONTROLLARE LE SPESE 


leggere interviste e commenti sulla 

(ipotizzata e poi sospesa) 

reintroduzione del redditometro, 

pare che in Italia la lotta all'evasione 
sia all’anno zero. Di cose però ne sono state 
fatte. Come la fatturazione elettronica, che fa 
emergere base imponibile. Ogni anno 
l'Agenzia delle entrate (cui, evidentemente, 
gli strumenti non mancano) annuncia un 
nuovo record di recupero. 

Sono molti i politici che fanno finta di non 
saperlo e alcuni sostengono che un fisco più 
occhiuto sia il primo passo per avere conti 
migliori. L'ultimo rapporto del Fondo 
monetario suggerisce che per mettere sotto 
controllo il rapporto debito/Pil l'Italia debba 
tornare a un avanzo primario attorno al 396 
del prodotto. Per il 2024, il Paese traguarda 
un disavanzo primario dello 0,4 %. La strada 
è lunga e bisogna correre. 

L’efficienza nella riscossione potrà anche 
essere un valore, ma gli impatti sulla 
macchina dello Stato sono ridotti. 

Piaccia o meno, l'aggiustamento può 
avvenire soltanto dal lato della spesa. Se si 
considera quest’ultima incomprimibile, se si 
parte cioè dall’idea che bisogna continuare a 
spendere domani almeno quanto si spende 
oggi, non c’è modo di sistemare il bilancio. 
Che la spesa pubblica generi crescita 
economica, è materia di dibattito. Senz'altro, 
non tutte le spese lo fanno. La crescita 
dipende invece da tanti fattori, molti dei quali 
non scaturiscono dal governo. Da essa 
tuttavia dipendono le entrate. Che per questo 
sono sempre aleatorie, mentre le uscite la 
politica le può governare. Dovrebbe almeno 
provarci. 
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di Alessandro Trocino 


ECCO IL GIO ANTI RIVOLTE 
MA MANCANO GLI AGENTI 


i chiamano Gruppi di intervento 

operativo (Gio) e sono i reparti speciali 

istituiti dal ministro Carlo Nordio con 

un decreto del 14 maggio. Servono a 
sedare le rivolte nelle carceri. Finora non 
c'erano. Le rivolte c'erano, ma non il reato. Lo 
ha introdotto il governo a novembre. Punisce 
chi si rivolta con uso di violenza o minaccia, 
ma anche con resistenza passiva. Fattispecie 
già oggetto di critiche, perché per un verso le 
rivolte erano già punite, per un altro rischia 
di essere criminogena. Nel senso che uno può 
finire in cella per un reato minore e poi, 
rifiutando di obbedire a ordini, entrare in 
una spirale che non lo fa più uscire. Ma 
torniamo ai «Gio». Sono utili? Con qualche 
precedente di «squadrette punitive», e con 
accuse di torture e pestaggi (vedi Santa 
Maria Capua Vetere, Modena e il Beccaria), 
possono spaventare qualcuno. Eppure un 
corpo specializzato potrebbe invece, se ben 
addestrato, contribuire a mantenere l'ordine, 
evitando eccessi di reazione. Il problema, per 
ora, é un altro. E lo spiega Gennarino De 
Fazio. Non un pericoloso criminale, ma il 
segretario Uil della polizia penitenziaria: 
«Dove li troverà questi agenti Nordio? Ne 
mancano già 18 mila. Nel 2024 è prevista 
l'assunzione di 2.004 persone. Ma 2.400 
andranno in pensione. Oggi il carcere è 
illegale. Non si puó pensare solo a interventi 
repressivi: bisogna prima svuotare gli istituti 
eaumentare il numero degli agenti». 
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Intelligenza artificiale Con la digitalizzazione matura, le 
applicazioni ci solleveranno da numerosi compiti cognitivi 


UNA SOCIETÀ CHE PENSA DI PIÙ 


di Mauro Magatti 


a cosiddetta intelligenza artificiale ci 
introduce nella fase matura della digi- 
talizzazione. Si tratta di un passaggio 
ineludibile e destinato a cambiare in 
profondità il nostro modo di vivere. Di 
fronte a tale processo non si tratta di es- 
sere né apocalittici (facendosi prendere 
da paure e angosce verso quello che 
può succedere) né integrati (ingenua- 
mente ottimisti e incapaci di sottovalu- 
tare le tante questioni che dovremo af- 
frontare). 

Cercando di tenere a bada il piano 
emotivo, quello che bisogna fare è aiu- 
tarsi a capire il nuovo mondo in cui stia- 
mo entrando, cogliendone le potenziali- 
tà ma anche i pericoli; comprendere chi 
se ne avvantaggia e chi ne paga i costi, in 
un lavoro di interpretazione continuo 
che, oltre ad aiutarci nel gestire la transi- 
zione, ci può consentire di mettere in 
campo gli antidoti più opportuni. 

L'intelligenza artificiale — forse, me- 
glio, computazionale — è fondamen- 
talmente una nuova forma di mediazio- 
ne tra l'umano e la realtà (compresa al- 
tra umanità) che con la sua sola presen- 
za riconfigura la realtà stessa. Tale 
mediazione può essere meglio compre- 
sa attraverso una analogia. Come ac- 
cadde prima con la macchina a vapore e 
poi con il motore a scoppio (quando la 
rivoluzione industriale si sviluppò gra- 
zie a macchine azionate da energia 
meccanica ottenuta da fonti energeti- 
che disponibili in natura), cosi oggi 
l'intelligenza artificiale é un nuovo tipo 
di «macchina» in grado di catturare e 
mettere al lavoro l'energia cognitiva di- 
sponibile nella società avanzata. Come 
l'industrializzazione, cosi anche la digi- 
talizzazione é destinata a cambiare il 
nostro modo di vivere in forme che og- 
gi non riusciamo nemmeno a immagi- 
nare. Anche perché, come ci suggerisce 
ancora l'analogia, oggi come allora, le 
singole innovazioni si inseriscono in si- 


stemi complessi (es. la catena di mon- 
taggio o le piattaforme) che agiscono 
su diversi piani. Ad esempio creando 
intenzionalità economiche e/o politi- 
che capaci di orientarne gli sviluppi. 
L'introduzione delle macchine a 
energia meccanica ha permesso di ri- 
durre la fatica fisica del lavoro umano. 
Dalle automobili alle gru, dalle scavatri- 
ci ai nastri trasportatori le macchine la- 
vorano per noi. Ma l'insieme delle tra- 
sformazioni derivate dalle nuove possi- 
bilità di produzione hanno fatto si che 
noi oggi lavoriamo molto di piü per far 
funzionare il sistema tecno economico 
su cui si basa la vita contemporanea. 
Allo stesso modo, all'epoca della di- 
gitalizzazione matura, le nuove applica- 
zioni ci solleveranno da numerosi com- 
piti cognitivi, espandendo le possibilità 


Nel nuovo mondo 

Avremo bisogno di pensare molto 
di più. Il lavoro di interpretazione, 
di senso, di valutazione non puó 
cherimanere in mani umane 


di calcolo ben oltre le capacità umane. 
Ma é chiaro che nel nuovo mondo in cui 
ci stiamo inoltrando avremo bisogno di 
pensare molto di piü. Tutto il lavoro di 
interpretazione, di senso, di valutazio- 
ne non puo che rimanere nelle mani 
dell'umano. E diventerà sempre piü ne- 
cessario, via via che lo sviluppo del di- 
gitale avanzerà. 

Ma cosa vuol dire costruire una società 
che pensa di più? Per rispondere a questa 
domanda occorre partire dall'idea che il 
pensiero é una attività sia individuale 
che collettiva. L'intelligenza individuale 
si sviluppa infatti all'interno di un conte- 
sto in cui viene riconosciuta, stimolata e 
messa in relazione con nuovi problemi 
nel confronto con altre intelligenze. Con- 
cretamente ció significa che nell'epoca 
dell'intelligenza artificiale dovremo ri- 
pensare i contesti re- 
lazionali e organizza- 
tiviin cuila nostra vita 
ha luogo: dalla fami- 
glia (tanto importante 
nei primissimi anni di 
vita) alla scuola, dal- 
l'impresa alla pubbli- 
ca amministrazione, 
dall'associazionismo 
ai quartieri delle no- 
stre città. Senza di- 
menticare il ruolo im- 
portante dei media. 
Per avere una società 
che pensa di più, tutti 
questi contesti do- 
vranno prendersi cura 
di coltivare anziché 
reprimere l'intelligen- 
zaindividuale e collet- 
tiva. La digitalizzazio- 
ne é processo ben piü 
radicale dell' indu- 
strializzazione. Senza gli antidoti oppor- 
tuni, il tessuto sociale si indebolirà, met- 
tendo a rischio la tenuta stessa della de- 
mocrazia. 

Come insegnano gli ultimi due secoli 
il processo non sarà facile: tenere insie- 
me le persone, le comunità, i diversi 
gruppi sociali nel nuovo contesto tecno- 
logico richiederà una grande capacità di 
progettazione. Cominciamo da subito. 
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ILLUSTRAZIONE DI DORIANO SOLINAS 


UNA GUIDA RAGIONATA ALLE ELEZIONI NELLA UE 


IL VOTO E LE DUE IDEE (OPPOSTE) DI EUROPA 


di Maurizio Ferrera 


SEGUE DALLA PRIMA 


1 punto dolente è la posizione ambi- 
gua del governo italiano nei con- 
fronti di quei governi (in primis 
quello ungherese, ma non è l'unico) 
che hanno introdotto forme di di- 
scriminazione basate sull'orientamento 
sessuale, incompatibili con il diritto Ue. 
Nello stringato programma elettorale dei 
conservatori europei si insiste molto sul- 
la difesa delle tradizioni e dei valori di 
ciascuna nazione, ma si glissa sul tema 
delle garanzie liberali, che sono il pila- 
stro fondante del costituzionalismo mo- 
derno. E vero che il programma di Fratel- 
li d'Italia parla di libertà, eguaglianza e 
diritti. Ma nel Parlamento europeo le li- 
nee rosse riguardano i principi di base 
dell'Unione, che devono valere in Italia 
come in Polonia, Ungheria o Slovacchia. 
Nel profilo dei conservatori vi é poi un 
elemento piü generale di ambivalenza. 
Per popolari, socialisti, liberali e verdi es- 
sere a favore della Ue significa non solo 
accettare i suoi attuali assetti istituziona- 
li, ma anche rafforzarli in alcuni settori, a 
cominciare dalla politica di difesa e sicu- 
rezza. Come Identità e Democrazia, il 
partito dei conservatori europei (Fratelli 
d'Italia compresi) propone invece di tra- 
sformare la Ue in una semplice «confe- 
derazione». Orientamento legittimo, na- 
turalmente, ma opposto rispetto a quello 
degli altri quattro partiti. Che cosa hanno 


in mente, di preciso, i conservatori? Non 
credo pensino alla Confederazione elve- 
tica (che in realtà é uno Stato federale). 
Forse una specie di Onu su scala ridotta? 
Su un punto cosi importante non si puó 
sorvolare. 

Non ha certo giovato a fare chiarezza il 
grande evento organizzato recentemente 
da Vox, che ha riunito a Madrid un par- 
terre di conservatori e sovranisti, com- 
presi Le Pen, Orbán, l'argentino Milei e 
molti consiglieri di Trump. Fra i docu- 
menti circolati al convegno, ce n'era uno 
che proponeva di modificare i Trattati e 
lasciare a Bruxelles solo le competenze 
esclusive (dazi, concorrenza e poco al- 
tro), «rimpatriando» tutte le altre. Una 
simile rivoluzione ridurrebbe la Ue a un 
semplice Zollverein, una unione dogana- 
le. Ammettiamo pure che si sia trattato 
di un ballon d'essai. Ma teniamo presen- 
te che il programma ufficiale dei conser- 
vatori europei propone di mantenere la 
difesa come prerogativa nazionale. Una 
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La sfida 

Si confrontano una visione 
popolare e moderata e una 
progressista: gli elettori avranno 
perciò concrete possibilità di scelta 
andando a votare ľ’8 e il 9 giugno 


posizione che stride in modo evidente 
con l'idea di trasformare l'Europa da gi- 
gante burocratico in gigante politico 
nella nuova scena mondiale. Mantenen- 
do il voto all'unanimità e senza una cre- 
dibile deterrenza comune, si tratterebbe 
infatti di un fragile gigante dai piedi d’ar- 
gilla. Un'Europa più debole è ciò che ha 
sempre voluto Marine Le Pen, la quale 
ora auspica una alleanza con Meloni 
(che a sua volta non l’ha esclusa). Sulla 
prima e più fondamentale linea rossa 
(essere a favore dell'Europa) le creden- 
ziali dei conservatori lasciano molto a 
desiderare. 

Vi sono, comè naturale, divisioni im- 
portanti anche fra i quattro partiti di 
maggioranza. Verdi e socialisti insistono 
sulla transizione green, accompagnata 
però da robuste forme di compensazio- 
ne per chi subisce i maggiori costi. Insie- 
me ai liberali, vorrebbero poi una Ue che 
finanzi tramite eurobond nuovi investi- 
menti pubblici. I popolari sono invece 
disponibili ad annacquare i vincoli del 
Green Deal e non vogliono sentir parlare 
di eurobond. E forse la prima volta che si 
confrontano due distinte visioni sull'Eu- 
ropa: una popolare e moderata e una 
progressista, che potremmo definire lib- 
lab-green. Gli elettori avranno perciò 
concrete possibilità di scelta. La posta in 
gioco è alta, per questo è importante 
partecipare. Pensando, per una volta, più 
ai problemi di Bruxelles che alle contro- 
versie nazionali. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Corriere della Sera Martedì 28 Maggio 2024 


LO DICO 
AL CORRIERE 


TAXI A ROMA 


«La lunga coda di clienti 
della domenica sera» 


Come ogni domenica sera 
arrivo a Roma per lavoro. 
Domenica scorsa riesco ad 
avere un taxi dopo un’ora e 
trenta di attesa. Mi dicono che 
terminato lo sciopero, i 
turnisti del pomeriggio se ne 
sono rimasti a casa. Questa 
domenica sto aspettando da 
un'ora e la coda é di oltre cento 
metri. Stavolta colpa di chi? 
Vedo che sta giocando la Lazio. 
Che c'entri per caso? Molti 
turisti lasciano la fila 
sconsolati, mentre intorno un 
nugolo di disperati si fa il letto 
di cartoni per la notte. 
Benvenuti a Roma, la città 
eterna. 

Bruno Fasani 


LUOGHI COMUNI 


«Seun ligure lavora 
gratis, dove 
andremo a finire?» 


In viaggio da Milano alla 
Liguria, sul cruscotto si è 
accesa una luce rossa. Una 
scritta mi ha intimato di 
ripristinare immediatamente 
il livello del liquido 
refrigerante. Sono andato alla 
concessionaria di Savona, 
dove hanno risolto il 
problema. Al momento di 
pagare, hanno sorriso e detto 
«niente», distruggendo così 
un mito e una leggenda. Dove 
andremo a finire? 

Renato Massari 


BANCHE 


«Costi alti? Meglio 
cambiare istituto» 


Leggo ultimamente diverse 
lettere di protesta per i costi 
applicati dalle banche e le 
difficoltà per i prelievi, ma 
abbiamo una soluzione che 
spesso per lasciar correre non 
utilizziamo. Cambiare istituto 
e da sempre, senza voler fare 
pubblicità gratuita, abbiamo 
l'ufficio postale. Lo troviamo 
dovunque, gli sportelli sempre 
aperti, anche il sabato 
mattina, con Bancomat 
all'esterno e costi ridotti. 
Annibale Antonelli 


BENIGNI 


«Il commovente 
incontro 
con papa Francesco» 


Merita una riflessione il 
sorprendente incontro in 
piazza San Pietro tra il Papa e 
Roberto Benigni che ha 
suscitato commozione per la 
semplicità del messaggio 
trasmesso senza artificiose 
costruzioni, sperando nella 
ulteriore, frequente ripetizione 
di analoghe manifestazioni. 
Giuseppe Costarella 


Risponde Aldo Cazzullo 


IL MESSAGGIO DI GIORGIA MELONI 


E I TELESPETTATORI DE LA? 


$ Il sale sulla coda 


di Dacia Maraini 


o — 


Le lettere firmate 
con nome, cognom 


e città e le foto vanno 


inviate a 

«Lo dico al Corriere 
Corriere della Sera 
via Solferino, 28 
20121 Milano 


@ 


lettere@corriere.it 
letterealdocazzullo 
@corriere.it 


Aldo Cazzullo - «Lo 
dico al Corriere» 
«Lo dico al Corriere 


Da ora c'è anche la 
pagina Instagram 


a 


LA 


VOSTRA 
FOTO 


«Le primavere 
italiane sono 
un incanto 
ovunque. Se 
poi illuminano 


Bobbio, il Borgo 
più bello d'Italia 


nel 2019, le 
emozioni 
brillano di luce 
propria» ci 
scrive Giorgio 
Macellari che 
ha scattato e 
inviato la foto. 
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Caro Aldo, 
e | lanostra premier sta 
raggiungendo livelli di 
arroganza preoccupanti. I 
» | sermoni che ci propina 
grondano odio, spesso 
gratuito, contro chiunque: 
avversari politici, giornalisti, 
personaggi pubblici: se non 
basta l’odio, arriva anche la 
querela. L'ultima uscita 
contro il Pd che durante la 
pandemia avrebbe chiuso in 
casa gli italiani é di una 
volgarità assoluta, con una 
strizzata d'occhio ai no vax, 
giusto per raschiare il barile 
in campagna elettorale. E con 
» | mancanza totale di rispetto 
per tanti italiani che 
nell'emergenza Covid ci 
hanno lasciato la pelle. 
Alberto Composta 


Il solo pensiero che il capo del 
governo si serva di certi video 
per fare propaganda mi fa 
rabbrividire oltre a indignarmi. 
Marco Dieci 

Cari lettori, 

jamo in campagna eletto- 

rale, e vale tutto. Anche 

rinfacciare il lockdown, 
visto che fu deciso quando 
Fratelli d'Italia era all'opposi- 
zione, e non sapremo mai co- 
sa sarebbe accaduto se non ci 
fosse stato. Sono comunque 


rimasto colpito dal messaggio 
che Giorgia Meloni ha inviato 
ai telespettatori de La7. Pale- 
semente, non stava parlando 
con loro, che considera per- 
duti alla causa, ma con i suoi 
elettori, come a dire: guardate 
come maltratto, o come irri- 
do, i nostri nemici. Ma, a par- 
te il fatto che tra i milioni di 
spettatori de La7 ci sono sen- 
z'altro anche simpatizzanti 
della Meloni, o comunque 
donne e uomini che non si ri- 
conoscono a priori in uno 
schieramento politico (ad 
esempio c’è il 20% dei laureati 
italiani, categoria notoria- 
mente antipatica alla pre- 
mier, ma che qualcosa in ter- 
mini di potere d'acquisto e in- 
fluenza politica conta), Gior- 
gia Meloni comincia forse a 
perdere il polso della situa- 
zione, se non addirittura di 
quel popolo di cui si sente 
campione. Perché le cose in 
Italia non vanno bene. L'eco- 
nomia non va bene. La demo- 
grafia non va bene. Non é cer- 
to colpa di Giorgia Meloni, 
che a Palazzo Chigi ha confer- 
mato le sue doti personali di 
calore umano e di empatia, e 
non ha commesso grossi er- 
rori (tranne forse la gestione 
del Pnrr), anzi ha riparato a 
qualche errore altrui, tipo 


Reddito di cittadinanza o Su- 
perbonus. Infatti le elezioni 
europee saranno per lei un 
successo. Dopo pero verrà il 
difficile. Perché Giorgia Melo- 
ni non ha capito due cose fon- 
damentali. La prima: deve go- 
vernare in nome e nell'inte- 
resse di tutto il popolo italia- 
no, non soltanto dei suoi fan, 
che oggi ci sono e magari do- 
mani non ci sono piü (chiede- 
re a Renzi e a Salvini). La se- 
conda: un Paese che perde 
abitanti e reddito, e ha un de- 
bito pubblico avviato a supe- 
rare i tremila miliardi di euro, 
ha bisogno come dell'aria di 
andare d'accordo con chi co- 
manda in Europa, cioé i tede- 
schi e i francesi. Non di sotto- 
mettersi, per carità; ma anda- 
re d'accordo. Se invece tu dici 
alliberale Macron che é molto 
meglio Marine Le Pen e che 
sei contenta per il golpe anti- 
francese in Niger (questo l'ha 
detto ai comici russi), e al so- 
cialista Scholz che non farai 
mai accordi con i socialisti, e 
magari al socialista Sánchez 
che ha ragione Abascal che 
vorrebbe appenderlo a testa 
in giù, delle due l'una: o nel 
giro di poco tempo, meglio 
ancora di pochissimo tempo, 
a Parigi, Berlino, Madrid e ov- 
viamente Bruxelles vanno al 
potere gli amici tuoi; oppure, 
appena possono, quegli altri 
fanno valere il loro peso poli- 
tico ed economico e ti posso- 
no creare problemi. Tanto piü 
che il capo del Partito popola- 
re europeo Manfred Weber ha 
chiarito che lui vuole conti- 
nuare a governare l'Europa 
con i socialisti e i liberali. 
Senza la Banca centrale eu- 
ropea che compra i titoli di 
Stato e garantisce il nostro de- 
bito pubblico, l'Italia farebbe 
la fine dell'Argentina di Milei. 
Ora, o noi decidiamo che Milei 
con la motosega é il nostro 
modello politico, morale e 
umano; oppure dobbiamo te- 
nerci ben stretta l'Europa, non 
capovolgendola, ma miglio- 
randola. € RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il comunismo finito 
secondo Rossanda 


ochi giorni fa Rossana Rossanda 

avrebbe compiuto 100 anni. Se chiudo 

gli occhi posso sentire la sua voce calma 
eragionevole, la sua risata leggera e ironica. 
Sono contenta di averla conosciuta, come si é 
contenti quando si é conosciuto il meglio del 
Paese. Rossana aveva una testa ariosa e 
sempre abitata da venti agili e spediti. Non si 
accontentava dei pensieri stabiliti ma cercava 
sempre qualcosa di nuovo. La sua capacità di 
ragionare era sempre li, vigile, a osservare e 
analizzare la realtà. L'ho conosciuta in un 
incontro femminista. Sapevo che, da 
comunista della prima ora, aveva delle 
diffidenze sul movimento delle donne che, 
secondo la vulgata, era una espressione del 
capitalismo borghese. Ma la sua curiosità e la 
sua intelligenza hanno avuto la meglio sulle 
prevenzioni e presto l'ho sentita vicina sia 
nelle considerazioni che andavamo facendo 
sulla storia, sia sulla volontà di creare nuovi 
valori che nascessero dalla coscienza 
femminile e non dalla prestigiosa tradizione 
dei Padri. D'altronde era proprio la sua 
capacità di capire l’evolversi della storia 
che l'aveva portata a condannare 
l'invasione dell'Ungheria del ‘56. Qualcosa 
che assomiglia all'invasione dell'Ucraina 
oggi. Solo che allora l'Europa e l'America 
non hanno mosso un dito e la coraggiosa 
rivoluzione ungherese antisovietica è stata 
schiacciata brutalmente e il democratico 
Nagy ucciso come nemico. Il modo in cui 
Rossana rifletteva sul significato di essere 
comunisti credo che abbia dato fastidio a 
chi credeva che la fedeltà fosse più 
importante della chiarezza. Ma il 
comunismo, da grande ideale di 
uguaglianza e libertà, era diventato con 
Stalin un ottuso e violento capitalismo di 
Stato. Un regime burocratico e totalitario 
che non tollerava pensiero critico. Il 
giudizio di Rossanda, che oggi trovo 
profetico, lo si può trovare nel libro «Un 
viaggio inutile», in cui spiega come il 
comunismo sia «finito malamente». E 
quando gli ideali si smorzano, i popoli 
possono entrare in uno stato di passività e 
inerzia che crea paralisi politiche e sociali. Ne 
consegue un sonno che genera mostri, come 
racconta Goya, un vuoto che viene riempito 
dai più arcaici e brutali comportamenti della 
gente. Inviterei chi vuole capire meglio quello 
che sta succedendo oggi nel mondo a leggere 
o rileggere «La ragazza del secolo scorso» e 
anche «Questo corpo che mi abita», profonda 
riflessione sul rapporto fra corpo e pensiero 
in tempi di consumi e narcisismi. Il corpo per 
me, scrive Rossana, «è l'anguilla della mia 
coscienza». Non si poteva dire meglio di così. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La storia 


«A Londra senza carta di credito, vi spiego come si fa» 


120aprile mi sono imbarcato all'aeroporto di Olbia per venire qui 
a Londra dove mi trovo ancora oggi, e ci rimarrò fino alla fine di 
maggio per essere in famiglia in occasione della nascita del mio 
primo nipote. 
Il giorno della partenza dalla Sardegna — ero ormai sull'aereo — 
mi accorgo con sgomento che avevo dimenticato il portafoglio a 
casa, con tutte le carte di credito e un po' di sterline che avevo con 
me da una precedente visita. 
Tralascio tutto quello che mi è passato perla testa, visto che non 
sarei potuto scendere dall'aereo, non ultima l'idea di tornare 
indietro dopo un paio di giorni e riprogrammare il viaggio. Ero 
consapevole che a Londra tutti i giorni tra supermercati, trasporti, 
caffé, ristoranti o pub avrei dovuto naturalmente mettere la mano in 


tasca e tirare fuori il portafoglio innumerevoli volte e 
prevalentemente usare la carta di credito. E poi d'abitudine da 


sempre utilizzo la carta di credito, ogni volta che da noi mi é 
consentito, e da sempre la inserisco nel cellulare (wallet) pur se in 
Italia le occasioni per poterla utilizzare anche con quest'ultimo 
sistema non siano molto frequenti. 

Sarò breve, fino ad oggi non ho avuto una sola occasione 
d'imbarazzo per vivere senza la carta di credito «fisica», biglietti in 
euro o sterline in tasca. Sto usando senza problemi quella inserita 
nel cellulare. Se non amassi l'Italia come la amo, direi soltanto che 
da queste parti la vita é piü semplice. E forse c'é un po' meno 


evasione fiscale che da noi. 


Il lettore, che ora 
sitrovaa 
Londra, racconta 
di essere riuscito 
afare a meno 
della carta di 
credito fisica, 
dimenticata a 
casa, usando 
quella sul 


BrunoContu cellulare 
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punti spread Btp-Bund 


Chiusura in leggero calo a 128 punti per lo spread 
tra BTp e Bund. Flessione piü sensibile per il 
rendimento del BTp decennale benchmark, che 
ha terminato gli scambi al 3,83%. 


Pubblica amministrazione 
Bando per 1.248 posti all'interno 


Il ministero dell'Interno cerca 1.248 funzionari a 
tempo pieno e indeterminato. Da ieri è online il 
bando di concorso sul portale del reclutamento 
della Pa www.inpa.gov.it: caccia ad esperti 
amministrativi, statistici, informatici, tecnici, 
economici, linguistici. Domande fino al 26 
giugno 2024. RIPRODUZIONE RISERVATA 


Indice delle Borse 


FTSE MIB 3476197 079% ^^ 
Dow Jones Borsa Chiusa - © 
Nasdaq Borsa Chiusa - © 
S&P 500 Borsa Chiusa -8 
Londra Borsa Chiusa -2 
Francoforte 1877471 044% ^h 
Parigi (Cac40) 813249 046% ^ 
Madrid 1132550 071% ^^ 
Tokyo (Nikkei) 3890002 0,66% ^h 
Cambi 
1euro 10843 dollari 0,03% ^h 
leuro 1700700 yen -012% Vj 
1euro 08507 sterline -0,20% VV 
1euro 09922 fr.sv. -0,02% V 
Titoli di Stato 

Titolo Ced. Quot Rend.eff. 

27-05 netto% 
Btp19-01/02/25 0180% 9787 349 
Btp21-15/02/20 023090 8753 328 
Btp07-01/08/39 ^ 250090 11022 353 
Btp21-30/04/45 0750% 6367 389 
SPREAD BUND / BTP 10 anni: 128pb. 


La Lente 


di Francesco Bertolino 


Corsa ai chip, 
la Cina crea 
un fondo 

da 47 miliardi 


a disfida globale dei 
L chip vale 150 miliardi. 

Dopo i 57 miliardi 
stanziati dagli Stati Uniti e 
i 43 miliardi di euro messi 
sul piatto dall'Europa, ieri 
è toccato alla Cina varare 
un mega-piano di sussidi 
per sostenere l'industria 
dei semiconduttori e cosi 
sfuggire alla tagliola delle 
sanzioni americane. 
Il nuovo fondo di Pechino 
ha raccolto 47 miliardi di 


Pechino Il presidente Xi Jinping 


dollari che andranno a 
incentivare la produzione 
domestica dei macchinari 
per la fabbricazione dei 
chip, senza i quali la 
catena produttiva cinese 
non sarà autosufficiente e, 
quindi, capace di resistere 
all'inasprimento delle 
restrizioni all'export da 
Stati Uniti ed Europa. 
Oltre che dal governo 
centrale, l'iniziativa é 
finanziata dai denari delle 
amministrazioni locali, di 
alcuni colossi aziendali 
cinesi e dei sei maggiori 
Istituti bancari del Paese. 
Dopo un'iniziale ritrosia, 
legata alle difficoltà 
economiche, tutti hanno 
infine risposto alla 
«chiamata alle armi» del 
presidente Xi Jinping che 
mira a rendere la Cina una 
superpotenza tecnologica, 
in ambito civile e militare, 
e leader dell'intelligenza 
artificiale entro il 2030. 
Obiettivi che esigono chip 
in quantità. E di qualità. 
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Oggi il consiglio 


Benetton, dalla famiglia subito 150 milioni 


Il test finale ai conti del 2023 di Benetton 
Group é atteso oggi dal cda della capofila 
dell'attività di maglieria, l'ultimo di Luciano 
Benetton nelle vesti di presidente esecutivo 
ma anche dell'intero consiglio che arriva a 
scadenza con l'assemblea fissata per il 18 
giugno. Secondo quanto emerge, il board 
darà il via libera ai conti, anche nel caso in 
cui l'amministratore delegato Massimo 


Renon dovesse decidere di non partecipare. Il 


bilancio in approvazione in via preliminare, 
infatti, incorpora già il quadro di difficoltà in 
cui vive da tempo la capogruppo degli United 
Colors. E del quale la famiglia e il cda di 
Edizione, presieduta da Alessandro Benetton, 
erano al corrente da mesi. Tra novembre e 


dicembre, si è infatti incominciato a capire 
che l'andamento reale della società non era 
quello rappresentato nei mesi precedenti dal 
management. Christian Benetton (figlio di 
Carlo), Carlo Bertagnin Benetton (figlio di 
Giuliana) ed Ermanno Boffa, marito di 
Sabrina Benetton (Gilberto) sono anche 
consiglieri di Edizione. La holding è quindi al 
lavoro da tempo per supportare l’attività che 
porta il nome dei Benetton, tanto da avere già 
elaborato un piano di supporto da 260 
milioni — dei quali 150 milioni, segnalano 
fonti, nei primi dodici mesi per tamponare la 
situazione attuale e finanziarie i primi aspetti 
del piano — a fronte di perdite per 230 
milioni. Dopo il cda di oggi si avranno tutti i 


AI vertice 
Alessandro 
Benetton 

éil presidente 
della 
cassaforte 

di famiglia 
Edizione dal 
2022 


numeri che descriveranno la situazione 
dell'attività tessile che nel 2023 ha registrato 
1,098 miliardi di fatturato e un ebit negativo 
per 113 milioni, causato dalla mancanza di 
flussi di cassa. Intanto un progetto di 
riorganizzazione e rilancio é già stato affidato 
ai consulenti di Bain per segnare la 
discontinuità con il passato. 

L'ultimo aspetto che sarebbe ancora aperto 
riguarda il ceo Renon. L'azienda da tempo 
avrebbe deciso di non riconfermare il 
manager per il quale era stata giü stata 
studiata l'uscita in base al suo contratto. Ora 
la trattativa sarebbe in corso tra le parti. 


Daniela Polizzi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Stellantis risponde al governo: 
«Avanti nonostante le critiche» 


L'ad Tavares: un milione di auto? Serve un ambiente imprenditoriale favorevole 


[pem 
Il profilo 


P 


Il drifting in politica, la 
sterzata in fabbrica. Da con- 
sumato pilota di rally quale é, 
ieri a Torino Carlos Tavares 
ha fatto compiere a Stellantis 
due audaci manovre: prima 
ha risposto al governo (senza 
nominarlo); poi ha rilanciato 
presentando la nuova gam- 


uh N 


ma Lancia e annunciando | 9 Carlos 
due nuovi modelli per le fab- | Tavares è 
briche italiane, ma non più | amministratore 
elettrici. delegato 
«In Stellantis amiamo le | diStellantis 
auto, i brand, non ci scusia- 
9 leri il ceo 


mo per questo. Anche quan- 
do succedono cose negative, 
non bisogna dimenticare che 
amiamo tutto questo. Nono- 
stante le difficoltà, le criti- 
che, e a volte gli insulti, an- 
diamo avanti. Continuiamo a 
muoverci e a fare le cose», ha 
detto il ceo. Destinatario: il 


ha presentato a 
Torino la nuova 
gamma Lancia 


@ Ai sindacati 
ha detto 

di condividere 
con il governo 


la 500 ibrida a Mirafiori, pre- 
vista per il primo trimestre 
2026 e che le sigle metalmec- 
caniche hanno chiesto di an- 
ticipare entro la fine del 2025 
(la fabbrica oggi ha visto are- 
narsi gli ordini di 500 elettri- 
ca e si è fermata); e la Jeep 
Compass anch'essa ibrida a 
Melfi, dove potrebbe arrivare 
pure una nuova Jeep a batte- 
ria. Di fatto una correzione 
alla traiettoria che voleva una 
Fiat solo elettrica a partire 
dal 2027 e l’intera gamma dal 
2030. 

A Cassino nell’autunno 
2025 partirà la nuova Alfa Ro- 
meo Stelvio e a inizio 2026 la 
nuova Alfa Romeo Giulia che 
affiancheranno la Maserati 
Grecale, anche full electric. 
Dal 2027 verrà messo in pro- 
duzione un possibile nuovo 


ministro delle Imprese Adol- | l'obiettivo modello su piattaforma lar- 
fo Urso, che aveva ingaggiato | del milione ge. A Pomigliano la «Pandi- 
un singolar tenzone sul no- | di veicoli na» andrà avanti fino al 2029: 
me scelto per la nuova Alfa | prodotti in Italia | con Tonale, Dodge e Panda lo 
Romeo, Milano («Non si | entroil2030 stabilimento dovrebbe arri- 
può, è fatta in Polonia»). Po- 

lemica seguita dal sequestro Il colosso bancario 


al porto di Livorno di 124 To- 
polino assemblate in Maroc- 
co. 

Dopo la stoccata, Tavares 
ha preferito allargare il suo 
discorso alla competizione 
globale dell’auto: «I cinesi 
andranno all’attacco nel seg- 
mento di Lancia e andranno 
all'attacco in tutti i segmenti, 
lo stanno già facendo. Noi 
combatteremo, ma sarà una 
lotta molto dura, perché han- 
no un grande vantaggio». 


vare a saturazione. A Modena 
viene confermato il lancio 
della MC20 nella versione 
elettrica nel 2025. Per Stel- 
lantis peró restano da affron- 
tare questioni esterne, come 
il costo dell'energia, la rete di 
ricarica, gli incentivi. «L'am- 
bizione condivisa con il go- 
verno italiano di raggiungere 
un milione di veicoli prodotti 
in Italia entro il 2030 avrà bi- 
sogno di un ambiente im- 
prenditoriale favorevole, at- 
tualmente condizionato dal- 
le incertezze dell’elettrifica- 
zione e dalla forte 
concorrenza con i nuovi ope- 
ratori del mercato», ha detto 
Tavares. Ecco perché i tre se- 
gretari di Fiom (Michele De 
Palma), Fim (Ferdinando 
Uliano) e Uilm (Rocco Pa- 
lombella) tornano a ribadire 
l'urgenza di un «confronto 
alla presenza del governo a 
Palazzo Chigi». 

Andrea Rinaldi 
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Salute, la mossa 
di 21 Invest 

nel pharma 
internazionale 


a 21 Invest, gruppo di 
investimento europeo 
fondato da Alessandro 


Foe] Benetton, cede la francese 
ProductLife group e reinveste 

1 0 nella stessa, dando vita a un 
gruppo mondiale nel settore 

mila healthcare. L'operazione è 

Le unità, tra avvenuta in più tappe. 21 

auto e furgoni, | Invest ha venduto l'azienda 

prodotte rilevata nel 2019 al fondo 

da Stellantis Oakley sulla base di un valore 

nel primo complessivo di 500 milioni e 

trimestre 2024 | ha poireinvestito fino al 45% 

(per l'esattezza | al pari di Oakley, con il 10% 

170.415) dell'azienda in portafoglio al 
management di Plg guidato 
da Xavier Duburcq. 


Il nuovo assetto prevede un 
co-controllo tra i due 
investitori, affiancati da nomi 
come quello di Goldman 
Sachs che hanno creduto nel 
progetto. Da quando 21 Invest 
é entrata, l'azienda francese 
ha moltiplicato per sette il 
suo valore. La crescita di deve 
anche alle acquisizioni fatte 
in nove paesi, delle quali tre 
in Italia che l'hanno portata a 
un fatturato di 167 milioni e 
1.500 dipendenti, 


«L'Europa ha a disposizione trasformando l'azienda da 

due scelte, il protezionismo, realtà di nicchia, a player 

dicendo alle persone che globale nei servizi per 

non si devono preoccupare, l'industria farmaceutica. 

o in alternativa gareggiare — «Questa operazione 

ha obiettato il ceo —. E com- testimonia l'impegno nel far 

petendo, alla fine puoi vince- crescere le aziende in cui 

re se sei il migliore. L'Europa investiamo, trovando 

per ora ha scelto la via del soluzioni innovative e di 

protezionismo. E un vero ampio respiro», ha 

protezionismo? Non credo, | Al vertice Sergio Ermotti, 64 anni, è l'attuale amministratore del gruppo svizzero Ubs (foto Epa) sottolineato Alessandro 

penso sia solo impoverimen- Benetton indicando che la 

to. Penso che se non si com- Il rossimo ceo Il prossimo amministratore delegato di Ubş sarà scelto tra i partnership instaurata nel 

pete si diventa più poveri». p profili interni al colosso bancario elvetico. E la stessa società a 2019 «è basata su un orizzonte 
Rientrano in questa strate- di Ubs? Scelto confermarlo, smentendo alcune indiscrezioni. Il successore di lungo periodo e oggi si 

giai nuovi modelli annuncia- x 3 dell'attuale ceo Sergio Ermotti, che dovrebbe lasciare tra un allarga ad altri importanti 

ti ai sindacati e con cui Stel- all Interno triennio, sarà individuato scegliendo da una rosa di tre investitori internazionali». 

lantis si prefigge di arrivare a candidati dell'attuale cda. RIPRODUZIONE RISERVATA D.Pol. 


un milione di veicoli in Italia: 
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Il capo economista Lane 
La Bce: «Tassi, opportuno 
un taglio a giugno» 
L'opzione di un secondo 
intervento a luglio 


La Banca centrale europea è pronta a tagliare i tassi di 
interesse, ma la politica deve continuare ad essere 
restrittiva quest'anno, perché la crescita dei salari non si 


di restrizione», ha detto Lane al Financial Times. «Dobbiamo 
ancora essere restrittivi per tutto l'anno. Ma all'interno della 
zona di restrizione possiamo scendere un po'». Più 


normalizzerà fino al 2026, sostiene il capo economista della possibilista invece il presidente della Banque de France, 


Bce Philip Lane. Poiché ormai è scontato un taglio dei tassi 
(oggi al 4,5%), probabilmente di 25 punti base, nella 
riunione del 6 giugno, il dibattito si è spostato sulle Mosse 
successive e i mercati ora scommettono solo su un altro 
taglio quest'anno. «A meno di grosse sorprese, in questo 
momento c'è abbastanza per rimuovere il livello massimo 


Francois Villeroy de Galhau, che in un'intervista a Bórsen- 
Zeitung ha aperto alla possibilità di un taglio anche a luglio. 
«Manteniamo la nostra libertà su tempi e ritmi», ha detto 
spiegando di essere a favore della «massima opzionalità». 


Giu.Fer. 
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Newlat compra Princes 
Food, nasce un polo europeo 
da3 miliardi di ricavi 


Il gruppo cambia nome in New Princes. Mitsubishi secondo socio 


Newlat completa la «dieta 
mediterranea». Dopo mesi di 
trattative, il gruppo della fami- 
glia Mastrolia compra la bri- 
tannica Princes dai giapponesi 
di Mitsubishi per circa 820 mi- 
lioni di euro. L'azienda fonda- 
ta a Liverpool nel 1880 Princes 
vanta un giro d'affari di oltre 2 
miliardi, più del doppio ri- 
spetto a Newlat, che così toc- 
cherà i 2,8 miliardi di ricavi, 
entrando nel club dei big ali- 
mentari europee. 

Princes rifornisce le private 
label della grande distribuzio- 
ne, a partire da Tesco e Sain- 
sbury, e controlla marchi co- 
me Olivio, Crisp Dray e Ma- 
zola nell'olio, cibi pronti come 
Crosse Blackwell e Hunger 
breaks, succhi di frutta come 
Jucee. Nel portafoglio figura 
anche Napolina, attiva nella 
trasformazione del pomodoro 
con un impianto a Foggia, il 
piü grande del suo genere in 
Europa. 

E la prima volta che 
unazienda italiana del food ne 
acquista un'altra all'estero 
molto piü grande, dando vita a 
un gruppo quotato il cui fattu- 
rato, sulla carta, ha dimensio- 
ni simili a Campari. L'opera- 
zione sarà finanziata con risor- 
se proprie di Newlat, un pre- 
stito bancario da 300 milioni, 
un finanziamento soci da 200 
milioni e tramite la vendita di 
un pacchetto di azioni da 60 
milioni a Mitsubishi. Il colosso 
giapponese diventerà il secon- 
do socio dietro la famiglia Ma- 
strolia, con il 21,2% del capitale 
e il 15,1% dei voti. 

In esito all’operazione, il 
rapporto tra debito e margine 
operativo lordo di Newlat si at- 
testerà a 3,28 volte ma dovreb- 
be scendere in breve a 2,5 per 
poi arrivare a uno entro il 
2026. Le sinergie immediate 
supereranno i 30 milioni gra- 
zie al miglior sfruttamento 
della capacità produttiva dei 31 


Ups pronta 
a versare al Fisco 
86 milioni 


l | ps Italia, società del 
colosso mondiale 
della logistica, è 

pronta a versare, con il via 

libera della Procura di 

Milano, circa 86 milioni di 

euro all'Agenzia delle 

Entrate, la stessa cifra che 

era stata sequestrata alla 

filiale italiana il 14 

dicembre scorso 

nell'ambito di una delle 
tante inchieste milanesi 
con al centro i cosiddetti 

«serbatoi di manodopera» 

e con annesse presunte 

frodi fiscali. 
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stabilimenti e, in particolare, 
del sito pugliese. 

«Newlat Food diventerà una 
delle piü grandi aziende ali- 
mentare quotate alla Borsa di 
Milano», ha sottolineato il 
presidente Angelo Mastrolia. 
Il gruppo assumerà il nome di 
New Princes e punta ad arriva- 
rea 5 miliardi di ricavi entro il 


La raccolta 


2030 grazie a crescita interna e 
m&a, secondo un piano che | Tra gli investitori il principe saudita Alwaleed Bin Talal 


sarà presentato martedi pros- Musk, G il iar di per zu 


simo. Intanto, ieri a Piazza Af- 
La startup di intelligenza artificiale xAI di 


fari il titolo ha chiuso in rialzo 
del 12,5%, con una capitalizza- Elon Musk ha raccolto 6 miliardi di dollari 


zione di 313 milioni. ] di nuovi finanziamenti. I fondi serviranno 
Francesco Bertolino | a portare i primi prodotti sul mercato e ad 
Daniela Polizzi 


accelerare la ricerca e lo sviluppo. 
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AT®RACME 


GRIMALDI LINES 


Vacanza 


a portata di mano 


Le navi Grimaldi Lines ti portano in 
SPAGNA, GRECIA, TUNISIA, SICILIA e SARDEGNA. 


www.grimaldi-lines.com 


Il Ponte 
sullo Stretto 


l progetto è stato 
accantonato nel 2012 dal 
governo Monti non per 
«gravi carenze del 
progetto definitivo» quanto 
per problematiche legate alla 
ben nota congiuntura 
internazionale di fine 2012. 
Nessun rilievo ha mai 
riguardato la qualità della 
progettazione fatta dal 
Contraente generale. 
La validità del progetto non 
viene messa in discussione né 
dal Ministero dell'Ambiente 
(MASE) né dal Ministero della 
Cultura (MIC). Le 239 richieste 
di integrazioni e chiarimenti 
sono da confrontare con 
l'entità e la complessità 
dell'Opera, oltre 10 mila 
elaborati. 
L'Analisi Costi Benefici (ACB) é 
stata aggiornata nel 2023 e 
tiene conto 
dell'aggiornamento dello 
studio del traffico al 2023. I 
principali indicatori sintetici 
rappresentano un Valore 
Attuale Netto Economico 
(VANE) di 3,9 miliardi di euro 
(attualizzati 2023) e un Tasso 
interno di rendimento 
economico (TIRE) del 4,51%. 
Il progetto é corredato da oltre 
300 elaborati geologici frutto 
di nuova e piü ampia 
documentazione a varie scale 
grafiche, realizzata con l'ausilio 
di circa 400 indagini puntuali, 
tra sondaggi geologici, 
geotecnici e sismici. Tutte le 
faglie presenti nell'area dello 
Stretto di Messina sono note, 
censite e monitorate. Lo studio 
delle Università di Catania e 
Kiel é noto, la presunta ^nuova 
faglia" (sullo studio non esiste 
un unanime consenso della 
comunità scientifica) si colloca 
in ogni caso a10 km 
dall'attraversamento e non 
costituirebbe un elemento di 
rilievo per il progetto. 
Il costo é stato fissato con un 
tetto massimo di 13,5 miliardi 
di euro dei quali circa un terzo 
riguardail ponte. Il resto sono 
collegamenti e opere 
accessorie che migliorano 
l'inserimento ambientale e 
l'utilità sociale. Nel nuovo 
piano economico-finanziario 
verrà individuata la copertura 
finanziaria dell'investimento 
complessivo, che potrà anche 
tener conto di possibili risorse 
prodotte dalla gestione 
dell'opera. 
Stretto di Messina S.p.A. 
Eurolink S.c.p.A. 


Le richieste dal governo 
Monti riguardavano, come 
scritto, carenze relative alla 
sostenibilità economico- 
finanziaria. La verifica 
dell'analisi costi-benefici 
rispetto alla situazione 
attuale la chiede il Mase nel 
2024, cosi come 
l'aggiornamento sismico e 
l'impatto dei venti. 
Integrazioni quindi 
successive alla revisione da 
voi fatta nel 2023. Per quel 
che riguarda i costi: la legge 
di Bilancio ne ha stanziati 
11,6. Ad oggi non è dato 
sapere chi ci metterà il resto. 
Milena Gabanelli 
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I paletti di Bruxelles 


Ita-Lufthansa, ora l'Ue vuole gli italiani fuori dalle alleanze 


L'accordo tra Lufthansa e 
ministero dell'Economia sul 
futuro di Ita Airways é a un 
passo dal disintegrarsi contro il 
muro dell'Antitrust Ue. I tecnici 
della Direzione generale della 
Concorrenza europea sono 
disposti a dare il via libera alle 
nozze a patto che il vettore 
tricolore non entri mai nella 
joint venture transatlantica che 
il gruppo di Francoforte ha con 
United Airlines e Air Canada. 
Una «linea rossa» peri soggetti 


Bruxelles 
Margrethe 
Vestager é la 
commissaria 
europea per 

la Concorrenza: 
indaga su Ita 

e Lufthansa 


coinvolti perché si tratta di un 
accordo commerciale che le 
società sottoscrivono per avere i 
maggiori benefici con i partner 
sparsi nel mondo e che fa 
registrare centinaia di milioni di 
utili ogni anno. E quanto 
apprende il Corriere da tre fonti 
comunitarie a conoscenza delle 
discussioni. Mef, Ita, Lufthansa 
ela Commissione europea non 
commentano. Il 22 maggio il 
ceo tedesco Carsten Spohr ha 
incontrato Vestager per spiegare 


irimedi per andare incontro alle 
preoccupazioni di Bruxelles che 
teme problemi alla concorrenza 
aMilano Linate, su alcuni voli 
tra l'Italia e Germania, Svizzera, 
Austria, Belgio, e sulle rotte tra il 
nostro Paese e Usa/Canada. Ma 
non é servito a sbloccare il 
dossier. Nelle interlocuzioni piü 
recenti l'Antitrust vuole che 
Lufthansa rinunci all'ingresso di 
Ita nella jv «A++». Una richiesta 
«dannosa, senza senso, al limite 
dell'insulto», stando a due 


esperti stranieri, perché non 
consentirebbe il rilancio del 
vettore italiano. Tutte le 
«network airlines europee di 
successo — proseguono — 
hanno un forte partner negli 
Usa che porta clienti americani 
e consente le prosecuzioni 
oltreoceano nelle città dove loro 
non volano». Oltre a Lufthansa, 
Air France e KIm hanno la jv con 
Delta Air Lines, British Airways 
e Iberia con American Airlines. 
Secondo i dati della piattaforma 


Energia, tecnologia e spazio 
Rina punta a 2 miliardi di ricavi 


Il ceo Luzzatto: il nostro impegno per l'innovazione. Il lancio della «fabbrica dell AD» 


Cirium otto sedili su dieci in 
vendita nel 2024 tra Europa e 
Usa sono offerti dalle tre joint 
venture transatlantiche. Una 
quota eccessiva, secondo la 
Commissione europea, che ora 
vuole contenere gli effetti delle 
jv che essa stessa ha autorizzato 
negli anni precedenti iniziando 
con un vettore, Ita, che in queste 
alleanze non c'è nemmeno. 


Leonard Berberi 


Iberberi@corriere.it 
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Unione ciechi 
e Abi contro 
la violenza 

di genere 


Progettazione e supporto | l'innovazione — ha spiegato il di credere nel potenziale di =_= ssociazione 
per la transizione energetica, | manager — si è ulteriormente Rina, supportando una nuova | L'azienda Bancaria Italiana e 
gestione di impianti, infra- | concretizzato quest'anno con fase di sviluppo che avverrà Uici - Unione 
strutture e opere, progetti di | il lancio della “AI Factory”», sia per linea organica sia inor- | € Rina S.p.A. Italiana ciechi e ipovedenti 
trasformazione urbana, «sub- | vale a dire una squadra di pro- ganica». All'orizzonte c'è poi | Suna - hanno realizzato 
sea», aeronautica, spazio e cy- | fessionisti per aiutare i clienti una possibile quotazione in | Multinazionale un'audioguida contro la 
bersecurity: sono questi alcu- | a interpretare e anticipare le Borsa. Oltre all'Italia, tra i | diispezione, violenza di genere ed 
ni dei settori in cui Rina — la | dinamiche dei mercati. mercati più importanti ci so- | Certificazione e economica per aiutare 
multinazionale di ispezione, Sempre ieri l'assemblea dei no Usa, Regno Unito, America consulenza persone cieche o 
certificazione e consulenza | soci ha approvato il bilancio Latina, Medio Oriente e India. | ingegneristica ipovedenti. La guida 
ingegneristica — intende cre- | 2023 con 797 milioni di ricavi Vista la «presenza globale» | ^ — — | ricalca quella di Abi e 
scere per arrivare a 2 miliardi | (+10%) e un utile netto salito a della società — spiega Luzzat- | 6 Nel 2023 Feduf - «Guida contro la 
di ricavi e 10 mila dipendenti | 12,5 milioni. Nel primo trime- to — i recenti sviluppi politi- | haregistrato violenza economica» - per 
nel 2030. Cosisilegge nelpia- | stre 2024 la raccolta ordini va- co-giudiziari in Liguria, con i | unfatturato «Donne in banca», 
no strategico del gruppo gui- | le 310 milioni e i ricavi gestio- | M&A», vale a dire fusioni e ac- | Carlo Luzzatto, | possibili rallentamenti nelle | paria 797 l'impegno preso da Abi 
dato dal nuovo amministrato- | nali 210 milioni. quisizioni. «I nuovi azionisti | amministratore | grandi opere locali, avrebbero | milioni di euro per promuovere la parità 
re delegato Carlo Luzzatto. E Per la società — si legge in | (il Fondo italiano d'investi- | delegato e comunque un «impatto non | (+10% sul di genere obiettivo 
nelle strategie della società c'è | una nota — «un'ulteriore | mento, ndr) — ha detto il pre- | direttore materiale» sui conti. 2022)eunutile | dell'Agenda 2030. (c.vol.) 
anche l'intelligenza artificia- | spinta alla crescita potrebbe | sidente esecutivo di Rina, Ugo | generale di Giovanni Stringa | netto salito a © RIPRODUZIONE RISERVATA 
le: «Il nostro impegno verso | arrivare da operazioni di | Salerno — hanno dimostrato | Rina ©RIPRODUZIONE RISERVATA | 12,5 milioni 
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ACOMEA 


AcomeA SGR - numero di tel. 800.89.39.89 
info@acomea.it 


Asia Pacifico A1 24/05 EUR 8.363 8414 
Breve Termine AI 24/O5EUR = 15.205 15.206 
Globale A1 24/05EUR ^ 16.560 16.602 
Italian GEMS FI 30/04 EUR 49001 4.901 
PMitalia ESG AT 24/05EUR = 27356 27.392 
Paesi Emergenti AI 24/05EUR 10.500 10.569 
Patrimonio Esente A1 24/05 EUR 5.776 5.782 
Performance A1 24/O5EUR 21.955 21.973 
Risparmio A1 24/05 EUR 5.178 5.178 
Strategia Crescita Al 24/05 EUR 5948 5.959 
Strategia Dinamica Globale A1 24/05 EUR 4876 4.884 
Strategia Moderata AI 24/05 EUR 5.534 5.538 
: " : 
Igebris 
VH'WESTHERHTZ 
http://www.algebris.com 
Core Italy 1 Acc EUR 24/05EUR 158.910 159,250 
Core Italy R Acc EUR 24/05EUR 149.200 149.520 
Financial Credit | Acc EUR 24/05EUR 201.070 201.070 


Financial Credit R Acc EUR 24/05EUR — 171550 171.540 Augustum High Qual. Bond A AcCEUR —24/05EUR — 156.720 156.710 Best Regulated Companies A Dis EUR 24/O5EUR 88.290 88.380 Si DERA FUN D 
— Rica c 
Financial Credit R Dis EUR 24/05EUR = 95.730 95.720 Augustum It. Divers. Bond A Acc EUR 24/05EUR 138.290 138.250 Conservative A Acc EUR 24/O5EUR — 124.470 124.580 
Financial Equity I Acc EUR 24/O5EUR 221.530 220.410 Augustum Mrk. Timing A Acc EUR 24/05EUR 108.290 108.500 DeepView Trading A Acc EUR 24/O5EUR = 89.570 89.480 
Balanced Growth A Acc EUR 24/05EUR 109.870 109.880 
Financial Equity R Acc EUR 24/05EUR 192.750 191.780 Balanced World Conserv. A Acc EUR 24/05EUR 147.330 147.390 Dynamic Allocation MV7 A Acc EUR 14/03 EUR — 84.750 84.750 
Balanced Growth A Dis EUR 24/05EUR 104.780 104.790 
Financial Income | Acc EUR 24|OSEUR 224.730 224.640 Euro Bonds Short Term A Acc EUR 24/05EUR 131.570 131.560 Electric Mobility Niches A Acc EUR 24/05EUR 155.140 156.300 
Christian Equity A Acc EUR 24/05EUR 118.260 117.720 
Financial Income R Acc EUR 24/05EUR 201.810 201.730 Euro Equ. A Acc EUR 24/05EUR = 82.020 82.000 EOS A1 Acc EUR 24/05EUR 179.320 179.040 
Christian Equity C Acc EUR 24/05EUR — 124.580 124.010 
Financial Income R Dis EUR 24/05EUR 114.780 114.730 Glob. Equ. A Acc EUR 24/05EUR 130.890 129.980 Equity Leaders A Acc Eur 24/05EUR — 180.190 180.610 
Equity Europe Active Selection A Acc EUR 24/05EUR — 168.360 168.480 
Glob. Credit Opp. | Acc EUR 24/05EUR — 143.750 144.060 Inflation Linked Bond Europe AAcCEUR — 24/05EUR — 107.830 107.900 Europe Total Ret. A Acc EUR 24/05EUR 124.260 124.030 
Equity Europe Active Selection ADis EUR 24/05 EUR — 138.750 138.850 
Glob. Credit Opp. R Acc EUR 24/05EUR — 139.520 139.830 large Europe Corp. A Acc EUR 24/05EUR — 131290 131.270 Galileo Dynamic A Acc EUR 24/05EUR 107.390 107.550 
Euro ESG Credit A Acc EUR 24/05EUR 97.910 97.890 
Glob. Credit Opp. R Dis EUR 24/05EUR 115.000 115.270 Multi Asset Opportunity A Acc EUR 24/05EUR 107.850 107.840 Glob. Flexible Bond C Acc EUR 31/05 EUR — 103.720 103.720 
Euro ESG Credit A Dis EUR 24/05EUR = 90.070 90.450 
16 Financial Credit | Acc EUR 24/05EUR 108.480 108.420 PIR Bilan. Sistema Italia A Acc EUR 24/05EUR 104.450 104.460 Glob. Value Equity A Acc EUR 24/05EUR 164.890 165.900 
Financial Bond B Acc EUR 24/05EUR 109.360 109.320 
16 Financial Credit R Acc EUR 24/05EUR 106.020 105.970 Total Ret. Flexible A Acc EUR 24/05EUR 132.140 132.000 I-Bond Plus Solution A Dis USD 24/05USD ^ 95.450 95.420 
Glob. Conservative Income A Acc EUR 24/05EUR — 101.080 101.110 
IG Financial Credit R Dis EUR 24/05EUR 92.630 92.580 VolActive A Acc EUR 24/05EUR = 89.880 89.720 liq A Acc EUR 24/05EUR — 135.230 135.230 
Glob. Conservative Income A Dis EUR 24/O5EUR = 93.750 93.790 
Sust World B Acc EUR 24/05EUR — 131.530 130.640 Medical Innovation A Acc EUR 24/05EUR 126.380 126.730 
Glob. High Yield A Acc EUR 24/05EUR — 105.570 105.640 
Sust World R Acc EUR 24/05EUR — 128.830 127.970 Southern Europe A Acc EUR 27/03EUR 112.500 112.500 
Glob. High Yield A Dis EUR 24/05EUR — 86.840 86.900 
Target A Dis EUR 24/05EUR = 52.420 52.410 
Glob. High Yield B Acc. 24/05EUR — 13.230 113.300 
"1 : : Tel: 0041916403780 Tikehon Glob. Grw.& Inc. Fund ADis EUR 24/05 EUR — 122.970 — 123.300 
NEW MILLENE : 
www.pharusfunds.com - info@pharusfunds.com 
Titan Aggressive Acc EUR 24/05EUR 120.360 120.710 
Asian Niches A Acc EUR 24/05EUR — 128.770 128.820 
www.newmillenniumsicav.com - Distributore Principale: 
Banca Finnat Furamerita - Tel: 06/69933475 Trend Player A Acc EUR 2MOSEUR — 198750 197,590 
Athesis Total Ret. A Acc EUR 24/05EUR = 99.530 99.520 
Augustum Corporate Bond A Acc EUR 24/05EUR — 237.870 237.750 
Basic A Acc EUR 24/05EUR — 195.810 — 197.180 
Augustum Extra Euro HQ Bond A Acc EUR 24/O5EUR — 104.350 — 104.370 
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Sussurri & Grida 


Intesa Sanpaolo, buyback da 1,7 miliardi di euro 


$ Piazza Affari 


di Giacomo Ferrari 


Intesa Sanpaolo avvia dal 3 giugno un piano di Giansanti. rieletto un aumento di capitale da un miliardo di euro, 
- 2 x DE 7 buyback per 1,7 miliardi e per un numero non id dl avviando così la fase finale del suo piano di ridu- 
Saipem e Tim guidano i rialzi superiore a 1.000.000.000 azioni ordinarie. presidente zione della leva finanziaria da 2 miliardi di euro. 
. . 
In calo Mediolanum e StMicro di Confagricoltura 
i % l'utile 2023 
Mediobanca, fondo con Kkr si I San Carlo, +36,75% l'utile 
Massimiliano Giansanti (foto) 
i avvicina il ritocco al rialzo dei tassi da | Mediobanca prosegue il potenziamento dell'of- è stato rieletto all'unanimità al- | San Carlo ha chiuso il 2023 con un utile di 21,69 
parte della Bce e le Borse europee, ferta sui mercati privati con un nuovo fondo al- | la presidenza di Confagricoltura. milioni (+36,75% sul 2022) e ricavi consolidati 
prive del riferimento di Wall Street, ternativo aperto illiquido istituito da Kkr. pari a 366,74 milioni, in aumento del 13,27%. E 
chiusa per festività, hanno inaugurato la Festival dell' Economia salito anche il margine operativo lordo a 56,76 
settimana con un nuovo rialzo. Nonostante Bper migliora il rating Moody's n a milioni (+36,52%) pari al 15,4% dei ricavi netti. 
la relativa debolezza dei titoli bancari, a , di Trento, 40 mila presenze 
correre di più é stata Piazza Affari, con il Moody's ha rivisto al rialzo i principali rating di | Si è chiusa con successo la 19esima edizione del Generali Italia con Bmw Bank 
Ftse-Mib in crescita dello 0,79%. Il Bper. L’outlook è passato da positivo a stabile. Festival dell'Economia di Trento con 40 mila pre- 
recupero del prezzo del greggio ha favorito senze durante i 4 giorni della kermesse. A] via una partnership tra Generali Italia e Bmw 
i titoli petroliferi, da Saipem (+3,56%, Maticmind l'operazione in Eng Bank per offrire un'ampia copertura assicurativa 
migliore performance tra le blue-chips) a i Invitalia. accordo con Cdp al veicolo e conducente. 
Tenaris (+1,67%). Bene anche Tim Maticmind, che opera nell'Ict, ha acquisito la ? 
(+2,27%), Erg (+1,97%) e Prysmian (+1,87%). maggioranza di Eng, società attiva nello svilup- | Invitalia e Cdp Venture Capital hanno siglato un I love Poke verso l'estero 
Penalizzati dalle vendite, invece, Banca po di software di intelligenza artificiale. accordo per mettere in comune competenze, su 
Mediolanum (-0,84%), StMicro (-0,63%), innovazione, ricerca scientifica e tecnologia. Continua la crescita di I Love Poke con un ritmo 
Azimut (-0,4%) e Pirelli (-0,39%) che ha Angeloglou nuovo ceo di Fendi del 100% l’anno e punta all’estero partendo da 
ceduto parte dei guadagni della vigilia. : Alstom. aumento di capitale Spagna, Cipro e Medio Oriente. La società punta 
© RIPRODUZIONE RISERVATA Pierre-Emmanuel Angeloglou, già managing di- d a chiudere il 2024 a 88 milioni. 
rector di Lvmh, è il nuovo ceo di Fendi. Il produttore francese di treni Alstom ha lanciato RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Dal XV secolo La 76? edizione della Frankfurter Buchmesse si terrà dal 
if : FRANKFU RTER 16 al 20 ottobre: si tratta del più grande evento di 
Mani estazione BUCH MESSE riferimento per il mondo dell'editoria. La manifestazione 
inte rnazionale «moderna» è nata nel 1949 con 205 espositori, ma la 
. 7 . 13-20 OCTOBER 2024 sua storia risale addirittura al XV secolo (anche se già nel 
j XII secolo la fiera generale di Francoforte era il luogo di 
e antichissima —— vendita dei libri scritti a mano). Dopo 36 anni — l'ultima 
volta era il 1988 — l'Italia torna a essere Paese ospite 
www.corriere.it/cultura d'onore. Questa mattina a Francoforte si terrà la 
www.corriere.it/lalettura presentazione del programma italiano. 


L'evento Alla Fiera di ottobre il nostro Paese sarà ospite d'onore (e oggi si presenta). Portici e gradinate per accogliere il pubblico 


eee esi 
I volti 


© Perla 
Buchmesse, lo 
studio Stefano 
Boeri Interiors 
è stato 
incaricato dal 
commissario 
straordinario 
Mauro Mazza 
di progettare 
l'allestimento 
del Padiglione 
Italia. L'Italia è 
Paese ospite 
d'onore della 
rassegna 


© Nelle foto 
dall'alto: 
l'architetto 
Stefano Boeri 
(foto di 

Laila Pozzo) 
e Mauro Mazza 
(foto Ansa), 
commissario 
straordinario 
del governo per 
il coordina- 
mento delle 
attività 
connesse alla 
partecipazione 
dell'Italia alla 
Fiera 

del libro 

di Francoforte 


9 Il Padiglione 
Italia, 2.300 
metri quadrati, 
è concepito 
come una 
piazza (dove 

si terranno 

gli incontri 

del palinsesto 
italiano) 
intorno a cui 

si affacciano 
alcuni ambienti 
che ospite- 
ranno mostre, 
un Caffè 
letterario, una 
«biblioteca 
verde», omaggi 
a Niccolò 
Machiavelli 


e Aldo Manuzio 


€ Motto della 
partecipazione 
italiana è 
«Radici nel 
futuro»: a 
destra il logo 


ncoforte, l 


di Annachiara Sacchi 


na piazza dove darsi appunta- 

mento, prendere un caffè o un ge- 

lato, rilassarsi, chiacchierare, fer- 

marsi a leggere un libro in una 
bella giornata o assistere a un evento, 
ascoltare uno scrittore che parla di un ro- 
manzo (o di un altro scrittore), fare amici- 
zia, innamorarsi. Una piazza italiana. Si- 
mile al centro storico di un vecchio borgo, 
non troppo grande. Urbanistica e arte, 
svago e impegno civile, tempo libero e 
spirito di comunità. Così si presenterà il 
padiglione dell'Italia Paese ospite d'onore 
alla prossima Buchmesse di Francoforte: 
una «cornice fluida» pronta ad accogliere 
la vita della Fiera in programma dal 16 al 
20 ottobre. O, come spiega Stefano Boeri 
che l’ha progettata su incarico del com- 
missario straordinario Mauro Mazza, lo 
spazio canonico dell’incontro, dell’impre- 
vedibilità quotidiana. Principio generato- 
re delle nostre città. E, dunque, della no- 
stra storia. 

Colonne (una trentina, quasi tutte di- 
verse per forma e stile), portici, gradinate 
che diventano «una sorta di seduta infor- 
male su cui distribuirsi in maniera libera e 


Ilp 


kn 


rogetto 


| Stefano Boeri per il Padiglione della Buchmesse 
«Uno spazio di incontro aperto, ecco perché ci racconta» 


Ambienti 
Velle tre foto 
sopra: i render 
(Stefano Boeri 
Interiors) del 
Padiglione 
Italia. Più in 
alto: la piazza. 
Qui sopra da 
sinistra: lo 
spazio verde 
«Library of 600 
books» con 

i 600 libri 
tradotti dal 
tedesco 
all'italiano e la 
sala della 
mostra Sotto 
un cielo antico. 
Quia sinistra: 
la planimetria 
del Padiglione 
Italia 
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Dal 4 al 7 luglio 

Torna a L'Aquila 

il Festival delle città 
del Medioevo 


Seconda edizione per il Festival delle città 
del Medioevo, che si svolgerà a L'Aquila da 
giovedì 4 a domenica 7 luglio. La rassegna, 
promossa dall'Università degli Studi e dal 
Comune dell'Aquila, proporrà un programma 
di lectio di storia e incontri, quest'anno sul 
tema Le città e l'acqua, oltre a una fiera del 
libro dedicata alla saggistica, laboratori e 
spettacoli, nell'ambito di un percorso che 
culminerà con la celebrazione de L'Aquila 


capitale europea della cultura 2026. Molti gli 
studiosi e gli storici che parleranno del 
rapporto tra le civiltà medioevali e il mare, i 
fiumi, le acque. Giovedì 4 luglio, si apre con 
l'archeologo Alfonso Forgione e lo storico 
Amedeo Feniello, e con una lezione 
spettacolo di Laura Morante. Tra gli ospiti del 
5 luglio, l'archeologo Andrea Augenti, 
sull'Adriatico, lo storico Francesco Paolo 
Tocco su islam e Mediterraneo, lo storico 


Luca Molà su Marco Polo, l'antropologo 
Marco Aime sul viaggio alla Mecca nel 
Medioevo, e un dialogo tra gli storici Franco 
Cardini e José Enrique Ruiz- Doménec. 
Sabato 6, tra gli ospiti Marcello Di Risio, 
Andrea Bernardoni, Federica Zalabra, Peter 
Schreiner e la lectio- spettacolo 
Confinamenti di Amedeo Feniello e 
Alessandro Vanoli. Il 7 luglio, Aldo Ferrari, 
Élisabeth Crouzet Pavan e Umberto Longo. 
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spontanea». Per affondare le «Radici nel 
futuro», come recita lo slogan della parte- 
cipazione italiana alla 762 Frankfurter Bu- 
chmesse, lo studio Stefano Boeri Interiors 
haimmaginato uno spazio «aperto, gene- 
TOSO», nel quale sia possibile assistere agli 
incontri ufficiali della rassegna (c'é anche 
un maxischermo su cui saranno proiettati 
ifilm dei registi italiani che hanno raccon- 
tato le piazze, da Federico Fellini a Matteo 
Garrone) e godersi una pausa immagi- 
nando di stare al tavolino di un bar, sem- 
plicemente guardandosi intorno. Sottoli- 
nea il commissario straordinario Mazza: 
«Questa grande piazza italiana rappresen- 
ta molto di noi: storia e carattere, portici e 
colonne, bellezze e incontri, meraviglie e 
sorprese in ogni angolo. Ha l'impronta 
della nostra identità ma un respiro inter- 
nazionale, come l'architetto che l'ha rea- 
lizzata». L'ambiente é caldo, con i toni del 
granito, della pietra (Boeri si é ispirato a 
Badalucco, Imperia, paese dei nonni pa- 
terni). Completamente diversi, con altri 
colori e altre funzioni, gli spazi affacciati 
sull'area centrale, progettati per aiutare il 
visitatore a orientarsi e addentrarsi nel 
nostro patrimonio culturale. 

La piazza e una corolla di stanze. In tut- 
to 2.300 metri quadrati di padiglione nato 
da un'idea condivisa con lo storico dell'ar- 
te Giovanni Agosti. Ecco lo sviluppo degli 
spazi perimetrali: due sale adiacenti 
esporranno Sotto un cielo antico, mostra 
curata dal ministero della Cultura in cui 
saranno esposte «le più importanti opere 
di arte antica che appartengono ai nostri 
musei nazionali». Proseguendo, una stan- 
za è dedicata al Principe di Niccolò Ma- 


N 
RADICI NEL FUTURO 


chiavelli, mentre quella successiva rac- 
conterà Aldo Manuzio, tra i più grandi 
editori di tutti i tempi e precursore dei li- 
bri tascabili. 

E visto che parliamo di Stefano Boeri, 
non potevano mancare piante e foglie: con 
un «preponderante» elemento vegetativo, 
la sala botanica «Library of 600 books» 
raccoglierà seicento volumi tradotti dal te- 
desco all'italiano che, come vuole la tradi- 
zione, al termine della manifestazione sa- 
ranno donati al Paese ospite d’onore (dun- 
que all'Italia, che li destinerà a un progetto 
di beneficenza). Seguendo la planimetria 
del Padiglione Italia, si trova «GO!25», 
area che intende celebrare l'appuntamen- 
to di Nova Gorica e Gorizia Capitale euro- 
pea della cultura 2025. C'è poi il Caffè Let- 
terario, piccolo auditorium destinato a 
conferenze e incontri (con gelateria). Per 
finire, «Reading in the dark» accoglierà 
un'installazione audio al buio, concepita 
sia per sensibilizzare i visitatori verso i te- 
mi della lettura per i non vedenti e quelli 
dell'accessibilità per tutti, sia per avvicina- 
re il pubblico all'esperienza degli audioli- 
bri. 

Questa mattina alla Literaturhaus di 
Francoforte (appuntamento alle 11) sarà 
presentato il programma della partecipa- 
zione italiana alla Fiera tedesca, con l'an- 
nuncio degli autori invitati, il palinsesto 
delle attività editoriali e le tappe piü im- 
portanti della rassegna. Parteciperanno il 
direttore della Buchmesse Juergen Boos, 
l'ambasciatore d'Italia in Germania Ar- 
mando Varricchio, il commissario straor- 
dinario Mazza, il presidente degli editori 
(Aie) Innocenzo Cipolletta. Ci sarà anche 
Boeri, che mostrerà il «concept» del Padi- 
glione Italia, con la piazza «espressione 
della nostra cultura». «Un luogo speciale 
— sottolinea l'architetto — in cui ritrovar- 
si, attraversare un mercato, assistere a un 
concerto, partecipare a un comizio. Dove 
non fare niente e vedere gli altri passare. E 
giocare a pallone». Soprattutto — aggiun- 
ge — simbolo eterno di libertà: «Da Tie- 
nanmen a Tahrir in Egitto, le piazze sono il 
luogo in cui si rivendicano i diritti». 
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Militante 
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@ Il libro Amar. 
Favola laica di 
Rossana 
Rossanda é 
pubblicato da 
Marsilio (pp. 
91, € 14). I testi 
contenuti nel 
volume sono 
tratti dal libro 
La vita breve 
della stessa 
Rossanda e di 
Filippo 
Gentiloni 
(Nuova 
Pratiche 
editrice, 1996) 


@ Rossana 
Rossanda 
(1924-2020) 
da giovane 
partecipa alla 
lotta partigiana 
e aderisce al 
Pci, da cui viene 
radiata nel 
1969 con il 
gruppo del 
«Manifesto» 


@ Vocecritica 
della sinistra 
italiana, ha 
narrato le sue 
esperienze nel 
libro La ragazza 
del secolo 
scorso (Einaudi, 
2005) 


Spiritualità Nel centenario della nascita di Rossana Rossanda Marsilio ripropone «Amar», una sua favola laica 


Il patto del medico con il Creatore 
Non morire per occuparsi degli altri 


di Claudio Magris 


dl A 


N e non morissimo, 
non conoscerem- 
| mo niente di si- 
À mile alla vita che 
tanto ci è cara». Sono le righe 
con le quali Rossana Rossanda 
inizia Amar, un libro di una 
densità insostenibile, di un 
peso specifico sconosciuto. 
Fin da quelle righe il racconto 
si snoda in una progressione 
inesorabile con la messa in at- 
to di un giudizio capitale. Il 
protagonista, Amar, è un se- 
guace di un grande medico e 
filosofo andaluso, Maimoni- 
de. 

Costretto a confrontarsi con 
la morte dei figli, Amar chiede 
a Dio di esautorarlo da quella 
terribile fine. Il desiderio vie- 
ne esaudito, ma una vita che 
viene infranta non può capire 


Trophîme Bigot (1579-1650), Ritratto di un dottore (1630 circa), Oxford, Gran Bretagna, Ashmolean Museum 


il proprio sparire né riflettervi 
a fondo; d’altronde essa, an- 
che dinanzi all’incalzare della 
fine, non abdica alla modalità 
del proprio vivere e del pro- 
prio morire, una modalità che 
può venir sconnessa ma igno- 
ra la parola resa. 

Nell’estate del 1992, Rossa- 
na Rossanda frequenta, come 
già altre volte, l'eremo di Mon- 
te Giove e gli incontri di quei 
laici attenti a ciò che avviene 
— con una gestazione ora len- 
ta ora rapida come uno slan- 
cio di tutta la persona — di- 
scussioni di un gruppo spesso 
ideologicamente eterogeneo 
ma con una base culturale e 
una visione comune. Il nodo 
di quel seminario, in quell’an- 
no, affronta due temi, paura e 


dolore, ossia il tema del mori- 
re e della resurrezione ovvero 
dell'immortalità, ciò che acca- 
de dopo la vita e/o nella vita, 
nel suo realizzarsi in un valore 
oinun senso o nel suo dissol- 
versi nel falso e nella morte di 
ogni significato. 

Amar, la favola — uscito di 
recente da Marsilio a cura di 
Maria Fancelli, grande e schi- 
va germanista e studiosa e 
amica della Rossanda — rac- 
conta del medico che gli dà il 
nome e che stringe con Dio il 
patto di non morire per occu- 
parsi degli altri che ne hanno 
bisogno e contribuire a cam- 
biare, poco importa se in 
grande o in piccolo, l'ordine 
del mondo. Il tempo del rac- 
conto coinvolge e mescola 


tempi storici diversi, una plu- 
ralità di epoche e di storie e fi- 
losofie, di nomi e secoli diffe- 
renti; di diversi mondi nella 
testa e nel reale, il desiderato e 
necessario mondo di salvezza. 
Se da secoli, dall'inizio della 
cosiddetta modernità, il pen- 
siero laico ha spesso guardato 
con polemica e disistima il 
mondo religioso, considerato 
arretrato e reazionario, da 
tempo le carte si sono spari- 


Lariflessione 

La morte é il passaggio 
che permette di vedere 
la vita nel suo splendore 
misterioso e struggente 


gliate e non di rado è il pensie- 
ro laicista a mostrare un volto 
dogmatico insofferente di 
ogni critica. 

Ció crea spesso disagio fra i 
veri laici che si sentono di- 
sprezzati, un disprezzo e 
un'ignoranza che sono sem- 
pre più un colloidale blocco 
del pensiero libero che non 
vorrebbe né essere di fatto im- 
bavagliato né offensivamente 
messo dietro la lavagna. La fa- 
vola di Amar, scrive Rossana 
Rossanda, «rifiuta quell'illu- 
sione e quella fantasia di do- 
minio, perché gli è sempre più 
chiaro che proprio la morte è 
il passaggio che permette di 
vedere la vita nel suo misterio- 
so e struggente splendore». 
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0 Sergio 
Luzzatto 
(sopra) é uno 
dei tre finalisti 
dell'edizione 
2024 del 
Premio Friuli 
Storia. Nella 
terna anche 
Fabio Todero 
e Filippo Triola. 
Il vincitore sarà 
proclamato 

e premiato 

il prossimo 
autunno 

a Udine 


Udine Il vincitore sarà proclamato in autunno 


Luzzatto, Todero e Triola 
finalisti del Friuli Storia 


P remio Friuli Storia 2024 (XI edizione), sono stati 


scelti gli autori finalisti e i loro saggi. Ora la parola 

passa alla giuria dei 403 lettori. Nomi e titoli: 
Sergio Luzzatto con Dolore e Furore. Una storia delle 
Brigate rosse (Einaudi); Fabio Todero per Terra irre- 
denta, terra incognita. L'ora delle armi al confine 
orientale d'Italia 1914-1918 (Laterza); Filippo Triola con 
L'orologio del potere. Stato e misura del tempo nell'Ita- 
lia contemporanea -1749/1922 (il Mulino). La terna del 
Premio per il miglior saggio di storia contemporanea 
edito in Italia é stata selezionata fra 110 opere candidate 
dagli editori. 

Promosso su iniziativa dell'Associazione Friuli Storia 
(direttore scientifico Tommaso Piffer), il Premio puó 
contare su un'autorevole Giuria scientifica composta 
da: Elena Aga Rossi, Roberto Chiarini, Ernesto Galli 
della Loggia (presidente), Ilaria Pavan, Paolo Pezzino, 
Tommaso Piffer, Silvio Pons, Andrea Possieri e Andrea 
Zannini. Da sottolineare che nella giuria dei lettori (147 
donne, 256 uomini) un giurato su 10 é under 30. «Il 
Friuli Storia è il premio culturale italiano con la più 
ampia giuria di lettori — nota il presidente Galli della 
Loggia —. E anche il più importante premio italiano 
destinato a un saggio di storia. Il successo é cresciuto 
negli anni». Il vincitore dell’XI edizione sarà proclama- 
to e premiato il prossimo autunno a Udine. 


Marisa Fumagalli 
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[e] 
Direttrice 


0 Kristalina 
Georgieva, nata 
a Sofia nel 
1953, é dal 
2019 direttrice 
generale del 
Fondo 
monetario 
internazionale. 
In precedenza 
ha ricoperto 
importanti 
incarichi nella 
Commissione 
europea e nella 
Banca 
mondiale 


Venezia Alla presenza del presidente Mattarella 


Il premio Ugo La Malfa 
a Kristalina Georgieva 


[ a direttrice generale del Fondo monetario interna- 


zionale, la bulgara Kristalina Georgieva, è la vinci- 

A trice della prima edizione del premio Ugo La Malfa 
perla cooperazione internazionale, che le è stato con- 
segnato ieri al teatro Goldoni di Venezia, alla presenza 
del presidente della Repubblica Sergio Mattarella. 

Istituito in ricordo di Ugo La Malfa (1903-1979), diri- 
gente della Banca Commerciale Italiana, fondatore del 
Partito d'Azione, poi leader del Partito repubblicano, 
piü volte ministro, il premio nasce su iniziativa della 
Fondazione Ugo La Malfa, dell'Università Ca' Foscari di 
Venezia e dell'Enciclopedia Treccani, in collaborazione 
con Intesa Sanpaolo. Si tratta del primo passo di un 
accordo tra la banca, l'ateneo e la fondazione per pro- 
muovere iniziative in ricordo di Ugo La Malfa, che a Ca' 
Foscari si era laureato nel 1926. 

Nel corso della cerimonia hanno preso la parola: la 
rettrice di Ca' Foscari Tiziana Lippiello; il governatore 
onorario della Banca d'Italia Ignazio Visco, che ha pro- 
nunciato la laudatio della vincitrice; Kristalina Geor- 
gieva, che ha tenuto il discorso di accettazione; Giorgio 
La Malfa, presidente della Fondazione Ugo La Malfa. 

Tra i presenti in sala anche: Stefano Lucchini, chief 
institutional affairs and external communication offi- 
cer di Intesa Sanpaolo; il commissario europeo all'Eco- 
nomia, Paolo Gentiloni, il presidente dell'Associazione 
bancaria italiana (Abi), Antonio Patuelli; il presidente 
del Gruppo Prelios, Fabrizio Palenzona. 
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Le iniziative del Corriere 


La collana Ogei in edicola con il quotidiano la seconda uscita della serie sulle vicende del Ventennio nero 


Limpresa dannunziana di Fiume 
preparò l'avvento di Mussolini 


L'esaltazione della violenza, il culto del capo, l'oltraggio alla democrazia 
Molti elementi dell'avventura adriatica avrebbero alimentato il fascismo 


di Marco Mondini 


er alcuni era il porto 

dell'amore. Lo avrebbe 

chiamato cosi il futuro 

scrittore Giovanni Co- 
misso che vi si era rifugiato al- 
la ricerca di emozioni forti e 
di una repubblica degli artisti 
in cui poetare. Per altri, era 
soprattutto la meta ideale di 
un gioco eroico. «Io vado di- 
sposto a ogni supremo sacri- 
ficio», scriveva in una lettera 
alla fidanzata Giuseppe Mara- 
nini da Firenze, che all'epoca 
era solo uno dei tanti ragazzi- 
ni scappati di casa (non aveva 
nemmeno 18 anni) in cerca di 
gloria e medaglie da esibire, 
una volta tornati a casa, a pa- 
dri orgogliosi e ragazze spasi- 
manti. Ma, tra 1919 e 1920, Fiu- 
me fu soprattutto un labora- 
torio di violenza. 

«La squadra del Quarnaro 
veloce come il vento / andrà a 
gettar le bombe sul nuovo 
Parlamento», cantavano le 
centinaia (e poi migliaia) di 
ribelli che si sarebbero uniti 
nel settembre 1919 ai disertori 
della brigata Granatieri e al- 
l'uomo immagine dell'impre- 
sa, Gabriele d'Annunzio alias 


Il paradosso 
L'esistenza di Fiume 
era quasi del tutto 
sconosciuta in Italia 
prima del 1918 


il poeta. Erano loro, gli scal- 
manati, l’anima di quell’incu- 
batore di eversione, forza bru- 
ta e disprezzo per la liberalde- 
mocrazia che sarebbe stata la 
«città di vita». Italianissima, 
si diceva, anche se nessuno 
nella penisola la conosceva 
prima del 1918. Eppure, que- 
sto porto di modesta impor- 
tanza sull’Adriatico, in cui da 
sempre si parlava italiano ma 
la cui classe dirigente non 
aveva mai manifestato mezzo 
desiderio di annessione al Re- 
gno fino all'autunno 1918, era 
diventata un'icona di tutte le 
frustrazioni e tutti i risenti- 
menti della «Più Grande Ita- 
lia». Che era sì uscita vincitri- 
ce dall’olocausto del conflitto, 
ma si era convinta di essere 
stata defraudata della giusta 
ricompensa. I vecchi alleati, 
infidi, complottavano per 
sminuire la sua grandezza. I 
politicanti a Roma, traditori e 
vigliacchi, non osavano lotta- 
re per le giuste rivendicazioni 
della patria. Solo il gesto ardi- 
to di una minoranza eroica 
poteva salvare la situazione. 
Bisognava prendere le armi 
contro lo Stato in nome del 
destino della nazione. Mario 
Carli, uno dei tanti (presunti) 
intellettuali della corte dan- 
nunziana, l'avrebbe procla- 
mato ad alta voce. I governanti 
erano «gelatinosi» (avrebbe 
scritto proprio così), indegni, 
marci. Era arrivata l'ora di una 
nuova aristocrazia che spaz- 


- ha cm = 


zasse via il vecchiume, infon- 
desse il soffio di una nuova vi- 
talità giovanile. Insomma, fa- 
cesse i conti a mano armata 
con quel regime decrepito 
fatto di pesi e contrappesi, 
elezioni e rappresentanti, di- 
visione dei poteri, diritti indi- 
viduali e corpi intermedi che 
chiamiamo, un po’ generica- 
mente, Stato liberale. 

Perché questo fu la Fiume 
di d'Annunzio, a cui è dedica- 
to il secondo volume della 
«Storia del fascismo» oggi in 
edicola con il «Corriere»: 
un’autocrazia egotistica, in 
cui ogni libertà individuale 
veniva schiacciata in nome di 
un culto mistico del capo (an- 
zi, del Comandante), autopro- 
clamatosi interprete unico 
della volontà popolare. Da 
buon leader carismatico, il 
suo potere non poteva appog- 
giarsi su istituti obsoleti e in- 


degni di una comunità eroica 
come un voto democratico, e 
infatti il Vate non ne rispettò 
mai nemmeno uno. Fiume 
doveva essere la tomba dei 
Parlamenti. La carta del Car- 
naro, ammesso che la si possa 
prendere sul serio, l'avrebbe 
dichiarato apertamente riven- 
dicando la democrazia diretta 
e populista come meta. Il Co- 
mandante era stato investito 
per acclamazione all’inizio 
dell'avventura: per il resto, ba- 
stavano il suo ruolo di trasci- 
natore magnetico, e ovvia- 
mente la persuasiva presenza 
di schiere di fedelissimi ar- 
mati fino ai denti (la famosa 
minoranza eroica) che espri- 
meva il suo inscalfibile con- 
senso al leader attraverso il ri- 
petersi di coreografie militari, 
esibizioni muscolari, grida di 
battaglia («alalà»). 

Difficile non riconoscere in 


Ogni titolo a 6,90 euro 


Il movimento armato che tolse la libertà all'Italia 


«TORIA DEL PASS E sce oggi in edicola con il «Corriere della 
FASCIO Sera» e «La Gazzetta dello Sport» il libro di 
Francesco Ferasin L'impresa di Fiume e il 
nazionalismo dannunziano, al prezzo di € 6,90 
più il costo del quotidiano. Si tratta del secondo 
titolo della nuova serie di volumi inediti «Storia 
del fascismo», curata da Barbara Biscotti. L'opera 
comprende in tutto trenta libri (nel grafico a 
destra le prime 25 uscite) e ripercorre la parabola 
del movimento fondato da Benito Mussolini, con 
le violenze squadriste, la marcia su Roma, 
l'instaurazione della dittatura, il consolidamento 
del regime, le guerre di aggressione, la rovina 
finale sotto il peso della sconfitta bellica. 
L'occupazione di Fiume da parte dei legionari 
guidati dal poeta Gabriele d'Annunzio, durata dal 
settembre 1919 al dicembre 1920, rappresentò un 
presupposto importante degli sviluppi successivi. 


TWECELOIUN 
VOCI IS I LI 


La copertina del libro 
in edicola oggi con il 
«Corriere della Sera» 
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Fiume: Gabriele d'Annunzio (1863- 1938) a cavallo nel 1920 attorniato dai suoi legionari. L'impresa fiumana duró dal settembre 1919 al dicembre 1920 


questa comunità militarizza- 
ta, per quanto riottosa e anar- 
coide, il modello ideale di 
quella che avrebbe dovuto es- 
sere l'Italia fascista. Mussoli- 
ni, certo, segui molto a di- 
stanza l'impresa (per non dire 
che la sabotò). Ma imparò 
molto dal Comandante, che 
era sì un avversario per la gui- 
da dell’estrema destra e dei 
veterani scontenti, ma anche 
un maestro di retorica pubbli- 
ca e linguaggi immaginifici. 
Da Fiume sarebbero venuti 
così simboli, rituali, uniformi 
(la moda di scimmiottare gli 


L'atmosfera 

Fu tutto un ripetersi 
di coreografie militari, 
esibizioni muscolari, 
grida di battaglia 


% a x 


arditi si era già affermata tra i 
ragazzini del Carnaro) che 
avrebbero costruito il corredo 
dello squadrismo. Da Fiume 
sarebbero venute le forme del 
culto della personalità per il 
condottiero della nuova Italia 
marziale. Ma soprattutto sa- 
rebbe arrivato un precedente. 
Lo Stato legittimo si poteva 
sfidare con la forza. 

Anche se d'Annunzio alla 
fine si era fatto prendere a 
cannonate dall'unico genera- 
le lealista del Regio Esercito, 
Enrico Caviglia, l’animale po- 
litico Mussolini avrebbe esco- 
gitato un piano migliore per 
uscirne vincitore. Fiume era 
un portale. Da cui sarebbero 
transitati tutta la violenza e il 
disprezzo per la democrazia 
parlamentare che nell’ottobre 
di due anni dopo avrebbero 
portato la dittatura in Italia. 
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La città adriatica, contesa tra l’Italia e la neonata 
Jugoslavia, divenne per oltre un anno il fulcro di 
una rivolta nazionalista in nome del rifiuto di 
quella che lo stesso d'Annunzio aveva definito 
«vittoria mutilata». 

L'impresa fiumana dimostrò che la legalità 
poteva essere violata e il governo di Roma posto in 
ostaggio di una minoranza decisa a tutto, con la 
complicità di gran parte delle forze armate. Anche 
se una parte dei seguaci di d Annunzio scelse poi 


di opporsi al fascismo, non c’è dubbio che le 


camicie nere mutuarono slogan, mentalità, 
comportamenti da quell’esperienza. 


La terza uscita della collana «Storia del 


fascismo al potere. 


fascismo» sarà in edicola con il «Corriere» e la 
«Gazzetta» martedì 4 giugno. Firmata da Pino 
Casamassima, s'intitola La marcia su Roma: il 


Il piano dell'opera 


Le prime 25 uscite 

21 maggio 

Mussolini dal socialismo 
al fascismo 

di Giovanni Landi 


OGGI 

L'impresa di Fiume e il 
nazionalismo dannunziano 
di Francesco Ferasin 


4 giugno 

La marcia su Roma: 
il fascismo al potere 
di Pino Casamassima 


11 giugno 
Quadrumviri e gerarchi: 
tutti gli uomini del Duce 
di Adriano Ballone 


18 giugno 

Il delitto Matteotti 

e la violenza fascista 
di Pino Casamassima 


25 giugno 
Le leggi fascistissime 
di Valdo Spini 


2 luglio 
Bonifiche e opere pubbliche 
di Andrea Nardi 


9 luglio 

Gli Usa e Mussolini: 
amore a prima vista 
di Andrea Nardi 


16 luglio 

La svolta autarchica 
di Marco Bertilorenzi- 
Mario Perugini 


23 luglio 
Vaticano e fascismo 
di Leonardo Dragoni 


30 luglio 

Il Tribunale speciale 
per la difesa dello Stato 
di Leonardo Pompeo 
d'Alessandro 


G agosto 

Balbo e la trasvolata 
dell'Atlantico 

di Andrea Dusio 


13 agosto 
La Libia italiana 
di Caterina Roggero 


20 agosto 
Lo Stato sociale fascista 
di Pino Casamassima 


27 agosto 

Clara Petacci e le donne 
del fascismo 

di Roberto Conticelli 


3settembre 

La guerra d'Etiopia 

e la fondazione dell'impero 
di Davide Jabes 


10 settembre 

Cultura fascista: simboli 
e propaganda 

di Andrea Dusio 


17 settembre 

La guerra civile spagnola: 
l'intervento italiano 

di Edoardo Grassia 


24 settembre 

Il manifesto della razza 
e le leggi razziali 

di Elisa Ghidini 


1 ottobre 

L'Albania: la quinta sponda 
dell'impero fascista 

di Alberto Basciani 


8 ottobre 
Il patto d'acciaio con Hitler 
di Adriano Ballone 


15 ottobre 
L'Italia entra in guerra 
di Davide Jabes 


22 ottobre 
La campagna dei Balcani 
di Emanuela Costantini 


29 ottobre 
L'armistizio 
di Francesco Catastini 


5 novembre 
L'Olocausto in Italia 
di Davide Jabes 
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Spettacoli 


New York Times 
«La chimera» 


e «lo capitano» fra 
i migliori film del 2024 


I critici cinematografici del New York Times hanno stilato una 


classifica dei migliori film del 2024 e sono stati inseriti due titoli 


italiani. Uno è lo capitano di Matteo Garrone che racconta il difficile 
viaggio di Seydou e Moussa, due cugini senegalesi, per trovare pace 
e speranza in Occidente. Si legge: «La grande forza di Garrone qui è 
la tenerezza del suo tocco». Il secondo titolo è La chimera di Alice 


Rohrwacher ambientato negli anni ‘80, con Josh O'Connor e Isabella 
Rossellini. La regista viene dipinta come «virtuosa e discreta con uno 
stile visivo accattivante e poco appariscente». Tra gli altri titoli 
nell'elenco: Civil War e Il regno del pianeta delle scimmie. 


L'intervista 
La cantautrice 
torna dopo 

un periodo 

di assenza 

con un singolo 


di Barbara Visentin 
orriso smagliante e 


N N occhi tempestati di 
"a, brillantini, Nelly Fur- 
N Jj tado ha proprio l'aria 

SJ di divertirsi in questo 
nuovo capitolo della sua vita 
artistica. Fenomeno di inizio 
millennio con hit come «I'm 
Like a Bird» e «Turn Off the 
Light», la popstar canadese 
prelude al suo ritorno inter- 
nazionale con «Love Bites», 
singolo che ha realizzato in- 
sieme alla collega svedese To- 
ve Lo e al dj SG Lewis e che, 


racconta via Zoom, anticipa 
un nuovo album. 

Che cosa dice di lei il rit- 
mo dance di «Love Bites»? 

«Io ballo molto, é una delle 
gioie della mia vita, e sono fe- 
lice di essere ripartita con 
questa, di energia, perché 
proprio i dj mi hanno riporta- 
ta alla musica. Molti di loro 
hanno iniziato a remixare le 
mie vecchie canzoni e quindi 
ho pensato che l'universo mi 
stesse dicendo qualcosa». 

«Love Bites» é anche un 
brano molto sexy, era que- 
sto l'intento? 

«Si, sono una donna adul- 
ta, ho 45 anni e mici sento del 
tutto a mio agio. Quando ho 
scritto il testo mi sono inna- 
morata dell'energia femmini- 
le che sprigiona. E anche Tove 
Lo ci mette il suo modo di es- 
sere sexy: le nostre voci insie- 
me quasi non si distinguono e 
questo mi piace molto». 


sub 


Sguardo Nelly Furtado, 45 anni, è una popstar e cantautrice canadese di origini portoghesi: i suoi genitori sono nati nelle Azzorre 


Nelly Furtado: soffro di un disturbo dell'attenzione 


e 


Mi portavo 
mia fielia 
piccola 

in tournée 
e credo 
chela gente 
pensasse 
che fossi 
fuori 

di testa 


Per me 

è stata 

una grande 
benedizione 
accettarmi 
per ció che 
sono, non 
giudicarmi 
peri miei 
anni o altro 


e per concentrarmi faccio più cose contemporaneamente 


In studio 
Nelly Furtado 
tra Tove Lo (a 
sinistra) e SG 
Lewis durante 
la lavorazione 
del singolo 
«Love Bites» 


Arriverà anche un album? 

«SÌ, ho iniziato a lavorarci 
quattro anni fa. Sono partita 
piano, ma ora lo sto finendo. 
E un disco pop, nella forza 
melodica, negli arrangiamen- 
ti e nei testi. Sono molto coin- 
volta in tutto il processo, dalla 


scrittura alla produzione, ed è 
una cosa di cui sono molto or- 
gogliosa. Si sentirà davvero la 
mia essenza». 

Come mai questo ritorno 
ora? Cosa c’è stato in mezzo? 

«Ho tre figli: la più grande 
ha 20 anni e i più piccoli 6 e 5. 
Dopo gli ultimi due ho deciso 
di prendermi una pausa di 
quasi cinque anni e sono en- 
trata così tanto nel ruolo di 
madre che ho quasi dimenti- 
cato quello dell’artista. Lenta- 
mente ho capito che avevo bi- 
sogno di ritrovare la mia voce. 
Ora sono così felice ed entu- 
siasta perché sono finalmente 
di nuovo me stessa. Certo, an- 
che essere madre è una gioia, 
ma non bisogna sacrificare le 


proprie passioni». 

La sua primogenita è arri- 
vata quando era all’apice del 
successo. È stato difficile? 

«Forse sono stata una pio- 
niera. Mi portavo la bambina 
in tour e credo che la gente 
pensasse che ero fuori di te- 
sta. Facevo le giornate di pro- 
mozione con la neonata di 
due mesi, tra una cosa e l’altra 
allattavo, ma ho capito che bi- 
sogna fare ciò che si sente 
giusto per sé, anche quando 
per gli altri non ha senso. Mia 
figlia oggi lavora nella musi- 
ca, è una tipa tosta, mi ha an- 
che aiutata col mio disco e 
credo davvero che quegli anni 
di viaggi precoci abbiano con- 
tribuito a renderla chi è oggi». 


AI 
La scheda 


© Nelly 
Furtado 

ha debuttato 
nel 2000 

con l'album 
«Whoa, Nelly!», 
vincendo 
anche 

un Grammy 
per il singolo 
«I'm Like a 
Bird». Finora ha 
venduto circa 
40 milioni di 
dischi. Il brano 
«Love Bites» 
anticipa il suo 
nuovo album 


Ha visto un cambiamento 
per le donne artiste? 

«Assolutamente sì. Ci sia- 
mo evoluti un sacco. Mia non- 
na, la mia avò portoghese, al- 
l’inizio era preoccupata per 
me perché c’erano poche 
donne nel mondo della musi- 
ca. Mia mamma non ha potu- 
to suonare nella banda del vil- 
laggio perché era solo per i 
maschi e così ha fatto di tutto 
perché io da piccola suonassi. 
Con ogni generazione riscri- 
viamo le regole». 

Negli anni ha sperimenta- 
to molto: le è servito per ca- 
pire che sound vuole oggi? 

«Confesso che io uso la no- 
ia come mio strumento di na- 
vigazione. Mi è stato diagno- 
sticato un adhd, un disturbo 
dell'attenzione e quindi fatico 
a concentrarmi, cambierei 
tutto continuamente. Mi an- 
noio a cantare in inglese, allo- 
ra canto in spagnolo, ci ag- 
giungo più dance... Voglio 
sempre provare cose nuove». 

Oggi parlare di salute 
mentale non è più un tabù? 

«Si e lo adoro perché io ho 
dovuto adattarmi molto. So- 
prattutto se sei donna e ma- 
dre, puó esserci uno stigma 
ad avere un adhd, tutti si 
aspettano che tu debba avere 
una casa ordinata e cose del 
genere. Leggere di altre situa- 
zioni simili alla mia mi ha aiu- 
tata a togliere il senso di colpa 
e a pensare invece a quel che 
mi rende speciale proprio 
grazie a questo disturbo. 
Quando sono in studio di re- 
gistrazione mi aiuta molto 
perché magari scrivo tre can- 
zoni insieme. Cosi inizi a es- 
sere piü gentile con te stessa e 
a perdonarti, non perché tu 
abbia fatto nulla di male, ma 
proprio perché riesci ad ama- 
re ogni parte di te». 

Sull'età, come artista don- 
na, avverte uno stigma? 

«Non direi, perché ultima- 
mente le donne adulte nella 
musica sono veramente ado- 
rate, cito solo Shakira che ha 
47 anni e sta facendo la mi- 
glior musica della sua vita. Sa- 
ràun cliché ma penso davvero 
che con l'età si migliori. Per 
me é stata una benedizione 
accettarmi per ció che sono, 
non giudicarmi per i miei an- 
ni o altro. Anche se a volte mi 
sento immatura come una 
bambina di cinque anni». 
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Il personaggio 


di Giuseppina Manin 


usa, 
quell'uo- 
mo di 
multi- 
forme 


ingegno/ dimmi dov'è casca- 
to, svelami in quale regno/ 
dei morti o dei viventi s'é 
eclissato». A chiedere dove sia 
finito Ulisse sarà un coro biz- 
zarro: nani, nane, insetti per- 
sino. Resti di un naufragio co- 
smico, antico e vicinissimo, 
prologo della nuova Odissea 
cancellata di Emilio Isgrò. Ar- 
tista tra i più riconosciuti a li- 
vello internazionale, scrittore, 
poeta, che ora, a 86 anni, de- 
butta in scena nel ruolo di sé 
stesso, e pure di Omero. Il 13 
giugno sarà lui ad aprire Pom- 
peii Theatrum Mundi, rasse- 
gna estiva del Teatro di Napoli 
diretto da Roberto Andò, con 
il suo nuovo, imprevedibile, 
viaggio di Ulisse, affidato alla 
regia di Giorgio Sangati. 
Ribaltate le regole della 
scena, nel teatro del Parco Ar- 
cheologico il pubblico pren- 


Isgró: ora «cancello» Omero 
e debutto a teatro (a 86 anni) 


L'artista inaugura la rassegna di Pompei con una rilettura dell «Odissea» 


[x 
I titoli 


e Oltre 
all'«Odissea» 
di Isgrò (in alto 
il busto di 
Omero), per la 
regia di Giorgio 
Sangati, 

la rassegna 
Pompeii 
Theatrum 
Mundi porterà 
in scena altre 
tre spettacoli: 
«De Rerum 
Natura» 

di Fabio Pisano, 
da Lucrezio, 
regia di Davide 
lodice; «Edipo 
re» di Sofocle, 


nato ventanni fa per Gibelli- 
na, dove avevo già realizzato 
l'Orestea — ricorda Isgró —. 
Progetto non realizzato, sono 
grato a Andò di avermi solle- 
citato a riprenderlo». 

Da Gibellina a Pompei, Iuo- 
ghi segnati dal terremoto. 
«Testo cancellato per un luo- 
go cancellato. Terremoto sul 
terremoto. In latino la doppia 
negazione vale come afferma- 
zione, il mio gesto vuole ri- 
portare in vita frammenti di 
un mondo sepolto, risvegliare 
fantasmi lontani incitandoli a 
reinventare le loro storie in li- 
bertà, senza censure». 

Eallora ecco che Ulisse (Lu- 
ciano Roman) non è più 
l'astuto avventuriero ma un 
uomo stanco, solo, provato da 
peregrinazioni senza fine. 
L'approdo a Itaca stavolta non 
ci sarà. Eolo gli soffia contro 
fino alla fine. Nel testo di 
Isgró Ulisse chiama l'otre del 
dio dei venti «il computer», 
nuovo vaso di Pandora che 
sparge il caos nel pelago digi- 


Sorriso Emilio Isgrò (86 anni), in scena a Pompei con «Odissea cancellata» dal 13 al 15 giugno 


Dal 31 ottobre nelle sale 


ce non solo la maga crudele, 
né Nausicaa la fanciulla inno- 
cente. Quanto a Polifemo, é 
un ragazzino che ha perso 
l'occhio per via di una spina di 
fico d'India. 

«Il nostro Ulisse é una figu- 
ra antieroica e attualissima — 
interviene Sangati — un nau- 
frago della vita che si aggira 
con barba incolta, coperto di 
stracci. Simile a tanti migranti 
intrappolati in viaggi senza fi- 
ne». Un'Odissea dei nostri 
tempi, dissacrante, ironica e 
autoironica. «Ulisse mi somi- 
glia, é l'artista che oggi non sa 
dove stare, scomodo a tutti — 
aggiunge Isgrò —. Questa vol- 


°° 


Frammenti 

Il mio gesto vuole 
risvegliare e riportare 
in vita frammenti 

di un mondo sepolto 


ta, invece che in dialetto sici- 
liano ho voluto scrivere in ita- 
liano, perché tutti possano 
capire: le insidie che minac- 
ciano la navigazione di Ulisse 
sono le nostre: la guerra, l'in- 
quinamento, la globalizzazio- 
ne. Pur di non andare in guer- 


derà posto nella cavea mentre | conlaregia tale. «Le sirene qui sono le ra, Ulisse si finge pazzo, semi- 
l’azione accadrà sulle gradina- | di Andrea De fake news che seducono e in- . o . . . na il sale invece del grano. 
te. Dove Isgró ha ideato | Rosa;einfine gannano, complici i media, «Fino alla | Ine» j nuova regla di Muccino Non è un combattente, è l’uo- 
un'istallazione che prevede di | «Fedra, Ippolito | portatori di luoghi comuni. mo curioso della vita. Per dir- 
far scorrere sui gradoni il poe- | portatore Solo l'arte ha la forza di desta- la con il titolo di una mia rac- 
ma omerico, via via cancellato | di corona», bilizzare le certezze illusorie». Gabriele Muccino torna al cinema è altro che il risultato delle scelte colta di aforismi, Intelligente 
avista, sostituito dal nuovo te- | di Euripide, Quanto agli altri personag- con Fino alla fine, in sala dal 31 che facciamo. La sceneggiatura è ma non troppo. Il troppo ri- 
sto in versi recitato dagli atto- | perla regia gi, più che incontri reali sono ottobre. Il film si svolge a Palermo firmata a quattro mani dal regista schia di fare danni. Più che 


con Paolo Costella. Nel cast anche 
Saul Nanni, Lorenzo Richelmy, 
Enrico Inserra, Francesco Garilli. 


ri. A dare le indicazioni lui | di Paul Curran 
Stesso, vestito da rockstar, in 


nero, occhialini da cieco co- 


allucinazioni di Ulisse, tappe 
di un suo viaggio anche inte- 
riore. Penelope non é più solo 


nell’arco di 24 ore, durante le quali, 
la protagonista Sophie (Elena 
Kampouris) scoprirà che la vita non 


dell’intelligenza artificiale 
credo avremmo bisogno di 
un'intelligenza più umana». 


me il mitico aedo. «Il testo è 


la donna in fedele attesa, Cir- 
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aPICCOLA 


la pubblicita con parole tue 


Info e prenotazioni: 
Tel 02 628 27 414 - 02 628 27 404 
e-mail: agenzia.solferino&cairorcsmedia.it 


il servizio è attivo dal lunedì al venerdi 
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 17,30 


Desideri affittare la tua casa 
vacanza? 

Contattaci per pubblicare il tuo 
annuncio sulla ns rubrica: 

IMMOBILI TURISTICI - AFFITTI 

Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferinoGcairorcsmedia.it 


Vuoi scrivere un messaggio di auguri ad 
una persona cara che rimarrà impresso 
eche potrai conservare tra i tuoi ricordi? 
La rubrica 16 è quella che fa per te! 
Contattaci per avere un preventivo. 
Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferinoGcairorcsmedia.it 


Organizzare e promuovere eventi 
da oggi è più facile con la nostra 
rubrica 

EVENTI/TEMPORARY SHOP 
Contattaci per un preventivo! 

Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferinoGcairorcsmedia.it 


OFFERTE 
DI COLLABORAZIONE 


IMPIEGATI 1.1 


GEOMETRA CAPOCANTIERE 
esperienza pluriennale nel 
residenziale, industriale, in- 
frastrutture, tracciamenti, 
coordinamento fornitori e 
squadre, preposto sicurezza. 
338.25.24.574. 


GEOMETRA construction mana- 
ger, pensionato, trentennale ese- 
cuzioni lavori diversificati Italia - 
estero, inglese/francese, respon- 
sabile sicurezza cantiere, prepo- 
sto, trasfertista: 375.80.95.143 


LAUREATO, pluriennale espe- 
rienza studi commercialista, of- 
fresi Milano o Pavia e province: 
346.82.53.488. 


UFFICIO acquisti fornitori esteri, 
esperto 56enne diplomato, cor- 
rentemente impiegato, ottimo in- 
glese, esamina proposte lavoro 
ufficio: 347.15.58.525. (Abitazio- 
ne Milano Greco) 


ADDETTI PUBBLICI ESERCIZI 1.5 


RECEPTIONIST esperienza 
quindicennale, inglese spagnolo 
C1, tedesco francese A1, dinami- 
co, puntuale: 375.65.08.807 


COLLABORATORI FAMILIARI/ 
BABY SITTER/BADANTI 1.6 


ASSISTENTE anziani referenzia- 
ta, con attestato ASA offresi a 
giornata. Milano: 327.43.44.929 


CERCO lavoro pomeridiano come 
dogsitter, domestico, pulizie ca- 
sa/uffici. Non patentato. Milano/ 
dintorni: 335.56.07.589 


CERCO lavoro pomeridiano come 
portinaio/custodia condominio - 
ditta - fabbrica. Milano/dintorni. 
Non patentato: 335.56.07.589 


COPPIA italiana offresi quali cu- 
stodi - giardino - pulizie per alber- 
ghi e privati. cell: 345.53.03.596. 


CUSTODE / domestico / badante 
srilankese offresi anche fisso in 
casa. Como/Milano: 
339.83.58.173 


DONNA srilankese referenziata, 
italiano / inglese, cerca lavoro co- 
me colf badante Milano: 
380.12.77.043 


D 


CAIRORCS MEDIA 


CENTRA I TUOI OBIETTIVI 


sulle pagine di Corriere della Sera 
e La Gazzetta dello Sport. 
I primi due quotidiani italiani 


aPICCOLA 


la pubblicità con parole tue 


Info e prenotazioni: 
Tel 02 628 27 414 - 02 628 27 404 
e-mail: agenzia.solferino@cairorcsmedia.it 


ITALIANO 50enne referenziato, li- 
bero impegni familiari offresi ac- 
compagnatore/collaboratore fa- 
miliare, incarichi di fiducia: 
345.27.31.256 


PRESTAZIONI TEMPORANEE 
1.7 


PENSIONATO partita iva, ex stu- 
dio commercialista offre collabo- 
razione qualificata a PMI per te- 
nuta e/o controllo contabilità e bi- 
lanci. Indirizzare a: 
dgeconsulenze@gmail.com 


p IMMOBILIARI RESIDENZIALI 
COMPRAVENDITA 


VENDITA MILANO CITTA' 5.1 


BRERA, epoca signorile, vendia- 
mo appartamento su due livelli 
con posto auto. CE: E - IPE: 

Tel. 


148,55 kWh/mqga. 
335.68.77.404. 


0 IMMOBILI 
COMMERCIALI E INDUSTRIALI 


OFFERTE 8.1 


MONTEROSSO AL MARE (SP) 
affitto fondo commerciale 35 mq. 
doppi servizi (bagno attrezzato 
per disabili). Telefonare: 
335.399.661. 


VENDITE 
ACQUISTI E SCAMBI 


18 


GIOIELLI, ORO, ARGENTO 
18.2 


GIOIELLERIA PUNTO D'ORO: 
acquistiamo pagamento im- 
mediato, supervalutazione. 
Oro - Gioielli antichi, moderni 
- Diamanti - Rolex - Orologi 
prestigiosi. 02.58.30.40.26 - 
Milano, Sabotino 14. 


19 


AUTOVEICOLI 


AUTOVETTURE 19.2 


22 IL MONDO DELL'USATO 


ACQUISTO 22.2 


ACQUISTO tutto sulle auto sporti- 
ve dal 1920/1960: fotografie, di- 
segni tecnici, riviste scuderia 
Ferrari, cartelle stampa, depliant, 
trofei, medaglie. Tel. 
348.22.22.545. Mail: 
domidiamato@gmail.com 


CAMPING VILLAGGIO IN TRENTINO IMMERSO NEL VERDE 


Per motivi personali vendesi, pari al nuovo — Clientela affermata 
In centro paese, possibilità di ampliamento sia interne che esterne 
Bar, tavola calda, piscine, parco, chalet — 3,5 Ettari - No intermediari 


Per informazioni solo a referenziati: 
infoGbaita-dolomiti.it - http://www.baita-dolomiti.it 


° 
2 INDICAZIONI UTILI 


Il Corriere della Sera e La Gazzetta 
dello Sport con le edizioni stampa e 
digital offrono quotidianamente agli 
inserzionisti un'audience di oltre 6,5 
milioni di lettori. 

La nostra Agenzia di Milano è a dispo- 
sizione per proporvi offerte dedicate a 
soddisfare le vostre esigenze e rendere 
efficace la vostra comunicazione. 


TARIFFE PER PAROLA IVA ESCLUSA 
Rubriche in abbinata: Cor- 
riere della Sera - Gazzetta 
dello Sport: 

n. O Eventi Temporary Shop: € 4,00; 
n. 1 Offerte di collaborazione: € 
2,08; n. 2 Ricerche di collaboratori: € 
7,92; n. 3 Dirigenti: € 7,92; n. 4 Avvisi 
legali: € 5,00; n. 5 Immobili residen- 
ziali compravendita: € 4,67; n. 6 
Immobili residenziali affitto: € 4,67; 
n. 7 Immobili turistici: € 4,67; n. 8 
Immobili commerciali e industriali: 
€4,67; n. 9 Terreni: € 4,67; n. 10 
Vacanze e turismo: € 2,92; n. 11 
Artigianato trasporti: € 3,25; n. 12 
Aziende cessioni e rilievi: € 4,67; n. 
13 Amici Animali: € 2,08; n. 14 
Casa di cura e specialisti: € 7,92; n. 
15 Scuole corsi lezioni: € 4,17; n. 
16 Avvenimenti e Ricorrenze: € 2,08; 
n. 17 Messaggi personali: € 4,58; 
n. 18 Vendite acquisti e scambi: € 
3,33; n. 19 Autoveicoli: € 3,33; n. 
20 Informazioni e investigazioni: € 
4,67; n. 21 Palestre saune massaggi: 
€ 5,00; n. 22 Il Mondo dell'usato: € 
1,00; n. 23 Matrimoniali: € 5,00; 
n. 24 Club e associazioni: € 5,42. 


RICHIESTE SPECIALI 

Per tutte le rubriche tranne la 21e 24: 
Capolettera: +20% 

Neretto riquadrato: +40% 

Colore evidenziato giallo: +75% 
In evidenza: +75% 

Prima fila: +100% 

Tariffa a modulo: € 110 esclusa la 
rubrica 4 
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Martedi 28 Maggio 2024 Corriere della Sera 


Sport 


Atletica 


Nuovo test per Jacobs a Ostrava 


(m.bon.) Assente Gianmarco Tamberi (problemi al ginocchio), sarà 
Marcell Jacobs stasera (Sky ore 18) la star del meeting di Ostrava 
nella Repubblica Ceca. Nei 100 metri l'olimpionico (10"07 di 
stagionale) sfiderà De Grasse, Prescod e Blake in vista della prova di 
Diamond League di Oslo di giovedì. In gara anche i neo primatisti 
italiani del peso Leo Fabbri e dei 100 metri Zaynab Dosso e Federico 
Riva che cerca il record nei 1500 metri. 


Basket 
Addio a Walton, leggenda della Nba 


È morto all'età di 71 anni Bill Walton (foto), stella 
della Nba dal 1975 all'87, centro di grande talento 
con una media punti in carriera di 28,3 (24,4 nei 
playoff). Ha giocato a Portland, San Diego, Los 
Angeles (Clippers) e Boston, ha vinto due titoli Nba 
(oltre ai due Ncaa con Ucla). Mvp del campionato 
(78) e dei playoff (77), fa parte della Hall of Fame 
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LE PAGELLE 


v 


di Alessandro Bocci 
e Paolo Tomaselli 


INTER 

Una squadra in missione, ca- 
pace di tenere un ritmo infer- 
nale che manda fuori giri la 
Juve dopo lo scontro diretto. E 
costa qualcosa nelle Coppe, 
ma la seconda stella era trop- 
po pesante: vincerla nel derby 
resterà nella leggenda. Lauta- 
ro re dei bomber (24 gol) e le 
21 partite senza gol subiti so- 
no il marchio del primato. 


MILAN 

Il secondo posto non attenua 
la delusione per una stagione 
che costa la panchina a Pioli. 
Mai in corsa per lo scudetto e 
subito fuori dalla Champions, 
il Diavolo paga l'eliminazione 
ai quarti di Europa League ele 
sconfitte ripetute (6) nei der- 
by. Male la difesa, solo l'undi- 
cesima della serie A. 


JUVENTUS GI 


Sufficienza striminzita grazie 
alla Coppa Italia. E anche 
l’unica squadra che sino a Na- 
tale è riuscita a tenere testa al- 
l'irresistibile Inter. Però il gio- 
co deludente e il disastroso 
girone di ritorno pesano. 


ATALANTA 

Sfiora la perfezione. La squa- 
dra che disintegra il Bayer in 
finale di Europa League é con- 
segnata alla storia. Gasperini 
centra anche la finale di Cop- 
pa Italia e se vincerà il recupe- 
ro con la Fiorentina chiuderà 
al terzo posto. Con un calcio 
coraggioso, moderno, fisico, 
con ritmi altissimi e riconqui- 
sta della palla molto alta. 


BOLOGNA EJ 

Considerando il valore della 
rosa, quello di Thiago Motta é 
un capolavoro: qualità, equili- 


I voti alla serie 
Disastro Napo 
Atalanta perfetta 


brio tra le due fasi, il Bologna 
é bello e pratico e conquista 
un posto nella Champions 
sessant'anni dopo, valoriz- 
zando una rosa ben allestita 
ma non formidabile. La vera 
sfida é continuare l'opera sen- 
za il profeta italo-brasiliano. 


ROMA KJ 

Il voto é la media tra l'inizio 
balbettante di Mourinho (5) e 
la parentesi felice di De Rossi 
(7) a cui manca poco, sia in 
campionato che in Coppa, per 
chiudere il cerchio con un 
gruppo che può e deve essere 
migliorato. Con DDR é cre- 
sciuta la qualità del gioco. 


LAZIO 

Senza Milinkovic e tradita da 
Immobile, la squadra che era 
arrivata seconda finisce in un 
buco nero. Unico sussulto, la 
vittoria col Bayern, vanificata 
nel ritorno. Il cambio da Sarri 
a Tudor e l'Europa League ri- 
danno sprint per il futuro. 


FIORENTINA 


In campionato non riesce a fa- 
re il salto di qualità, ma per il 
terzo anno di fila centra l'Eu- 
ropa e domani ad Atene si 
gioca un’altra finale di Confe- 
rence. Una squadra votata al- 
l'attacco, che prende troppi 
gol ma che ha saputo andare 
oltre i propri limiti. Superan- 
do anche il tremendo lutto 
per la morte di Joe Barone. 


TORINO 

53 punti, come un anno fa, 
con la possibilità di arrivare in 
Conference se la Fiorentina 
batterà l'Olympiacos. Una 
squadra solida, a cui manca 
un po' di forza in attacco, 
compensata dalla compattez- 
za. Quarta difesa, la migliore 
in casa. Per 18 volte mantiene 
la porta inviolata. Tre ragazzi 
promossi in Nazionale (Bella- 


Schiacciasassi 
Lautaro Martinez, 
26 anni, 
attaccante 
dell'Inter: 27 gol 
in stagione fra 
campionato 

e coppe 

(Getty Images) 


Inter ritmo infernale 
Bologna oltre i limiti 
Milan, difesa horror 
Sassuolo retrocessa 
senza accorgersene 
Verona ritorno super 
Ecco sorprese, 
bocciati e delusioni 


In chiaroscuro JUVENTUS Fatica Maturità 

Rafael Leao, Dusan Vlahovic, > Gianluca 

24 anni, JJ 24 anni, (= Scamacca, 
attaccante centravanti 25 anni: 

del Milan: 15 reti serbo della con l'Atalanta 
stagionali, ma Juventus: 19 reti fra coppe 
i rossoneri non per lui 18 reti e campionato. 
hanno brillato in stagione Speranza azzurra 
(Getty Images) (Afp) (Afp) 


Ciclismo 


di Marco Bonarrigo 


ROMA Davanti a un piatto di 
fettuccine alla carbonara (una 
forchettata a uso dei fotografi 
per proseguire con un filetto 
al sangue in una saletta riser- 
vata) Tadej Pogacar ripete che 
«certamente in futuro dispu- 
terò ancora il Giro d’Italia» 
dominato nelle ultime tre set- 


Pogacar, il saluto 
e una promessa 
«Rifaró il Giro» 


La giornata romana del campione 


timane, idolatrato dai tifosi 
dalla partenza di Torino fino 
alla Capitale. Festeggiato as- 
sieme ad Antonio Tiberi nella 
piü grande sede mondiale del 
colosso alimentare Eataly — 
sponsor della maglia bianca 
di miglior giovane conquista- 
ta dallaziale —, Pogi lascia in- 


tendere che il ritorno alla cor- 
sa rosa potrebbe non essere 
lontano: se il suo fisico ri- 
sponderà bene alla doppietta 
con il Tour de France che scat- 
ta tra un mese da Firenze lo 
sloveno difenderà il titolo già 
il prossimo anno. 

«Sono frastornato e stanco 


— ha spiegato il capitano del- 
la Emirates, affiancato dalla 
fidanzata Urska — ma anche 
appagato da un'esperienza 
straordinaria. Molti di voi 
pensano sia stato tutto facile e 
che io abbia stravinto, in real- 
tà non sono mancate difficol- 
tà e paure. Ora mi prendo tre 
giorni di riposo a casa con Ur- 
ska e poi partirò per il ritiro in 
altura di Isola 2000». Pogi re- 
sterà nella località turistica 
francese al confine con il Pie- 
monte fino a due giorni prima 
dello start di quella Grande 
Boucle che cercherà di vince- 
re per la terza volta dopo la 
doppia sconfitta subita da Jo- 
nas Vingegaard. 

Celebrate le eccellenze del 
gusto italiano, Pogacar si è 


(ni E 


Pe B ) 
Murale Pogacar col trofeo davanti al murale che lo rappresenta 
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(m. col.) «Nell'ambito della conversione in 
legge del dl Sport potrebbero esserci 
contributi per migliorare la norma. C'è spazio 
per le modifiche se non tradiscono lo spirito 
della riforma». L'apertura è del ministro dello 
Sport Andrea Abodi (foto) parlando a 
proposito della commissione per il controllo 
dei conti dei club professionistici di calcio e 
basket. Lo spera il mondo del pallone, ora in 


Sport e bilanci 


Aspettando la riforma 
del ministro Abodi, 

la Covisoc si dimette 

il 30 giugno 


correttivi in corsa nel processo di 
conversione in legge del decreto, il calcio 
rischia di essere senza controlli. Dopo 
l'approvazione del decreto che istituisce la 
commissione che di fatto andrà a sostituire i 
compiti degli organi di vigilanza di Figc e Fip, 
quattro componenti della Covisoc hanno 
rassegnato le irrevocabili dimissioni. Con 
una nota la Federcalcio ha informato che «a 


procedure di iscrizione ai campionati 
professionistici per la stagione 2024/2025» 
Germana Panzironi, Angelo Fanizza, Gianna 
Galluzzo e Salvatore Mezzacapo lasciano 
precisando che «sono venute meno le 
condizioni per operare». Gianni Petrucci, 
numero 1 della Federbasket, precisa: 
«Rispettiamo le leggi dello stato, c'è tempo 
per le modifiche. | membri della Comtec 


fermento: dall'1 luglio, se non interverranno partire dal 30 giugno, una volta terminate le restano al loro posto». © RIPRODUZIONE RISERVATA 


nova, Buongiorno e Ricci) val- 
gono mezzo punto in più. 


NAPOLI 


La delusione più cocente den- 
tro una stagione vuota. Fuori 
dalla zona europea dopo 14 
anni e lontana 41 punti dal- 
l'Inter, ha vinto solo 13 partite, 
di cui appena 6 al Maradona. 
Tre allenatori (Garcia, Maz- 


CE] 
I giudizi dell'anno 


il faro di una squadra che, nel- 
la prossima stagione, é chia- 
mata a fare un salto di qualità. 


MONZA 

Nella prima stagione senza il 
presidente Berlusconi, non 
accusa il contraccolpo, consa- 
crando Palladino. Meno pun- 
gente rispetto alla stagione 
dello storico debutto (7 punti 


Allenatori 


Conte al telefono, 
parla già coi giocatori 


zarri e Calzona) e una sola cer- in meno) ma solida. 
tezza: il disastro. 

w-—^— wem Marescaal Chelsea 
GENOA Il romanista Paulo Dybala, A gennaio sembrava spaccia- 9 


La migliore neopromossa. 
Gioca un calcio pratico, ma 
energico e ha il pregio, una 
volta messa al sicuro la salvez- 
za, di non mollare niente alle 
antagoniste. Gudmundsson è 


Talento puro 
Joshua Zirkzee, 
23 anni, 12 reti 


30 anni (LaPresse) 


Sprint finale 
Il laziale Mattia Zaccagni, 
28 anni (LaPresse) 


to, non tanto per i 14 punti, 
ma per i 15 giocatori venduti e 
i 7 acquisti: non era improvvi- 
sazione, ma logica e sono arri- 
vati 24 punti nel ritorno. Im- 
presa di Baroni. E del d.s. So- 
gliano. Noslin (5 gol) l'uomo 
in piü. 


LECCE 


Seconda salvezza di fila, con il 
brivido dopo la crisi e l'esone- 
ro di D'Aversa. Gotti ha porta- 
to serenamente la barca in 
porto. Ed é la meno costosa. 


lo manda Guardiola 


di Monica Colombo 
e Monica Scozzafava 


A campionato concluso, via con le 
grandi manovre. L'operazione Conte 
rappresenta per il Napoli un investi- 
mento economico di 40 milioni in tre 
anni. De Laurentiis é convinto che 


qualche giorno prima di ufficializzare 
l'ingaggio di Paulo Fonseca, arrivato 
quarto in Ligue 1 con il Lille. La squa- 
dra chiuderà la stagione con l'amiche- 
vole a Perth contro la Roma con Da- 
niele Bonera in panchina (poi dal 
prossimo anno alla guida dell'Under 
23). Dai primi di giugno il futuro è del 
tecnico portoghese, apprezzato per la 


UDINESE 6| € Antonio questa sia l'unica opzione possibile | capacità di valorizzare i giovani. La 
Sei come le vittorie, record | Conte per rilanciare club e squadra dopo | presentazione avverrà a luglio e fino 
negativo, di una stagione sal- | 54 anni, una stagione disastrosa. L'accordo | ad allora Fonseca godrà dei benefici 
vata all'ultimo tuffo. Cannava- | guiderà economico è stato in linea di massima | fiscali del decreto crescita. Così l’altro 
ro ha portato più sicurezza di | il Napoli trovato (resta da limare l’intesa per lo | portoghese seguito dai rossoneri, Ser- 
Cioffi, ma la lezione, al di là | (Afp) staff), da parte del tecnico pugliese c'è | gio Conceicao che ha lasciato ieri il 


degli infortuni subiti, è chia- 
ra: meglio non esagerare con 
le scommesse sul mercato. 
CAGLIARI 


Altra neopromossa felice, ha 


stata grande apertura al Napoli e so- 
prattutto voglia di rimettersi a lavora- 
re su un terreno dal suo punto di vista 
già abbastanza fertile. 

Proprio per questo la variabile oggi 
è rappresentata dalle garanzie tecni- 


Porto potrà accasarsi al Marsiglia (fino 
all'ultimo in concorrenza con il Milan 
per Fonseca). 

Di certo non allenerà il Porto Enzo 
Maresca, che pur era stato contattato 
nelle scorse settimane. Reduce dalla 


Volo d'Europa fatto 25 punti su 36 in casa, af- che, in buona sostanza i giocatori che 

Nico Gonzalez, 26 anni, della fidandosi al tocco di Ranieri e | 6 Paulo avrà a disposizione. Teme, Conte, che 

Fiorentina (Getty Images) lanciando anche giovani inte- | Fonseca dopo una stagione come quella appe- | United 
i “rio ein 
EMPOLI per il Milan renzo, fischiato domenica al Marado- aspetta la chiamata choc: 
Salvezza da brividi, con una | (LaPresse) na, che attraverso il suo agente ha fat- | S€ lo United licenzia Ten Hag 


squadra giovane e col peggior 
attacco (29 gol). Solo Nicola, 
dopo Zanetti e Andreazzoli, 
poteva riuscirci. Grazie all’ar- 
rivo di Niang a gennaio: 6 gol, 
compreso quello della festa. 


FROSINONE 


SASSUOLO 

Dopo 11 stagioni in A, non 
sente il pericolo e spera di ri- 
sollevarsi con Ballardini. L'en- 
nesimo ko di Berardi rovina 
tutto. E retrocessa quasi senza 


to sapere che «l'avventura a Napoli è 
finita». Non è l’unico: a parte Osi- 
mhen e Zielinski altri componenti 
della rosa si guardano attorno. Così il 
suo staff ha avuto i primi approcci 
proprio con i calciatori, contattati sin- 
golarmente. Un modo diretto per ar- 


portare in porto la trattativa ma senza 
la pressione della piazza. Ieri, parteci- 
pando a un convegno sul razzismo al 
centro Jambo, ha spiazzato tutti: «I 
prossimi 10 giorni saranno decisivi, 
non bisogna decidere con il tifo ma 
con equità» gettando in qualche mo- 


è lui il primo della lista 


promozione in Premier con il Leice- 
ster, il tecnico cresciuto all'ombra di 
Pep Guardiola sembra aver vinto la 
concorrenza fra italiani con Roberto 


€ Enzo ginare eventuali fughe, una sorta di | De Zerbi per la guida del Chelsea. 
Crescita granata Il rilancio di Di Francesco si | Maresca primo step motivazionale. Tra le parti I Blues stanno già trattando con il 
Duivan Zapata, 33 anni, chiude in lacrime dopo un | 44anni, — Conte, Manna e De Laurentiis — | Leicester uno sconto sulla clausola di 
del Torino (LaPresse) buon avvio e con il miglior at- | allenerà proseguono telefonate e incontri, | 10 milioni per liberare l'allenatore, de- 
tacco delle ultime 8, grazie a | il Chelsea questa é una fase delicatissima per il | signato a raccogliere l'eredità di Po- 
Soulé (11 gol). Ma non basta. (Afp) futuro del club. Il presidente vuole | chettino e pronto a firmare un bien- 


nale con opzione per il terzo anno. Fi- 
no all'ultimo é stato in corsa anche De 
Zerbi, come Maresca assai apprezzato 
per lo stile di gioco proposto e per la 
capacità di valorizzare il patrimonio 
umano che gli viene messo a disposi- 
zione. Ma il futuro potrebbe essere 


ColBolognd accorgersene. Battendo due | 6 Roberto do acqua sul fuoco. De Laurentiis ha | ancora inglese: se il Manchester Uni- 
E volte i campioni d'Italia. De Zerbi già approvato tutto e sié concesso una | ted si separerà da Ten Hag, nonostan- 

per l'olandese. : : di Ih icahad il dei Red deyilsi 
ei SALERNITANA 44 anni, settimana di vacanza. pratica ada- | te il recente successo dei Red devils in 
nn Tracollo EI ha lasciato to appuntamento per l'annuncio al | Fa Cup, il tecnico bresciano é tra i can- 
d RAEE Khvicha Kvaratskhelia, 23 anni, Record negativo di punti, con | il Brighton suo ritorno. didati per la panchina dell'Old Traf- 

p del Napoli (Getty Images) 4 allenatori. Una agonia. dopo due anni Il Milan ha scelto il successore di | ford. 
(LaPresse) vs È 

©RIPRODUZIONE RISERVATA | (Afp) Stefano Pioli ma aspettera ancora © RIPRODUZIONE RISERVATA 


immerso nel traffico caotico 
del lunedì romano per inau- 
gurare il secondo murales de- 
dicato alla Corsa Rosa in una 
stazione della metropolitana, 
opera dell’artista Lucamale- 
onte. Siamo a Conca d’Oro, in 
zona Prati Fiscali, a nord della 
città. Appuntamento in un 
giorno importante, quello in 
cui il sindaco Roberto Gual- 
tieri ha presentato i locker 
blindati (e automatici) per la 


custodia delle biciclette (qua- 
si 500 in 17 stazioni) che do- 
vrebbero rilanciare l’intermo- 
dalità tra treno e mezzi a pe- 
dali in una metropoli che pro- 
va tenacemente a diventare a 
misura di due ruote. «Il Giro 
d'Italia è stato un grande suc- 
cesso per la seconda volta 
consecutiva — ha spiegato il 
primo cittadino — e Roma e i 
romani hanno dimostrato di 
amare la corsa rosa e il cicli- 


Programma 

«Ora mi prendo tre 
giorni di riposo poi 
vado a preparare 

il Tour de France» 


Appagato 

«Sono frastornato e 
stanco, ma appagato 
da un'esperienza 
straordinaria» 


smo, uno sport in sintonia 
con i principi di mobilità so- 
stenibile che promuoviamo. 
Un amore che abbiamo mo- 
strato al mondo e continuerà 
a vivere grazie a opere come 
questa». 

Pogacar lascia Roma dopo 
aver vestito per venti giorni su 
ventuno il simbolo del prima- 
to. La sua stagione è fino a qui 
di imbarazzante superiorità: 
oltre alle sei tappe e alle clas- 
sifiche generali e di miglior 
scalatore del Giro, Pogi ha 
vinto tutte le corse a cui ha 
partecipato (Catalogna, Stra- 
de Bianche, Liegi) tranne la 
Milano-Sanremo dove — bat- 
tuto da due sprinter — è arri- 
vato terzo dietro a Philipsen e 
Matthews. © RIPRODUZIONE RISERVATA 


Inzaghi incontra i manager Oaktree 
Il fondo scrive ai tifosi: «Stabilità» 


proprietà dell'Inter e Simone 

Inzaghi: il tecnico incontrerà 
Alejandro Cano e Katherine Ralph, i 
due manager di Oaktree che dopo la 
presentazione di mercoledì scorso 
iniziano il loro percorso nel club. 
Sempre oggi è previsto un vertice tra 
gli esponenti del fondo americano 
con gli a.d. Marotta e Antonello e il 
d.s. Ausilio. Il 4 giugno si terrà 
l'assemblea degli azionisti che 
eleggerà il presidente ei membri 
del Cda, permettendo così al fondo 
americano di operare senza vincoli. 


P rimo contatto oggi fra la nuova 


Oaktree, dopo aver inviato una 
lettera di presentazione con le 
proprie credenziali al ministro 
Abodi, Lega Serie A, Figc, Uefa e 
Fifa, si é rivolto ai tifosi acquistando 
alcuni spazi sui quotidiani: «Non 
vediamo l'ora di collaborare a stretto 
contatto con l'attuale gruppo 
dirigente per continuare a costruire 
sullo slancio della storica seconda 
stella. Siamo concentrati a garantire 
stabilità operativa e finanziaria, che 
contribuiranno al successo duraturo 
del Club dentro e fuori dal campo». 
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Amatissimo 
zio Agostino 


sarai per sempre con noi, nei nostri cuori.- Greta, 
Lorella e Massimo. 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Con immenso dolore salutiamo il 
Presidente 


nostro 


Agostino Liuni 


che ha guidato l'azienda Liuni SpA con lungimi- 

ranza e tenacia.- Ci mancherà profondamente la 

sua presenza, la sua saggezza e la sua leader- 

ship.- Il nostro pensiero va alla sua famiglia in 
uesto momento di grande dolore.- Tutti i dipen- 

denti di Liuni SpA. 

- Milano, 26 maggio 2024. 


Agostino Liuni 


Mi ha lasciato un amico, un gigante.- Adesso sta 

già organizzando il "pavimento del cielo".- Dante 
scar Benini. 

- Milano, 27 maggio 2024. 


Massimo Gentile e Giovanni Pirali partecipano 
al dolore della famiglia per l'improvvisa scompar- 
sa di 


Agostino Liuni 


e ricordano gli anni di proficua collaborazione. 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Monica e Alfredo Sozzi, unitamente alle figlie 
Aglaia, Altea e Amarilli, profondamente costerna- 
ti, partecipano all'inconsolabile dolore della mo- 
glie Adriana e dei figli Gianmario, Roberto ed 

leonora per la prematura dipartita di 


Agostino Liuni 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Partecipano al lutto: 
—  LoStudio Sozzi. 


Ciao 

Agostino 
amico — speciale.- ^ Abbracciamo Adriana, 
Gianmario, Roberto e Eleonora. Roberto e 


Antonella. 
- Milano, 28 maggio 2024. 


Giovanni e Desi Battistini conservano vivo il ri- 
cordo della fattiva energia di 


Agostino Liuni 


e sono vicini alla sua famiglia. 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Cinzia, Salvo, Roberta e Stefano sono affettuo- 
samente vicini ad Adriana, Gianmario, Roberto ed 
Eleonora per l'improvvisa e prematura scomparsa 

I 


Agostino Liuni 


ricordando gli anni trascorsi in armonia in via 
Corridoni. 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Maurice e Paola Kanah partecipano con com- 
mozione e affetto alla perdita dell'amico 


Agostino Liuni 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Laura, Veronica e Marco Squinzi partecipano 
commossi al dolore della famiglia e abbracciano 
la moglie Adriana con i figli Roberto, Gianmario e 
Eleonora in questo triste momento per la perdita 
del caro 


Agostino Liuni 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Le maestranze e i dirigenti del Gruppo Mapei 
esprimono il loro profondo cordoglio e si uniscono 
al dolore della famiglia per la perdita di 


Agostino Liuni 


figura di rilievo del mondo dell'edilizia degli ultimi 
decenni. 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Giovanni e Letizia addolorati per la scomparsa 
del caro amico 


Agostino 
sono vicini con tanto affetto ad Adriana e a tutta 


la sua famiglia. 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Le società Constructors e Deered, unitamente 
agli amministratori Roberto Preti, Paolo D'Angelo 
e Federico Donda sono vicini alla famiglia nel mo- 
mento della perdita del caro 


Agostino 
- Milano, 28 maggio 2024. 


Lo Studio SDRC Dottori Commercialisti con i di- 
pendenti e collaboratori partecipa al dolore della 
famiglia per la perdita di 


Agostino Liuni 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Beppe, con i notai e i collaboratori dello Studio 
Calafiori- Ricci & Associati, partecipa con affetto al 
dolore di Gianmario, Roberto ed Eleonora e della 
loro cara mamma signora Adriana per la perdita 

[i 


Agostino Liuni 


di cui non dimenticherà le doti umane e impren- 
ditoriali. 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Costruzioni Generali Gilardi è vicina alla fami- 
glia per la scomparsa dello stimatissimo 


Agostino Liuni 
- Torino, 27 maggio 2024. 


Tutta Lombardini22 è vicina con grande affetto 
alla famiglia Liuni per il grave lutto che l'ha colpi- 
ta.- Con 


Agostino Liuni 
erdiamo un uomo del fare e del rischiare, un fi- 
lantropo che abbiamo apprezzato per la schiettez- 
za, la generosità e la grande determinazione nel 


dare forma ai suoi sogni. 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Giovanni Pirovano, profondamente commosso 
ricorda con stima e gratitudine il 


Prof. Avv. Franco Anelli 


Magnifico Rettore dell'Università Cattolica. 
- Basiglio, 27 maggio 2024. 


Il Direttore e tutti i colleghi del Dipartimento di 
Matematica per le Scienze Economiche Finanziarie ed 
Attuariali dell'Università Cattolica del Sacro Cuore par- 
tecipano commossi al dolore dell'ateneo per la scom- 
parsa del Magnifico Rettore 


Prof. Franco Anelli 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Il Presidente e i membri del Consiglio di 
Amministrazione dell'Associazione per lo Sviluppo 
degli Studi di Banca e Borsa partecipano commos- 
si al grande dolore della mamma e dei familiari 
per la prematura scomparsa del 


Prof. Franco Anelli 
- Milano, 27 maggio 2024. 


La Fondazione Rui partecipa al cordoglio per 
la scomparsa del Magnifico Rettore dell'Università 
Cattolica del Sacro Cuore 


prof. Franco Anelli 


ricordandone, con gratitudine, il suo impegno nel 
Comitato Scientifico del progetto JUMP promosso 
nelle Residenze Universitarie della Fondazione 
Rui.- La sua profondità di pensiero ha sempre 
aperto nuovi orizzonti nella formazione dei nostri 
residenti e dei giovani studenti universitari a cui 
ha dedicato il lavoro di una vita. 

- Milano, 27 maggio 2024. 


Il Presidente Francesco Chiappetta, l'Ammini- 
stratore Delegato Alessandro Grimaldi unitamen- 
te al Consiglio d'Amministrazione, al Collegio 
Sindacale e al team d'investimento di Armónia 
SGR TEN partecipano al cordoglio per la scompar- 


sa del 
Prof. Avv. Franco Anelli 


componente dell'Advisory Board di Armónia Italy 
Fond. 


- Roma, 27 maggio 2024. 


Il Presidente, il Comitato di Presidenza, tutti gli 
accademici e il personale dell'Istituto Lombardo 
Accademia di Scienze e Lettere esprimono il pro- 
prio profondo cordoglio per la prematura scom- 
parsa del 

Professor Avvocato 
Franco Anelli 
Magnifico Rettore dell'Università Cattolica del 
Sacro Cuore, di cui ricordano la grande sensibilità 
umana e intellettuale. 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Lo Studio Legale Salvemini partecipa al cordo- 
glio per la scomparsa del Magnifico Rettore 
Franco Anelli 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Graziella e le figlie Paola e Anna annunciano 
con immenso dolore la scomparsa del loro ama- 
tissimo 

Nicola Flocchini 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Ricordiamo con affetto il caro 
Nicola 


e siamo vicini a Graziella, Paola e Anna in questo 
momento di dolore, con la certezza che non siamo 
rimasti soli, i nostri cari vegliano su di noi.- La so- 
rella Marta, Franco e i nipoti Marco e Luca. 

- Castel San Giovanni, 27 maggio 2024. 


Sandra e Tonino Barbieri con Luca, Laura e fa- 
miglie ricordano con affetto il caro cognato e zio 
Nicola Flocchini 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Il Direttore e i colleghi del Dipartimento di 
Chirurgia Generale di Humanitas partecipano con 
profonda commozione al lutto per la perdita 
dell'amico e collega 


Dottor 
Paolo Spada 


rande Medico, eccellente Chirurgo, anima genti- 


le. 
- Rozzano, 27 maggio 2024. 


Armando Santoro e i colleghi dell'Unità 
Operativa di Oncologia ed Ematologia di 
Humanitas Cancer Center si uniscono al dolore 
della famiglia del caro collega 


Paolo 
- Milano, 27 maggio 2024. 


É con profondo dolore che il Professor Cecconi e 
tutto il Dipartimento di Anestesia e Rianimazione 
dell'istituto Clinico Humanitas si stringono in un 
affettuoso abbraccio alla famiglia, del 


dott. Paolo Spada 


Con malinconia ricordiamo la sua passione la sua 
competenza e la sua profonda umanità di medico 
e uomo. 

- Rozzano, 27 maggio 2024. 


Rosa e Lorenzo piangono la scomparsa di 


Christiane Alessandrini 


nell'incancellabile ricordo della sua ironia e del 
suo spirito libero. 
- Milano, 27 maggio 2024. 


Nicola Cavalluzzo unitamente ai componenti 
dello Studio Cavalluzzo Rizzi Caldart é vicino a tut- 
ti i familiari dell' 

nmm Architetto n 
Christiane Calmes Alessandrini 


esprimendo le proprie sentite condoglianze. 
- Milano, 27 maggio 2024. 


È mancata all'affetto dei suoi cari 
Fabrizia Carla Fugazza 


in Caminada 


di 79 anni.- Ne danno il triste annuncio i figli 
Aldo, Alessandro, Barbara e relativi coniugi, il ma- 
rito Giorgio, i nipoti Alberto, Chiara, Emil, Luca, 
Emma, Sofia, Joshua, le sorelle Ornella, Carla, 
Lillo e i parenti tutti.- | funerali si svolgeranno a 
Trezzano sul Naviglio, nella chiesa parrocchiale 
di Sant'Ambrogio, mercoledì 29 maggio 2024 ore 
15.- Dopo le esequie il feretro sarà accompagnato 
al crematorio di Pavia.- Non fiori ma opere di be- 


ne. 
- Trezzano sul Naviglio, 26 maggio 2024. 


Gli amici di Lanzo Giorgio Clara Furio e Paola si 
stringono a Giorgio ed ai figli Aldo Ale e Barbara 
nel dolore per la perdita della loro cara 


Fabrizia 
- Peschiera Borromeo, 27 maggio 2024. 


Simonetta, Bruno, Chiara, Manfredi, Alice e 
Beatrice annunciano la scomparsa del caro 


Conte : 
Prof. Paolo Pignattelli 


Uomo di cultura, padre affettuoso e nonno amo- 
revole.- La sua vita è stata dedicata alla ricerca 
all'insegnamento e alla diffusione del sapere.- Í 
funerali saranno celebrati in Saronno, giovedì 30 
maggio alle ore 16 nella chiesa prepositurale SS. 
Pietro e Paolo. 

- Saronno, 28 maggio 2024. 


Nuccia e Nicoló abbracciano Simonetta per la 
perdita del suo meraviglioso babbo 


Paolo Pignattelli 


con tanto affetto. 
- Milano, 28 maggio 2024. 


La Fondazione Alleanza Nazionale partecipa 
con sentimenti di profonda amicizia al dolore che 
ha colpito il Vice Presidente Onorevole Antonio 
Giordano e la sua famiglia per la scomparsa della 
madre 


Maria Teresa Rega 
- Roma, 27 maggio 2024. 


Il Partito dei Conservatori e Riformisti europei 
porge sentite condoglianze al Segretario 
Generale, Onorevole Antonio Giordano, per la 
scomparsa della amata mamma 


Maria Teresa 


Ad Antonio, ai suoi familiari, ed alla mamma 
Maria Teresa va il nostro pensiero. 
- Bruxelles, 27 maggio 2024. 


Onoranze Funebri 


FUSETTI 


31 


Via F. Sforza 43 
Via A. T. Trivulzio 18 


02.5513026/7 


www fusatti.it 


Il marito Eberardo, la figlia Eleonora con la 
nipote Martina, il fratello Marcello, con i figli 
Valentina, Federica e Niccoló, annunciano con 
profondo dolore la scomparsa di 


Marina de Guggenberg 
de Stermich di Valcrociata 


Il funerale si svolgerà giovedì 30 maggio alle ore 
11 nella chiesa di San Giuseppe Calasanzio. 
- Milano, 26 maggio 2024. 


Il Presidente, il Consiglio Direttivo, la Segreteria 
e tutti i soci della Società Italiana di Ortopedia e 
Traumatologia partecipano con profondo cordo- 
glio al dolore della famiglia e del figlio Giuseppe, 
nostro socio e collega, per la scomparsa del caro 


Prof. Vittorio Monteleone 


già Presidente SIOT, ne ricordano la grande uma- 
nità e l'eccellenza nel lavoro.- Con lui perdiamo 
un grande Maestro dell'ortopedia, uomo illumina- 
to che ha contribuito, con la sua determinazione e 
la sua forza, al progresso della chirurgia ortopedi- 
ca in Italia. 

- Roma, 28 maggio 2024. 


Mauro e tutto lo Studio Brusa Spagnolo Tosoni 
Carelli, si stringono a Marco, Beppe, Fernanda, 
Monica, Francesca e Sofia per la tragica e prema- 
tura scomparsa del caro 


Francesco Montesano 
- Milano, 27 maggio 2024. 


| condomini e l'Amministratore del condominio 
di via della Moscova 27 esprimono alla famiglia le 
loro più sentite condoglianze per la perdita del 


sig. Vito Raimondo 
- Milano, 27 maggio 2024. 


È mancata all'affetto dei suoi cari 


Mariarosa Seshleiefer Gemelli 


Con grande dolore ne danno il triste annuncio 
il marito Marcello i figli Elena, Marcellino con 
Stefania, Miriam e Matteo.- | funerali si terranno 
mercoledì 29 maggio alle 14.45 nella chiesa di 
San Protaso in piazzale Brescia. 

- Milano, 27 maggio 2024. 


L'Associazione Lombarda dei Giornalisti a qua- 
rantaquattro anni dalla morte ricorda il proprio 


Presidente 
Walter Tobagi 


inato all'età di 33 anni da un gruppo di ter- 
Il suo esempio di persona impegnata ai 

massimi livelli nella professione e nel sindacato è 

sempre un prezioso patrimonio da custodire. 

- Milano, 28: maggio 3024. 


Stampa Democratica rende omaggio alla me- 
moria del proprio fondatore 


Walter Tobagi 


assassinato da terroristi che lo detestavano in 
quanto giornalista indipendente, onesto e difen- 
sore della libertà di informazione. 

- Milano, 28 maggio 2024. 


ONORANZE 
1945 
MILANO 


02 29.51.40.93 


24 su 24 


Paola ricorda con immutato affetto il caro papà 


Raffaele Accardo 


Magistrato 
- Milano, 28 maggio 2024. 


28 maggio 2009 - 28 maggio 2024 
Marco, Piero, Silvia e Francesco, ricordano con 
immutato amore e tanta nostalgia il loro adorato 


papà 
Prof. Walter Montorsi 
- Milano, 28 maggio 2024. 


28 maggio 2006 - 28 maggio 2024 
Paola, Alessandra, Giulio con Lorenzo ricordano 
l'infinitamente amato 


Lorenzo Necci 
- Roma, 28 maggio 2024. 
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SLAM SEHELIT 


LE STORIE PIÙ BELLE 


GAUFFALO 
E Li pJ 


E I PERSONAGGI PIÙ AMATI 
DAI PICCOLI IN UN'EDIZIONE 
E MAI VISTA! 


FILGOLINA 


Dpenh UP abu PyELRS di gl alc RD. CUR d goccia 


IN UN GRANDE ED ESCLUSIVO FORMATO 
TUTTI I BEST SELLER DI 
JULIA DONALDSON E AXEL SCHEFFLER 


Corriere della Sera e La Gazzetta dello Sport, in 

collaborazione con Edizioni EL, presentano una preziosa 

collana dedicata a una delle coppie creative più amate 

della letteratura per l'infanzia, | migliori compagni 

di avventura per | più piccoli, divertenti storie in rima 

splendidamente illustrate, ora in un'edizione da favola: 
un grande formato in esclusiva assoluta! 


Bari di Aah ciiir 


LA TERZA USCITA GLI SMEI E GLI SMUFI 


coe 


IN EDICOLA DAL 75 MAGGIO 


1n leri delle hee 


LaGazzeltadello Sport 


Tuned recs, Sa 


Corriere della Sera Martedì 28 Maggio 2024 


SPORT |? 


Basket 


Semifinali playoff 
Milano batte Brescia 
nel segno di Mirotic 
e sale sul 2-0 


Ania DS 


Le stelle dell'Olimpia tornano a brillare nel secondo atto delle 
semifinali. La squadra di Messina supera 77-66 Brescia, e si porta sul 
2-0 con maggior sicurezza rispetto a quanto mostrato dalla Virtus 
Bologna nella serie con Venezia. Nikola Mirotic (foto) e Shavon Shields 
passano da comparse (7 punti in due sui 95 di sabato) a primi violini 
(rispettivamente 21 e 16, il 48% del totale). L'asso montenegrino (4/8 
da 3) è protagonista dello strappo decisivo nella terza frazione, 
l'esterno danese dimostra di aver superato l'affaticamento muscolare 
accusato nei quarti con Trento. Milano deve vincere due volte, 
sprecando una partenza scintillante (10-0 al 3' e 20-5 al 6") contro 


un'avversaria che mescola le carte con la zona. La Germani ricuce fino 
al 35 pari del 22', ma l'EA7 cala la saracinesca in difesa e ritrova la 
mira con Mirotic ed Hall (58-47 al 27’). Il costante predominio a 
rimbalzo (41-31 complessivo) è decisivo per tenere le distanze (72- 
61 al 36') col punto esclamativo di Melli. Giovedi primo match ball a 
Brescia per l'Olimpia, domani lo avrà a disposizione la Virtus Bologna 
sul campo di Venezia. Notizie dall'Italbasket: al Preolimpico mancherà 
l'infortunato Simone Fontecchio, ma dovrebbe tornare Danilo Gallinari. 


Giuseppe Sciascia 
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Roland Garros 
Primo turno 
Sinner (Ita) b. 
Eubanks (Usa) 
6-3, 6-3, 6-4 
Musetti (Ita) b. 
Galan 6-3, 6-3, 
7-5 

Arnaldi (Ita) b. Fils 
(Fra) 6-3, 4-6, 6- 
4, 6-2 

Zverev (Ger) b. 
Nadal (Spa) 6-3, 
7-6, 6-3 
Femminile 
Paolini (Ita) b. 
Saville (Aus) 6-3, 
6-4 

Così oggi 

Dalle 12.15 
Hijikata (Aus)- 
Darderi (Ita) 
Cobolli (Ita)- 
Mededovic (Srb) 
Dalle 20.15 
Djokovic (Srb)- 
Herbert (Fra) 

Tv: Eurosport 


Parigi Mon Amour 
Il ritorno di Sinner 
vincente e felice 


«Sto con Anna» 


Jannik, successo e nuova fidanzata. Nadal ko 


di Gaia Piccardi 


rima le brutte notizie. 
p Jannik Sinner è dimagri- 

to: ha perso, per sua am- 
missione, massa muscolare e 
peso corporeo. I lunghissimi 
18 giorni senza toccare la rac- 
chetta tra l'ottavo con Khacha- 
nov a Madrid (il match in tre 
set che scatenò il problema al- 
l'anca destra) e il primo alle- 
namento a Montecarlo (dopo 
]a settimana al J Medical di 
Torino) si sono fatti sentire. 
Ma c'è di più: «Sono stato am- 
malato — rivela da Parigi —, 
sono rimasto steso tanto tem- 
po nel letto, non riuscivo a 
uscire di casa». Serve tempo 
per ricostruire i muscoli persi 
(«Ma ogni giorno mi sento 
più forte: uso il torneo come 
allenamento»). Poi le belle 
notizie. Ha vinto in tre set il 
delicato incontro di debutto 
al Roland Garros con Chris 
Eubanks, n.46: giocatore da 


veloce, non il test più proban- 
te però era importante ritro- 
vare il ritmo-gara e stressare 
un fisico che è un cantiere 
aperto. Anche su questo fron- 
te, non è finita. Jannik è inna- 
morato della collega russa 
Anna Kalinskaya, 25enne di 
Mosca, n.25, un titolo chal- 
lenger in carriera, battuta da 
Jasmine Paolini nella finale 
del Master 1000 di Dubai lo 
scorso febbraio ma con il fio- 
re all'occhiello del successo su 
Iga Swiatek in semifinale. Gli 
indizi monegaschi (il gioiello 
di Van Cleef&Arpels compra- 
to da lui e comparso al collo di 
lei, il telefonino di lui immor- 
talato in una foto di twitter 
mentre una certa Anna lo 
chiama) portavano a Kalin- 
skaya, i paparazzi li hanno 
pizzicati a cena a Parigi alla vi- 
gilia del torneo, ieri sono stati 
spettatori delle reciproche 
partite (Kalinskaya ha battuto 
Burel). Messo alle strette, con 
un sorriso furbo sotto i ricci, il 


Coppia 
Jannik Sinner, 
22 anni, in 
azione ieri a 
Parigi, e Anna 
Kalinskaya, 
russa, 25 anni. 
Per ammissione 
del n.2 del 
mondo, sono la 
nuova coppia 
del circuito 

(Ipp, Afp) 


barone rosso conferma: «Co- 
me sapete non mi piace parla- 
re della mia vita privata. Si, sto 
con Anna, ma manteniamo 
tutto riservato. Mi conoscete: 
piü di cosi non parlo». Fine 
delle comunicazioni. 

Della partita con Eubanks é 
moderatamente soddisfatto 
(«Sono contento di come ho 


servito, quando riparti dopo 
uno stop non puoi pretendere 
di andare subito al massimo. 
Mi accontento: ho giocato per 
la prima volta dei punti qui a 
Parigi, cinque giorni fa»), del 
primo step dell'operazione- 
sorpasso a Novak Djokovic, 
impegnato oggi sul centrale 
con il francese Herbert, é im- 


portante sottolineare la rea- 
zione dell'anca: «Sta bene. 
Non c'é stato nessun movi- 
mento che mi abbia provoca- 
to dolore. I muscoli vanno un 
po' risvegliati, spero di fare 
dei progressi, per ora sono 
soddisfatto». Al numero uno 
in classifica non pensa («Co- 
nosco tutti gli scenari, però 
l'obiettivo adesso è tornare a 
giocare come prima dell’in- 
fortunio, è lì che voglio esse- 
re, mi sento molto rilassato 
sul discorso della classifica: 
sono giovane, in questo mo- 
mento la priorità è compete- 
re»), sa già tutto di Richard 
Gasquet, 38 anni il 18 giugno, 
n. 124, 21? partecipazione al 
Roland Garros, rivale del se- 
condo turno, in programma 
domani: «Ha dato molto al 
tennis, é bello vederlo ancora 
in campo. Qui a Parigi ha mol- 
tissimo seguito, il tifo sarà 
tutto per lui. Io entro merco- 
ledi, cercherò di allenarmi be- 
ne per costruire un altro po' di 
fiducia». Giorno per giorno: 
la mentalità con cui affronta- 
re il Roland Garros è la politi- 
ca dei piccoli passi. 

Finisce in tre set l'avventura 
di Rafa Nadal a Parigi. Sullo 
stesso campo centrale e con- 
tro lo stesso avversario con 
cui s'infortunó gravemente al- 
la caviglia due anni fa (piove: 
il tetto é chiuso come quel 
giorno), Sasha Zverev elimina 
il padrone di casa 14 volte re. 
Promette che arriverà al- 
l'Olimpiade, Rafa. Più in là, al 
momento, non vede. 
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Classifica piloti 
1. Verstappen 169 


2. Leclerc 138 
3. Norris 113 
4. Sainz 108 
5. Perez 107 
6. Piastri 71 
7. Russell 54 
8. Hamilton — 42 
9. Alonso 33 
10.Tsunoda 19 
11 Stroll 11 


12.Bearman 6 
13.Hulkenberg 6 
14. Ricciardo 5 
15. Albon 2 
16. Ocon 1 
17 Magnussen 1 

1 


18. Gasly 
Classifica 
costruttori 
1. Red Bull 276 
2. Ferrari 252 
3.McLaren 184 


4. Mercedes 96 
5. AstonMartin 44 
6. Racing Bulls 24 
7.Haas 7 
8. Williams 2 
9. Alpine 2 


Prossimi Gp 
9/6 Canada 
23/6 Spagna 
30/6 Austria 
717 Inghilterra 
21/7 Ungheria 
28/7 Belgio 


Il patto della discoteca, la Ferrari danza al ritmo Mondiale 
La festa speciale offerta da Leclerc per il trionfo, parte l'attacco alla Red Bull per il titolo costruttori 


dal nostro inviato 
Daniele Sparisci 


MONTECARLO Una fila enorme 
davanti al locale del party pri- 
vato, chi li ha invitati? Oops. 
Nell’euforia del trionfo Char- 
les, parlando con il suo nuovo 
ingegnere di pista Bryan Boz- 
zi, si è lasciato sfuggire un «ci 
vediamo tutti al Jimmy 7, state 
pronti: sarà una notte memo- 
rabile». Si era dimenticato di 
essere in mondovisione, ma é 
stato l'unico fuoriprogramma 
di un fine settimana perfetto. 
E stata una vittoria celebrata 
come poche altre, un'impresa 
che ha unito e liberato 
un'energia contagiosa. Le- 
clerc ha preso due tavoli perla 
squadra nel club monegasco, 
movida scatenata e brindisi a 
ripetizione, pure Vasseur era 
«carico». Un bel modo di an- 
ticipare il compleanno — og- 
gi ne compie 56 —, dal suo pi- 
lota ha già ricevuto un gran 
regalo. C'era anche Sainz nella 
disco, allegro per il podio ma 
con il magone dentro di dover 
lasciare la Ferrari sul più bel- 
lo, in una fase di espansione. 
Dove può arrivare questa 
Rossa? Internamente c’è una 
forte voglia di frenare, di non 
creare false illusioni e di la- 
sciar sbollire le emozioni del 
Principato, considerando 
l'atipicità della pista. Vasseur 
si è scottato l’anno scorso, al 
debutto, promettendo il 


6 Pit Stop 


Equilibrio Charles Leclerc nel Gp di Monaco: è il quarto vincitore diverso in 8 gare (Getty) 


Mondiale. E non intende ripe- 
tere lo stesso errore. Ma i nu- 
meri dicono altro: per esem- 
pio, Leclerc in questa stagio- 
ne non è mai arrivato oltre il 
4° posto (a parte le Sprint) e la 
sua progressione è evidente. 
Chi lo conosce sa che il ri- 
torno al successo dopo un di- 
giuno di quasi due anni stuz- 
zica in lui un appetito smisu- 
rato, e ha già eliminato i dub- 
bi in testa. «Speriamo che sia 
la prima di tante vittorie» ha 
detto con un sorrisetto. Sotto 
pressione ha iniziato a sba- 
gliare anche Verstappen, e il 
papà Jos è tornato a pungere 
Horner: «Il dominio Red Bull 
è finito, forse è meglio che ri- 
mettano la concentrazione 


La magia di Charles lancia un nuovo campionato 


di Jean Alesi 


tratta di una bella storia umana e 

sportiva. E stata una giornata che tutti 
ricorderemo, che fa bene alla F1. Un pilota 
preso da un alone magico, un intero piccolo 
Paese trascinato in un vortice sentimentale 
capace di far saltare persino il protocollo di 
casa Ranieri. E poi, beh, forse la Red Bull non 
c'è più. O, meglio, il futuro prossimo di 
questo team sembra un rebus. Newey ha 
smesso di essere operativo, era a Montecarlo 
come un superturista, con in testa la 


5 r | \ orno sull'impresa di Leclerc perché si 


presentazione della «sua» supercar. Dunque 
vedremo con quale realtà dovremo 


confrontarci, sulle prossime piste. Montreal e 
Barcellona, in teoria, dovrebbero essere piü 
favorevoli a Verstappen, ma a questo punto 
non sappiamo se il team che ha dominato 
sino a ieri resta nella condizione per 
continuerà a farlo. Con una sola macchina in 
pista, peraltro, dato il rendimento di Perez, 
contro Ferrari e McLaren competitive e 
guidate da coppie molto veloci e concrete. 
Intanto 4 vincitori diversi (per tre team) nei 
primi 8 Gp del 2024. Il panorama sembra 
davvero mutato. 


€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


sulle corse piuttosto che su al- 
tro». Ma la vera sfida per ora 
non é al fenomeno olandese 
— vincitore comunque del 
50% dei Gp — ma al titolo co- 
struttori, peraltro ultimo tro- 
feo conquistato dalla Ferrari 
nel 2008. Sainz ha capito che 
le sue occasioni di vincere si 
ridurranno con Leclerc torna- 
to sul palcoscenico, ma il suo 
contributo alla causa sarà fon- 


Due contro uno 
Leclerc e Sainz 

la coppia più efficace 
E Verstappen inizia 

a commettere errori 


damentale. 

Il Cavallino è a -24 dalla Red 
Bull (Perez, anello debole, ma 
avanza verso la riconferma), 
sarebbero meno se lo spagno- 
lo non avesse saltato il Gp di 
Gedda per appendicite: a li- 
vello di lavoro di coppia non 
c'é squadra piü efficente. La 
McLaren ha la stessa imposta- 
zione con Norris e Piastri, ha 
una macchina veloce, anche 
grazie a innesti come l'inge- 
gnere di lungo corso Bob 
Marshall, che dalla Red Bull 
ha portato parecchi segreti. 
L'impero blu scricchiola, la 
Ferrari puó preparare altre 
«notti memorabili». Basta 
non esagerare con la fantasia. 
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8.00 TG1 Attualità 8.45 RADIO2 SOCIAL CLUB 9.45 RESTART Attualità Serie Tv 8.45 MATTINO CINQUE NEWS OSCAR Cartoni Animati Attualità 
8.35 UNOMATTINA Attualità 10.00 TG2 ITALIA EUROPA 10.25 ELEZIONI EUROPEE 2024 8.45 BITTER SWEET - Attualità 8.25 CHICAGO FIRE Serie Tv 740TG LA7 
8.55 RAI PARLAMENTO 10.55 TG2 - FLASH Attualità MESSAGGI AUTOGESTITI INGREDIENTI D'AMORE 10.55 L'ISOLA DEI FAMOSI 10.15 CHICAGO P.D. Serie Tv Attualità 
TELEGIORNALE Attualità 11.00 TG SPORT Attualità 10.40 ELISIR Attualità Telenovela 11.00 FORUM Attualità 12.10 COTTO E MANGIATO - IL 8.00 OMNIBUS - DIBATTITO 
9.00 TG1 LIS. Attualità 11.101 FATTI VOSTRI Spettacolo 12.00 TG3 Attualità 9.45 TEMPESTA D'AMORE 13.00 TG5 Attualità MENÙ DEL GIORNO Attualità 
: i 9.50 STORIE ITALIANE Attualità 13.00 TG2 - GIORNO Attualità 12.25 TG3 - FUORI TG Attualità Soap 13.40 L'ISOLA DEI FAMOSI 12.25 STUDIO APERTO Attualità 9.40 COFFEE BREAK 
Flezioni europee: 10.50 BRESCIA: 50° 13.30T62- COSTUME E SOCIETÀ | 12.45 QUANTE STORIE Attualità 10.55 MATTINO 4 Attualità 13.45 BEAUTIFUL Soap 13.00 L'ISOLA DEI FAMOSI Attualità 
ARSA 1 ANNIVERSARIO DELLA 13.50 TG2 - MEDICINA 33 13.15 PASSATO E PRESENTE 11.55 TG4 TELEGIORNALE 14.10 ENDLESS LOVE Telenovela Spettacolo 11.00 L'ARIA CHE TIRA 
ospiti di Floris STRAGE DI PIAZZA DELLA 14.00 ORE 14 Attualità 14.00 TG REGIONE Attualità Attualità 14.4510 CANTO FAMILY 13.10 SPORT MEDIASET Attualità Attualità 
LOGGIA Attualità 15.25 SQUADRA SPECIALE 14.20 TG3 Attualità 12.25 LA SIGNORA IN GIALLO Spettacolo 14.00 THE SIMPSON 13.30 TG LA7 
C L dini 12.00 È SEMPRE MEZZOGIORNO COBRA 11 Serie Tv 14.50 LEONARDO Attualità Serie Tv 14.50 L'ISOLA DEI FAMOSI Cartoni Animati Attualità 
onte eLan Lifestyle 16.20 SQUADRA FLUVIALE ELBE 15.05 PIAZZA AFFARI Attualità 14.00 LO SPORTELLO DI FORUM 15.00 LA PROMESSA Telenovela 15.20 N.C.1.S. NEW ORLEANS 14.15 TAGADÀ - TUTTO QUANTO 
13.30 TELEGIORNALE Attualità Serie Tv 15.15 TG3 - LIS. Attualità Attualità 16.55 POMERIGGIO CINQUE Serie Tv FA POLITICA Attualità 
14.00 LA VOLTA BUONA Attualità 17.10 SQUADRA SPECIALE 15.55 RAI PARLAMENTO 15.25 DIARIO DEL GIORNO Attualità 17.10 THE MENTALIST Serie Tv 16.40 TAGA FOCUS 
16.001L PARADISO DELLE STOCCARDA Serie Tv TELEGIORNALE Attualità 17.00 FILM L'ARMA DELLA 18.45LA RUOTA DELLA FORTUNA | 18.10L'ISOLA DEI FAMOSI Attualità 
SIGNORE Fiction 18.00 RAI PARLAMENTO TG 16.00 ASPETTANDO GEO Attualità GLORIA Western (Stati Uniti Spettacolo 18.20 STUDIO APERTO Attualità 17.00 C'ERA UNA VOLTA... IL 
16.55 TG1 Attualità 18.15 TG 2 Attualità 17.00 GEO Documentari 1957). Di Roy Rowland 19.40 TG5 - ANTICIPAZIONE 18.30 STUDIO APERTO Attualità NOVECENTO Documentari 
17.05 LA VITA IN DIRETTA Attualità | 18.35 TG SPORT SERA Attualità 19.00 TG3 Attualità 19.00 TG4 TELEGIORNALE 19.55 TG5 PRIMA PAGINA 19.00 STUDIO APERTO MAG 18.55 PADRE BROWN 
18.45 L'EREDITÀ Spettacolo 19.00 N.C.I.S. Serie Tv 19.30 TG REGIONE Attualità Attualità Attualità Attualità Serie Tv 
20.00 TELEGIORNALE Attualità 19.40 SWAT. Serie Tv 20.00 BLOB Attualità 19.40 TERRA AMARA 20.00 TG5 Attualità 19.30CSI 20.00 TG LA7 
20.30 CINQUE MINUTI Attualità 20.30 TG 2 20.30 Attualità 20.15 RISERVA INDIANA Serie Tv 20.40 STRISCIA LA NOTIZIA - LA Serie Tv Attualità 
20.35 AFFARI TUOI Spettacolo 21.00 TG2 POST Attualità 20.401L CAVALLO E LA TORRE 20.30 PRIMA DI DOMANI VOCE DELLA VEGGENZA 2030N.CIS. 20.35 OTTO E MEZZO 
21.30 FILM PRETTY WOMAN 21.20 FILM IL GIORNO 20.50UN POSTO AL SOLE Soap Attualità Spettacolo Serie Tv Attualità 
Commedia (USA 1990). Di SBAGLIATO Thriller (GB, 21.20 DONNE SULL'ORLO DIUNA | 21.25È SEMPRE CARTABIANCA 21.201L VOLO - TUTTI PER UNO 21.20LE IENE 21.15DI MARTEDÌ 
Garry Marshall USA 2020). Di Derrick Borte CRISI DI NERVI Spettacolo Attualità Spettacolo Spettacolo Attualità 
23.40 PORTA A PORTA 22.55 STORIE DI DONNE AL BIVIO 0.00 TG3 - LINEA NOTTE 0.50 DALLA PARTE DEGLI 0.45 TG5 NOTTE Attualità 1.051 GRIFFIN 1.00 TG LA7 Attualità 
Attualità Lifestyle 1.05 PROTESTANTESIMO ANIMALI KIDS Documentari 1.20 STRISCIA LA NOTIZIA - LA Cartoni Animati 1.10 OTTO E MEZZO 
spiti in studio di 23.55 TG 1 SERA Attualità 0.051 LUNATICI Attualità Attualità 2.30 TG4 - ULTIMA ORA NOTTE VOCE DELLA VEGGENZA 2.05 L'ISOLA DEI FAMOSI Attualità 
Giovanni Floris (foto) Rai! 4 RAI 4 TV8 m5 RAI 5 2 | RAI MOVIE msi LA5 MGENE| NOVE d. LA7D 
sono Giuseppe Conte e a i 
Maurizio Landini. Si parla 
; : ibri politici 8.45 HAWAII FIVE-0 Serie Tv 13.40 FILM UN'ESCURSIONE 17.35 QUINTETTI PER 10.40 FILM PROVA SCHIACCIANTE 9.25L0 SPORTELLO DI FORUM 13.35 FAMIGLIE DA INCUBO 14.30 DESPERATE HOUSEWIVES 
dei Doll equilibri politici 10.15 FAST FORWARD Serie Tv D'AMORE PIANOFORTE E ARCHI 12.20 FILM SFIDA SENZA REGOLE | 11.05 TERRA AMARA Serie Tv Documentari Serie Tv 
che si formeranno in Italia ” 11.55 BONES Serie Tv 15.30 FILM AL POSTO TUO 18.50 SAVE THE DATE Attualità 14.00 FILM IL MERAVIGLIOSO 12.05 BEAUTIFUL Soap Opera 15.35STORIE CRIMINALI Docum | 16.20 ALLY MCBEAL Serie Tv 
e in Europa dopo le elezioni 13.25 CRIMINAL MINDS Serie Tv 1715FILM IL RITMO 19.15 RAI NEWS - GIORNO PAESE . 12.25 LA PROMESSA Telenovela 17.30 LITTLE BIG ITALY Lifestyle 18.10 TG LA7 Attualità 
dell’8 e 9 giugno. 14.10 THE GOOD FIGHT Serie Tv DELL'AMORE 19.20 DORIAN, L'ARTE NON 15.40 FILM LA VENDETTA È UN 13.40 FILM LO STAGISTA 19.15 CASH OR TRASH - CHI 18.15 LA CUCINA DI SONIA 
diMartedì 16.00 ELEMENTARY Serie Tv 19.05 ALESSANDRO BORGHESE - INVECCHIA Documentari PIATTO CHE SI SERVE INASPETTATO OFFRE DI PIÙ? Spettacolo Lifestyle 
17.30 HAWAII FIVE-O Serie Tv CELEBRITY CHEF Lifestyle 20.15 PROSSIMA FERMATA ASIA FREDDO 15.40 L'ISOLA DEI FAMOSI 20.25DON'T FORGET THE LYRICS | 19.05 MODERN FAMILY Serie Tv 
La7, ore 21.15 19.00 BONES Serie Tv 20.10 TRIS PER VINCERE 21.15 FILM MISSISSIPPI GRIND 17.25 FILM GERONIMO! EXTENDED EDITION - STAI SUL PEZZO 20.25 LINGO. PAROLE IN GIOCO 
20.35 CRIMINAL MINDS Serie Tv Spettacolo 23.00 PINK FLOYD / SYD 19.15 FILM PIEDONE LO SBIRRO 20.05 ENDLESS LOVE Telenovela 21.25 FILM CAOS Spettacolo 
" 21.20FILM THE NORTHMAN 21.30 ALESSANDRO BORGHESE - BARRETT: HAVE YOU GOT 21.10 FILM MISSION TO MARS 2110FILM LA VOCE DELL'AMORE | 23.35LA VERA STORIA DELLA 21.20 THIS IS US 
Cocciante a Verona 23.40 WONDERLAND Attualità 4 RISTORANTI Lifestyle IT YET? Documentari 23.10FILM AMERICAN ASSASSIN | 23.25FILM LE REGOLE DEL CAOS UNO BIANCA Documentari Serie Tv 
ed = p T a 
saluta Il Volo cielo | CIELO mr REAL TIME hu: RAI STORIA b] IRIS Ed | ITALIA 2 mST | TV 2000 en DENT 
Itima serata con il Trio, 16.25 FRATELLI IN AFFARI 11.45 CORTESIE PER GLI OSPITI 19.20RAM. Documentari 14.55 FILM IVANHOE 13.25 DUE UOMINI E MEZZO 18.00 ROSARIO DA LOURDES 12.50 HAZZARD Serie Tv 
dal palco dell’ Arena di 17.25 BUYING & SELLING 13.55 CASA A PRIMA VISTA 19.40 RESTORE Documentari 17.05 FILM IL MANDOLINO DEL Serie Tv Attualità 14.50 DETECTIVE IN CORSIA 
Verona. Con loro stasera 18.25 PICCOLE CASE PER VIVERE IN Spettacolo 20.10 IL GIORNO E LA STORIA CAPITANO CORELLI 15.55 LE AVVENTURE DI LUPIN III | 18.30 TG 2000 Attualità Serie Tv 
El Abb t GRANDE Spettacolo 16.05 ABITO DA SPOSA CERCASI Documentari 19.40 CHIPS Cartoni Animati 19.00 SANTA MESSA Attualità 16.40 LA CASA NELLA PRATERIA 
eonora ADDagnato. 18.55 LOVE IT OR LIST IT - Documentari 20.30 PASSATO E PRESENTE Serie Tv 1725 WHAT'S MY DESTINY 19.301N CAMMINO Attualità Serie Tv 
Ospiti: Max Pezzali, Nek, PRENDERE O LASCIARE 18.05 PRIMO APPUNTAMENTO Documentari 20.30 WALKER TEXAS RANGER DRAGON BALL 20.00 SANTO ROSARIO Attualità 19.40 COLOMBO 
Riccardo Cocciante, 19.55 AFFARI AL BUIO Documentari Spettacolo 21.105000 ANNI E +. LA LUNGA Serie Tv Cartoni Animati 20.30 TG 2000 Attualità Serie Tv 
BigMama, Rose Villain 20.25 AFFARI DI FAMIGLIA 19.25 CASA A PRIMA VISTA STORIA DELL'UMANITÀ 21.10 FILM RULLO DI TAMBURI 18.50 MIKE & MOLLY Serie Tv 20.55 FILM VITA DI PI 21.15 FILM MIRACOLO NELLA 34° 
x EC AAA e 21.20 GOMORRA - LA SERIE Spettacolo Documentari 23.30 FILM QUEL MALEDETTO 21.25 FILM LUPIN: TRAPPOLA 23.00 RETROSCENA Attualità STRADA 
Nina Zilli, Enrico Brignano. Serie Tv 21.30 PRIMO APPUNTAMENTO 23.05 SETTANTARAI Documentari COLPO AL RIO GRANDE MORTALE 23.35 LA COMPIETA PREGHIERA 23.10 FILM IL PRESIDENTE - UNA 
Il Volo Tutti per uno 23.40 FILM KREOLA Spettacolo 23.10 INIMITABILI Documentari EXPRESS 23.20 ARROW Serie Tv DELLA SERA Attualità STORIA D'AMORE 
Canale 5, ore 21.20 SKY 
CINEMA SPORT TOP CRIME k GIALLO 
Ne amaro 17.45 BURN AFTER READING - A_| 19.25 IL DELITTO PERFETTO 21.00 BRIDGET JONES'S BABY 23.00JACK REACHER - PUNTO 10.30 ROLAND GARROS Primo 12.15 LAW & ORDER: UNITÀ 7.25 MURDER COMES TO 
gr , PROVA DI SPIA Commedia Giallo (Stati Uniti 1954) Commedia (Gran Bretagna DI NON RITORNO Azione turno Singolo Diretta SPECIALE Serie Tv TOWN 
. (Francia, Regno Unito, USA Alfred Hitchcock SKY CINEMA 2016) Sharon Maguire sky (USA 2016) Edward Zwick EUROSPORT 2 13.10 LAW & ORDER: UNITÀ 8.20 A CRIME TO REMEMBER 
48 ore a Berlino 2008) Ethan Coen, Joel COLLECTION CINEMA ROMANCE SKY CINEMA UNO 18.00 WORLD ATHLETICS SPECIALE Serie Tv 9.151 MISTERI DI 
Coen SKY CINEMA COMEDY 19.25CIVUOLEUNGRANFISICO | 21.15 UN MERCOLEDI DALEONI | 23.05 PERFECT DAYS CONTINENTAL TOUR 14.00 MAIOR CRIMES Serie Tv BROKENWOOD 
eronica Gentili con 17.55 BEETHOVEN Commedia Commedia (Italia 2013) Drammatico (Stati Uniti Drammatico (Germania, GOLD Ostrava Diretta sky 14.55 MAJOR CRIMES Serie Tv 11.10 SOKO KITZBUHEL - 
Max Angioni ospitain | =—{StSOaBrrksan | — SieChifosvoa | 19 IMussoom | — Gape | — sro 1SSOMAMBUNG DISTRETTO? | MSTERTRAE 
studio i cantanti Enrico 18.30 BLADE RUNNER 2049 19.25 FREE BIRDS - TACCHINI IN | 21.15 NOVEMBER - I CINQUE 23.05 WATCHMEN Azione (USA 20.90 ii, Cani 1645 EAR DISTRETTO 21 | 12.10S0KO KITZBUHEL - 
Ruggeri, Noemi e Il Tre. In Fantascienza (Canada, UK, FUGA Animazione (USA GIORNI DOPO IL 2009) Zack Snyder sky Arrivals | Queensberry - °° Sere Ty MISTERI TRA LE 
scaletta, tra servizi: Nicolò | Amos un | Omoda | BRM Fe | LAM rica |, Nonae | ISSAZZOMEIESS | ___ MONTAGNE 
De Devitiis è a Berlino in 18.50 ROBIN HOOD Azione 21.00 SUICIDE SQUAD Azione CINEMA DUE (USA 2008) Michael Patrick | 20.30CAMPIONATO — IRE e n 
compagnia dei Negramaro, (Regno Unito, USA 2010) (USA 2016) David Ayerskv | 21.15 LITTLE ITALY - PIZZA, King Sky CINEMA ROMANCE PRIMAVERA Semifinale 19.20 MAIOR CRIMES Serie Tv 
j Diretta SPORTITALIA 20.15 MAJOR CRIMES Serie Tv 16.101 MISTERI DI MURDOCH 
per le consuete 48 ore con Ridley Scott SKY CINEMA UNO CINEMA ACTION ! AMORE E FANTASIA Com. 23.10 MIO FRATELLO RINCORRE I . 2110FBEMOSTWANTEDSere Ty — 17.101 MISTERI DI 
ie tend 19.10 WHAT'S LOVE? Commedia | 21.00 GLI SDRAIATI Commedia (Canada, USA 2018) D. DINOSAURI Commedia 20.45 AMICHEVOLI La Notte Dei rosi BIG snas BROKENWOOD 
i (Gran Bretagna 2022) S. (Italia 2017) F. Archibugi Petrie SKY CINEMA UNO (Italia 2019) Stefano Cipani Leoni | Frosinone - 22.05 FBI: MOST WANTED Serie Tv > 
Le lene Kapur SKY CINEMA ROMANCE SKY CINEMA COMEDY 22.45 INDOVINA CHI VIENE A SKY CINEMA FAMILY Legends Diretta DAZN 23.00 LAW & ORDER: UNITÀ 19.10 LISPETTORE BARNABY 
Italia 1, ore 21.20 19.15 XXX 2 - THE NEXT LEVEL 21.00 THE TWILIGHT SAGA: NEW NATALE? Commedia (Italia | 23.15PSYCO Thriller (Stati Uniti 23.00 VOLLEYBALL NATIONS SPECIALE SerieTv 21.10 DELITTO A BIOT 
Azione (USA 2005) Lee MOON Fantasy (USA 2009) 2013) Fausto Brizzi Sky 1960) Alfred Hitchcock skv LEAGUE (F) Polonia— 23.55 LAW & ORDER: UNITÀ 23.101 MISTERI DI 
Tamahori SKY CINEMA ACTION C. Weitz SKY CINEMA FAMILY CINEMA COMEDY CINEMA COLLECTION Serbia Diretta DAZN SPECIALE Serie Tv BROKENWOOD 
Berlinguer, SI par la SERIE TV INTRATTENIMENTO RAGAZZI FOCUS 
E 5 E 9.50 THE BIG BANG THEORY 17.20 BAYWATCH Sky SERIE 12.00 ALESSANDRO BORGHESE 19.10 STANGA IN THE SKY sky 19.20 NEW SCHOOL 14.00 WILD FIGHTERS - NATI 19.001 TESORI PERDUTI DEI 
dei Campi F legrei SKY SERIE 18.10 BONES skY SERIE - 4 RISTORANTI sky UNO UNO DEAKIDS PER COMBATTERE Focus MAYA rocus 
3 A 10.15 THE BIG BANG THEORY 19.05 BONES SKY SERIE 13.05 CUCINE DA INCUBO ITALIA | 19.15 ALESSANDRO BORGHESE | 19.40 TOMEJERRYEIL MAGO 15.001CAMPIONI DEL REGNO 20.00 COSE DI QUESTO MONDO 
ianca Berlinguer parla nee ^ bg 19.55 THE BIG BANG THEORY SKY UNO - 4 RISTORANTI sky UNO DI OZ “ANIMALE FOCUS FOCUS 
1 a : . SKY SERIE SKY SERIE BOOMERANG n 
dello saame SCO È 11.35 BONES skv SERIE 20.20 THE BIG BANG THEORY Poi ci DAINCUBO MALIA: | -20:10 R Mg È | 1950MEGAGAME 16.001 CAMPIONI DEL REGNO 2103 SENAGO DER QUATTRO 
CI taradi 12:28 TRE GOOD DOCTOR SiYi SKY SRE 15.30 ALESSANDRO BORGHESE | 21.15 CUCINE DA INCUBO ITALIA DEAKIDS ANIMALE Focus STAGIONI Focus 
Campi Flegrei: quali SERIE 20.45 THE BIG BANG THEORY ; i 20.55 ELLA TRA LE STELLE 
b e - CELEBRITY CHEF sky UNO SKY UNO 17.00 INDAGINI AD ALTA QUOTA | 22 00 ALLA SCOPERTA DELLE 
interventi mettere in atto? 13.20. THE GOOD DOCTOR SkY si 16.35 MATRIMONIO A PRIMA 22.25 ALESSANDRO BORGHESE n FOCUS HIGHLANDS 
3 È SERIE 21.15 CHICAGO MED SKY SERIE i 21.55 METEOHEROES di 
E sempre Cartabianca 14.10 OUTLANDER SKY SERIE 22.05 CHICAGO FIRE SKY SERIE VISTA AUSTRALIA sky UNO - CELEBRITY CHEF sky uno BOOMERANG 18.001 MAYA - ASCESAE — 23.00 GRANDI FURTI DELLA 
Retequattro, ore 21.25 15.20 OUTLANDER skv SERIE 22.55 CHICAGO PD. SKY SERIE 1755 QUATTRO MATRIMONI sky | 23.35 ALESSANDRO BORGHESE | 2245EGYXOS CADUTA DI UNA CIVILTÀ STORIA CON PIERCE 
16.25 BAYWATCH SKY SERIE 23.40 CHICAGO MED SKY SERIE UNO - CELEBRITY CHEF sky uno DEAKIDS FOCUS BROSNAN Focus 
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A FIL DI RETE di Aldo Grasso 


n techetechete' con interviste, facile fare ascolti. 
Ma non trovo altra definizione per parlare di La 
nostra Raffaella, un documentario di Emanue- 
la Imparato (Rail e RaiPlay). Non c'era nulla che 
non si fosse già visto, non c’era nulla che non si 
fosse già sentito. Temo che queste operazioni non faccia- 
no altro che saturare il ricordo di Raffaella Carrà, trasfor- 
mando la sua immagine in un santino da collezione. 
Erano così decisive le testimonianze di Bruno Vespa, di 
Maria Grazia Cucinotta, di Noemi, di Bianca Guaccero, di 
Alessandro Greco? A Giovanni Benincasa, l’unico che 
avrebbe potuto raccontare qualcosa di non scontato, è 
stato fatto descrivere un innocente flashback. 
Dicevano qualcosa di nuovo gli spezzoni già visti e rivi- 


Showgirl 
Raffaella Carrà 
è la protagonista 


«La nostra 
in onda su Rail 


e disponibile 
su RaiPlay 


del documentario 


Raffaella» andato 


sti mille volte? Da quando Raffaella Carrà è morta, uno dei 
pochi, veri omaggi che le sono stati dedicati è stata 
un’opera lirica di Lamberto Curtoni, «Raffa in the Sky», 
perla regia di Francesco Micheli, su libretto di Renata Cia- 
ravino e Alberto Mattioli: una curiosa contaminazione fra 
lirica e pop, fra opera e musical, fra storia della tv e fanta- 
sia. 

Il documentario prometteva molto, per una che «si è 
fatta interprete di un'Italia che voleva cambiare: nel modo 
di ballare, nel modo di vestire, nel modo di amare e di 
pensare», ma ha dato poco. Nei ricordi di La nostra Raf- 
faella tutto sbiadisce, forse nel troppo affetto, forse nei 
troppi luoghi comuni, forse nell'idea stessa di ricordo un 
tanto al chilo, quando non é sorretto da una chiave inter- 


pretativa. Quello televisivo é un divismo un po' speciale, 
creato in buona parte dall'abitudine, dalla ripetizione, 
dall'insistenza. 

Si estende persino ai reality in cui tutti i partecipanti 
credono di essere «personaggi». Il divismo televisivo é 
spesso un catalogo sfibrato, privo di carisma. 

Ma Raffa era diversa! Non necessariamente un doc de- 
ve dare delle risposte, ma almeno porre delle domande, 
questo si. Dobbiamo per sempre accontentarci della don- 
na dalla doppia personalità, la semplice e pia Raffaella 
Pelloni e la scatenata Raffaella Carrà, showgirl internazio- 
nale e immagine della trasgressione sessuale in versione 
casalinga? 
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Perturbazione in transito. Martedi una prima perturbazione con piogge e temporali con grandine interesserà dapprima il Nordest e il 
Centro-Sud, specie adriatico. Mercoledi, lieve aumento della pressione e tempo piü soleggiato, ma non mancheranno dei temporali 
sugli Appennini, più isolati invece sulle Alpi. Giovedi, arriva una seconda perturbazione con piogge forti al Nord. Temperature in calo. 
LE TEMPERATURE DI IERI IN ITALIA 
min — max min max min max min — max min max 
Alghero. 12 27 N | Cagliari 16 25 N |Imperia 16 20 N Palermo 17 24 N |Roma 16 26 N 
Ancona 14 26 N |Campobasso 10 21 C |LAquila 10 23 N Parma 12 26 R Torino BE [2229 R m 
Aosta 13 20 R |Catania 13 28 N [lecce 14 27 N |Perugia 12 24 N |Trento ma 25 T EE dn 
Bari 14 25 N |Crotone 17 24 R | Messina 18 25 N Pescara 12 24 N] Trieste 17 26 N fines cri sro din 
Bologna 14 27 N |Cuneo 14 21 R |Milano 15 25 R Pisa 14 28 N |Udine 159 25 N m 
Bolzano 14 27 T Firenze 12 28 N | Napoli 16 26 N | Potenza 9 21 R Venezia 16 25 N E 
Brescia 15 25 R |Genova 14 23 N | Olbia 12 29 N |R Calabria 17 26 N |Verona 15 28 N 8 
LE TEMPERATURE DI IERI ALL'ESTERO H 
ah anm an ux min max min max min max E l'altra faccia della tragedia israelo-palestinese è la rapida evoluzione in atto 
Amsterdam 11 17 N | Berlino 15 23 N | istanbul 11 20 N |Madrd 12 29 N |Parigi ESE i e o 
Atene 17 24 N|Buees 12 16 R loda 10 16 N |Nosca 11. 24 S |Wema 15 26 N | c a Dubai o nel Qatar, Federico Rampini traccia i caosa rende 
— - - 3 di un'area in forte crescita, segnata da progetti grandiosi di modernizzazione 
S=Sereno P=Pioggia N=Nuvoloso T=Temporale (=Coperto VzNeve R-Rovesci B-Nebbia 5 con ricadute nella geopolitica, nell'energia, nell'economia, nella tecnologia 
9 e nel campo della lotta al cambiamento climatico. In conflitto con l'Iran 
5 e minacciato dal focolaio del Golfo di Suez, l'Impero arabo resta un regime 
5 autoritario ma dal successo nei piani avveniristici di questa parte del mondo 
ASIA AUSTRALIA NORD AMERICA SUD AMERICA AFRICA E dipenderanno la stabilità del Mediterraneo, lo sviluppo dell'Africa e i più ampi 
$ equilibri globali. 
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